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Per le offerte finanziarie sono necessari i normali requisiti di solvibilità richiesti da =aa4, Viet LANCIA . 
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GRAN RISERVAGANNI. i 
Distillato 


lella natura. 
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amercio 


IL PROBLEMA PROFUGHI NON * SOLTANTO ITALIANO 


Em 


Og 


E L'EUROPA FA FINTA DI NON VEDERE 


Esodo di portata biblica 


Dall'inviato 
Paolo Rumiz 


BELGRADO — L'Euro- 
a è in allarme ora che 
[le prime migliaia di pro- 
fughi cominciano a 
bussare alla porta. Cosa. 
farebbe LEIDA se ve- 
desse î 300 mila dispe- 
rati nel fango in cerca 
di vie di scampo dalla 
Bosnia, le autocolonne 
infinite di donne bam- 
bini e neonati in fuga da 
un sepolcro chiamato 
Sarajevo, le file di ca- 
mion e trattori che ri- 


piegano sotto la pioggia 
nella valle della Sava, i 
bambini soli come ap- 
pestati nei campi lungo 
la Drina; cosa farebbe 
se vedesse la deporta- 
zione forzata dei profu- 


ghi serbi per il Kosovo | 


destinati a colonizzare 
una terra ormai albane- 
se, oppure se vedesse le 
file di musulmani, scal- 
zi, in rotta dalla Bosnia 
orientale verso una Ser- 
bia che non li ama? 
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Dall'inviato 
Mauro Manzin 


ZAGABRIA Hanno 
perso tutto, meno la di- 
gnità, Sono gli ultimi in- 
quilini del maledetto tre- 
no dei profughi bosniaci. 
Le carrozze sono ferme 
su un binario morto della 
stazione di Zagabria. At- 
tendono in silenzio che 
alcune volontarie croate 
diano loro l'assenso per 
salire sui ‘due pullman 
che li porteranno in Slo- 
venia, da dove forse rag- 
giungeranno l'Italia. So- 
no solo donne e bambini. 
I mariti e i figli più = 
di imbracciano il fucile 
della difesa territoriale 
della Bosnia. 
L'emergenza profughi 


si sta facendo angosciosa . 


edoggi a Vienna se ne di- 
scuterà in un incontro 


Il dramma 
dei rifugiati 
alla stazione 
di Zagabria 


internazionale. Il Com- 
‘missariato per i rifugiati 
delle Nazioni unite ha 
lanciato un alto grido 
d'allarme da Ginevra ri- 
cordando che in questi 
mesi oltre un milione e 
duecentomila persone 
hanno dovuto lasciare le 
loro case e di queste sono 
circa settecentomila le 
persone che premono per 
trovare asilo in altri Pae- ., 


IL PICCOL 


Giartibla di Trieste 


rgenza europea 


gi vertice a Vienna sollecitato dalle Nazioni unite. 


si. * 

Il governo italiano s'è 
dimostrato il più attento 
e più solerte ma, come 
dice il ministro Boniver, 
non si vuole creare un al- 
tro caso albanese e si 
pretende che l'Europa 
tutta si assuma l’ango- 
sciante carico di questo 


. esodo definito il più mas- 


siccio in Europa dalla fi- 
ne dell'ultima guerra. Ie- 
riil consiglio dei ministri 
ha varato una serie di 
misure amministrative 
per attivare i luoghi di 
prima accoglienza, e la 
Boniver proprio oggi ef- 
fettuerà un viaggio lam- 
po in Croazia e Slovenia, 
stati che ormai scoppia- 
no' sotto l'impressionan- 
te afflusso di profughi 
bosniaci. 
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VASSALLI E DE MARTINO SI RINCORRONO NELL’URNA SENZA ESITO 


uirinale, duello socialista 


Oggi una sola votazione 
APPALTITRUCCATI 


Di Donato 
smenli: 


ci 


delle tangenti a Milano. In 
socialista Walter Armanini, 
munale con la delega all'edi 


‘| cusato di concussione aggravata e continuata in 
concorso con altri. Armanini, commercialista, noto 
per le sue sfuriate in Consiglio comunale, aveva ap- 


O la logica della «mazz 
imora terrena. Secondo gli 
tascato tangenti del cinque 


per la costruzione dell'obitorio, sulla manutenzio- 
“ ne dei vialetti e delle aiuole e perfino sullo scavo 
delle fosse. Ad Armanini che è pure presidente del 
collegio sindacale di diciassette società che opera- 


no in svariati settori, il giudice Di Pietro contesta 
abusi e irregolarità nel settore dell'edilizia cimite- 


riale nell'arco di due anni, l'87 e l'88. L'arresto di 
Armanini non è stata l'unica novità di ieri nell’uni- 
verso di Tangentopoli. A Varese gli inquirenti che 
indagano sul «pizzo» applicato alle case di riposo 
hanno scoperto SUACREn evasi al fisco per oltre 7 

i bufera sul vicese; 
nale del Psi Di Donato (foto) e sull'ex sindaco D'A- 
mato al centro di vicende riguardanti appalti so- 
Foe per l'acquedotto e l'«acquisto» di voti eletto- 


miliardi. A Napo 


DIMENS 


via Milano 21 - Trieste 


MILANO — Trentunesimo arresto per lo scandalo 


carcere è finito ieri il 
55 anni, cons liere co- 
lizia cimiteriale. E' ac- 


retta» anche sull'ultima 7 
inquirenti avrebbe in- 
‘per cento sugli appalti 


gretario nazio- 
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Giovanna Maiani 


‘ROMA — La ricerca del 
Pre idenie della Repub- 

lica arriva oggi a quota 
dodici. Si tenterà per la 
dodicesima volta in una 
sola tornata. La giornata 
di ieri ha visto levarsi 
per due volte la fumata 
nera. In mattinata, tanto 
per la storia, si sono di- 
spersi i.woti su ben cin: 


quanta nomi e tra questi 
perfino quello di un mor- 
to, il ista Emilio Lus- 


su scomparso una decina 
di anni fa, Nel pomerig- 
gio la musica è cambiata 
e si è assistito al duello 
fra due socialisti: Fran- 
cesco De Martino votato 
dall'area ex comunista e 
comunista e Giuliano 
Vassalli sostenuto dal Psi 
e dall'area laica (il Pri ha 
scelto scheda bianca). _ 
Dopo la rottura a sini- 
stra i socialisti hanno ri- 
pescato la candidatura 


Casi farseschi 
del voto: ieri 
un consenso 


per un morto 


Vassalli che sostituisce il 
petalo bianco di Forlani. 
Craxi, infatti, chiede di 
essere ripagato in questa 
direzione Co TBBPOE: 
gio a Forlani. Ma Vassalli 
rischia di seguire la sorte 
del segretario della Dc. 
Occhetto intanto cerca 
intese con la Dc che po- 
trebbero determinare la 
rottura di questo partito 
con il Psi. Così si ipoteca 


anche la sorte del futuro 
governo. È 
L'unica cosa chiara in 
questa ricerca sempre 
più nebulosa e ingarbu- 
gliata di un presidente è 
che nessun nome di rilie- 
vo può ancora conside- 
rarsì fuori della mischia. 
L'ipotesi Snedolini resta 
ida se il invi accettasse 
di rientrare nella mag- 
RIDERA) Anche An- 
otti mantiene qual 
che chance: è stato.il pri- 
mo; ad aprire alla Lega. 
Scalfaro resta sempre un 
nome in corsa, L'ha 
untata alla presidenza 
lella Camera. Gli baste- 
rebbe un piccolo apporto 
in più. La sola vera novi- 
tà è che a Montecitorio 
hanno di nuovo cambia- 
to le cabine per votare. 


A pagina 2 


, la dodicesima - Intanto Occhetto «corteggia» la Dc 


r varie flat i let 


COxta, PELLA PRESENZA, Ata. | 
| SANI, MAVIGRIORI £c- 


| go6li 
| CSA 


seo, RIFORMARE 

CER PARTES Scopo 
SU GIPATURA, EVENTUALE: | 
CAN. IK_PRESIDENZA® | 


GRAN RISERVAGANNI. 
Distillato 
della natura. 


9, 
L’ora della Samp 
LONDRA - Per la Sampdoria di Vialli 
(foto) è il giorno più lungo. Male in 
campionato, buttata fuori nelle 
semifinali della Coppa Italia, la Samp 
si gioca l'intera stagione stasera a 
Wembley nella finalissima con il 
Barcellona per la conquista della 
Coppa dei Campioni (diretta Tv1, ore 
20.15). E' untraguardo storico per gli 
uomini di Boskov che al primo 
scudetto aggiungono la prima finale 
dei «Campioni», dove peraltro la 
squadra di Boskov si trova a fare i 
conti con un’altra formazione 
assetata di gloria, quel Barcellona 
allenato dall'olandese Cruyff che tre 
anni fa a Berna le negò la Coppa delle 
Coppe e che al suo terzo assalto alla 
Coppa Campioni. Londra è stata 
invasa dai tifosi genovesi e catalani: 
al seguito della squadra italiana ben 
trentamila «supporters». 


Nello Sport 


ULTIMATUM ALL'ITALIA DAI MINISTRI FINANZIARI DELLA COMUNITA’ 


Ci allontaniamo dalla Cee 


Aperta sfiducia nella no 


Sedia elettrica 


Usa: ultime ore per Coleman 
che si proclama innocente 
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Scontri in Thailandia 


Bangkok a ferro e fuoco 
Altre vittime tra i dimostranti 
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| Trapianto tragico 
' Riceve un rene malato 
e'muore a causa di un tumore 
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stra ripresa - 


BRUXELLES — L'Euro- 
a minaccia di chiuderci 
la porta in faccia. I mini- 
strì finanziari della Cee 
hanno esaminato i pro- 
mi economici di Ita- 
la e Germania. Mentre si 
esprime fiducia in que- 
st'ultima, per l'Italia le 
critiche sono drastiche. 
Al nostro Paese servono 
misure straordinarie per 
oltre 30 mila miliardi 
L'Italia è ancora lontana 
dalle condizioni poste a 
Maastricht. La finanza 
pubblica è la vera impu- 
tata. I ministri Cee ci 
considerano un rischio 
per tutta la Comunità. Il 
ministro del Tesoro Carli 
ha invocato una politica 
dei redditi e ha sostenuto 
che si paga il populismo 
economico . perpetrato 
dai maggiori partiti. 
A pagina 24 


Carli: 


ROMA — La Confindu- 
stria va dritta per la sua 
strada e di scatto di 
maggio non vuole senti- 
re parlare. Ieri il mini- 
stro del Lavoro, Franco 
Marini, ha sondato la 
posizione degli indu- 
striali lasciando capire 
che uno spiraglio si è 
aperto: «Bisogna: lavo- 
rare per allargarlo» ha 
detto Marini, del tutto 
contrario invece l'avvo- 
cato Agnelli (foto). 

Ma. all'incontro con. 
Marini il presidente 
uscente degli imprendi- 


GIOVANE OPERATO DI CUORE E SUBITO INCARCERATO PER UNA LIEVE PENA. 


Negati gli arresti in casa muore in cella 


LUCCA — Solo il medico 
legale potrà sciogliere gli 
ultimi dubbi ma è assai 
probabile che Roberto 
Giannettini sarebbe an- 
cora vivo se non fosse 
stato arrestato e condot- 
to in carcere. Nonostante 
20 giorni fa avesse subito 
un delicato intervento 
chirurgico al cuore, Ro- 
berto con la ferita ancora 
aperta sul torace è stato 
condotto in una cella do- 
ve la scorsa notte è mor- 
to. Il sostituto procurato- 
re di Lucca Antonio Del 
Forno ha aperto un'in- 
chiesta e ha ordinato 


l'autopsia per accertare 
"le cause della morte. I fa- 
miliari sono costernati 
perché quella di Roberto 
è stata una morte atroce. 
Roberto Giannettini, 
27 anni, ex tossicodipen- 
dente, abitava a Capez- 
zano di Pianore, una fra- 
zione di Lucca, con la 
moglie Serena e le due fi- 
glie gemelle, Entrato nel 
tunnel della droga giova- 
nissimo, Roberto era riu- 
scito a uscirne. Il suo 
cuore, però, si era inde- 
bolito e nella primavera 
scorsa era stato ricovera- 
to all'ospedale di Cisa- 


nello di Pisa. I medici gli 
avevano osticato 
una endocardite ‘a- 
vata dall'uso di eroina. 
Solo un intervento chi- 
rurgico poteva rimettere 
in sesto il suo cuore ma- 
landato già da un soffio. 
E il 24 aprile Roberto en- 
trò in sala operatoria per 
la sostituzione di una 
valvola aortica. L'inter- 
‘vento durato diverse ore 
era perfettamente riusci- 
to. Il giovane può tornare 
a sperare. Dopo la degen- 
za in ospedale Roberto 
ritorna dai suoi cari. 
Sulla sua testa, però, 


. pende la spada di Damo- 


cle: un residuo di pena 
per una vecchia condan- 
na per detenzione di stu- 
pefacenti. Roberto Gian- 
nettini per evitare di fi- 
nire in carcere aveva 
presentato alla procura 
circondariale di Lucca 
una richiesta di poter 
scontare i 5 mesi e 13 
giorni di reclusione agli 
arresti domiciliari nel 
suo pseudo appartamen- 
to. La domanda però non 
viene accolta, il magi- 
strato respinge la richie- 
sta. Perché il giudice non 
‘ha tenuto conto delle sue 


condizioni? Non si cono- 
sce la motivazione con la 
quale è stata respinta la 
richiesta. E così lunedì 
mattina i carabinieri si 
presentano a casa del 
giovane per eseguire 
l'ordine di carcerazione. 
Il viaggio è breve ma do- 
loroso. Roberto ha anco- 
ra la ferita aperta, il to- 
race fasciato dalle ben- 
de, varca il cancello del 
carcere alle 10 di lunedì. 
Poche ore dopo nel cuore 


della notte il giovane de- . 


tenuto muore. 
Serena Sgherri 


paghiamo il populismo economico 
MARINI CERCA SPIRAGLI, MA AGNELLI E° CATEGORICO 


«La scala mobile è morta» 


è morta, a meno che 
nonla si voglia far resu- 
scitare sotto altre for- 
me, ma se ci lasciamo 
andare agli automati- 
smi allora è la fine». 

Una sentenza, quella 
del presidente della 
Fiat, che mon lascia 
margine a dubbi: «Biso- 
gna agire sull'inflazio- 
ne—ha detto Agnelli — 
perché con l'inflazione 


tori privati, Sergio Pi- 
ninfarina, ha detto 
chiaramente no a qual- 
siasi possibilità di ac- 
conto per la contingen- 
za mancata. Gli fa eco 
da Genova l'ammini- 
stratore delegato della 
Fiat, Cesare Romiti, se- 
condo il quale «della 
scala mobile non si de- 
ve più discutere, biso- 
gna trattare questioni 


molto più ampie di que- a zero la scala mobile è 
sta». D'altra parte Gian-  inutilè». 

ni Agnelli ha ribadito ° 
ieri che «la scala mobile In Economia 


| 
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ALTRE FUMATE NERE, MA SI CANDIDANO DUE SOCIALISTI (DE MARTINO E VASSALLI) 


Sfida fratricida nel Psi 


Ma un occhio è puntato 
anche su Palazzo Chigi 


ROMA—Inquel gioco 
di scacchi che è la poli- 
tica italiana ogni pos- 
sibile mossa è prevista 
in anticipo, per cui 
nessuna novità è vera- 
mente tale. Però talu- 
ne mosse acquistano 
valore nel momento 
stesso in cui vengono 
compiute. Autore del- 
l'ultima mossa è il 
Pds, il quale proclama 
a gran voce «l'enorme 
influenza sui futuri 
scenari politici» chè 
rivestirà la scelta del 
Quirinale. Nulla di 
inedito, si deve ripete- 
re, poiché il nesso fra 
elezione presidenziale 
e assetti di governo 
era palese già all’indo- 
mani del 5 aprile. Ma 

| il fatto che Occhetto, 
dopo il colloquio con 
Forlani, esca così allo 
scoperto ha un'indub- 
bia rilevanza. Sarebbe 
azzardato prevedere 
che il nuovo capo dello 
Stato nascerà da 
un'intesa fra i due più 
forti partiti nazionali, 
indotti poi ad accor- 
darsi anche per le fasi 
successive. Ma la sen- 
sazione a Montecito- 
rio, dopo tante inutili 
votazioni, è che qual- 
che cosa si stia muo- 
vendo. 

E' appena il caso di 
notare che una simile 
prospettiva irrita for- 
temente Bettino Craxi, 
che tutto può accetta- 
re fuorché un gioco al- 
trui sopra la propria 
testa. Il Psi infatti si 
sforza di restare al 
centro della trattati- 
va: ieri favorendo una 
presidenza Forlani, 
che avrebbe verosi- 
milmente portato Cra- 
xi a Palazzo Chigi, 
adesso associando i 
laici nel sostegno a 
Vassalli. Ma anche’ i 
socialisti appaiono in 
grossa difficoltà. Ver- 
so la persona di Vas- 
salli la Dc esprime la 
massima considera- 
zione, giudicando però 
insussistenti le condi- 


zioni politiche. C'è poi 
la concorrenza fra due 
socialisti, uno portato 
dal Psi e l'altro dal Pds 
e da Rifondazione: 
parliamo di quel vec- 
chio saggio che è Fran- 
cesco De Martino, non 
poco seccato per il 
ruolo in cui lo costrin- 
gono. Episodio in sé 
stravagante ma non 
inspiegabile, visti i re- 
ciproci tranelli che i 
‘partiti di sinistra si 
stanno tendendo. 

La probabilità che 
venga eletto un espo- 
nente dei partiti, 
espressione di una fu- 
tura formula politica, 
oppure un candidato 
istituzionale, al di so- 
pra o per lo meno al di 
fuori delle parti, va 
tuttora rivalutata fif- 
ty-fifty, senza che si 
capisca chi potrà'otte- 
nere la metà più uno. 
Il bookmaker conti- 
nua ad indicare nel 
primo caso, senza un 
ordine di preferenze, 
nomi come Forlani, 
Andreotti (icui uomini. 
si danno molto da fa- 
re), De Mita, Marti- 
nazzoli, forse anche 
Craxi. Nel secondo ca- 
so, di nuovo Scalfaro, 
Spadolini e, per ora 
più staccati, Valiani e 
Conso. In quest'ultima 
ipotesi, tuttavia, un 
altro spiraglio potreb- 
be aprirsi. Più di un 
notabile socialista, 
quando gli si parla dei 
due candidati istitu- 
zionali — Scalfaro e 
Spadolini — replica 
che c'è da considerare 
un terzo nome. Quale? 
Nessuna sorpresa. Si 
tratta di Francesco 
Cossiga, che per.inciso 
rientrerebbe bene nel- 
l'identikit prospettato 
dalle Leghe: ossia un 
presidente insediato 
per un paio d'anni, ca- 
pace di avviare le so- 
spirate riforme e di- 
sposto poi a togliere il 
disturbo. 

Giorgio Vecchiato 


ROMA — Due socialisti in 
corsa per il Quirinale: ad 
avere la meglio (per 47 vo- 
ti) è stato l'ex segretario 
del Psi Francesco De Mar- 
tino, candidato (suo mal- 
grado) del Pds, che ha bat- 
tuto il candidato del. Psi, 
Giuliano Vassalli, soste- 
nuto anche dal Psdi e dal 
Pli. Ma l'esito dell'undice- 
sima votazione per l'ele- 
zione del presidente della 
Repubblica è stato ugual- 
mente negativo perchè 
non è stato raggiunto il 
quorum richiesto di 508 
voti. Una fumata nera si è 
avuta anche in mattinata 
(decima votazione), quan- 
do non era stata ancora 
annunciata la candidatura 
di Vassalli: il Psi ha votato 
scheda bianca e la Dc si è 
astenuta. 

La votazione di ieri po- 
meriggio ha provocato una 
certa attesa proprio a cau- 
sa dell'inattesa gara tra 
due socialisti. Uno, Giulia- 
no Vassalli, candidato del 
Psi, e l'altro, Francesco De 
Martino, fatto scendere 
provocatoriamente in 
campo dal Pds (e sostenuto 
anche da Rifondazione co- 
‘munista) per contrastare il 
candidato del Psi ritenuto 
legato al «vecchio sistema 


di potere». Su 663 votanti 
De Martino ha ottenuto 
235 voti e Vassalli 188. I 
presenti erano 967: gli 
astenuti (Dc) sono stati 
304; 25 le schede bianche 
(del Pri) e 11i voti dispersi. 
Altri voti sono andati a 
Gianfranco Miglio (Lega), 
77; al giudice palermitano 
Paolo Borsellino (votato 
dal Msi), 47; al giudice co- 
stituzionale Giovanni 


Le due nuove cabine per le votazioni installate ieri mattina a Montecitorio. 


Conso (23); all'on. Tina 
Anselmi (15); al presidente 
del Senato Giovanni Sopa- 
dolini (13); all'on. Dujany 
(Unione Valdostana), 12; 
al presidente della Camera 
Scalfaro (10); al liberale 
Alfredo Biondi, 2; al re- 
pubblicano Gualtieri, 2. 
Lo scrutinio precedente 
(il decimo) ha fatto regi- 
strare un vero e proprio 


record di candidati votati 
(quasi 50). In mancanza 
infatti di candidati «forti» 
(la Dc si è astenuta edil Psi 
ha votato scheda bianca) i 
maggiori consensi sono 
andati al sen. Miglio (Le- 
ga), 77 voti; seguito dagli 
ex presidenti della Corte 
costituzionale Ettore Gal- 
lo, 56 voti, e Giovanni 
Conso, 32; da Scalfaro con 
27 voti; dal pidiessino Au- 


PIÙ PROFONDA LA ROTTURA FRA QUERCIA E PSI 


Il Pds si riavvicina a Forlani 


ROMA — Il Pds si arroc- 
ca sulla candidatura di 
Francesco De Martino. Il 
Psi lancia quella di Giu- 
liano Vassalli. Così i due 
maggiori partiti della si- 
nistra si trovano schiera- 
ti su fronti contrapposti, 
in difesa ognuno di un di- 
verso autorevole perso- 
naggio socialista. E' il ri- 
sultato della fallita trat- 
tativa dell'altra notte 
sulla «rosa» di candidati 
della sinistra, che secon- 
do il segretario del Pds 
Achille Occhetto era solo 
una «trappola» tesa da 
Craxi. : 

Così, ieri le attenzioni 
e l'interesse della Quer- 
cia sono sembrate tutte 
rivolte alla Democrazia 
cristiana. Tra Pds e scu- 
docrociato, insomma, 
sembra stabilirsi un cli- 
ma nuovo. E' durato 
un'ora e mezzo il collo- 
quio tra Occhetto e For- 
lani e il leader del Pds ne 


è uscito molto soddisfat- 
to. x 

«Perla prima volta si è 
parlato seriamente di po- 
litica e di prospettive - 
istituzionali — ha subito 
commentato —. Ha ap- 
prezzato soprattutto il 
‘“’metodo’’ col quale la Dc 
vuole arrivare all'elezio- 
ne del capo dello Stato, e 
cioè un accordo ampio 
con'Pdse Pri. 

«A perseguire la linea 
di un'intesa.con Lega e 
Msi è rimasto solo Craxi 
— ha detto Occhetto — 
mi sembra invece che 
Forlani sia d'accordo sul 
metodo di non escludere 
il Pds, che è la linea di De 
Mita ed anche la nostra». 
C'è tuttavia, a suo pare- 
re, ancora una difficoltà 
a trovare un nome che 
incarni questa linea. 

Il segretario del Pds ha 
ribadito a Forlani la «ro- 
sa» dei candidati della 


Quercia: Iotti e Lama, 
due Pds; De Martino e 
Bobbio, di area laica so- 
cialista; Elia e Conso, di 
area cattolica. Ma il par- 
tito è pronto a confron- 
tarsi su altri nomi, pur- 
ché si tratti di un perso- 
naggio super partes e ri- 
une deciso ad at- 
tuare le riforme ma nel 
rispetto della Costituzio- 
ne. 

«La Deha ‘insistito 
Occhetto —'ha capito il 
‘senso delle nostre propo- 
ste, ma non giurerei che 
riesca a portarle avanti e 
comunque ha compreso 
che siamo in una fase 
nuova. Se non ci riesce, o 
vuole continuare ad ac- 
cettare i veti di Craxi, al- 
lora andremo a uno scon- 
tro di schieramenti con- 
trapposti». Alla Dc ha 
detto anche che una ri- 
sposta positiva al Pds 
sull'elezione del presi- 
dente può aiutare anche 


la fase successiva, nei fu- 
turi equilibri politici e 
istituzionali. 

Insomma, mentre 
quella di Craxi è stata 
una «grande commedia», 
una «finzione», ‘un «tra- 
nello», il Pds, almeno per 
il momento, appfezza la 
volontà dichiarata della 
De di cercare un candi- 
dato nuovo, che sia gra- 
dito sia a Botteghe Oscu- 
‘re che a via del'Corso. 

Massimo D'Alema, 
presidente dei deputati 
del Pds, ha giudicato «in- 
quietante» la disponibili- 
tà di Lega e Msi a votare 
Vassalli e lo ha definito 
«un pericoloso trasversa- 
lismoy. «Craxi — ha ag- 
giunto — non agisce per 
l'unità delle sinistre e 
questo si capisce in modo 
limpido; anzi vuole di- 
mostrare che la sinistra è 
‘impotente». 

m.m. 


FORLANI-VUOLE ALLARGARE A PDS E PRI, VITALONE ANCHE ALLA LEGA DI BOSSI 


Il quadripartito non basta? 


Franco Marini 


ROMA — Stamane i tre- 
centoquaranta grandi 
elettori della Democrazia 
cristiana si troveranno di 
fronte al grave dilemma di 
dire «sì» o «no» a Vassalli, 
candidato del Psi e degli 
alleati tradizionali del 
quadripartito. Il presiden- 
te dei deputati Gerardo 
Bianco, riassumendo le 
grandi difficoltà di questa 
scelta, ha detto che sulla 
persona Vassalli c'è « con- 
senso pieno e totale», ha 
ricordato che il Psi ha dato 
prova di lealtà, almeno uf- 
ficialmente, votando il 
candidato della Dc Forla- 
ni. Quindi adesso chiede la 
stessa «prova d'amore» al- 
lo scudocrociato. Ma per 
la Dc sarebbe «un rospo 
molto difficile da ingoia- 
Te» votare un candidato 
espressione solo del qua- 
dripariito. 

Forlani, infatti, ha riba- 
dito ieri nei numerosi in- 
contri, con Occhetto, col 


Pri e cone altre forze, che 
il suo partito punta ad 
un'intesa più vasta con 
Pds e Pri. Proprio per que- 
sto obiettivo, per trovare il 
massimo di convergenze 
possibili su un nome an- 
che non democristiano, ha 
infatti autosospeso la pro- 
pria candidatura. Invece 
su Vassalli la Dc ha regi- 
strato la non disponibilità 
del Pds e le forti perplessi- 
tà dei repubblicani, bloc- 
cati su Spadolini. 

Un «o» a Vassalli, d'al- 
tra parte, segnerebbe una 
rottura con gli alleati Psi, 
Psdi e Pli. La Dc potrebbe 
giustificare il rifiuto ri- 
mettendo in campo Forla- 
ni, non si sa però con 
quante prospettive di suc- 
cesso. In casa dc ci sono 
umori diversi, ma la Sini- 
stra si è già schierata con- 
tro Vassalli perchè si ver- 
rebbe a rompere l'intesa 
col Pds. «Credo che l'unica 
candidatura forte nell'am- 


Il Psi s’aspetta 
dalla Dc 


una prova 
di lealtà 


bito del quadripartito fos- 
se quella di Forlani, Vas- 
salli non credo proprio che 
passi- ha dichiarato Alber- 
to Michelini, uno dei «pat- 
tisti» della Dc. «Disponibi- 
lità sul nome, ma assenza 
di condizioni politiche- ha 
commentato il presidente 
dei senatori Nicola Manci- 
no. Il ministro Franco Ma- 
rini ha però ammonito che 
«dopo la lealtà di Craxi nei 
confronti di Forlani è diffi- 
cile per la Dc non fare al- 


trettanto su una candida- 
tura forte come quella di 
Vassalli». La sostanziale 
compattezza mostrata .jeri 
da Psi, Psdi e Pli su Vassal- 
li «ci ha messo cone spal- 
le al muro», ha osservato 
Francesco D'Onofrio. C'è 
comunque la possibilità 
che, anche se oggi i gruppi 
parlamentari dc decides- 
sero di dire «sì» ai sociali- 
sti, ben diverso risultereb- 
be poi il responso delle ur- 
ne, grazie ai franchi tira- 
tori. Chi nella Dc ha votato 
controvoglia Forlani per 
un senso di responsabilità 
potrebbe assai più facil- 
mente non sostenere il 
candidato imposto dai so- 
cialisti. 

Ieri, nella riunione mat- 
tutina dei senatori, l'an- 
dreottiano Claudio Vitalo- 
ne ha sostenuto l'avvio di 
«trattative a tutto campo» 
anche con la Lega. «Non 
ha senso- ha detto- tenere 
fuori dal processo per le ri- 


forme istituzionali una 
forza consistente come la 
Lega, meglio allargare il 
confronto». «Noi siamo 
stati sempre contro le di- 
scriminazioni- ha poi os- 
servato anche un altro an- 
dreottiano, il ministro 
Paolo Cirino Pomicino. Per 
il capogruppo al Senato 
Nicola. Mancino, però, 
questa è una proposta che 
«non esiste» e che non può 
nemmeno essere presa in 
considerazione, perchè sa- 
rebbe contro la linea deci- 
sa dal Consiglio nazionale 
e potrebbe cambiarla solo 
un congresso straordina- 
rio. Nell'assemblea dei se- 
natori è stata anche depre- 
cata l'azione dei franchi‘ 
tiratori dell'altro giorno, 
che ha impallinato Forla- 
ni: unica consolazione, la 
certezza che di traditori ce 
ne sono stati anche nelle 
file del Psi. 

Marina Maresca 


gusto Barbera (24); Tina 
Anselmi (19); Giovanni 
Spadolini (16); il socialista 
Aniasi (14); Dujany (Unio- 
ne valdostana) 12; Nor- 
berto Bobbio (9); Rocco 
Damato (8); Vassalli (6) e 
De Martino (4). Un voto è 
andato anche al sardista 
Emilio Lussu, scomparso 

una decina di anni fa. 
Ancora una volta ieri 
sono state cambiate e mo- 
dificate le cabine per vota- 
Te, nel tentativo di soddi- 
sfare in pieno la richiesta 
di tutela della segretezza 
fatta dai parlamentari. I 
due «confessionali» (che 
avevano sostituito il «ca- 
tafalco») sono stati a loro 
volta sostituiti con due 
«tamburi» di legno chiusi 
da una tendina bordeaux; 
due «nicchie» aperte ai lati 
nelle quali i «grandi elet- 
tori) dovevano passare e 
trattenersi il tempo neces- 
sario per votare, per poi 
proseguire e deporre la 
scheda nell'urna. Que- 
st'ultima soluzione trova- 
ta dai tecnici della Camera 
sembra aver accontentato 
i parlamentari. Oggi po- 
meriggio una nuova vota- 

zione, la dodicesima. 
Elvio Sarrocco 


ROMA — Vassalli co- 
me Forlani? Il candi- 
dato socialista, boc- 
ciato nella votazione 
di ieri e in corsa anche 
oggi. per una nuova 
bocciatura, rischia di 
portare le stimmate di 
quel quadripartito già 
bocciato dai grandi 
elettori, quando la Dc 
mise in campo Forla- 
ni. 

La corsa al Quirina- 
le dunque non pare 
uscire da quei binari 
paralleli che contra- 
riamente a quel che 
pensava Aldo Moro, 
. questa volta difficil- 
mente potranno con- 
vergere. A meno che 
non si scelga, come 
continua a ribadire 
Ciriaco De Mita, un 
metodo diverso, anzi 
un «metodo». Di que- 
sto metodo ieri si è in- 
travvisto qualcosa 
quando Achille Oc- 
chetto in un lungo in- 
contro con Forlani, ha 
messo sul tappeto la 
disponibilità dei voti 
pidiessini nel. conte- 
Sto però di un accordo 
politico che superi la 
logica del quadripar- 
tito. Il Pds insomma 
sarebbe disposto non 
solo a votare un can- 
didato Dc (Elia, Mar- 
tinazzoli, il cattolico 
Conso?) ma anche ad 
entrare nell'area di 
governo se il processo 
verso l'elezione del 
successore di Cossiga 
avverrà in quadro di 
alleanze più ampie di 
quelle che sembra vo- 
lere invece Craxi. 

I veti sui nomi, al- 
meno per il Pds, sono 
diventati i veti sui 


Con Vassalli, una scelta «istituzionale» 


ROMA — Una "candida- 
tura istituzionale”. Craxi, 
dopo un cappuccino preso 
insieme a.Francesco Cos- 
siga in piazza Navona, ha 
indicato per il Quirinale la 
candidatura di Giuliano 
Vassalli, ex ministro della 
Giustizia ed oggi giudice 
costituzionale. E’ la can- 
didatura - ha spiegato - di 
una personalità di grande 
profilo culturale, morale e 
civile e di evidente rilievo 
costituzionale”, che non 
scende in campo solo per 
il Psi, ma anche per il Psdi 
ed il Pli, Le candidature 
socialiste, ha affermato 
Claudio Martelli, erano 


tre: Vassalli, Valiani e 
Giuliano Amato. Avendo 
raccolto "’l'esplicito favore 
della DC sulla candidatu- 
ra di Giuliano Vassalli, ci 
apprestiamo a votarlo già 
da oggi”. 

‘’Speriamo - ha aggiun- 
to Martelli - che il Pds ri- 
veda la sua posizione, può 
concorrere a convergere 
su una candidatura della 
levatura di Vassalli, certa- 
mente non può esprimere 
diritti di veto”. 

Ed ora Craxi attende la 
risposta della Dc. "Io vado 
al Raphael - ha detto ieri 
sera lasciando Montecito- 


di 


rio - Se qualcuno mi cerca 
mi trova lì, sul terrazzo”. 
Lo scontro tra Psi e Pds as- 
sume una caratteristica 
insolita: per contrastare 
Vassalli, Occhetto ha in- 
fatti annunciato polemi- 
camente la candidatura 
di un altro socialista, l'an- 
ziano ex segretario del Psi 
Francesco De Martino. 
Questi però prega e scon- 
giura di essere nai da 
‘parte per motivi di età (ha 
quasi 85 anni), mentre 
Craxi smentisce di aver 
posto un veto sulla sua 
candidatura. Per i sociali- 
sti è possibile un'ampia 
convergenza sul nome di 


Vassalli perchè questo 
candidato ha affermato 
Martelli ‘in ogni circo- 
stanza della sua vita ha 
dimostrato un disinteres- 
se personale e una indi- 
pendenza di giudizio che 
nessuna polemica faziosa 
e nessuna schermaglia 
partitocratica può scalfi- 
re”. 

Il senatore a vita Fran- 
cesco De Martino, così, 
suo malgrado, si trova a 
gareggiare con iksuo stes- 
so partito. Ieri, dopo la vo- 
tazione alla Camera nella 
quale ha ottenuto più voti 
di Vassalli, ha ringraziato 


il Pds e quanti lo hanno 
votato, pregandoli nello 
stesso tempo ‘di non insi- 
stere ulteriormente. Con- 
sidero doveroso - ha ripe- 
tuto per l'ennesima volta - 
data l'età anziana, non 
aspirare ad alcuna carica. 
Aggiungo che la mia even- 
tuale candidatura non sa- 
rebbe la più idonea a rac- 
cogliere l'ampio consenso 
di forze democratiche ne- 
cessarie per eleggere il 
presidente della Repubbli- 
ca”. ‘Se ci fosse - ha però 
aggiunto De Martino l'i- 
potesi di una convergenza 
ampia sul mio nome e la 
situazione fosse estrema 


allora, solo in quel caso, 
non mi ritirerei. Ma non 
siamo a questa situazio- 
ne”. ; 
I socialisti sono comun- 
que soddisfatti peril soste- 
gno avuto ieri in Parla- 
mento da Giuliano Vas- 
salli che ha ottenuto i voti 
anche del Psdi e del Pli. 
“E un buon segno”, ha 
commentato il capogrup- 
po dei deputati del Psi, 
Salvo Andò. Molte le criti- 
che rivolte al Pds per la 
decisione di non votare 
Vassalli, ed anzi di con- 
trapporgli De Martino. 
e.s. 


Decimo scrutinio 


L'ALTALENA DELLE ALLEANZE 


Il «dubbio amletico» della Dc 
Scudo crociato stretto fra pidiessini e Garofano 


Arnaldo Forlani 


partiti. E non è lonta- 
no dalla verità chi ha 
letto nelle aperture di 
Occhetto a Forlani 
(anche personali) il 
tentativo di mettere 
la Dc difronte ad una 
scelta che potrebbe ri- 
velarsi suicida: o con 
il Pds o con Crazi. Se 
Forlani rompe con 
Craxi perde anche 
tradizionali alleati co- 
me il Psdi e il Pli; se 
scarica definitiva- 
mente il Pds e insiste 
sul quadripartito «du- 
ro e puro» rischia di 
dover votare ed eleg- 
gere un candidato’ 
(magari lo stesso Vas- 
salli) con i voti della 
Lega e dei missini. 
Voti che Craxi ha 
cercato e sta ancora 
cercando. E non è det- 
to che l'operazione 
possa non riuscire. Si 
tratterebbe poi di 
smantellare definiti- 
vamente gli equilibri 
politici consolidati in 
un gioco al massacro 
che non porterebbe ad 
alcun vero governo 
del Paese, 
Ma tant'è con la 
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Elezione 
del Presidente 
della Repubblica 


sua uscita Craxi qual- 
che problema alla Dc 
lo ha posto. «Noi so- 
cialisti ti abbiamo vo- 
tato» ha detto ieri sera 
il segretario socialista 
a Forlani, ora voi de- 
mocristiani . dovete 
votare il nostro candi- 
dato. L'accordo era 
chiaro: se il petalo Dc 
cadeva, si doveva 
passare al petalo so- 
cialista. Ma sarà così? 
La decisione verrà 
presa stamane dai 
gruppi democristiani 
e l'aria che tira non è 
delle migliori. E' vero 
che alcuni esponenti 
di piazza del Gesù, co- 
me Franco Marini 
hanno «accolto» l'in- 
vito socialista, è vero 
che Forlani ha lavora- 
to non poco per fare 
accettare Vassalli al 
Pds; ma è altrettanto 
vero che larghî settori 
della Dc (Mancino, 
Bianco, i referendari, 
la sinistra in genere) 
hanno già detto no al- 
l'ex ministro della 
Giustizia, dicendosi 
disponibili a votarlo 
solo se analoga deci- 
sione prenderanno 
Pds e Pri. 

Lo farà  ufficial- 
mente anche la Dc nel 
suo complesso ? Il ri- 
schio sarebbe quella 
con. Craxi, 
Vizzini e Altissimo. E 
allora? E allora i so- 
cialisti sono convinti 
che se anche stamani i 
gruppi Dc decidessero 
di appoggiare Vassal- 
li, al dunque lo fareb- 
bero fuori nello seru- 
tinio segreto. 

Riccardo Bormioli 
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ETNOLOGIA 

Da Lévi-Strauss 
«parole date» 
che han fruttato 


‘Raccolte in volume 
; le lezioni tenute 

' dal grande studioso 
! di scienze umane 
itra il 1951 el?82: 
tun piccolo universo 
; di germi creativi. 

R 


, . . 

H Recensione di 

t G. Cacciavillani 
î - 


{ «Parole date» (ma in 
è francese «Paroles don- 
{ nées» significa anche pa- 
a role regalate, distribuite, 
* concesse, consacrate, 
è emesse, trasmesse, paro- 
© le che sono state scam; 
< biate e hanno dato frut- 
fto). di Claude Lévi- 
« Strauss (Einaudi, pagg. 
£ 276, lire 34 mila) si pre- 
è senta come un libro di- 
f messo e secondario (era 
«Uscito in Francia nel 
% 1984), che raccoglie in 
» forma alquanto compen- 
 diosa le lezioni tenute 
* dal grande etnologo al 
% Collège de France e all'E- 
* cole Pratique des Hautes 
Etudes dal 1951 al 1982: 
7 trentadue anni di attivi- 
“tà ininterrotta, cui s'ac- 
cenna in modo commo- 
vente nella prefazione. 
Non appena si comin- 
cia a leggerlo, ci appare 
giganteggiante, e tanto 
più importante e prezio- 
soin quanto questi corsi, 
che stanno alla radice dei 
grossi libri scritti succes- 


sivamente, chiarificano 
_ein parte ridefiniscono il 
grande progetto etnolo- 
gico dell'ultimo, vero 
«maître-à-penser» fran- 
| cese. Non sospettavamo, 
+ ad esempio, che in lui l'o- 
| ralità avesse così grande 
: peso; in realtà, queste le- 
| zioni mettono in luce il 
' continuo intreccio fra 
‘ parola. orale e parola 
scritta, «che la seconda, 
(da sola, non evidenzia 
abbastanza», : 
| L'etnologia rischia di 
«morire? Sembrerebbe di 
sì, visto che nel solo Bra- 
‘ sile, fra il 1900 e il 1950, 
sono scomparse circa no- 
‘vanta tribù, e, da cento 
| che erano, ne rimangono 
‘appena trenta. In meno 
di cinquant'anni si sono 
perse quindici lingue. 
D'altro canto, nel Sud- 
Est asiatico e in Africa le 
| popolazioni aumentano 
‘a dismisura, ma vanno 
perse le specifiche diffe- 
renze, in un'inesorabile 
tendenza all'occidenta- 
‘lizzazione. E allora? 
«L'esperienza intima» 
diventerà lo strumento e 
‘l'oggetto stesso della 
‘nuova etnologia, che si 
farà scienza delle diffe- 
‘renze interne. 
L'etnologia, apparen- 
‘ temente, si occupa non 
della società ma della 
sua cultura, intesa come 
«l'insieme delle relazioni 
attraverso cui si connet- 
i tono i fenomeni simboli- 
ci», Ma mentre nella cul- 
tura tutto dipende dai si- 
stemi simbolici, questi 
Stessi sistemi non rive- 
stono altrettanta impor- 
tanza nei fenomeni so- 
ciali, come mostra, fra 
l'altro, l'esempio delle 
società animali. 

La società, tuttavia, è 
anteriore alla cultura, 
dato che possono darsi 
società senza cultura, 
ma non culture senza so- 

| cietà. In realtà, cultura e 
società danno risposte 
complementari a un uni- 
co, fondamentale proble- 
ma: quello della morte. 
La società nasce per im- 
Pedire all'animale di sa- 
pere che è mortale: la 
cultura nasce come rea- 
zione dell'uomo alla con- 


sapevolezza di esserlo 
(qui siamo vicini alla 
concezione di Melanie 
Klein della cultura come 


elaborazione del lutto. 


per la perdita e la finitu- 
dine dell'uomo). 

«La moderna etnologia 
non può più acconten- 
tarsi di opporre radical- 
mente l'ordine datupie 
a quello culturale», 
mela biologia, la chimica 
e la fisica ci stanno mo- 
strando, è sempre più 
difficile porre un taglio 
netto fra campo della 
Cultura e campo della 
Natura (poli di una di- 
stinzione data troppo fa- 
cilmente per scontata). 

Gi si interroga seria- 
mente, forse per la prima 
volta, sull'esistenza di 
un «sostrato protocultu- 
rale» comune all'umano 
e al non-umano. Più che 
di discontinuità, biso- 
gnerà sempre più parlare 
di «continuità fra i due 
ordini». Il linguaggio 
stesso andrà visto non 
più come qualcosa di 
«perfetto», ma come un 
«equivalente dilatato» 
dei collegamenti organi- 
ci che garantiscono la 
coesione sociale, ad 
esempio, negli insetti. 

In materia di sogni, 
non c'è differenza fra i 
sogni di una società e 
quelli di un'altra; la dif- 
ferenza sta nella funzio- 
ne, nel ruolo assegnato al 
sogno da ciascun gruppo 


«etnico. Se il sogno ci ap- 


pare come un messaggio 
che viene trasmesso dal 
destinatario al mittente, 
bisogna postulare una 
sorta di «società interna» 
che abita la mente del so- 
gnatore, 

In altri termini, il so- 
gno esprime non tanto 
relazioni dell'individuo 
col «mondo», ma dell'in- 
dividuo con il «gruppo» 
(anche qui Lévi-Strauss 
anticipa le più recenti e 
sofisticate ipotesi sulla 
struttura del pensiero 
onirico elaborate dalla 
psicoanalisi). 

Si è sempre parlato, a 
proposito di —Lévi- 
Strauss, di un'etnologia 
strutturale, nel senso 
che essa esclude il fatto- 
re tempo, In realtà, egli 
precisa che, in moltissi- 
mi casi, la nozione di 
struttura è «bidimensio- 


‘nale», poiché in essa ope- 


rano sia la sincronia che 
la diacronia (fenomeni 
statici e fenomeni di svi- 
luppo). : 

Un po' come la psicoa- 
nalisi, l'etnologia studia 
le invarianti presenti in 
seno alle varianti: «Il 
problema sta allora nel 
definire e inventariare 
gli spazi mentali, proce- 
dendo separatamente 
per ciascuna società»). 
Ma si coglie l'invarianza 
non già «a fior di pelle», 
bensì nel processo dina- 
mico e nelle interrelazio- 
ni fra strutture profonde 
e strutture di superficie. 

Piccolo universo di 
germi creativi, potente 
antidoto a tutte le letture 
«faziose» fatte dell'opera 
di Lévi-Strauss, questo 
libro diventerà un sicuro 
punto di riferimento per 
tutte le ricerche che siri- 
facciano alla matrice co- 
mune delle scienze uma- 
ne. 


Servizio di 


I Cultura 


II Piccolo [3] 


ARCHEOLOGIA INDUSTRIALE / MOSTRA 


La memoria va in fabbrica 


L'immagine «romantica» dei vecchi stabilimenti in una rassegna in Lombardia 


Servizio di 
Pietro Cordara 


VARESE — Vivere in ve- 
locità, accorciare lo spa- 
zio e il tempo del nostro 
quotidiano «tele»: telefo- 
nino, telecomando e, per 
la cultura, Telerike. Ec- 
co perché ci tocca, al 
contrario, allungare la 
storia della modernità e 
rincorrere il passato re- 
cente come se fosse lon- 


tanissimo: l'«archeolo- 
gia industriale», per 
esempio. 


C'è una sorta di sotto- 
fondo eroico e insieme 
malinconico in questa 
disciplina, dettato dalla 
consapevolezza che i va- 
lori del passato prossimo 
vengono considerati ben 
poca cosa: di fronte a 
quelli del passato remo- 
to; come può competere 
una fabbrica ottocente- 
sca con un rudere roma- 
no o medievale? E infat- 
ti, a Trieste, qualcuno in 
alto avrà pur deciso che 
non era interessante sal- 
vare la Dreher, la Fabbri- 
ca macchine e, a breve, il 
Porto Vecchio. 

Per questo motivo la 
maggior parte dei lavori 
di archeologia industria- 
le si è rivolta soprattutto 
al censimento di mani- 
fatture, impianti energe- 
tici, villaggi operai, at- 
trezzature portuali e al- 
tri reperti ancora esi- 
stenti (e prima che essi 
scompaiano), lasciando 
‘poco indagate altre mo- 
dalità di «lettura» dell'e- 
tà industriale. 

Auna diesse si rivolge 
una mostra di opere che 
rappresenta «La fabbri- 
caromantica», alla Villa 
Liberty di Angera, sul 
Lago Maggiore, fino al 7 
giugno. Curata da Phi- 
lippe Daverio e Massimo 
Negri e patrocinata da 
Comune e Regione Lom- 
bardia, l'iniziativa è im- 
portante e intelligente 
perché sposta il tiro sul- 
l'«immagine» dell'ar- 
cheologia industriale, in 
questo caso sullarappre- 
sentazione che, per cita- 
re solo alcuni dei pezzi 
esposti, ne hanno dato le 
acqueforti di inizio seco- 
lo di Guido Balsamo Stel- 
la, i paesaggi urbani di 
Sironi, la pittura di Ar- 
duino Cantafora o le foto 
di Gabriele Basilico: 
«Echi romantici — scrive 
Philippe Daverio — per 
una generazione di arti- 
sti contemporanei che 
indaga i propri atavi- 


smi», per cui «il mondo 
in bianco'e nero che ave- 
va caratterizzato le cul- 
ture dell'Occidente per 
un secolo e mezzo, è 
uscito dalla realtà del 
quotidiano ed è entrato 
nella memoria colletti- 
Va». 

Sempre in catalogo 
Kenneth Hudson, uno 
dei massimi studiosi del- 
la materia, associa con 
chiarezza un certo atteg- 
giamento romantico alla 
nascita stessa dell'ar- 
cheologia industriale: 
«Una volta chiusi, a cen- 
tinaia, per essere sosti- 
tuiti da strutture più 
adatte alla tecnologia 
moderna, i vecchi edifici 
industriali diventarono 
all'improvviso templi, 
immagini poetiche, mete 
di pellegrinaggi, oggetti 
di culto degni di essere 
dipinti e fotografati», ma 
tutto questo con limiti 
abbastanza precisi di 
luogo (soprattutto. l'In- 
ghilterra) e di tempo (gli 
anni trail 1960 e l'80). 

L'archeologia indu- 
striale si fa strada in Ita- 
lia verso i primi anni ‘70, 
ma senza quella «passio- 
ne popolare e sponta- 
nea» che Hudson invece 
ritrova nei suoi ricordi: 
‘prende piede, in partico- 
lare, l'interesse docu- 
mentario e storico, che 
‘porta per esempio ai pre- 
gevoli lavori di censi- 
mento in Lombardia e ad 
alcune pubblicazioni di 
grande diffusione edite 
dal Touring. 

Di fronte al concreto 
pericolo, quindi, che la 
catalogazione rappre- 
senti in realtà la fossiliz- 
zazione della materia, si 
è indagato anche il cam- 
po dell'iconografia indu- 
*striale (di cui, tra gli al- 
tri, hanno scritto Rossa- 
na Bossaglia e Antonello 
Negri) trattando sia i te- 
mi della rappresentazio- 
ne (grafica, pittura e 
scultura, stampa illu- 
strata) sia dell'auto-rap- 
presentazione pubblici- 
taria (ricordiamo la mo- 
stra monfalconese sul- 
l'«Arte di latta»). 

L'iniziativa della mo- 
stra sulla «Fabbrica ro- 
mantica» si inserisce in 
questo filone, scegliendo 
di ripartire dall'opera 
d'arte come tramite im- 
mediato per la riconqui- 
sta di una passione forse 
da pochi esplicitata per 
quei luoghi della memo- 
ria. 


Un «Paesaggio urbano» di Mario Sironi (1924-25) e una fotografia di Gabriele Basilico («Centrale e condotta forzata di Grosotto, 


Valtellina»): sono due «pezzi» esposti nella mostra sulla «Fabbrica romantica», che rilancia il discorso (svolto finora in maniera 
piuttosto casuale nelnostro Paese) sulla cosiddetta «archeologia industriale». 


ARCHEOLOGIA INDUSTRIALE / INTERVISTA 


Recupero: impariamo dall’estero 


VARESE — Nella casa 
ricca di memorie del- 
l'architetto Scavarda, 
animatore dell'associa- 
zione culturale «Il rosso 
e il blu» che ha promos- 
so la mostra di Angera, 
Incontriamo Massimo 
Negri, uno dei più noti 
ossi di archeologia 
industriale in Italia. 
catalogo Negri osserva: 
«Naturalmente la fab- 
brica romantica non è 
mai esistita. Non è forse 
storicamente vero che 
in fabbrica si suda e si 
obbedisce, in fabbrica si 
è assordati dal.frastuo- 
no di macchine terribili, 
si respirano acri atmo- 
sfere fumose, la disat- 
tenzione poetica si paga 
duramente? i 
«Naturalmente a 
fabbrica romantica è 
sempre esistita. Se con 
esto intendiamo dire 
che nei suoi grandi spa- 
zi sono nate percezioni 
tipiche del sentire ro- 
mantico, fatte di impeto 
e di civile passione, di 
una profonda aspirazio- 


ne degli uomini verso il 
senso della grande im- 
presa collettiva e in fon- 
do estremamente indi- 
viduale, del senso di av- 
ventura, del rischio e 
del sovvertimento di 
vecchie .regole compor- 
tamentali». 
Gli.chiediamo provo- 
catoriamente se un tito- 
lo come «La fabbrica ro- 
mantica») non rappre- 
senti il suggello della fi- 
ne dell'archeologia in- 
dustriale: «Piuttosto, e 
lo dico con tristezza — 
risponde Negri — è l'u- 
nico modo rimasto 
affrontare un tema che, 
a livello urbanistico e di 
progettazione, sembra 
espulso e radicalmente 
superato: perché forse 
questo è mancato in 
passato, ammettere 
che, senza la rivoluzio- 
ne del gusto e della sen- 
sibilità, gli oggetti del- 
l'archeologia industria- 
le non riescono a entra- 
re nella coscienza col- 
lettiva. In questo senso 


la mostra rappresenta, 
pol che la fine, 
‘orse l'inizio di un altro 
punto di vista da cui rie- 
saminare la materia». 
Gli chiediamo allora 
di COUazion la situa- 
zione in Italia. «Oggi as- 
sistiamo a un certo revi- 
val di interesse per l'ar- 
cheologia industriale, 
dopo un periodo PIO: 
sto lungo di caduta di 
tensione che data dalla 
seconda metà degli anni 
'80. L'interesse oggi ri- 
torna — prosegue Negri 
— per un motivo prati- 
co; e cioè la questione 
delle aree industriali di- 
smesse in tutte le città: 
‘’casualmente’. alcuni 
gruppi o singoli o istitu- 
ti di ricerca tentano a 
volte di intervenire per 
la salvaguardia di sin- 
oli beni. Però, a fronte 
lell'enorme problema 
delle aree dismesse, bi- 
sogna ammettere che il 
tema del destino del- 
l'archeologia industria- 
le all'interno di tali aree 
non è riuscito ad impor- 


si in modo significati- 
VO). . 

.Ma, allora, la conser- 
vazione del «monumen- 
to industriale» è un op- 
tional? «Non direi — ri- 
sponde Negri —: scopo 
della nostra mostra è 
stimolare una maggior 
coscienza attorno a 
questo patrimonio, che 
è anche una risorsa eco- 
nomica. Vale a dire, ro- 
manticismo sì, ma an- 
che concretezza: è gia 
avvenuto in altri mo- 
menti recenti della sto- 
ria del patrimonio stori- 
co e architettonico ita- 
liano che ci si sia pentiti 
amaramente di aver di- 
strutto parti preziose di 
tale patrimonio, perlo- 
meno in termini di fonti 
economiche legate al 
turismo o all'industria 
della cultura». 

Lei è membro del co- 
mitato per il premio 
«Museo europeo del- 
l'anno» patrocinato dal 
Consiglio d'Europa: può 
tirare le somme di que- 


sta sua esperienza? 
«Possiamo dire che trai 
muovi musei nati negli 
ultimi vent'anni in Eu- 
ropa moltissimi tratta- 
no temi inerenti all'ar- 
cheologia industriale. 
Questo non è ancora av- 
venuto in Italia, ma so- 
no in corso alcune espe- 
rienze molto interes- 
santi di recupero globa- 
le di patrimoni che era- 
no stati studiati solo co- 
me fatto storico. 

«A tutt'oggi, comun- 
que, non esiste niente in 
Italia che possa essere 
vagamente comparabile 
alle grandi esperienze 
museali di Inghilterra, 
Belgio o Svezia: però — 
conclude Negri — que- 
sto è un problema più 
generale, che non ri- 
guarda solo l'archeolo- 
gia industriale, ma lari- 
collocazione del Museo 
nel sistema della comu- 
nicazione in Italia, che è 
un problema neanche 
affrontato». 

Pietro Cordara 


Trieste, un'immagine del Porto Vecchio, di Piccolo Sillani. Dell'archeologia 
industriale in regione si parlerà in un convegno a Udine. 


A distanza di ventisei anni lo stesso re- 


: Flavia Foradini 


VIENNA — Fin da quando cominciò a far 
Parlare di sé, alla metà degli anni Sessan- 


gista che tenne a battesimo l'Handke 


commediografo, Claus Peymann, ha pro- 


posto ora, in una coproduzione Burgthea- 
ter e Festival di Vienna «Wiener Festwo- 


aerei che solcano il cielo, di sirene di navi 
o di fabbriche, di clacson di pullman, di 
scampanellii di biciclette, di sfrigolii di 
carta, di corpi che cozzano contro altri 
corpi o contro oggetti inanimati. ‘ 


ARCHEOLOGIA INDUSTRIALE / REGIONE 


Cimeli del lavoro che fu 


A Udine un convegno e una mostra nel prossimo autunno 


UDINE — La situazione 
degli studi sull'archeolo- 
gia industriale nel Friuli- 
Venezia Giulia è per il mo- 
mento alquanto eteroge- 
nea: si dispone di un con- 
siderevole numero di 
schede di rilevamento 
compilate dal Centro re- 
gionale di catalogazione di 
Villa Manin di Passariano, 
di altro materiale a cura 
della Soprintendenza, di 
‘un censimento fotografico 
avviato da «Italia Nostra» 
regionale, di parecchio 
materiale iconografico re- 
lativo all'area monfalco- 
nese e triestina a cura di 
archivi specializzati e, in- 
fine, di un numero limita- 
to di testi e di tesi di lau- 
rea. È 

Un complesso di :docu- 
menti, quindi, non ancora 
organizzato in una visione 
globale: eppure le ricerche 
sugli insediamenti a carat- 
tere industriale nel Friuli- 
Venezia Giulia sono inte- 
ressanti proprio per la di- 


mo scorcio di secolo: «Non ci sono dei veri 
e propri ruoli — continua Handke —, non 
avevo affatto l'intenzione di seguire lo 
sviluppo di un certo numero di personag- 
gi. Non c'è alcun bisogno di creare un 


versificazione delle situa- 
zioni riscontrabili in diffe- 
renti aree della regione, 
che vanno dai fenomeni 
pre-industriali quali le 
fornaci, i mulini, le filan- 
de, attraverso l'industria- 
lizzazione ottocentesca (le 
fabbriche vere e proprie, i 
collegamenti ferroviari, le 
infrastrutture portuali, i 
servizi, ecc.) fino ai primi 
‘decenni del ‘900 (i cantieri 
ei villaggi operai nel Mon- 
falconese, le attrezzature 
marittime di Trieste, come 
l'Idroscalo). 

La regione si configura, 
rispetto ad altre aree geo- 
grafiche più omogenea- 
mente e massicciamente 
industrializzate, quasi co- 
me un «campionario» di si- 
tuazioni che, in buona 
parte, ancora oggi fanno 
visivamente percorrere, 
attraverso i reperti rima- 
sti, il processo di progres- 
siva industrializzazione 
che il Friuli-Venezia Giu- 


logi rubati, una banda, un circo povero... 
E, come succede talvolta, quando per 
troppo tempo si fissa lo sguardo in un 
punto, la mente può anche giocare qual- 
che scherzo e affiancare alla gente di tutti 


lia ha subito, In più, la re- 
gione offre interessanti ri- 
mandi al rapporto tra gli 
insediamenti produttivi e, 
per esempio, l'ambiente 
reo-fisico preesistente, 
‘attività agricola, la cul- 
tura mitteleuropea e gli 
interventi dell'Impero au- 
stro-ungarico. 

In questo panorama ric- 
co di spunti si colloca l'ini- 
ziativa dell'Istituto di ur- 
banistica e pianificazione 
dell'Università di Udine, 
diretto dal professor Aldo 
de Marco, di indire ai pri- 


mi di novembre di que-' 


stanno un convegno e una 
mostra sull'archeologia 
industriale. 

«Oltre che dall'interesse 
mio personale e di chi fre- 
quenta l'Istituto: — rac- 
conta de Marco —, lo sti- 
molo all'iniziativa è nato 
anche dalla delusione per 
come si è operato di recen- 
te il riutilizzo dell'ex Coto- 
nificio di Udine, vale a di- 
re in termini distruttivi 


piccole tragedie, azioni 
trà avere la fortuna di vedere la fine: 
«Questo testo è teatro ridotto ai minimi 
termini, liberato dagli intrecci e concen- 


nei confronti delle interes- 
santi strutture originarie. 
«L'Istituto — prosegue 
de Marco — promuove da 
tempo iniziative allargate 
di confronto sui temi del 
recupero della memoria 
storica dell'architettura: 
ne sono esempio i due pre- 
cedenti convegni sulla 
‘Trasmissione delle idee 
dell'architettura” e sui 
"Castelli e città fortifica- 
te”. I contenuti di questa 
iniziativa sull'archeologia 
industriale si stanno defi- 
nendo, e comprenderanno 
analisi di tipo generale, il 
confronto fra esperienze 
italiane ed europee e lo 
stato degli studi in Friuli- 
Venezia Giulia; invitere- 
mo come relatori non solo 
gli accademici ma anche i 
professionisti impegnati 
sul fronte di un corretto e 
rispettoso recupero delle 
antiche strutture indu- 
striali». 

p. cor. 


brani di conversazione, IO di 


cui forse si po- 


ta, Peter Handke è rimasto sempre un ca- 
So a parte nell'ambito della letteratura di 
lingua tedesca, Schivo, profondamente 
concentrato sul proprio lavoro, in quasi 
tre decenni di attività il prolifico scrittore 
carinziano ha dato alle stampe oltre tren- 
ta opere di narrativa e una quindicina di 
lrammi. Proprio in campo teatrale la sua 
ricerca è stata incessante e per lo più ri- 
. volta contro le leggi della scena, in un 
tentativo di scardinarle per andare oltre, 
alla definizione di un nuovo modo di con- 
Cepire la drammaturgia. Il suo primo te- 
Sto, «Insulti al pubblico», è ancor oggi em- 
blematico dei suoi intenti. 


chen», l’ultimo, singolarissimo testo «tea- 
trale» dell'autore oggi cinquantenne. 
«Die Stunde wo wir nichts voneinander 
wussteny (L'ora in cui non sapevamo nul- 
la l'uno dell'altro») è uno smilzo copione 
di una trentina di cartelle dattiloscritte, 
che a prima vista nulla svela della pro- 
pria natura di dramma, perché le pagine 
sono affollate di note di regia in forma di 
racconto, redatte nell’inconfondibile stile 
di Handke, e perché i personaggi non 
hanno battute. s 

Gli unici suoni che il copione invita a 
evocare sono quelli di risate, pianti, gri- 
dolini; di piedi che battono il selciato; di 


Protagonista di questa sorta di teatro 
senza dramma, di narrazione spettacola- 
rizzata, di sceneggiatura muta, è una 
piazza, quella di Muggia, presso Trieste. 
«L'estate scorsa ho trascorso un pomerig- 
gio sulla piazza di Muggia. Era bellissimo 
osservare il viavai. ie da queste im- 
pressioni che è nato il desiderio di scrive- 
Te un dramma senza parole» spiega l'au- 
tore. 

Attraversata senza sosta dalla gente, la 
piazza, assurta a circolare luogo magico 
dove tutte le strade si incrociano, diventa 
un osservatorio privilegiato per delineare 


uno spaccato dell'umanità in quest'ulti- 


dramma quando si assiste a piccole scene 
che la dicono così lunga sull’umanità». 
Nel microcosmo che ruota ineluttabil- 
mente attorno alla piazza, alcuni perso- 
i sono ricorrenti: la bella, lo «scemo 
del villaggio», il viandante. Ma fanno la 
loro comparsa anche turisti in comitiva, 
artigiani che si concedono una sigaretta, 
sportivi sfiniti dal «jogging», cameriere 
con vassoi carichi di bevande, l'equipag- 
gio di un aereo, una troupe cinematogra- 
fica, una processione, una macchinina 
radiocomandata da una mano invisibile, 
ragazzi che fanno evoluzioni sullo «ska- 
teboard», un ubriaco, un venditore di oro- 


i giorni figure storiche 0 letterarie sfuggi- 
te agli incasellamenti della memoria gra- 
zie a incontrollabili associazioni, produ- 
cendo vividi ectoplasmi di Abramo e Isac- 
co, Mosé, Peer Gynt, Tarzan, Enea, Papa- 

reno: «Ma la realtà osservata e la fantasia 
fino lo stesso valore» dice Handke, am- 
monendo a non sopravvalutare i passaggi 
di tali personaggi sulla piazza. 

Il tratto distintivo dell'ultimo lavoro di 
Handke resta infatti il minimalismo: cen- 
tinaia di microstorie si intrecciano, tal- 
volta compiute, il più delle volte appena 
accennate, come fa la vita quando ci si 
ferma per vederla passare e si colgono 


trato sulle singole azioni, che restano 
frammentarie — spiega ancora Handke 
— e su immagini forti che non hanno bi- 
sogno di parole. Trovo che il silenzio sia 
assolutamente teatrale». x 

In un tempo in cui tutto è fragore, in 
cui le giornate sono scandite da un'inin- 
terrotta, martellante litania di rumori, in 
cui il telecomando è lo strumento princi- 
pe nella gestione dell'attenzione al mon- 
do esterno, Handke costringe insomma il 
lettore/spettatore di «Die Stunde wo wir 
nichts voneinander wussten» a osservare 
in silenzioso raccoglimento il turbine del- 
la vita quotidiana. 
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Corpi di civili uccisi in una via di Sarajevo. 


Il Piccolo 


Esteri 


‘BOSNIA / CONTINUAN O LE VIOLAZIONI DELLA TREGUA 


Uno stillicidio di terrore a Sarajevo 


I serbi bloccano una colonna con mille bambini: vogliono che i propri soldati possano lasciare le caserme 


SARAJEVO — Il convoglio 
che doveva evacuare da 
Sarajevo a Spalato, in 
Croazia, più di un migliaio 
di bambini con le loro ma- 
dri, è stato bloccato nel 
sobborgo di Ilidza, a circa 
10 chilometri dalla capita- 
le della Bosnia Erzegovi- 
na, A impedire la ‘partenza 
del lungo convoglio sareb- 
bero miliziani serbi che 
esigono — in cambio del- 
l'autorizzazione a prose- 
guire il viaggio — l'eva- 
cuazione dei soldati jugo- 
slavi dalla caserma «Ma- 
resciallo Tito» a Sarajevo. 
Un poliziotto serbo ha 
detto che il convoglio «po- 
trà partire solo quando i 
nostri soldati e i loro fami- 
liari avranno lasciato la 
caserma ‘’Maresciallo Ti- 


i Qualche Copratino ser- 
o ogni tanto porta latte ai 
Babini e tè caldo alle 
donne, mentre le famiglie 
serbe di Ilidza si sono or- 
ganizzate per offrire un ri- 
paro ai profughi per la not- 
t 


e. 

Secondo Radio Saraje- 
vo, i soldati jugoslavi — 
che in base agli accordi do- 
vevano lasciare ieri la ca- 
serma «Maresciallo Tito», 
‘portando con sè solo le ar- 
mi e i bagagli personali — 
si rifiutano di permettere 
a una commissione mista 


STORIE DI ORDINARIA FOLLIA SULLE STRADE DELLA BOSNIA 


L’onda di marea dei profughi in fuga 


Dall'inviato 
Paolo Rumiz 


BELGRADO — L'Europa 
è in allarme, ora che le 
prime migliaia di rifugia- 
ti cominciano a bussare 
la porta. Cosa farebbe 
l'Europa, se vedesse i 
300 mila disperati nel 
fango in cerca di vie di 
scampo dalla Bosnia, le 
autocolonne infinite di 
donne, bambini e neona- 
ti in fuga da un sepolcro 
chiamato Sarajevo, le file 
di camion e trattori che 
ripiegano sotto la pioggia 
nella valle della Sava, i 
bambini soli come appe- 
stati nei campi lungo la 
Drina; cosa.farebbe se 
vedesse la diaspora degli 
ucraini e degli ungheresi 
dalla Slavonia «conqui- 


_ stata», se vedesse la de- 


portazione forzata dei 
profughi serbi per il Ko- 
sovo, destinati a coloniz- 
zare una terra ormai al- 
banese, oppure se vedes- 
se le file di musulmani, 
scalzi, con i loro figli, in 
rotta dalla Bosnia orien- 
tale verso una Serbia che 
non li ama? 

Le immagini della 
grande fuga, quella vera, 
non arrivano. Il segnale 
di Radio Sarajevo pulsa 
sempre più tenue, non 
c'è più nessun camera- 
men, nessun fotografo. 
Nell'inferno di Sarajevo 
sono rimasti soltanto 
due giornalisti. Si chia- 
mano Tony Smith (A.P.) e 
Heléne Despic (Afp). Ma 
anche loro sono ciechi, 
vivono rintanati, perché 
sanno di essere un obiet- 
tivo. Su Mostar, Doboj, 
Tuzla è già scesa una 
cortina funebre. Senza 
immagini, senza notizie, 
anche l'Europa è cieca, 
non sente, non vede, for- 
se, non vuole vedere. 
Quello che accade alle 
nostre frontiere è ancora 
niente, una goccia nel 
mare. E l'onda di marea 
deve ancora giungere. 
Non sarà possibile evi- 
tarla, entrerà nelle no- 
stre casé, nelle nostre vi- 
te, nelle nostre coscien- 
ze. Ci costringerà a guar- 
dare in faccia la realtà 
della prima guerra euro- 
pea dopo il secondo con- 
flitto mondiale. | 

L'operazione di sgom- 
bero di donne e bambini 
da Sarajevo è iniziata lu- 
nedì mattina, su iniziati- 
va della «Children am- 
bassy», la cosiddetta Am- 
basclata dei bambini. 
Dieci chilometri di pull- 
man e auto private, sen- 
za scorta, senza cibo, 
senza assistenza medica, 
senza caschi blu a parla- 
mentare. Un viaggio pe- 
noso, una sosta ogni 500 
metri a tutti i blocchi 
stradali, nessun canale 
preferenziale, neanche 
per i deboli. Dura un 


giorno intero il viaggio 
verso Travnik, le auto 
sono stipate all'inverosi- 
mile, i bambini sono per- 
sino troppo esausti per 
piangere. Perquisizioni, 
controlli, pioggia, raffi- 
che intimidatorie di mi- 
tra, sguardi derisori da 
parte degli uomini in ar- 
mi. La destinazione è 
Spalato. Occorre ancora 
un giorno, bisognerà dor- 
mire in macchina. Altri 
due convogli, partiti ieri 
mattina, sono stati fer- 
mati dopo soli 10 chilo- 
metri a Ilidza. Ieri sera 
erano ancora lì. Controlli 
esasperanti, senza senso 
né umanità. Nel convo- 
glio c'è una bambina bi- 


sognosa di una dose ur- 
gente di insulina. Se non 
È avrà entro oggi, mori- 
rà. 

I bambini e le donne 
sono fatti evacuare, i 
vecchi e gli uomini resta- 
no, Parlano ormai tran- 
quillamente della morte 
che verrà. Nuhat è un 
vecchio partigiano, sta 
nel quartiere di Grbavi- 
ca. Ci telefoniamo ogni 
giorno, è lui che dalla sua 
finestra mi descrive cosa 
accade nel centro di Sa- 
rajevo. La moglie è con 
lui, si sono’ conosciuti 
sulle montagne durante 
la Resistenza. Sono en- 
trambi malati di cuore. 
Hanno cinque figli e uno 


stuolo di nipoti. Vedono 
la fine del mondo che 
hanno costruito: «A que- 
sto punto non ha più sen- 
so. sopravvivere» dice 
Nuhat. Paura di morire? 
«No. Aspetto tranquilla- 
mente che bussino alla 
mia porta. A me, basta 
sapere che i miei piccoli 
stanno bene, che sono al 
sicuro». Non so se, oggi, 
Nuhat è vivo. 

Il marito di Vesna Ilic, 
serba, è rimasto anche 
lui. I ribelli non l'hanno 
fatto partire per costrin- 
gerlo a combattere. Lei è 
arrivata ieri a Belgrado 
pun: trovare i parenti. E' 

‘uggita con i due figli, la 
incontro alla stazione 
delle corriere. Vesna non 


Bosnia e Croazia parlano 
di una «confederazione» 


ZAGABRIA — Un proget- 
to di confederazione tra 
la Croazia e la Bosnia Er- 
zegovina è stato al cen- 
tro di un incontro a Spa- 
lato tra rappresentanti 
delle comunità musul- 
mana e della comunità 
croata della Bosnia Erze- 
govina. Lo ha annuncia- 
to il quotidiano croato 
«Novi Vjesnik». 
«L'introduzione di re- 
lazioni confederali tra gli 
stati sovrani di Bosnia 
Erzegovina e di Croazia è 
accettabile tanto per il 


popolo musulmano 
quanto per quello croa- 
to» afferma un comuni- 
cato emesso al termine 
dell'incontro e pubblica- 
to dal giornale. Secondo 
il comunicato la realiz- 
zazione di tale progetto 
«prende avvio immedia- 
tamente». 

Il negoziato è stato 
condotto da Irfan Ajano- 
vic, membro del Partito 
di azione democratica 


(Pad) da parte musulma-. 


na, e da Miljenko Brkic, 


In Slovenia per i rifugiati 
ora si erigono tendopoli 


CAPODISTRIA — Sono solo 500i po- 
sti disponibili in Slovenia dove siste- 
mare i profughi che fuggono dalla 
Bosnia ed Erzegovina. Ieri è stato re- 
gistrato un minor afflusso rispetto ai 
giorni precedenti. Infatti ai confini si 
sono presentati solo 4 autobus con 
circa 170 persone che verranno si- 
stemate in uno dei 50 centri profughi 
allestiti nella repubblica. La Croce 
rossa slovena riferisce che sono ospi- 
tati 47 mila profughi dei quali solo 3 
mila croati. Tutti gli altri provengo- 
no dalla Bosnia. 28 mila 300 hanno 
ottenuto lo status di profugo e di 
questi 14 mila si trovano nei centri 
di raccolta. Tutti gli altri sono invece 
alloggiati da parenti e amici. 

Ma i nuovi arrivi premono, specie 
considerando le notizie che giungo- 
no da Sarajevo. Sono quindi necessa- 
ri nuovi centri. La protezione civile 
slovena ha dato ordine a tutti i co- 
muni di individuare delle sistema- 
zioni adeguate. In queste ore ‘do- 
vrebbe essere operativo il nuovo 
centro di Ilirska Bistrica. Purtroppo 
lo spazio disponibile nelle ex caser- 
me oinaltri edifici è esaurito e quin- 


podistria. 


più piccoli. 


di la Slovenia sta pensando alle ten- 
dopoli. Dovrebbero sorgere a Sent- 
jur, DomZale, Krsko e Capodistria. Ci 
sono però problemi per le attrezza- 
ture. Le tende ci sono ma mancano i 
letti e i servizi igienici da campo. 

Nel comune di Capodistria il sito 
dove erigere una tendopoli per circa 
300 persone è stato individuato ac- 
canto al vecchio ospedale di Ancara- 
no. Ieri è arrivato un primo gruppo 
di quaranta profughi che sono stati 
sistemati, in attesa delle tende, in un 
edificio di proprietà del porto di Ca- 


Intanto nell'ospedale di Isola sono 
stati ricoverati sei bambini colpiti da 
entercolite. Ibambini (il 50 per cento 
dei profughi sono ragazzi e bambini 
sotto i 16 anni) provengono dal cen- 
tro di raccolta di Postumia. All'origi- 
ne dell'infezione pare ci sia del latte 
avariato. Per quanto riguarda la si- 
tuazione igienico-sanitaria, il mini- 
stero della Sanità precisa che non ci 
sono epidemie di nessun genere e 
che si procede alla vaccinazione dei 


presidente. della Comu- 
nità democratica croata 
(Cdc) della Bosnia Erze- 
govina. Sul progetto il 
presidente della Bosnia 
Izetbegovié ha detto di 
essere d'accordo «perché 
anche nel passato ho 
propugnato un modello 
simile, reso attuale dal 
conseguimento dell'indi- 
pendenza bosniaca. La 
Bosnia-Erzegovina in- 
tende entrare in una as- 
sociazione con quei Paesi 
vicini che le sono amici». 


Loris Braico 


parla perché non ha pa- 
role, non piange perché 
non ha lacrime, Non ha 
patria, non ha futuro, 
non ha soldi. Nei suoi oc- 
chi, la fotografia del vuo- 
to. Si vergogna perché sa 
che tutto è cominciato 
con le bombe sparate 
dalla sua gente. E ora ca- 
pisce che contro i serbi si 
è scatenato un odio che 
non risparmia nessuno, 
neanche la gente onesta, 
e che il nome della sua 
patria è maledetto per 
sempre. 

Arrivano i serbi a' Bel- 
grado, sono i più spaven- 
tati di tutti. La propa- 
ganda distrutta per di- 
mostrare che la guerra è 
santa, che la Jahmainia 
islamica li sta espellen- 
do. Ma in pratica, è Bel- 
grado che li respinge. 
Nessuno. vuole più divi- 
dere il suo appartamento 
con estranei pulciosi. «La 
gente è stanca, non ha 
soldi, non ne può più dei 
profughi — dice Sladjana 
Dimic, della Croce rossa 
serba — e poi i bosniaci 
sono meno ricchi dei pro- 
fughi della Slavonia. 
Spesso non hanno nien- 
te, né denaro né proprie- 
tà». Per questo il governo 
cerca di spedirli in Koso- 
vo: da una parte per al- 
leggerire Belgrado, dal- 
l'altra per ricolonizzare 
le terre del Sud, dove i 
serbi sono schiacciati 
dall'esplosione demogra- 
fica albanese. Ma in Ko- 
sovo nessuno ci va vo- 
lentieri. Tutti sanno che, 
dopo la Bosnia, la guerra 
scoppierà anche lì. Imu- 
sulmani si preparano da 
tempo, e i serbi non vo- 
gliono finire in un nuovo 
scannatoio. 

A Losnica, sullato ser- 
bo della Drina, arrivano i 
musulmani. Un migliaio 
ha camminato per tutta 
la notte per raggiungere 
il campo di raccolta. 
Vengono da due paesini, 
Magasici e Urkovici. In 
poche ore, le forze para- 
militari serbe sono venu- 
te, hanno incendiato tut- 
to, persino i cavalli vivi 
nelle stalle. Una bambi- 
na di sette anni è stata 
uccisa a fucilate. I loro 
villaggi non esistono più. 
E hanno attraversato 
Bratunac, il capoluogo a 
‘maggioranza serba, in si- 
lerizio, in fila, con i bam- 
bini per mano. Hanno 
passato il ponte, il confi- 
ne, e già la radio serba 


‘sfruttava con impudenza 


il loro dolore, dicendo: 
«Ecco, i musulmani di 
buona volontà che scap- 
pano dall'orrore bosnia- 
co voluto dai loro fratelli 
e si mettono sotto l'ala 
protettrice della grande 
madre serba, alma nutri- 
ce di tutti i popoli jugo- 
slavi». 
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Intanto due convogli della Croce Rossa 


sono partiti da Zagabria per l’area bosniaca. 


Oggi a Lisbona comincia una nuova sessione 


dei colloqui interetnici della Comunità 


di fare prima l'inventario 
degli equipaggiamenti 
contenuti nella caserma. 

Anche ieri, come già era 
avvenuto durante l'altra 
notte, si sono sentite deto- 
nazioni a Sarajevo, nono- 
stante l'accordo perla ces- 
sazione del fuoco che è 
stato raggiunto nel tardo 
pomeriggio di lunedì. Ma 
non sono segnalati duelli 
d'artiglieria o combatti- 
menti. 

A Belgrado, il ministro 
Tusso degli Esteri, Andrei 
Kozyrev, in visita nella ex 
Jugoslavia, ha proposto la 
creazione di una «zona di 
sicurezza» attorno all'ae- 
roporto di Sarajevo, in mo- 
do che sia possibile inviare 
nella capitale bosniaca 
aiuti alimentari e medici- 
nali. 

In una conferenza 
stampa, è stato intanto an- 
nunciato che nelle ultime 


ROMA — Ora che i pro- 
fughi della Bosnia-Erze- 
govina bussano carità 
alle nostre frontiere 
scatta lo stato ‘di emer- 
genza. Il governo vara 
un piano: in sintesi au- 
torizza il prelievo, con 
procedure d'urgenza, 
dei fondi gestiti da altri 
ministeri e destinati ad 
aiuti umanitari e precet- 
ta il personale volonta- 
rio della Croce rossa. 
Toccherà ora al ministro 
della Protezione civile 
emettere una ordinanza 
per organizzare il tutto. 
Sulla disponibilità ad 
accogliere rifugiati però 
il nostro governo non si 
pronuncia. Prima parli- 
no gli altri partners eu- 
ropei, dice. Ostentando 
fermezza. «Non sarà un 
altro caso-Albania», di- 
chiara con voce grossa 
Margherita Boniver, mi- 
nistro per l'Immigrazio- 
ne, dopo aver fornito i 
dati ufficiali: un milione 
di persone, definiti pro- 
fughi interni, e 700 mila 
che hanno lasciato in: 
questo ultime settimane 
a Bosnia (almeno 100 
mila di questi starebbero 
cercando una colloca- 
zione all'estero). Secon- 
do la Croce rossa inter- 
nazionale è il più colos- 
sale esodo avvenuto in 
Europa dalla fine della 
seconda guerra mondia- 
le. Quelli che hanno cer- 
cato rifugio in altri Paesi 
europei sono finora in- 
torno ai 250 mila: il nu- 
mero più grande, 40 mi- 
la, ha rag iunto la Ger- 
mania, alla quale seguo- 
no Austria eItalia. » 
«Se ci troveremo di 
fronte a un esodo di 
massa, questo dovrà es- 
sere gestito con il contri- 
buto di tutti», sentenzia 
la Boniver. Per questo si 
sono riuniti ieri a Lisbo- 
na i rappresentanti del 
Gruppo Trevi e oggi ci sa= 
rà una nuova riunione a 
Bruxelles. Due le linee di 
intervento diplomatiche 
auspicate dal. nostro 
Paese: azioni di pace e di 
solidarietà da sviluppa- 
re con iniziative di aiuto 
comuni. La risposta mi- 
gliore, dice la Boniver, 
sarebbe quella di aiutare 


24 ore il conflitto ha cau- 
sato altri 5 morti e 54 feriti 
sul territorio della Bosnia- 
Erzegovina. 

Oggi a Sarajevo sarebbe 
dovuto arrivare in visita il 
ministro russo degli esteri 
Andrei Kozyrev, che nella 
giornata di ieri ha annun- 
ciato a Belgrado - dopo 
aver incontrato per due 
ore il presidente della Ser- 
bia, Slobodan Milosevic - 
la possibilità di un futuro 
piano di pace di Mosca per 
l'area della ex Jugoslavia. 
Ma in serata l'agenzia « 
Tanjug» ha riferito che il 
ministro è dovuto improv- 
visamente rientrare in pa- 
tria per impegni di politica 
interna. 

Nella giornata di ieri 
due convogli della Croce 
Rossa Internazionale, 
complessivamente  costi- 
tuiti da 32 autocarri, sono 


Profughi musulmani arrivati a Zagabria dalla Bosnia-Erzegovina. 


i rifugiati interni dell'ex 
Jugoslavia nelle loro re- 
gioni («è questo anche il 
senso dell'appello che il 
‘presidente Andreotti ha 
rivolto ieri agli Stati Uni- 
ti»). 

Un consulto interna- 
zionale per discutere il 
problema dei rifugiati 
dalla ex Jugoslavia si 
terrà domani a Vienna. 
Vi parteciperanno rap- 


NAZIONI UNITE 
Denunciati saccheggi 
ai convogli umanitari 


GINEVRA — «La più grave crisi registrata in Eu- 
topa dalla fine della seconda guerra mondiale». 
Così l'alto commissariato delle Nazioni Unite 
per i rifugiati (Hcr) ha definitola situazione nel- 
l'ex Jugoslavia, dove i violenti scontri tra croati 
e serbi in un primo tempo e poi la crisi bosniaca 
hanno costretto centinaia di migliaia di famiglie 
ad abbandonare le proprie case. Fino ad oggi, un 
milione e mezzo di persone hanno abbandonato 
‘ iloro domicili: 650.000 hanno trovato rifugio in 
Croazia, 255.000 in Serbia, 40.000 in Slovenia e 
253.000 in Bosnia. Oltre 250.000 persone sono 
fuggite all'estero, soprattutto in Germania e Au- 
stria. Per l'Italia le cifre ufficiali sono ferme a 
5.000 unità, ma molti sono arrivati come turisti 
e l'Hcrriconosce che i dati veri sono certamente 
superiori. Donne e bambini costituiscono più del 
75 per cento degli sfollati, per i quali è sempre 
più difficile trovare una sistemazione. Tra il 60 e 
il 90 per cento dei rifugiati, a seconda delle re- 
gioni, sono riusciti ad alloggiare presso amici o 
parenti. Altri sono ospitati in alberghi, scuole, 
centri sociali e altri edifici pubblici. 

Le attività dell'Hcr nell'ex Jugoslavia tendo- 
no a tre obiettivi: fornire aiuti d'emergenza in 
viveri e medicinali alla popolazione civile, ga- 
rantire un minimo di protezione agli sfollati e 
facilitarne il ritorno nelle proprie abitazioni. «La 
maggioranza delle persone — spiega un porta- 
voce — trova alloggio senza dover ricorrere 
all'Hcr. Il personale dell'organizzazione (nell'ex 
Jugoslavia un centinaio di persone) è quindi 
principalmente impegnato nella distribuzione 
dei soccorsi. Il problema più grave è costituito 
dalla sicurezza dei convogli, che rischiano ad 
ogni momento di essere attaccati. Gli aiuti sono 
ritardati dai numerosi posti di blocco: ad ognu- 
no di essi soldati e miliziani «fanno man bassa» e 
quando i camion arrivano a destinazione «circa 
un terzo dei viveri e dei medicinali risulta spari- 
to», Proprio per motivi di sicurezza, il personale 
dell'Her ha dovuto abbandonare nei giorni scor- 
si Sarajevo: «La situazione era diventata inso- 
stenibile, ogni giorno dovevamo sfidare la mor- 
te» ha detto un portavoce. 


partiti da Zagabria per lo- 
calità bosniache. Essi non 
giungeranno tuttavia a Sa- 
rajevo, ‘alle cui porte ieri 
l'altro sono stati bombar- 
dati quattro autocarri del- 
la stessa Croce Rossa. 
Intanto uno dei tre rap- 
presentanti del Comitato 
internazionale della Croce 
Rossa, feriti l'altro pome- 
rigo a Sarajevo, è morto. 
Lo ha annunciato il Comi- 
tato della Croce rossa in- 
ternazionale (Cicr). La vit- 
tima era un alto esponente 
svizzero, Frederic Mauri- 
ce, 32 anni, assistente del 
capo alle operazioni del 
Gicr a Ginevra. Le condi- 
zioni degli altri due feriti 
non destano preoccupa- 
zione. I tre esponenti della 
Croce Rossa erano stati in- 
vestiti da un'esplosione 
mentre scortavano un 


convoglio destinato all'as- 
sistenza medica d'urgenza 


IL GOVERNO ITALIANO, VIENNA, LA CEE E LA CROCE ROSSA AFFRONTANO LA TREMENDA EMERGENZA 


Mai esodo fu così massiccio in Europa 


presentanti di Svizzera, 
Germania, Italia, Un- 
gheria, Croazia, Slove- 
nia, più (Co resentanti 
della Cee, dell'Alto com- 
missariato (Hcr) per i ri- 
fugiati e del comitato in- 
ternazionale della Croce 
rossa. Secondo quanto si 
è GODITI dal portavoce 
del ministero degli Este- 
ri, l'incontro è stato or- 
ganizzato dallo stesso 


destinato all'ospedale ci- 
vile di Sarajevo. 3 
Il sanguinoso attacco di 


lunedì ha indotto l'«Hor» 2° 


riesaminare l'opportunità 


di far partire venerdì pros: 
simo un convoglio per Sa- 


rajevo. La capitale bosnia- 
ca rischia di essere abban- 
donata al suo più dram- 
matico destino. a 

Oggi, delle possibilità di 
risolvere il conflitto nella 
Bosnia Erzegovina - ora 
anche attraversata dalla 


tragedia di centinaia di, 


migliaia di profughi - si 
dovrebbe parlare a Lisbo- 
na, ove è stata convocata 
una nuova sessione di col- 
loqui Cee interetnici della 
Repubblica. 

‘A Belgrado ci si interro- 
ga tuttavia su questi collo- 
qui dopo che ieri il quoti- 
diano di Zagabria «Vjes- 
nik» ha riferito di un pre- 
sunto incontro avvenuto a 
Spalato in cui i partiti bos- 
niaci, musulmano e croato. 
avrebbero auspicato una 
«confederazione» tra la 
Croazia e la Bosnia-Erze- 
govina. 

Quell'auspicio «è olio 
gettato sul fuoco», secon- 
do il duro commento della 
Tanjug. I serbi comunque 
avevano finora sollecitato 
la ripresa dei colloqui in- 
teretnici Cee. 


ministero assieme @ 
quello degli Interni. 

Il cancelliere austria- 
co Franz Vranitzky ha 
annunciato maggiori 
misure umanitarie per i 
rifugiati bosniaci. Con- 
tatti sono in corso fra il 
ministero degli Interni 
austriaco e quello svizze- 
ro per coordinare l'assi- 
stenza soprattutto . ai 
bambini e ai giovani. Il 
ministro della Difesa sta 
sondando la possibilità 
di adibire caserme vuote 
alricovero dei rifugiati. 

In Austria si stanno 
studiando tutte le possi- 
bilità di alloggiamento 


ui i rifugiati: Nel Salis- . 


urghese ne sono stati si- 
stemati circa. 500 ma 
l'afflusso continua alrit- 
mo di 30 nuovi arrivi al 

iorno. 

Altri 503 si trovano in 
Carinzia. Il presidente 
della. regione Christof 
Zernatto ha detto che di 
un convoglio di circa 
1.300 profughi bosniaci 
giunti in treno, 150 sono 
stati smistati în Stiria, 
150in Carinzia e altri so- 
no stati accolti in Italia. 
Finora per il sostenta- 
mento dei profughi la 
Carinzia ha speso 8,4mi- 
lioni di scellini, 900 mi- 
lioni di lire. 

, Anche in Alta Austria 
st cercano nuovi alloggi 
peri rifugiati. Il numero 
di quelligià arrivati è sti- 
mato sui.500. In Croazia. 
la Croce rossa austriaca 
ha aperto una propria 
delegazione fino a giu- 
gno. 75 tonnellate di cibo 
e medicinali (per 400 mi- 
lioni di lire) EEN 
oggi per Zagabria. Il rap- 
E dell'Her @ 
Bonn ha peraltro rivolto 
un appello al governo te- 
desco ad aprire i confini 
peri profu hi, ma il mi 

eg 


nistero i Interni non 
intende per ora abolire ! 
visto d'ingresso in 


fugiati della regione. Lu 
nedì, in una cerimonia, 
il ministro degli Ester 
Alois Mock ha dai 
lodato la. «solidariet 
straordinaria» mostrata 
dall'Ungheria per i pro: 
fughi della ex Jugosla 
via. 


un po 
il latte 
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Esteri 


Il Piccolo |_SÌ 


> (Quel treno di lacrime e dignità 


| Solo donne e bambini, non chiedono dove li manderanno, aspettano il ritorno 


dale ci- 


tacco di 
‘«Hcr» a} 
rtunità! 
dì pros-| 
per Sa-' 
bosnia- 
‘abban-. 
i dram- 


bilità di 
to nella 
i - ora 
a dalla 
naia di 
hi - si 
i Lisbo- 
ivocata 
> di col- 
ci della 


interro- 
ti collo- 
l quoti- 

«Vjes- 
un pre- 
enuto a 
iti bos- 
croato. 
to una 
tra la 
a-Erze-: 


tè olio; 
secon- 
to della 
unque 
lecitato 
qui in- 


Dall'inviato 
Mauro Manzin 


ZAGABRIA — Hanno 
Perso tutto, meno la di- 
Bnità. Sono gli ultimi in- 
Fui, del treno male- 
etto dei profughi bos- 
Daci, Le carrozze sono 
ferme su un binario mor- 
to della stazione di Zaga- 
bria. Attendono in silen- 
zio che alcune volontarie 
croate diano loro l'assen- 
So per salire sui due pull- 
man che li porteranno in 
Slovenia, a Kamnik, vici- 
No a Lubiana e da lì, for- 
se, raggiungeranno l'Ita- 
a. 


Sono solo donne E 
bambini, I mariti e i figli 


iù grandiimbracciano il . 


‘ucile nella difesa terri- 
toriale della Bosnia. Loro 
sono fuggite da Doboj, 
Tuzla, Gracanica. Hanno 


sinonha più loro notizie. 
Un altro maschio, Faiko, 
22 anni, sta da qualche 
arte in Slovenia. Due 
‘emmine, Fazlja, e Mev- 
lida, 26 e 28 anni, vivono 
a Bijelina. Fatma, 8 anni, 
e Pasu, 2 anni appena, 
sono con lei. All'appello 
da lunedì le manca però 
Salko, 9 anni, Lo hanno 
portato a Slovenji Gra- 
dec, in Slovenia, in un 
centro di accoglimento 
profughi. Anche lei e le 
due bambine erano par- 
tite con lo stesso gruppo 
di autobus, ma poi si era- 


no addormentate e si, 


erano risvegliate ad'Ai- 
dussina, nella valle del 
Vipacco vicino a Nuova 


Gorizia. Salko non c'era. 


La donna allora è ritor- 
nata a Zagabria con lo 
stesso pullman. Ieri ha 
chiesto alla Croce rossa 


(dall'Austria. Non hanno 


.. Verdi della Bosnia. Il ma- 


Portato con sé solo l'indi- 
Spensabile. Un maglione, 
Un po’ di pane vecchio e 
il latte per i bambini. So- 
No rassegnate, a loro non 
Interessa dove andranno 
a finire. «Per me Slove- 
Ria o Italia sono la stessa 
cosa», ci dice Ferida Nur- 
kovic, 24 anni, stringen- 
do a sé la piccola Mirza, 
tre mesi di vita con al suo 
fianco il primogenito 
Emir, di appena tre anni 
® mezzo. «DI una cosa pe- 
TÒ sono sicura — aggiun- 
Be accennando a un sor- 
Tiso — torneremo in Bos- 
Nia, nelle nostre case, 
quando questa maledet- 
ta guerra finirà». 

Le volontarie croate 
fanno l'appello, poi i due 
pullman chiudono le 
Porte e partono. Per i 
Profughi inizia un'altra 
tappa su quello che spe- 
Tano possa essere il tra- 
Bitto verso la pace. E così 
Sui vagoni ferroviari re- 
Sta solo un manipolo di 
bersone. Aspettano che lî 
Vengano a prendere i pa- 
Tenti dalla Germania o 


ra 


ll visto sul (PARSEerA 
Ma sperano che i loro ca- 
Ti possano garantire per 
loro presso le autorità di 
polizia tedesche o au- 
‘striache. Paradossal- 
mente, pur essendo gli 
Ultimi rimasti in quel- 
l'inferno, potrebbero alla 
“E essere i più fortuna- 
' Chi invece piange e 
Non si dà pace è Raza Se- 
ci, 47 anni di Brcko, una 
Cittadina sulla Sava al 
confine tra Bosnia e 
Croazia. Ha nove figli. 
Mevludi, 24 anni, fa il 
Soldato con i berretti 


tito e due altri figli sono 
Scappati a Colonia in 
Germania ma da due me- 


di riavere il figlio che sta 
a Slovenji Gradec. «Non 
ne posso più — singhioz- 
zava mentre Pasu gioca- 
va tra le sue gambe co- 
riacee di matrona musul- 
mana — voglio tornar- 
mene a casa, non m'im- 
porta se c'è la guerra». 
Nelle carrozze l'odore 
di chiuso è insopportabi- 
le e i fetori che si sprigio- 
nano dal treno fermo lì 
da quasi quattro giorni 
sono pesanti. In uno 
scompartimento Dragica 
Martic, 28 anni, dà 
bere un po' di latte a Jeli- 
na, la sua bambina di 
inque mesi. Aspetta con 
pazienza che il fratello 
che lavora a Innsbruck 
in Austria la venga a 
prendere. Non vede il 
marito Slavko da un me- 
se. Combatte da qualche 
pur ‘a Doboj. «Prendi la 
jambina e scappa», le ha 
detto. Poi non sì sono più 
parlati né visti. Ma non 
una lacrima riga il suo 
volto, dal quale non tra- 


. spare alcun segno 


commozione. Il marito 
sta facendo il:suo dovere. 
Sta difendendo la sua ca- 
sa. Il destino ha voluto 
che tutto ciò accadesse. 
Non c'è tempo per pian- 
gere. È 
Le donne evitano di 
parlare della guerra, ma 
quando rompono il silen- 
zio i racconti sono tre- 
mendi. Hanno — visto 
erriglieri cetnici con 
collane fatte di dita ta- 
gliate ai propri avversari 
uccisi. Bastava avere le 
mani sporche di terra per 
essere accusate dai mili- 
ziani serbi di aver scava- 
to trincee per i croati o i 
musulmani. La punizio- 
ne poteva essere l'acce- 
camento. Tutte storie di 
ordinaria follia nell'im- 
menso manicomio balca- 
nico. 
Intanto Zagabria 
stringe i denti. In tre 
iorni è riuscita ad assor- 
ire altri mille rifugiati. 
Ieri il flusso è stato leg- 
AETLIEnI. rallentato per 
‘intensificarsi dei bom- 
bardamenti lungo la Sa- 
va, Granate sono; cadutè 
sui zatteroni di legno che 


‘traghettano i profughi 


dalla Bosnia in Croazia 
(tutti i ponti sono stati 
fatti saltare). L'esodo da 
Sarajevo e Mostar invece 
si è instradato verso la 
costa dalmata. Spalato è 
allo stremo e si calcola 
che quasi 25 mila rifu- 
giati dormono da giorni 
sui pullman. A Sosabia, 
comunque, itreni del do- 
lore continuano ad arri- 
vare. E sono tutti male- 
dettamente in orario. 


- 


Un sorso d'acqua dal bottiglio 0 ; 
riesce a fornire al proprio figlio al suo arrivo a Zagabria dopo la disperata fuga da Sarajevo. 


N D Si SS 
lione di plastica è il primo genere di conforto che questa madre bosniaca 


CROAZIA /INIZIATIVE INTERNAZIONALI 
Zagabria preme sugli altri Paesi 
per una conferenza sui profughi 


ZAGABRIA — La Croazia 
ha fatto ieri la sua mossa 
sullo scacchiere diplo- 
matico internazionale 
per cercare di trovare 
una soluzione all'inarre- 
stabile esodo dei profu- 
ghi dalla Bosnia-Erzego- 
vina. Il vice.primo mini- 
stro Mate Granic ha con- 
vocato nel pomeriggio a 
Zagabria gli ambasciato- 
ri accreditati presso la 
capitale croata e ha con- 
segnato. loro un docu- 
mento in cui vierie uffi- 
cialmente annunciata la 
convocazione a Vienna 
Del ‘un vertice 
ti funzionari del go- 
vernoitaliano, austriaco, 
svizzero, ungherese, slo- 
veno e croato. 
L'iniziativa è stata 
promossa dal ministro 
degli esteri austriaco 
Alois Mock e ‘dovrebbe 
costituire un'importante 
tappa per organizzare 
una successiva  confe- 
renza internazionale sui 


Anche Lubiana s’era proposta 


come sede di un confronto. 


Viaggio-lampo della Boniver 


attesa dal vicepremier Granic 


profughi clle, in base a 

una richiesta croata, do- 

vrebbe svolgersi entro 20 

FOO proprio a Zaga- 
ria, 

La mossa croata non si 
discosta molto, dunque, 
dalla richiesta fatta alle 
Nazioni Unite dal presi- 
dente della Slovenia Mi- 
lan Kucan, che ha a sua 
volta chiesto di poter 
ospitare la conferenza a 


‘Lubiana. La diplomazia 


internazionale, sarebbe- 
ro interessati dall’inizia- 


tiva i paesi membri del 
cosidetto G-24, sembra 
comunque intenzionata 
a far svolgere la confe- 
renza in «campo neutro», 

er cui la sede più accre- 

itata dei colloqui po- 
trebbe essere ancora una 
volta Vienna. 

L'intera vicenda però 
non sembra aprirsi sotto 
i migliori auspici. Au- 
stria, Svizzera e Unghe- 
ria, infatti, avrebbero 
fatto sapere in via uffi- 
ciosa al governo croato 
di non avere alcuna in- 


tenzione di accogliere i 
profughi dalla Bosnia. 
Per ora in ambito euro- 


peo l'unica disponibilità 


è quella italiana. 

E per discutere diret- 
tamente della questione 
sarà domani a Zagabria il 
ministro Margherita Bo- 
niver che si incontrerà 
con il vicepremier croato 
Granic che si occupa del- 
la vicenda rifugiati per il 
suo governo. La Boniver 
visiterà un campo profu- 
ghi per poi proseguire il 
suo ‘viaggio operativo a 
Lubiana, in Slovenia. 

Mate Granic, anche ie- 
ri, ha rinnovato agli am- 
basciatori presenti al- 
l'incontro di Zagabria la 
pressante richiesta di 
aiuto. da parte della 
Croazia, il cui destino so- 
cio-economico è a questo 

unto sull'orlo di un pro- 
‘ondissimo baratro. La 

fame è dietro l'angolo. 
Mauro Manzin 


24 ca 
Scontri religiosi 
in Nigeria: 

morti a centinaia 


LAGOS — Da 100 a 250 persone, a quanto scrivono i 
giornali, hanno perso la vita negli scontri a sfondo reli- 
gioso scoppiati in alcuni centri della Nigeria settentrio- 
nale. A Kaduna, capoluogo dell'omonimo stato, decine di 
edifici sarebbero ancora in fiamme, ma polizia e esercito 
sarebbero riusciti a ristabilire l'ordine nel centro cittadi- 
no. I parà e altri reparti dell'esercito avevano affiancato 
le forze della polizia impegnate a separare cristiani e 
musulmani, Le strade della città, 250.000 abitanti, si- 
tuata a 700 chilometri da Lagos, sono pattugliate dalle 
autoblindo. Nel principale obitorio cittadino un giorna- 
lista avrebbe contato più di 30 cadaveri. Fra le vittime 
anche due poliziotti e il segretario dell'Associazione cri- 
stiana della Nigeria Bulus Kaneiyock. Centinaia di feriti 
sono stati ricoverati nelle cliniche e negli ospedali citta- 
dini, con i corpi martoriati da lance, machete, frecce. 


Battaglia nel Trans-Dniester 
con quindici vittime 


KISHINEV — Quindici persone sono morte e 55 sono ri- 
maste ferite nel:corso degli scontri della scorsa notte fra, 
miliziani moldavi e separatisti slavi del Trans-Dniester: 
lo riferiscono le autorità, precisando che gli scontri — 
che si sono iniziati domenica e si stanno intensificando 
— coincidono con l'attesa visita a Kishinev del Presiden- 
te romeno Iliescu. 


Nell’ex Rdt per trovare lavoro 
donne si fanno sterilizzare 


BERLINO — Alcune donne si sono fatte sterilizzare pur 


di trovare un lavoro: è accaduto nella regione ex Rdt . 


della Sassonia-Anhalt, secondo quanto ha detto una re- 


sponsabile dell'Ufficio 


er la parità uomo-donna della 


cittadina di Stendal. Nella ex Rdt, dove il tasso di disoc- 
cupazione è del 14,7 per cento, quasi due donne su tre 
sono senza lavoro. Secondo la responsabile dell'ufficio, 
Sybille Richter, donne senza figli trai 19ei33 anni si 
sono fatte sterilizzare per ottenere un certificato che fa- 


cilitasse la loro assunzione. 


LA.: forse diventerà ricco 
il nero pestato dagli agenti 


WASHINGTON — Il pestaggio che ha fatto da scintilla 
alla rivolta di Los Angeles potrebbe trasformare Rodney 
King in un uomo ricco: l'automobilista negro picchiato a 
sangue da quattro poliziotti bianchi sta infatti negozian- 
do con il comune della metropoli californiana un lauto 
indennizzo. Dopo l'incidente — ripreso dalla videoca- 
mera di un dilettante - King non si limitò a trascinare gli 


agenti davanti ad un tribunale penale ma intentò anche - 


una causa civile, chiedendo al comune ben 83 milioni di 
dollari (quasi 100 miliardi di lire). La causa civile è rima- 
sta nel cassetto in attesa dell'epilogo PREDale: Malgrado il 


verdetto di assoluzione, l'avvocato 


lel comune si è ora 


detto pronto a concludere in fretta un accordo extra-giu- 
diziario con Rodney King, in modo da agevolare il «pro- 
cesso di cicatrizzazione» delle ferite aperte dalla rivolta. 
La somma, comunque, dovrebbe essere molto inferiore 
alla vertiginosa richiesta di 83 milioni. 


Egitto: donna data per morta 
cerca di dimostrarsi viva 


IL GAIRO — Una donna egiziana di 40 anni vive da sei 
mesi un dramma pirandelliano: data per morta nel nau- 
fragio di un traghetto per un errore di persona, da sei 
mesi sta combattendo con la burocrazia e con la giusti- 
zia per dimostrare di essere viva. Per lo Stato, Madiha 
el-Sayed è una delle 464 vittime del naufragio del «Sa- 
lem Éxpress», affondato nel Mar Rosso il 14 dicembre. 
L'errore è stato reso possibile perché il suo bagaglio era 
stato imbarcato sulla nave alla partenza da Gedda, in 
Arabia Saudita, ma la donna ebbe un contrattempo per 
cui perse il battello. Molti cadaveri furono recuperati 
dopo giorni con i lineamenti sfigurati dall'acqua e da un 
inizio di decomposizione. Uno venne riconosciuto dai fa- 
migliari della donna, che fecero il funerale e lo seppelli- 
rono nella tomba di famiglia. La donna rientrò in patria 
diversi giorni dopo, tra la sorpresa di tutti. Ma per lo 
stato risulta sempre morta e sepolta. 


ANCORA CARICHE SUI DIMOSTRANTI, ALTRI MORTI 


Bangkok a ferro e fuoco 


Dispersa una dimostrazione di 35 mila persone - In fiamme diversi edifici 


FILIPPINE 
Imelda verso l’arresto 
Ramos resta in testa 


MANILA — Il tribunale di Manila ha disposto 
l'arresto di Imelda Marcos, dopo che la vedova 
del dittatore non si è presentata in aula per ri- 
spondere dell'accusa di trasferimento di fondi in 
Svizzera; Imelda ha inteso in tal modo lanciare 
«una personale campagna di disubbidienza civi- 
le», per protestare contro i brogli che secondo lei 
hanno caratterizzato le elezioni nelle Filippine. 
Le laboriose operazioni di conteggio dei voti e 
lo scarto minimo tra i candidati alle presidenzia- 
li (è in testa il candidato del presidente Aquino, 
| l'ex ministro della Difesa Fidel Ramos) acuisco- 
no la tensione nel Paese; ieri sera la polizia ha 
disperso centinaia di persone che manifestava- 
no nella località di Pampanga contro i brogli per- 
petrati nei loro seggi. UI6S 
Intanto il fratello della Aquino, il deputato Jo- 
se Cojuangco; ha dichiarato che il Parlamento 
Spera di potersi riunire lunedì prossimo per esa- 
minare i risultati del voto e per decidere sul da 
farsi. Qualora non sia possibile proclamare un 
Presidente entro il 30 giugno, scadenza del man- 
dato di Corazon, il Congresso potrebbe far pro- 
pria la formula proposta dal senatore Jose Lina, 
Secondo cui l'interim verrebbe assunto dal pre- 


Sidente della Corte suprema. 


BANGKOK — Non accen- 
na a placarsi la grande 
protesta thailandese e 
non si ferma nemmeno la 
brutale repressione dei 
militari. Gli oppositori e 
gli uomini del regime si 
Tonteggiano ormai da 
iorni in un drammatico 
raccio di ferro che fino- 
ra ha provocato centina- 
ia di morti e migliaia di 
feriti. Ancora un bilancio 
attendibile del massacro 
non è possibile, Le fonti 
ufficiali minimizzano, 
hanno ammesso finora la 
morte di ventuno perso- 
ne; i testimoni oculari 
probabilmente esagera- 
no in senso inverso, par- 
lando di centinaia di vit- 
time (i giapponesi conti- 
nuano a sostenere che gli 
oppositori uccisi dai mi- 
litari sono stati almeno 
duecento). Ma in ogni ca- 
so è evidente che la si- 
tuazione resta molto te- 
sa. Le forze dell'ordine 
hanno aperto di nuovo il 
fuoco per disperdere una 
manifestazione di prote- 
sta alla quale hanno par- 
tecipato circa 35 mila 
persone. 
Numerosi edifici sono 
stati dati alle fiamme, 
robabilmente dai mani- 
‘estanti. Bruciano il mi- 
nistero delle Comunica- 
zioni e quello della Lot- 
teria nazionale. E men- 


tre i vigili del fuoco ten-. 


tano di sedare gli incen- 
di, bande di motociclisti 


' scorazzano per la capita- 


le, compiendo saccheggi 
e atti di vandalismo. Le 
zone nevralgiche di 
Bangkok sono presidiate 
da ingenti reparti di for- 
ze armate in assetto di 
guerra. La capitale è 
stretta nella morsa dello 
stato d'assedio. I negozi, 
gli uffici pubblici, le 
scuole sono rimasti chiu- 


Un bilancio . 
delle vittime 
è impossibile: 


forse centinaia 


si. Le linee telefoniche 
funzionano male. Mi- 
gliaia sarebbero gli arre- 
sti finora compiuti tra gli 
esponenti dell'opposizio- 
ne. In carcere è finito 
Chamlong Srimaung, il 
leader buddista, ex go- 
vernatore della capitale, 
che si è posto alla testa 
dell'opposizione  demo- 
cratica. 

, Apparentemente, la 
situazione è in un vicolo 
cieco. Le autorità milita- 
ri non intendono recede- 
re di un passo dal loro at- 
teggiamento repressivo e 
il primo ministro Su- 
chinda Kraprayoon, 
l'«uomo forte» di cui gli 
oppositori reclamano le 
dimissioni, resta tetrago- 
no al suo posto di potere. 
Qualcuno — è. stato già 
detto —ha paragonato la 
strage di Bangkok a quel. 
la Tienanmen di tre 
anni or sono, 

E indubbiamente 
qualche punto di collega- 
mento tra i due avveni- 
menti c'è, poiché anche i 
manifestanti thailande- 
si, come quelli che occu- 
parono la capitale cinese 
nel maggio del 1989, so- 
no «non violenti» che 
chiedono soltanto una 
maggiore democrazia di 
tipo occidentale. Se in Ci- 
na, però, c'era la speran- 
za di abbattere un siste- 
ma, quello comunista, e 


instaurare un «muovo or- 
dine» interno, oggi in 
Thailandia l'atmosfera è 
diversa. Le speranze son 
più ridotte ancora, poi- 
ché gli oppositori non so- 
no fautori di un nuovo si- 
stema, ma chiedono agli 
attuali detentori del po- 
tere di farsi da parte e di 
aprire le porte a un au- 
tentico dibattito demo- 
cratico. Ma la forza ri- 
mane tutta dalla parte 
dei militari e appare — 
allo stato attuale delle 
cose — poco verosimile 
che i generali decidano 
di farsi spontaneamente 
in un angolo e di affidare 
il potere nelle mani degli 
antagonisti. 

La Thailandia, dun- 
que, sta vivendo le ore 
più drammatiche dal col- 
po di Stato militare del 
febbraio 1991. 

Il Paese corre il rischio 
di perdere la fiducia de- 
gli investitori interna- 
zionali finora attratti 
dalla relativa stabilità 
del regime. Negli ultimi 
anni l'economia «thai» è 
cresciuta a livelli altissi- 
mi, circa il 10 per cento 
annuo, proprio a causa 
del grande interesse de- 
gli operatori stranieri. 
Ma i sintomi della crisi 


ià incombono. La Borsa. 


a subito un crollo del 
9,1 per cento. Le compa- 
gnie aeree e gli alberghi 
hanno ricevuto cancella- 
zioni di viaggi e di sog- 
giorni turistici (molte an- 
che dall'Italia). Insomma 
il paradiso del Sud-Est 
asiatico sembra ormai 
un lontano ricordo. Il 


‘termometro della prote- 


sta continua a salire. E il 
regime cerca invano di 
soffocarlo con la forza 
delle armi. 

CGurly Amerin 


IN FILA PER UN KURDISTAN AUTONOMO 


| peshmerga alle urne 


Eccezionalmente senza kalashnikov, ma sempre sul chi vive 


SALAHUDIN — A meno di 
15 mesi dalla sconfitta di 
Saddam Hussein nella 
Guerra del Golfo, i curdi 
iracheni si sono recati ieri 
alle urne nelle prime ele- 
zioni libere della loro sto- 
ria nella speranza di porre 
le basi istituzionali della 
loro autonomia da Bagh- 
dad. 

Fin dalle prime ore del 
mattino si. sono formate 
lunghe file davanti ai seggi 
elettorali distribuiti tra le 
valli e le montagne del 
Kurdistan nel Nord dell'I- 
ragin un clima reso più fe- 
stoso dalla musica popola- 
re diffusa dagli altopar- 
lanti. Ma sono state predi- 
sposte rigorose misure di 


sicurezza: i peshmerga, i, 


famosi guerriglieri. delle 
montagne, presidiano con 
le armi gli accessi ai centri 
abitati e controllano l'i- 
dentità di quanti arrivano 
per prevenire ogni violen- 
za in una consultazione in 
cui è in gioco la scelta del 
leader assoluto nella lotta 


contro Baghdad. 

I seggi si sono aperti alle 
otto del mattino. L'orario 
di chiusura, in originé fis- 
sato alle otto di sera, è sta- 
to prorogato fino alla mez- 
zanotte per permettere la 
più ampia partecipazione. 
Gli elettori sono chiamati 
ad eleggere l'Assemblea 
nazionale del Kurdistan 
iracheno, formata da 100 
membri, e un «capo della 
lotta curda» con potere 
analoghi a quelli di un pre- 
sidente. 

I due principali conten- 
denti al titolo di leader as- 
soluto sono i capi dei due 

iori movimenti guer- 
riglieri, Massud Barzani, 
figlio del capo storico del- 
l'indipendentismo curdo, 
e incline alla ricerca di un 
compromesso con Sad- 
dam, e Jalal Talabani, che 
rifiuta ogni trattativa con 
il dittatore, Sono in corsa, 
ma con poche probabilità 
di successo, altri due can- 
didati, uno socialista e uno 


fondamentalista islamico. 
«E' una giornata storica 
per il popolo curdo,» ha di- 
chiarato Barzani, 45 anni, 
capo del Partito democra- 
tico curdo, dopo avere in- 
filato la sua scheda nel- 
l'urna in una scuola ele- 
mentare a Salahudin, cit- 
tadina di montagna, noto 
centro turistico in tempo 
di pace. Come tutti gli al 
tri, ha poi infilato l'indice 
in una bottiglia riempita 
con un liquido chiaro che 
lascia una macchia rosa 
indelebile pel alcuni gior- 
ni. L'espe i 
diversi Paesi del Terzo 
mondo, serve a impedire 
che la stessa persona si 
presenti più volte a vota- 


re, 

«Il popolo curdo ha il di- 
ritto di praticare la demo- 
crazia come tutti gli altri 
popoli, perciò chiediamo a 
tutte le Nazioni di aiutarci 
perché vogliamo la demo- 
crazia e un parlamento de- 
mocraticoy, ha detto Bar- 
zani. 


lente, in uso in. 


I curdi in coda per vota- 
re hanno salutato con un 
applauso il passaggio in 
cielo di alcuni aerei da 
caccia degli alleati occi- 
dentali di stanza in Tur- 
chia al di là della frontiera 
per impedire rappresaglie 
irachene. Non sì segnala- 
no, tuttavia, movimenti 
sospetti sulla linea di con- 
fine che separa la zona 
curda dal resto dell'Iraq. 

Talabani, 59 anni, capo 
dell'Unione patriottica del 
Kurdistan, ha votato a Qa- 
la Chwalan, dove ha il suo 
quartier generale, . nei 
pressi del confine iraniano 
a'300 km da Salahudin. 
«Non è realistico fidarsi 
del dittatore di Baghdad 
per risolvere i problemi, 
compreso quello curdo», 
ha ribadito, pur concor- 
dando con Barzani che l'o- 
biettivo è quello di con- 
quistare un'ampia auto- 
nomia ma non di distac- 
carsi dall'Iraq e creare una 
Nazione indipendente. 


Coleman: ultime ore e poche speranze 
Cuomo: veto sulla pena di morte a N. Y. 


NEW YORK — Un nugvo 
testimone potrebbe di- 
mostrare l'innocenza di 
Roger Coleman — accu- 
sato di aver violentato e 
ucciso nell'81 la giovane 
cognata — che stasera 
dovrebbe morire sulla 
sedia elettrica in Virgi- 
nia, Lo hanno sostenuto 
ieri lo stesso Coleman e il 
suo difensore Kathleen 
Behan, intervistati dalla 
rete televisiva «Today» 
alla vigilia dell'esecuzio- 
ne, 5 
L'avvocato Behan ha 
affermato che il testimo- 
ne si è presentato lunedì, 


dopo che il governatore 
della Virginia Douglas 
Wilder aveva rifiutato la 
grazia, e ha raccontato 
‘atti «di importanza cru- 
ciale, che smantellano 
l'intero castello di accu- 
se». Non ha rivelato il 
nome di questo perso- 
naggio che viene alla ri- 
balta undici anni dopo il 
crimine, ma ha sottoli- 
neato che è pronto ad af- 
frontare la macchina 
della verità. «Fino al mo- 
mento della morte — ha 
esclamato Coleman — 
continuerò a lottare per 
dimostrare la mia inno- 


cenza). 

Non è detto però che il 
misterioso testimone 
venga ascoltato. Il tribu- 
nale della Virginia ha già 
negato la revisione del 
processo. Oggi dovrebbe 
pronunciarsi la Corte 
d'appello e se anche il 
suo responso sarà nega- 
tivo l'ultima carta da 
giocare per Coleman sarà 
un ricorso alla Corte su- 
prema, che negli ultimi 
tempi ha. sistematica- 
mente respinto ogni ten- 
tativo di sospendere le 
esecuzioni capitali. 

Teri nel penitenziario 


di Richmond, la capitale 
della Virginia, i tecnici 
hanno controllato i cir- 
cuiti elettrici da cui oggi 
alle 23 (le 5 di giovedì in 
Italia) dovrebbe partire 
la scarica mortale. 
Intanto nello Stato di 
New York, uno dei quat- 
tro in cui non esiste la 
pena di morte, il gover- 
natore Mario Cuomo ha 
bloccato lunedì un tenta- 
tivo di rimetterla in vigo- 
re. Ha posto il veto, perla 
decima volta, a una legge 
approvata dall'assem- 
blea. da 


fe_] Il Piccolo 


Pizzo sui morti affossa l'assessore 


Drammatico faccia a faccia tra i pidiessini Carnevale e Cappellini - Indaga 


CINQUE DENUNCE 

Varese: sette miliardi 
di guadagni occultati 
VARESE — Sette mi- 


liardi di ricavi occul- 
tati al fisco, operazio- 


ex «Gerodon», la «Gar- 
bett sas» di Cunardo 
(altra immobiliare, la 


ni finanziarie fasulle, cui denominazione 
cinque persone de- deriva dai cognomi 
nunciate per associa- Garofalo e Bettini), lo 
zione a delinquere fi- studio professionale di 


Garofalo e una società 
«di fatto» con cui, se- 
condo gli investigato- 
ri, Garofalo e Silvestri 
operavano in campo 
immobiliare soprat- 
tutto nell'acquisto di 
case in località turisti- 
che di mare per le va- 
canze degli anziani. 
Dalle indagini è 
emerso che i ricavi 
della «Domus Terapi- 
ca» sono stati occultati 
con diversi sistemi: 
mancata emissione di 
2.244 ricevute fiscali 
con tenuta di «conta- 
bilità nere»; sottoscri- 
zione di falsi prestiti 
obbligazionari a socie- 
tà riconducibili ‘alla 
«Domus Terapica»; 
finta concessione di fi- 
nanziamenti mai ero- 
gati; fatturazione di 
operazioni inesistenti. 
Il denaro finiva in 
libretti di risparmio e 
veniva utilizzato, ol- 
tre che per il presunto 
pagamento di tangen- 
ti, per l'acquisto di 
azioni e obbligazioni. 
Parte di questi titoli, 
per un valore di un mi- 
liardo, è già stata se- 
questrata dalla Gdf. Le 
Fiamme gialle hanno 
ipotizzato che questi 
fondi erano forse de- 
stinati ai politici che si 
sarebbero ‘prestati a 
far ottenere conces- 
sioni e autorizzazoni 
non dovute, date le ca- 
renze delle strutture 
destinate agli anziani. 


nalizzata all'evasione 
e alla frode fiscale, fal- 
so in bilancio e false 
comunicazioni sociali. 
Con questi accerta- 
menti e provvedimen- 
ti si è conclusa l'inda- 
gine di carattere fisca- 
le che la Guardia di fi- 
nanza di Pontre Tresa 
(Varese) ha condotto 
su alcune case di ripo- 
so della provincia di 
Varese, nell'ambito 
dell'inchiesta aperta 
dal sostituto procura- 
tore Agostino Abate. 

L'inchiesta, che ha 
portato alla scoperta 
di maltrattamenti nei 
confronti degli anziani 
e quindi di un giro di 
tangenti per il quale 
sono inquisiti funzio- 
nari pubblici, impren- 
ditori e infermieri, ha 
ora messo in luce an- 
che un complesso si- 
stema di evasione fi- 
scale e di «riciclaggio» 
del denaro sottratto al 
fisco, Parte del denaro 
stornato, secondo la 
Gdf, potrebbe essere 
stato utilizzato per il 
pagamento di tangen- 
tl. 

Al centro di questo 
filone . dell'inchiesta 
c'è la casa di riposo 
«Domus Terapica» di 
Cunardo (Varese). I de- 
nunciati sono Giusep- 
pe Garofalo di 45 anni, 
medico, sua cognata 
Marily Bettini di 39 
anni, Graziano Sanna 
di 42, Davide Cattani 


di 46 e Salvatore Silve- Inoltre la Finanza, 
stri di 38 anni, tutti «per evitare lo stru- 
soci o amministratori mentale  depaupera- 


di società messe sotto 
controllo dalla Gdf e 
risultate far capo alla 
«Domus Terapica». , 
Le società messe 
sotto controllo sono la 
«Immobilhaus spa» di 
Busto Arsizio (Varese), 


mento dei patrimoni 
delle società verifica- 
te», ha provveduto a 
mettere sotto ipoteca 
cautelare tutti i beni 
mobili e immobili co- 
munque riconducibili 
alle società indagate. 


MILANO — Bustarelle an- 
che all'obitorio. Il sociali- 
sta Walter Armanini, 55 
anni, consigliere comuna- 
le con la delega all'edilizia 
cimiteriale, è il 31.0 arre- 
stato nell'inchiesta sulle 
‘tangenti all'ombra della 
Madonnina. E' accusato di 
concussione aggravata e 
continuata . in concorso 
con altri. Avrebbe preso 
tangenti (si parla del 5 per 
cento) sugli appalti per la 
costruzione dell'obitorio e 
la manutenzione di vialet- 
ti e aiuole nonchè per lo 
scavo delle fosse. Walter 
Armanini, ex assessore al- 
lo stato civile, è noto fra i 
colleghi consiglieri di Pa- 
lazzo Marino per le sue in- 
temperanze, per le sue 
sfuriate. Ma bastava poco 
a farlo tornare un agnelli- 
no: la nomina del consiglio 
di amministrazione di 
qualche ente o soltanto la 
promessa di un assessora- 
to o al più di una delega. E 
così era stato anche l'ulti- 
ma volta, nella giunta gui- 
data da Piero Borghini, 
quando Armanini aveva 
preteso che gli fosse asse- 
gnata la delega per l’edili- 
zia cimiteriale. 
L'arresto è avvenuto al- 
le 13.30 nell'ufficio dove 
Armanini lavora come 


Interni % Cronache 
‘ CONTINUA IL REPULISTI A MILANO: SIAMO A 31 ARRESTI 


commercialista. Appena 
venerdì scorso l'esponente 
del Psi era stato indicato 
dall'assemblea dei. soci 
consigliere di amministra- 
zione della società Ital- 
strade del gruppo Iri, ma 
non aveva ancora confer- 
mato di accettare la nomi- 
na. Ad Armanini il giudice 


‘ contesta abusi e irregola- 


rità nel settore dell'edili- 
zia cimiteriale negli anni 
'87-'88. di 
Walter Armanini è com- 
mercialista iscritto all'al- 
bo ufficiale dei revisori dei 
conti. Ha fatto il suo esor- 
dio in politica 32 anni fa 
iscrivendosi al Psdi. Nel 
‘70 venne eletto consiglie- 
re comunale. Carica che 
da allora ha sempre man- 
tenuto. Nel ‘75 lascia il 
Psdi con il compagno di 
partito Pillitteri e approda 
al Muis, movimento crea- 
to in quel periodo da una 
parte di socialdemocratici 
che poi un anno dopo con- 
fluiscono nel Psi. Nel ‘75 
ottiene il primo incarico 
con la delega ai tributi e lo 
conserva sino all'80. Nella 
prima giunta guidata da 
Pillitteri è assessore all'e- 
ducazione, mentre dall'88 
al'90 è assessore allo stato 
civile. Dopo le elezioni 
‘amministrative del ‘90 Ar- 


Chi entra e chi esce dal carcere: a si 


anche la magistratura svizzera 


i 


istra Walter Armanini (Psi), arrestato 


ieri; a destra Luigi Carnevale (Pds) mentre lascia San Vittore. 


manini viene «fatto fuori» 
e solo dopo le sue consuete 
proteste ottiene la delega 
alla protezione civile e 
quella all'edilizia cimite! 
riale. Sar 

Armanini è presidente 
del collegio sindacale di 17 
società che si occupano 
dei più svariati settori, 
dall'abbigliamento .agli 
adesivi, dall’agricoltura 
alle strutture termali. Il 


suo arresto era stato in 
qualche modo annunciato 
lunedì dalla perquisizione 
a tappeto che i carabinieri 
avevano compiuto negli 
uffici dell'assessorato allo 
stato civile dove erano 
stati fotocopiati numerosi 
documenti riguardanti ga- 
re d'appalto per il nuovo 
obitorio di piazzale Gorini. 
A vincere quell'appalto fu 


un'impresa già finita nel 
ciclone delle tangenti, la 
Ifg Tettamanti, la stessa 
azienda che stava co- 
struendo il piccolo teatro 
voluto da Strehler e che, 
secondo le confessioni di 
Fabrizio Garantelli, di- 
spensava bustarelle ai po- 
litici di Palazzo Marino. Il 
Partito socialista ha subito 
sospeso Armanini dal par- 
tito, riservandosi — dice 


NUOVE INDAGINI A NAPOLI PER LO «SCANDALO DELL’ACQUA NERA» 


Il vice di Craxi: «Strumentalizzazione» 


Di Donato dice di non aver ricevuto alcun addebito - D'Amato nei guai per violazioni alla legge elettorale 


“Non ho ricevuto alcun 
addebito per alcun reato 
né mi risulta che esistono 
inchieste a.mio carico per 
un qualche reato”. Lo ha 
dichiarato il vice-segreta- 
rio del Psi Giulio Di Dona- 
to. ‘’Le indagini sulla de- 
nuncia dell'ex presidente 
dell'Aman coinvolto nello 
‘scandalo dell'acqua nera 
— ha aggiunto Di Donato 
— sono approdate ad una 
richiesta di archiviazione. 
Il Gip ha inteso legittima: 
mente approfondirle ed 
esse si orienterebbero ora, 
a quanto si apprende da 
giornali, radio e televisio- 
ne, verso l'accertamento 
di ipotesi di corruzione e 
abuso di potere contro 
‘ignoti identificabili’. 
‘’Sono quindi amareg- 
fiato, ma non sorpreso per 
‘evidente strumentaliz- 
zazione politica che della 
vicenda si è fatto attraver- 
so un clamore a dir poco 
eccessivo dato ad una no- 
tizia, già pubblicata due 
settimane fa, relativa alla 


determinazione del giudi- 
ce di acquisire ulteriori 
elementi utili ad accertare 
episodi relativi peraltro a 
‘persone diverse da me.’ 

A questo proposito — 
conclude Di Donato — for- 
se è utile ricordare che a 
Napoli è in corso la cam- 
pagna elettorale per il rin- 
novo del consiglio comu- 
nale. E, non vorrei, che al 
contrario del protagonista 
del film di Sordi, mi capi- 
tasse di essere ‘condanna- 
to per non aver commesso 
il fatto‘, presso l'inflessi- 
bile tribunale dell'infor- 
mazione”. 

L'avvocato Massimo 
Krogh, legale del vice se- 
gretario del Psi, Di Donato, 
in un comunicato diffuso 
ieri POMErIEzio n. recisa- 
to che «le ipotesi di corru- 
zione e abuso di ufficio 
contro ignoti identificabi- 
li, come riportato dalla 
stampa, non potrebbero in 
alcun modo riferirsi all'o- 
norevole Di Donato che, in 
sede locale, non ha svolto 


alcuna funzione di pubbli- 
co ufficiale né presso l'A- 
man né presso il Comune 
né altrove». 

L'avvocato Krogh, infi- 
ne, ha ricordato che il vice 
segretario del Psi, in rela- 
zione alla stessa vicenda, 
già da tempo, ha presenta- 
to querela per diffamazio- 
ne nei confronti dell'ex 
presidente dell'Aman, 
Vincenzo Taurisano. 

Intanto la Procura cir- 
condariale* presso la Pre- 
tura di Napoli ha aperto 
un'inchiesta per presunte 
violazioni ‘alla legge elet- 
torale sull'on. Carlo D'A- 
mato (Psi), ex sindaco di 
Napoli, eletto alla Camera 
dei deputati. L'ipotesi di 
reato, a quanto sì è appre- 
so, è di corruzione eletto- 
rale, secondo la legge del 
1957. L'esponente politico 
alle ultime elezioni avreb- 
be chiesto voti prometten- 
do in cambio posti di lavo- 
ro e altre raccomandazio- 
ni. Secondo quanto si è cr 
preso l'indagine sarebbe 


A BAGHERIA 37 CONSIGLIERI ACCUSATI DI ABUSO DI ATTI D'UFFICIO 


Mafia, sciolto San Ferdinando 


REGGIO CALABRIA — «L'indagine che 
stiamo conducendo deve servire ad 
una rilettura delle cose che sono acca- 
dute a Reggio Calabria. Se a Milano ci 
sono le tangenti, qui, a Reggio Cala- 
bria, c'è sempre qualcosa in più»: è 
quanto ha detto, ieri mattina, il dott. 
Roberto Pennisi, sostituto della procu- 
ra distrettuale di Reggio Calabria, tito- 
lare dell'inchiesta su una serie di ap- 
palti pubblici, nell'ambito del quale un 
avviso di garanzia è stato emesso a ca- 
rico del vicesindaco, Vincenzo Logote- 
ta, socialista, che si è autosospeso dal 
partito. ò 

A carico di Logoteta e dei titolari di 
tre imprese edili reggine sono stati ipo- 
tizzati gli addebiti di associazione per 
delinquere di tipo mafioso e turbativa 
d'asta, mentre non si esclude che altre 


persone possano entrare, con respon- uffici. 


GLI APPALTI TRUCCATI A REGGIO 


Avviso’ al vicesindaco del Psi 
«Indagati» anche tre titolari di imprese edili 


sabilità diverse, nell'indagine. Pennisi, 
peraltro, ha escluso qualsiasi collega- 
mento tra l'indagine che sta conducen- 
do e quella in corso a Milano. Tra le 
persone che sono state sentite, in qua- 
lità di testi, c'è anche Vincenzo Lodi- 
giani, presidente dell'omonima impre- 
sa di costruzioni. 

Il dott. Pennisi ha poi precisato che 
le indagini sono mirate non tanto ad 
accertare i meccanismi tecnici attra- 
verso i quali gli appalti venivano con- 
feriti, bensì «quello che c'è sotto». 

‘ Il magistrato ha poi precisato che 
l'emissione degli avvisi di garanzia a 
carico di Logoteta e dei titolari delle tre 
imprese edili reggine (la «Pietro Cozzu- 
poli», la «Agostino Siclari» e la «Foti») è 
stato un mezzo per potere eseguire le 
perquisizioni, sia domiciliari che negli 


ROMA — Il Consiglio dei 
ministri, su proposta del 
ministro degli Interni Vin- 
cenzo Scotti, ha sciolto ieri 
il consiglio comunale di 
San Ferdinando (Reggio 
Galabria) per «inequivoca- 
bili collegamenti con la 
criminalità organizzata». 
Lo ha dichiarato il sottose- 
gretario Cristofori al ter- 
mine della seduta del go- 
verno. 

Il consiglio comunale di 
San Ferdinando era stato 
sospeso dal prefetto di 
Reggio Calabria, Luciano 
Gannarozzo, il 14 aprile 
scorso per presunte «infil- 
trazioni mafiose». Pre- 
messa del provvedimento 
prefettizio erano state al- 
cune indagini della magi- 
stratura, l'ultima avviata, 


in base a denunce rimaste - 


anonime, dalla Procura 
della Repubblica del tri- 
bunale di Palmi su presun- 
te irregolarità nella gestio- 
ne dei servizi della nettez- 
za urbana. 

Sindaco di San Ferdi- 


130 MILA FRANCESCANI LAICI SCRIVONO A WOJTYLA 


«La Chiesa si è dimenticata di Papa Giovanni» 


CITTA' DEL VATICANO — Centrotrentamila francesca- 
ni laici vogliono "disincagliare’' il processo di beatifica- 
zione di Papa Giovanni, inspiegabilmente bloccato negli 
archivi della Congregazione competente, quella delle 
cause dei santi il cui prefetto è il cardinale Felici. E lo 
fanno all'indomani della proclamazione del beato” 
Escrivà de Balaguer, ai pazione dell'«Opus Dei» che, al 
contrario, ha visto julmineamente realizzato il suo 
‘’processo’’. 

Una lettera in tal senso è stata fatta pervenire a Gio- 
vanni Paolo II nel DOO di lunedì scorso, a firma 
di Fratel Renato", al secolo l'ex giornalista Renato Mo- 
relli, fondatore del “Quart'ordine francescano” che 
conta, appunto, 130 mila aderenti e anima centinaia di 
migliaia di cattolici in tutti i continenti. Vi si legge 
l’altro che il regnante Pontefice possa rendere possibile 
‘il concludersi del processo di etico di Giovan- 
ni XXIII, il "Papa buono”, che con le sue parole e con le 
sue opere testimoniò al mondo intero che ilvero nome di 
Gesù Redentore è Amore...”’. 

Fratel Renato” ha presentato ai giornalisti un breve 


dossier sul problema ’dimenticato”’, spiegando che "da 
ormai 18 anni gli atti del processo giacciono negli archi- 
vi della Congregazione per le cause dei santi e questo è 
un controsenso”. Quindi avverte che, ‘’perdurando que- 
sto stato di cose, la proclamazione della santità canoni- 
ca rischia di essere sostanzialmente vanificata dalla 
santità riconosciuta ormai da tutto il mondo per volontà 
del Popolo di Dio”. Conclusione pressochè obbligata: ‘E’ 
nell'interesse di Santa romana Chiesa che viene rivolto 


l'appello al Papa”. 


‘Resta da chiedersi perchè mai la causa in questione è 


finita nell’’impasse’ 


în chissà quale ALATI angolo 
degli archivi vaticani, alla pari dî quella, Ù 


, avviata in con- 


temporanea per volere di Paolo VI Montini, di Papa Pa- 
celli, Piò XII, che, a quanto pare, è un pochino più avanti 
della prima e comunque è ormai slegata dalla medesi- 


a. ? 
‘’Fratel Renato‘ non lo sa bene anche se azzarda una 
sua interpretazione del tutto personale, questa: ‘Se c'è 
stata una cosa rimproverata a Papa Giovanni è la sua 
distinzione fra errore ed errante, che fu dirompente in 


nando ininterrottamente 
dal 1983 era Domenico 
Barbalace, del Psi, a capo 
di una giunta socialista, Il 
consiglio comunale era in- 
vece costituito da 15 espo- 
nenti del Psi e cinque della 
Do. Barbalace, insieme ad 
altri componenti il consi- 
glio, è indagato per reati 
contro la pubblica ammi- 
nistrazione. 

L'ex sindaco era stato 
arrestato lo scorso mese di 
aprile, prima che fosse di- 
sposta la sospensione del 
Consiglio, insieme al se- 
Riano comunale, Raf- 
‘aele Albanese, con l’accu- 
sa di abuso d'ufficio. Nei 
giorni precedenti-la so- 
spensione, inoltre, erano 
stati arrestati tre vigili ur- 
bani, tra i quali anche il 
comandante, con l'accusa 
di omissioni di atti d'uffi- 
cio e mancata vigilanza 
nel settore dell'edilizia. 

Barbalace, insieme al 
segretario comunale, in- 
fatti è anche indagato per 
presunte irregolarità nel- 


scaturita da una serie di 
intercettazioni telefoni- 
che. 

L'ex sindaco socialista 
di Napoli Carlo D'Amato 
respinge le accuse di aver 
scambiato voti con favori 
sollevate dalla magistra- 
tura. E' un fatto unico ed 
eccezionale — ha detto, 
prima di partecipare al- 
l'assemblea dei ‘grandi 
elettori' psi — a quanto 
leggo sui giornali, non ci 
sono né precedenti giuri- 
sprudenziali, né decisioni 
della magistratura al ri- 
guardo. Ho già avuto modo 
di esprimere il mio profon- 
do rincrescimento e ho co- 
munque dichiarato la-mia 
disponibilità ad andare 
immediatamente a chiari- 
re ogni cosa con il magi- 
strato, che, secondo me, 
evidentemente è proprio 
fuori strada. Respingo tut- 
te le accuse — ha concluso 
D'Amato — ma non solo: 
Imi riservo di avviare ulte- 
riori iniziative». 


l'assegnazione di alloggi di 

, edilizia popolare. L'ex sin- 
daco è stato rimesso in li- 
bertà dopo pochi giorni 
dall'arresto. 

Un altro consigliere co- 
munale del Psi, Antonio 
Tavella, era stato sospeso 
dalla carica, con provvedi- 
mento del prefetto, in feb- 
braio, dopo che sono pas- 
sate in giudicato alcune 
sentenze di condanna a 
suo carico per truffa e de- 
tenzione di armi. Dei cin- 
que consiglieri. democri- 
stiani, Domenico Modaf- 
feri, si era dimesso già nel 
1990 dopo aver subito al- 
cune intimidazioni, gli al- 
tri quattro sono dimissio- 
nari dall'ottobre 1991. 

Informazioni di garan- 


zia per abuso in atti di uf-' 


ficio sono state recapitate 
a 37 dei 40 consiglieri co- 
munali di Bagheria, a 15 
chilometri da Palermo, in 
relazione a un piano di re- 
cupero urbanistico che 
aveva consentito la co- 
struzione di una strada. 


quei tempi”. Si trattò della distinzione fra l'ideologia 
marxista e coloro che la professavano in buona fede; 
un'impostazione che sollevò scalpore e alimentò pole- 
miche investendo anche la ‘’Suprema"’ cioè l'allora ‘po- 
tentissima Congregazione del Sant'Offizio. Un motivo 
valido più di quello, avanzato per amore di pace, della 
‘disattenzione’ dei prelati addetti alla Congregazione. 
Resta da chiedersi che cosa stia facendo il ‘postulatore 
della causa che, dopo la morte di colui che lo \ precedette, 
un gesuita, è attualmente un francescano spagnolo. 
Pronta la risposta: "E' attivissimo". Ma ci sonoi quattri- 
ni per mandarla avanti? Risposta delfrancescano laico: 
Certamente’, così come sono stati riconosciuti alcuni 
miracoli. Ma allora? Battuta conclusiva enigmatica: 
“Giovanni Paolo II è un uomo solitario, come lo furono 
tutti i grandissimi Papi”. Per scelta personale; cosa 
c’entri con il “blocco” (ammesso e non concesso che sia 
tale) della causa di Papa Giovanni beato, non si capisce 


bene. 


Mercoledì 20 maggio 199)|' 


un comunicato — un suc- 
cessivo giudizio di merito. 

Ma l'arresto di Armani- 
ni non è stato l’unica novi- 
tà della giornata. A San 
Vittore è avvenuto un 
drammatico confronto tra 
due esponenti del Pds fini- 
ti il manette, il segretario 
milanese del partito Ro- 
berto Gappellini e l'ex vi- 
cepresidente della metro- 
politana Luigi Carnevale.I 
due esponenti del Pds sono 
rimasti però ognuno sulle 
sue posizioni. Carnevale, 
da lunedì agli arresti do- 
miciliari, aveva ammesso 
di aver versato a Cappelli- 
ni alcune centinaia di mi- 
lioni provenienti da tan- 
genti che dovevano finan- 
ziare il partito della Quer- 
cia. Cappellini non nega di 
aver ricevuto i soldi ma 
sostiene di aver pensato 
che si trattasse di contri- 
buti versati volontaria- 
mente al partito dalla lega 
delle cooperative. Il legale 
di Roberto Cappellini, 
l'avvocato Gianfranco 
Maris, ha ribadito la tesi 
del complotto. Riferendosi 
a Carnevale ha detto: «I 
mentitori e i calunniatori 
non possono reggere il 
confronto con gli onesti e i 
puliti». 

Intanto arrivano novità 


anche dalla Svizzera. Lé 
magistratura ticinese hi 
confermato l'apertura 

un procedimento penale 
contro ignoti per i reati di 
riciclaggio di denaro ag 
gravato e subordinata 
mente 
presso il procuratore pub 
blico di Lugano. Il riferi” 
mento è all' elenco diffus0 
nei giorni scorsi di 42 pel" 
sone per le quali la Proc 
ra della Repubblica di Mi: 
lano ha chiesto ai colleghi 
svizzeri di fare alcuni ac- 
certamenti e in particolare 


di ricettazione)! 


verificare se sono o no in: 
testatari di conti correnti 


o di cassette di sicurezza | 


presso banche della Con- 
federazione Elvetica. Nel 
comunicato diramato ieri 


il ministero pubblico di| è 


Lugano nega che i nomi: 
nativi di persone di istituti 
di credito apparsi sulla 


stampa nei giorni scors0|: 


siano stati divulgati dalla 
magistratura ticinesi nè 
sono riconducibili a proce- 
dure in atto presso la stes: 
sa magistratura ticinese. 
Ciò non toglie che la magi- 
stratura svizzera ha giò 
manifestato ampia dispo: 
nibilità a collaborare con 
quella italiana. y 

Luca Belletti! 


- TENTATA CORRUZIONE CONTINUATA 
Quarto arresto nel Foggiano 


In carcere l'amministratore di un’impresa edile 


FOGGIA — Quarto arresto nell'am- 


bito dell'inchiesta — 
Gip presso il Tribunale 


lippo Borgone e dal pm, Eugenio 
Turco — su una vicenda di tangenti, 
che risale ad alcuni anni fa, nella 
quale sono coinvolti amministratori 
ed ex di Sannicandro Garganico 
(Foggia). L'ultimo a finire in carcere 
è stato l'amministratore unico della 
Socif (una impresa edile di Torre- 
maggiore che nel centro garganico 
ha costruito alcune palazzine nella 
zona 167), Carmine Lariccia, di 47 
anni, L'accusa nei suoi confronti è di 
tentata corruzione continuata. 
L'incriminazione dell'imprendi- 
tore era nell'aria da alcuni giorni te- 
nendo conto che il suo nome compa- 


condotta dal 
di Lucera, Fi- 


carico. 


re in almeno tre dei principali episo- 
di che sono costati la carcerazione il 
27 aprile per concussione e falsità 
ideologica all'esponente socialista e 
capogruppo in consiglio comunale 
dall'83 all'88, Matteo Giagnoriotal 
l'ex assessore comunale del Psi Se- 
bastiano De Luca (che si era costitui- 
to la mattina del 28 aprile) per con- 
cussione e tentativo di concussione e 
al consigliere e ex assessore comu- 
nale del Pds Antonio De Luca arre- 
stato il 6 maggio per concussione e 
falso ideologico. 

I primi due hanno poi ottenuto gli 
arresti domiciliari mentre Antonio 
De Luca è stato rimesso in libertà an- 
che se restano le imputazioni a suo 


‘| BLITZIN TUTTA ITALIA * 
{Droga in corsia: 
367 controlli 


Non sono inquisiti soltan- 
to i tre consiglieri suben- 
trati ad altrettanti che si 
dimisero per diventare 
consiglieri provinciali. 
Questi ultimi sono stati 
pure chiamati a fornire 
Spiegazioni ai giudici e 
hanno anche ricevuto le 
informazioni di garanzia. 
Fu mutato l'assetto urba- 
nistico di una zona ‘desti- 
nata ad area edificabile 
successivamente trasfor- 
mata in strada, secondo 
una variante avviata dal- 
l'allora assessore all'Urba- 
nistica Antonio Rizzo. 

Dopo tre anni, anche 
sulla base di ricorsi ed 
esposti di cittadini che si 
ritennero danneggiati, i 
sostituti procuratori della 
Repubblica Agata Consoli 
e Gioacchino Scaduto han- 
no inviato le informazioni 
di garanzia e cominceran- 
no al più presto gli interro- 
gatori dei consiglieri, di 
tecnici e. dei cittadini inte- 
ressati. 


ROMA Novantatrè 
strutture ospedaliere 
pubbliche e private, con 
centri di riabilitazione 
per tossicodipendenti, 
268 farmacie, due ditte 
farmaceutiche e quattro 
ambulatori veterinari 
sono stati controllati dai 
carabinieri del comando 
antidroga su disposizio- 
ne del ministro della Sa- 
nità, Francesco De Lo- 
renzo, al fine di combat- 
tere e reprimere il feno- 
meno dello spaccio di so- 
stanze stupefacenti. 

Dal 28 aprile al 13 
maggio, i carabinieri 
hanno effettuato con- 
trolli su tutto il territorio 
nazionale che hanno 
portato all'arresto di 17 
persone, alla denuncia a 
piede libero di altre 67, a 
nove proposte di chiusu- 
ra di farmacie e a nove 
proposte di sospensione 
di licenze comunali di 
farmacie. 

I carabinieri antidroga 
hanno anche contestato, 
in particolare alle farma- 
cie, 133 illeciti di natura 
penale, per la ‘maggior 
parte relativi alla non 
corretta tenuta della do- 
cumentazione inerente 
le specialità medicinali a 
regime di normativa spe- 
ciale e detenzione, con 
conseguente presumibile 
somministrazione, di 
medicinali di scaduta va- 
lidità e 114 illeciti a ca- 
Tattere amministrativo. 

Nel corso dell'opera- 
zione sono stati seque- 
strati 330,5 grammi di 
eroina, 5 grammi di co- 
caina, 1025 grammi di 
hashish, -200 grammi di 
marijuana e numerose 
specialità medicinali 
soggette a legislazione 
speciale. 


cargo «Arab Hind, 
diretta in Arabia 
Saudita con un cari- 
co di cannoni e altre 
armi pesanti, è stata 
bloccata nel porto di 
Trapani per ordine 
del sostituto procu- 
ratore della Repub- 
blica Franco Messi- 
na. La decisione del 


o 199) 


zera. LA 
nese ha 
rtura 
, penale 
i reati 
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rdinata | 
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Interni "À Cronache 


‘DOPO LA STRAGE DI LUNEDI A SECONDIGLIANO 


La caccia ai killer. 


rticolare | !{ 


o no in 


correnti | | 
icurezza | < 


lla Con- 


ica. Nel|! 
lato ierl| | 


blico di 
i nomi 
i istituti 
si sulla 


i scorso) 
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nesi nè 
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E° morta intanto una q 


«Una delle persone rimaste uccise lunedì a 
Secondigliano in un sanguinoso agguato 
Camorristico. Ieri è spirata all'ospedale la quinta 

ivittima del raid. 


NAPOLI — Si aggrava il 
bilancio della strage di 
Secondigliano: ora i mor- 
ti sono saliti a cinque. E 
deceduto, infatti, ieri 
mattina alle 6, nel repar- 
to rianimazione, France- 
sco Murolo, un altro dei 
componenti del clan Pre- 
stieri, obiettivo dei sica- 
ri. Colpito da numerosi 
colpi al torace, era stato 
ricoverato all'ospedale 
“Nuovo Pellegrini‘, e su- 
bito operato; un lungo 
intervento durato quasi 
quattro ore, ma le sue 
condizioni erano già sta- 
te definite dai sanitari 
disperate. Nell'agguato 
sono rimasti feriti anche 
Francesco Cimmino di 35 
anni e il vigile urbano 
Antonio Esposito colpito 


de. 

Intanto continuano le 
indagini per dare un vol- 
to ai mandanti ed ai kil- 
ler che lunedì mattina 
hanno sparato, in pieno 
giorno e tra la gente, ol- 
tre cento colpi contro il 
gruppo di avversari ap- 
partenenti al clan Pre- 
stieri, riunito davanti al 
bar Fulmine”, da tempo 
sede ‘‘ufficiale’’ della 
banda. Secondo gli inve- 
stigatori il movente sa- 
rebbe da ricercare in un 


in modo lieve ad un pie- 


tentativo di espansione 
del gruppo dei Prestieri, 
affiliato al clan camorri- 
stico di Gennaro Licciar- 
di detto ‘a scigna”’, ora 


‘ detenuto, che : gestisce 


tutte le attività illecite 
nella zona Nord di Napo- 
li. 


Gli investigatori han- ‘ 
‘no anche ricostruito la 


dinamica  dell'agguato: 
sarebbero arrivati in otto 
sul luogo della strage a 
bordo di due moto di 
grossa tilindrata e di una 
potente. auto. A sparare 
sarebbero stati i killer in 
moto con pistole e mitra- 
gliette, poi per coprirsi la 
fuga, dall'auto altri 
avrebbero lanciato una 
rudimentale bomba a 
mano. 

Ieri mattina, intanto, 
si è riunito il comitato 
provinciale per l'ordine e 
la sicurezza pubblica, 
presieduto dal prefetto 
di Napoli Umberto Im- 
prota ed a cui hanno pre- 
so parte il questore, Vito 
Mattera, i vertici della 
polizia, dei carabinieri e 
della Guardia di finanza. 
Mattera, che ha definito 
“complici” della strage 
tutti quelli che si sono 
trincerati dietro il muro 
dell'omertà, ha anche ri- 


uinta persona ferita nell’agguato 


badito che non è possibi- 
le sferrare un attacco al- 
la criminalità organizza- 
ta se "dopo essere stati 
acciuffati ed assicurati 
alla giustizia i malviven- 
ti ritornano in libertà do- 
po quindici giorni”. Il 
verbale del vertice verrà 
inviato al ministero del- 
l'Interno per rafforzare 
la richiesta di modifiche 
alla normativa delle mi-. 
sure di prevenzione. 
Duro anche l'inter- 
vento dell'arcivescovo, 
cardinale Michele Gior- 
dano, secondo il quale 
‘’la lotta alla criminalità 
non ammette indifferen- 
ze o disimpegni"”. Per 
battere la camorra, so- 
stiene l'arcivescovo in 
una dichiarazione diffu- 
sa alla stampa, occorro- 
no sì adeguate misure di 
ordine pubblico, ma an- 
che la condanna morale 
da parte della gente, il ri- 
pristino di una ‘’cultura 
della legalità” e la rimo- 
zione delle ‘’emergenze 
sociali‘ (casa, lavoro, 
servizi carenti o inesi- 
stenti) che ‘’creano una 
sorta di humus delin- 
quenziale in cui la ca- 
morra può espandersi 
più facilmente”'. 
Daniela Esposito 


‘TRAGICO ERRORE IN UN TRAPIANTO A NUORO 


Riceve un rene malato, morto 


Inesorabile metastasi innescata dal tumore alla pelle della donatrice 


LINATE 
Valigetta 

| dei falsari 
MILANO — Una ve- 


Ta e Pronta «valiget- 
ta del falsario», con 


strumenti adatti alla 
contraffazione e otti- 
| mi esemplari di falso 
{ (passaporti, carte di 


credito e traveller's 
cheque) è stata se- 
| questrata dalla Fi- 
nanza a Linate a due 
viaggiatori in par- 
tenza per Oslo. I due, 


Pasquale di Bellonio, ‘ 


32 anni, di Casalnuo- 


| | vo (Napoli) e la sua 


convivente Amelia 
Gallo, 34 anni di Fe- 
roleto Antico (Catan- 
zaro), entrambi resi- 

|| denti a Milano, sono 
stati arrestati. 


NUORO — Il rene appe 
na trapiantato avrebbe 
dovutorestituirlo alla vi- 
ta, invece l'ha portato al- 
la morte. Ieri a Nuoro è 
stato stroncato da un tu- 
more uno dei due pazien- 
ti al quale era stato tra- 
iantato un organo 'in- 
‘etto’, espiantato un 
paio di mesi fa ad una 
giovane donna morta per 
una ‘’emorragia celebra- 
le”, ma alla quale in pas- 
sato era stato diagnosti- 
cato un melanoma, un 
tumore della pelle. 
Fatalità, tragico errore 
o precise responsabilità? 
Il caso è riesploso con un 
corollario di polemiche 
—._ e l'interessamento 
della magistratura — che 


coinvolge l’attivissimo 
centro trapianti dell'o- 
spedale cagliaritano 


Brotzu e l'équipe medica 
dello stesso nosocomio 
sardo, l'unico nell'Isola 
che per tecnologia e spe- 
cialistica è all'avanguar- 


dia nei trapianti di orga- 
ni: dall'88 . oltre cento 
operazioni ai reni e sei 
trapianti di cuore in due 
anni, 
L'errore fu scoperto 
nell'autunno scorso, po- 
chi giorni dopo l'espian- 
to, avvenuto il 30 ottobre 
scorso nell'ospedale San 
Francesco i Nuoro 
quando una ragazza 
morì per ‘’emorragia ce- 
lebrale'. Ifamiliari della 
ragazza, con un gesto di 
renerosità che nell'Isola 
già diventata tradizio- 
ne, misero a disposizioe 
gli organi "per ridare 
speranza ai sofferenti’. 
Nel centro barbaricino 
‘un'équipe medica caglia- 
ritana effettuò l'espian- 
to. Ma forse per un ec- 
cesso di tempestività 
(che ha riaperto il dibat- 
tito sull'insufficienza dei 
controlli previsti dalla 
legge prima di un tra- 
pianto), non furono prese 


in più seria considerazio- 
ne alcune informazioni 
contenute nella cartella 
clinica della donatrice. 

._ Pare risultasse infatti 
che la donna, affetta da 
melanoma, ‘fosse stata 
operata in passato e poi 
dimessa. E.-nella stessa 
cartella clinica dichiara- 
ta tecnicamente "libera 
da malattia neoplasti- 
ca", che non significa ne- 
cessariamente guarigio- 
ne totale. Che la vera 
causa della morte della 
ragazza fosse il tumore 
della pelle (e la successi- 
va metastasi in vari or- 
gani) si scoprì con certez- 
za soltanto con l’'autop- 
sia, una decina di giorni 
dopo il trapianto dei due 
reni ‘’infetti’’. 

Gli organi erano desti- 
nati ad un ragazzo han- 
dicappato ed al fratello 
di un dirigente di una 
delle Usl isolane (i nomi, 
per ovvie ragioni, sono 
segreti), regolarmente 


inseriti in una lunga lista 
d'attesa A Cagliari scattò 
l'allarme. Tanto che uno 
dei due, appena due gior- 
ni dopo l'intervento chi- 
rurgico, fu riportato in 
sala operatoria per l'a- 
sportazione dell'organo 
appena ricevuto. Fu ri- 
pristinata la situazione 
precedente; la dialisi (il 
‘’lavaggio’’ del sangue) 


. restava ancora l'unica 


speranza di vita, 

L'altro ricevente . fu 
sottoposto invece ad una 
intensa terapia immuno- 
stimolante con l'obietti- 
vo di scatenare una rea- 
zione autoterapeutica 
nell'organismo,. La spe- 
ranza era che il melano- 
ma, trapiantato assieme 
al rene, sparisse natural- 
mente. Ma in sei mesi la 
metastasi, inesorabil- 
mente, ha fatto il suo 
corso partendo proprio 
da quel rene della spe- 
ranza. 


OBBLIGHI E DEROGHE S i A i 
Fisco: ricevute da spiaggia 


Dovranno essere emesse per ombrellone e sdraio, ma non per gli ingressi 


Si fa tagliare la mano dal treno 
per punire un passato di furti 


REGGIO CALABRIA — Un giovane, Domenico 
Varacalli, di 29 anni, ad Ardore (nella Locri- 
de), si è fatto tranciare le dita della mano 
destra da un treno per punirsi — ha poi detto 
ai carabinieri — per il suo passato di ladro, A 
Varacalli, ricoverato nell'ospedale di Locri, è 
stata diagnosticata l'amputazione di due di- 
ta della mano destra e lo schiacciamento del 
resto dell'arto, sulla cui funzionalità futura 
i medici nutrono dubbi. L'episodio è accadu- 
to nelle vicinanze della stazione ferroviaria 


di Ardore. 


Truffa: incendia i suoi negozi 
per intascare fondi antiracket 


ROMA — Un commerciante di Polizzi Gene- 
rosa è stato arrestato con l'accusa di tentata 
truffa ed incendio doloso: avrebbe volonta- 
riamente appiccato il fuoco ai suoi due nego- 
zi di articoli sanitari cercando di far cadere 
la colpa sul racket delle estorsioni. In carce- 


re è 


ito Gandolfo Picciuca, 27 anni. Secon- 


do gli inquirenti, obiettivo del commercian- 


te sarebbe stato 


ello di accedere al fondo 


di solidarietà nazionale istituito nella legge 


antiracket. 


Docenti coltivavano marijuana 
per rivenderla ai loro studenti 


ROMA — Due insegnati di madre lingua in- 
glese sono stati arrestati a Roma dal reparto 
operativo dei carabinieri: la coppia america- 
na coltivava sul terrazzo della propria abita- 


zione centinaia di piante di 


marijuana, ri- 


vendendola agli studenti degli istituti pres- 


soi 


i lavoravano. Nella loro abitazione i 


carabinieri hanno sequestrato oltre cento 


pacchetti di marijuana di 50 
No e 56 vasi con le piantine 


ammi ciascu- 
i erba stupefa- 


cente. I due insegnanti si chiamano: Patricia 
Eileen Reardon di 45 anni, californiana, la- 


vorava all'«Oxford Institut» 


oco lontano da 


via Veneto e Roger Heinrich di 42 anni, 


a 
LOIRA CRAS 


dtt; 
A pLIepa zen] 


ROMA — Gli stabilimenti 
balneari dovranno rila- 


‘ sciare la ricevuta fiscale 


solo per l'affitto di ombrel- 
loni, sdraio, pattini, scoo- 
ters d'acqua, ecc. 

Tutte le altre prestazio- 
ni relative all'uso degli 
impianti di balneazione 
non sono. assoggettate al- 
l'obbligo della ricevuta. 

Lo ha chiarito il mini- 
stero delle Finanze con 
una recente circolare (n. 
18 del 18.5.92) nella quale 
si ribadisce che «l'obbligo 
del rilascio della ricevuta 
fiscale va assolto dagli 
esercenti gli stabilimenti 
balneari nel momento in 
cui questi locano qualsiasi 
bene mobile». 

Sono escluse, invece, «le 
prestazioni relative all'ac- 


| cesso negli impianti di 


balneazione, alla messa a 
disposizione di spazi di re- 
lazione per incontri, alla 
sorveglianza e assistenza 
durante la balneazione ed 


al soccorso in mare, all'u- 
so dei servizi igienici, al 
deposito di imbarcazioni e 
wind-surf di proprietà dei 
clienti, all'uso di spoglia- 
toi e cabine permanente- 
mente o stabilmente anco- 
rati al suolo», a tutti quei 
servizi insomma che non 
possono essere considera- 
ti come locazione di beni 
mobili. 

La circolare ministeria- 
le chiarisce anche che 
l'obbligo di rilascio della 
ricevuta non è previsto 
neanche quando viene sti- 
pulato un contratto a for- 
fait che comprende l'uso 
indiscriminato di tutte le 
strutture dello stabilimen- 
to (piscine, giochi, attra- 
zioni varie, servizi, ecc). 

E' anche questo il caso, 
chiarisce ancora la circo- 
lare, dei «contratti» gior- 
nalieri in base ai quali si 
paga un unico prezzo per 
l'ingresso e per il diritto di 
usufruire di tutte le strut- 


ture. dello stabilimento 
non essendo possibile in 
queste situazioni isolare il 
solo noleggio dei beni mo- 
bili, appunto delle classi- 
che sdraio od ombrelloni. 

Inoltre sono esentati 
dall'obbligo anche gli 
esercenti di stabilimenti 
balneari che stipulano 
convenzioni con alberghi 
per l'utilizzo delle struttu- 
re dello stabilimento da 
parte degli ospiti dell’al- 
bergo. In questo caso in- 
fatti è l'albergatore che 
deve emettere la ricevuta. 

Un altro caso preso in 
considerazione dalla cir- 
colare riguarda il noleggio 
delle imbarcazioni, con o 
senza conducente. In pra- 
tica è stato chiarito che è 
obbligatorio il rilascio del- 
la ricevuta quando una 
barca viene noleggiata sia 
con che senza conducen- 
te, ma è escluso quando si 
tratta di un giro turistico 
organizzato. 


ESPOSTO A CALTANISSETTA 


«Cimici» in tribunale 


CALTANISSETTA — Microfoni spia (le. 
cosiddette «cimici») dei carabinieri in 
Gorte d'assise durante un processo per 
la faida di Mazzarino? Secondo un 
esposto, presentato dai difensori di sei 
imputati, che vengono processati per ‘ 
due omicidi ed altrettanti tentati omi- 
cidi avvenuti a Mazzarino nell'ambito 
della guerra fra cosche, nella saletta at- 
tigua alla camera di consiglio in cui la 
Corte tiene le sue riunioni, sono state 
Scoperte, per caso, apparecchiature 
portatili di registrazione e di ascolto, 
attorno alle quali operavano tre carabi- 


nieri. 


L'episodio risale al 30 aprile. Se ne è 


avuta notizia soltanto o, 


presidente della Corte Ottavio Sferlaz- 
za ha letto il testo dell’esposto, nel cor- 
so di una movimentata udienza. Il pro- 


Sette 


cesso è relativo agli omicidi di Filippo 
Sanfilippo, avvenuto a Mazzarino il 22 
re 1989, e di Vincenzo Rigano, 
avvenuta il successivo 27 ottobre, e al 
tentato omicidio dei fratelli Maurizio e 
Vincenzo Collura, avvenuto nel marzo 
del 1991: l'accusa si basa soprattutto 
sulle rivelazioni di Maurizio Collura. 
La scoperta degli apparati di regi- 
strazione, nella stanza attigua alla ca- 
mera di cons! 
alla vigilia d 
Collura: entrando per caso nella stan- 
za, mentre la Corte era in camera di 


no della Corte, avvenne 
le. 


a lunga deposizione di 


consiglio, uno dei difensori sorprese 


quando il 


«un sottufficiale dell'Arma — hi 
scritto i legali Mal EIpOrtO — che, coa- 
diuvato da due colleghi, : A 
torno ad una apparecchiatura portatile 
di registrazione e di ascolto». 


anno 


i, armeggiava at- 


LI 


Il giorno 16 maggio si è 
spenta la vita terrena di 


Vittorio Giovanazzi 


Lo annunciano, per deside- 
rio del defunto ad avvenuta 
tumulazione, la. moglie LI- 
DIA, i figli CLAUDIO con 
ANNAMARIA e FULVIO 
con BIANCAMARIA, i ni- 
poti e i parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento 
al medico curante dott. 
SERGIO LUPIERI. 

Una Messa in suffragio sarà 
celebrata giovedì 21 maggio 
alle ore 18.30 nella chiesa 
parrocchiale di Santa Rita in 
via Locchi 22. 


Trieste, 20 maggio 1992 


SYLVA — profondamente 
commossa è con affetto vici- 
na ai suoi cari. 


Trieste, 20 maggio 1992 


Commossi, partecipano al 
lutto della famiglia di 


Vittorio Giovanazzi 
icondomini di via Carli 22. 
Trieste, 20 maggio 1992 


La famiglia di LUCA SE- 
GARIOL partecipa. al dolo- 
re della cara LIDIA e dei fi- 
gli. 

Trieste, 20 maggio 1992 


t 


E’ mancata improvvisamen- 
te ai suoi cari 


Vera Danica 
Milich in Starz 


La ricordano con infinito 
amore suo marito PINO, la 
figlia LIANA con PAOLO, 
le sorelle, i nipoti e i parenti 
tutti. ; 

Il funerale partirà dalla Cap- 
pella dell’ospedale di Pado- 
va alle ore 10 del giorno gio- 
vedi 21 corrente mese e giun- 
gerà alla chiesa di Prosecco 
alle ore 13. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 20 maggio 1992 


Partecipano con dolore al 
lutto della famiglia le ami- 
che  MARIUCCIA, LIA, 
ELSA, LAURA, EDDA, 
RENATA, ALBA. 


Trieste, 20 maggio 1992 


Prendono parte al lutto le 
amiche LAURA ed ERICA 
CONTENTO. 


Trieste, 20 maggio 1992 


Li 


Il giorno 18 maggio 1992 si è 
serenamente spenta i 


‘Caterina Goitan 
ved. Pomara 


"Ne danno il triste annuncio 


le__figlie  MARIUCCIA, 
ARIANNA e BRUNA, i ge- 
neri, i nipoti ALESSAN- 
DRA, CRISTINA, PAOLA 
e DAVIDE. 

Un sentito ringraziamento 
al personale della Clinica 
medica. 

I funerali avranno luogo 
giovedì 21 alle ore 11.45 par- 
tendo dalla Cappella dell’o- 
Rini Maggiore per la 
chiesa di S. Giovanni decol- 
lato dove verrà celebrata la 
S. Messa. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 20 maggio 1992 


t 


Il giorno 15 maggio è man- 
cata ai suoi cari la 


PROF.SSA 
Anna Volpe 


A tumulazione avvenuta, lo 


annunciano i familiari e la 
fraterna amica GIGLIOLA. 


Trieste, 20 maggio 1992 
ferie ti 


I familiari ringraziano tutti 
coloro che hanno preso par- 
te al profondo dolore per la 
scomparsa di 


Silvano Becher 


Un particolare grazie alla 
COOPERATIVA —TRIE- 
STINA  PORTABAGA- 
GLI. 


Trieste, 20 maggio 1992 


20.5.1991 


Nel 1.0 doloroso anniversa- 
rio della sua morte La ricor- 
dano, con infinita tenerezza 
e accorato rimpianto a 
quanti Le vollero bene, la fi- 

ia M. TERESA, i nipoti 

ARA e SERGIO e il gene- 
to ENNIO. 


Trieste, 20 maggio 1992 
fc ess) 


20.5.1992 


Si è spenta serenamente la 
nostra cara 


Domenica 
Marchesan 
ved, Ulcigrai 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia ALCEA, la nipote 
ANTONELLA con DA- 
NIELE ei parenti tutti. 

Le esequie avranno luogo 
giovedì 21 corrente alle ore 
10.15 dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 20 maggio 1992 


Sono vicine ad ALCEA e 
ANTONELLA le famiglie: 
CAMILLO COPPOLA, 
GEN COPPOLA, CORVI e 
VECCHIET. : 


Trieste, 20 maggio 1992 


Con dolore partecipano al 
grave lutto i nipoti GIOR- 
DANO, ROSALBA, SAN- 
DRO, BARBARA, FABIO 
e NADIA. 


Trieste, 20 maggio 1992 


Partecipa al dolore famiglia 
RIVA. 


Trieste, 20 maggio 1992 


Partecipano al lutto: RINA, 
ANNAMARIA, MARIO, 
NERINA, GUERRINO 
CARBONI. 


Trieste, 20 maggio 1992 


Ì 


«Io sono la risurrezione e la 
vita, chi crede in me, anche se 

Ei vivrà» (Giov. 11, 25- 
6, 


E° mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Angela Grismanich 


ved. Zelco 
di anni 87 

Profondamente addolorati 
ne danno il triste annuncio i 
figli SILVANO ed EVELI- 
NA, la nuora PHYLLIS, il 
genero FULVIO, il nipote 
ALBERTO unitamente ai 
parenti tutti. 
Un ringraziamento al dott. 
FESTINI, alle Suore e al 
personale tutto della Casa S. 
Domenico. 
I funerali avranno luogo 
giovedì 21 corrente alle ore 
11.30 partendo dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste-New York, 
20 maggio 1992 


Ciao 


== RICA 


Trieste, 20 maggio 1992 
[(r—_ceooiei 


E° mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Giuseppe Ferfoglia 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie GABRIELLA, la 
figlia ANNA con il marito 
SANDRO, il figlio IVAN 
con la moglie SUSANNA, i 
nipoti ALAN, DEAN, MA- 
NUEL, TOM, le sorelle 
MARIA e VITTORIA, il 
cognato ALBINO, la cogna- 
ta GIOVANNA con le rela- 
tive famiglie. 

I funerali seguiranno oggi 
mercoledì alle ore 12.45 dal- 
la Cappella dell’ospédale 
Maggiore direttamente alla 
chiesa di Prosecco. 


Trieste, 20 maggio 1992 


LI 


E° mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Vittorio Habian 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ELDA, le cognate 
PIA e ONORINA, i cognati 
ROMANO e GUIDO (as- 
sente). _* 

I funerali seguiranno ve- 
nerdì 22 maggio alle ore 9.30 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 20 maggio 1992 
ITS ZAINI ISRZZZI 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Tea Spangaro 
ved. de Fin 


ringraziano commossi tutte 
le persone che ci sono state 
vicine. 

La S. Messa sarà celebrata 
giovedì prossimo venturo 
nella chiesa di S. Luigi alle 
ore 16.45. 


Trieste, 20 maggio 1992 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Rosa Angela 
Costacurta 
in Costanza 


ringraziano quanti hanno 
affettuosamente partecipato 
alloro profondo dolore e al- 
le onoranze funebri. 


Pordenone, 20 maggio 1992 
force ce] 


t 


E’ mancato all’affetto dei 
suo! cari 


Filippo Pierini 


Ne danno il triste annuncio i 
figi ANNAMARIA e 
FRANCESCO, cognati, ni- 
poti e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento 
al personale medico e para- 
medico della Medicina d’ur- 
genza per le cure prestategli. 
I funerali seguiranno merco- 
ledì 20 alle ore 12.30 nella 
Cappella di via Pietà. 

La salma verrà tumulata 
nella tomba di famiglia a 
Brindisi. 

Trieste, 20 maggio 1992 


Ciao 
zi0 
— MANUELA, ROBER- 
«TINO $ 
— Famiglie COPPA, FER- 
MI, PETRARULO, 
TURC, VERONA 
Trieste, 20 maggio 1992 


Ti ricorderemo sempre. 
— Famiglie _MARCON, 
TOTA, BAZZARA. 


Trieste, 20 maggio 1992 


La Sorveglianza Diurna e 
Notturna partecipa al lutto 
del socio FRANCESCO 
PIERINI per la scomparsa 
del padre 


Filippo Pierini 


Trieste, 20 maggio 1992 


L 


Ci ha lasciati 


Giovanni 


De Franceschi 
di 49 anni 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie ELE- 
NA, il figlio ANDREA, la 
mamma, la suocera, la sorel- 
la, gli zii ei parenti tutti. 

I funerali avranno luogo 
giovedì 21 maggio alle ore 
10.30 nella chiesa del cimite- 
ro urbano di San Vito in 
Udine, ove la cara salma 
sine dall’ospedale Civi- 
e. 


Si ringraziano quanti vor- 
ranno onorarne la memoria. 
Udine, 

Ronchi dei Legionari, 

20 maggio 1992 


Il presidente, gli ammini- 
stratori e il personale tutto 
del Consorzio per l’aeropor- 
to Friuli-Venezia Giulia, 
partecipano, profondamen- 
te addolorati, al grave lutto 
che ha colpito la famiglia e 
l'Azienda autonoma di assi- 
stenza al volo per l’immatu- 
ra scomparsa di 


Giovanni 
De Franceschi 


Ronchi:dei Legionari, 
20 maggio 1992 


LI 


E’ mancato ai suoi cari 


Giovanni Bosich 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MARIA, il figlio 
VALERIO e MARINO, le 
figlie ANNAMARIA, 
NORMA e SILVA, il fratel- 
lo MARIO, i generi, la nuo- 
rae tutti i nipoti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni giovedì alle ore 9.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 20 maggio 1992 


Si è spenta 
Marcella Suplina 
ved, Berti 


SERGIO e LORENZA, an- 
che nel ricordo della di Lei 
figlia LICIA, danno, addo- 
lorati, il triste annuncio. 

I funerali partiranno alle ore 
10 del 21 corrente dalla Cap- 
pella di via Pietà. 

Trieste, 20 maggio 1992 


L 


Si è spento serenamente 


Antonio Cuculo 


Lo annunciano la moglie 
OLGA, la figlia BRUNA 
con CLAUDIO e BARBA- 
RA unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni giovedì alle ore 9.45 da via 
Pietà. 

Trieste, 20 maggio 1992 
earn er reo 


Romano Dagnelut 


Addio, amico fraterno: 
— INA e MARIO GON- 
ZATI 


Trieste, 20 maggio 1992 


VIII ANNIVERSARIO 


Alba Michieli 


Sempre néi nostri pensieri. 
I familiari 
Trieste, 20 maggio 1992 


Il Piccolo [7] 


U 


E° mancata improvvisamen- 
te all’affetto dei suoi cari 


Licia Salamon 
Daradin 


Ne danno il triste annuncio 
il marito SERGIO, i figli 
FABIO e TULLIA, la mam- 
ma GISELLA e parenti tut- 
ti. 

I funerali seguiranno gio- 
vedi 21 alle ore 9.15 dalla 
Cappella di via Pietà per il 
cimitero evangelico. 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 20 maggio 1992 


Siamo vicini a SERGIO, 

— Gli amici de TOMA, 
MADDALENI, _ MIL- 
Lo POCECCO, SERA- 


Trieste, 20 maggio 1992 


Il preside, il consiglio d'isti- 
tuto, i colleghi e il personale 
tutto della scuola media Di- 
visione Julia sono affettuo- 
samente vicini al professor 
SERGIO DARADIN per 
l'improvvisa scomparsa del- 
la moglie 


Licia 
Trieste, 20 maggio 1992 


Il corso G della Divisione 
Julia è vicino al suo caro 
professore in questo triste 
momento. 


Trieste, 20 maggio 1992 


t 


Ci ha lasciati la nostra ama- 


ta moglie e mamma 


Ondina Skergat 
in Sahadin 
Ne danno il triste annuncio 
il marito GINO ITALO, i fi- 
gli ELVIO e NEVIO. 


Un grazie particolare alla 


dottoressa MILANI, ai me- 
dici e personale della Neuro- 
logia dell’ospedale Maggio- 
re. 

I funerali seguiranno gio- 
vedi 21 alle ore 12 dalla Cap- 
pella dell’ospedale. Maggio- 
re perla chiesa di Servola. 


Trieste, 20 maggio 1992 


Si associano al lutto i cogna- 
ti FLORIANO, EMILIO e 
AURELIA con le rispettive 
famiglie. 


Trieste, 20 maggio 1992 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia i condomini di via 
Pinguente 12. 

Trieste, 20 maggio 1992 


t 


E’ mancato improvvisamen- 
te 


Messandro Auber 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ANICA, i figli PE- 
TER ed ELVIS, i fratelli, la 
sorella e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo 
giovedì 21 alle ore 12.45 dal- 
la Cappella dell’ospedale 
Maggiore per la chiesa di 
Sgonico. 


Sales Baita, 20 maggio 1992 
ERETTE I 
Glaudio De Luca 


Partecipano al dolore dei fa- 
miliari famiglie RUZZIER, 
ORLANDINI, PREGL. 


Trieste, 20 maggio 1992 ‘ 
(-_c__—____1k kE: <<Is-c-< 


Pubblicità 


Ne 


Accettazione 
necrologie 
e adesioni 


Via Luigi Einaudi 3/B . 
Galleria Tergesteo 11 
‘lunedì - sabato 
8.30-12.30; 15-18.30 


MUGGIA 
Riva De Amicis 19 
Tel. 272646 


II Piccolo 


Regione 


Mercoledì 20 maggio 1992 


TRIESTE — Secondo una 
statistica resa nota in que- 
sti giorni dal Servizio pro- 
grammazione risorse fi- 
nanziarie dell'Ufficio di 
piano dell'amministrazio- 
ne regionale del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, nell'ultimo 
anno, al quale tali statisti- 
che si riferiscono, cioè nel 
1989, la spesa complessiva 
—in termini di pagamenti 
effettuati sia in. conto 
competenza che in conto 
residui — dei 219 Comuni 
del Friuli-Venezia Giulia è 
ammontata a quasi 1.768 
miliardi di lire (pari a un 
esborso di 4 miliardi 843 
milioni di lire, in media, al 
fono: dei quali, 904 mi- 
fiardi 559 milioni costitui- 
scono la spesa corrente 
(collegata . al funziona- 
mento dell'amministra- 
zione, in funzione dei co- 
siddetti «consumi colletti- 
vi», cioè dei servizi che 
l'amministrazione comu- 
nale è tenuta istituzional- 
mente a fornire alla collet- 
tività) e 621 miliardi 522 
milioni di lire la spesa in 
conto capitale (connessa 
con gli investimenti, che 
incidono sul volume e la 
composizione del-patrimo- 
nio). 3 

Un'analisi a livello pro- 
vinciale, in particolare, ri- 
vela che nell'anno consi- 
derato le amministrazioni 
comunali della provincia 
di Udine hanno speso 
complessivamente 691 
miliardi 922 milioni di lire 
(pari al 39,1 per cento del 
totale regionale); quelle 
della provincia di Trieste, 
550 miliardi 553 milioni 
(31,2 per cento); i Comuni 
che costituiscono la pro- 
vincia di Pordenone, 322 
miliardi 233 milioni (18,2 
per cento); e quelli della 
provincia di Gorizia, 202 
miliardi 975 milioni (11,5 
per cento). 

Da un confronto a livel- 
lo delle singole regioni, ba- 
sato sul rapporto intercor- 
rente tra la spesa comples- 
siva delle amministrazio- 
ni comunali e il numero 
dei rispettivi abitanti, 
quale risulta dalle ultime 
statistiche ufficiali dell'I- 
stat, poi, emerge il fatto 
che nel Friuli-Venezia 
Giulia tale spesa è am- 
montata a 1 milione 415 
mila lire, in media, per 
abitante; media superiore 
del 7,6 ter cento a quella 
nazionale (pari a 1 milione 
314 mila lire). 


In effetti, divari di rag- 
guardevole entità si ri- 
scontrano, fra regione e 
regione, nell'ammontare 
medio «pro capite» della 
spesa delle amministra- 
zioni comunali: nell'anno 
considerato, in particola- 
re, si passa da una media 
di 2 milioni 292 mila lire 
per abitante nella Basili- 
cata e di 1 milione 931 mi- 
la lire nella Valle d'Aosta 
— che detengono i primi 
due posti, in cima alla gra- 
duatoria delle venti regio- 
ni italiane — alle 790 mila 
lire e a meno di 685 mila, 
rispettivamente nella Pu- 
glia e in Liguria, che si tro- 
vano in coda alla classifi- 


ca. 
Quanto alla nostra re- 
ione, come evidenziano i 
lati riportati nella tabella, 
in ni graduatoria il 
Friuli-Venezia Giulia si 
colloca — con l'accennata 
media di 1 milione 415 mi- 
la lire per abitante — in 
una posizione intermedia: 
esattamente al nono po- 
sto, 

Peraltro, anche nell'am- 
bito della nostra regione si 
TO sensibili divari 
nella spesa «pro capitey 
delle amministrazioni co- 
munali facenti parte del 
territorio delle singole 
province. L'ammontare 
medio per abitante risulta, 
infatti, pari a 2 milioni 86 
mila lire nella provincia di 
Trieste, a 1 milione 458 
mila in quella di Gorizia e 
a 1 milione 320 mila e 1 
milione 170 mila, rispetti- 
vamente nelle province di 
Udine e di Pordenone. 

Non va, comunque, di- 
menticato che la spesa 
delle singole amministra- 
zioni comunali, oltre ad 
essere condizionata dal- 
l'entità dei mezzi finan- 
ziari disponibili e da altri 
fattori, è strettamente col- 
legata alla quantità, quali- 
tà ed efficenza dei servizi 

restati a favore della col- 
ettività, alla dimensione 
territoriale e demografica 
dei singoli Comuni, non- 
ché ai programmi realiz- 
zati dalle amministrazioni 
comunali interessate. Ciò 
spiega, almeno in parte, i 
forti divari che — sul pia- 
no territoriale — differen- 
ziano l'ammontare «pro 
capite» delle spese soste- 
nute dalle amministrazio- 
ni comunali. 
Giovanni Palladini 


Comuni 


BASILICATA 
VALLE D'AOSTA 
LOMBARDIA 
EMILIA ROMAGNA 
TOSCANA 
CAMPANIA 
TRENTINO A.A. 
LAZIO 


MARCHE 
PIEMONTE 


i 


UMBRIA 
VENETO 
ABRUZZI 
SARDEGNA 
SICILIA 
CALABRIA 
MOLISE 
PUGLIA 
LIGURIA 


- IN PROVINCIA DI TRIESTE LA SPESA E’ IL DOPPIO CHE NEL PORDENONESE 


ecco I conti 


AVVIATA IN REGIONE LA DISCUSSIONE POLITICA 
Più controlli e meno clientelismo 
Ecco la ricetta del rinnovamento 


TRIESTE — L'approva- 
zione di nuove leggi per 
migliorare — l'efficienza 
del personale regionale, 
l'applicazione concreta 
della normativa 241 sul- 
la trasparenza degli enti 
pubblici, l'eliminazione 
delle presidenze degli 
enti strumentali della 
Regione. Sono questi i 
punti fondamentali 
esposti ieri dal presiden- 
te della giunta regione 
Vinicio Turello durante 
la discussione avviata 
tra i capigruppi politici e 
la presidenza del consi- 
glio sui recenti episodi di 
immoralità dilagante. 
Una discussione lunga, 
che ha visto esprimersi 
tutti irappresentanti dei 
gruppi politici presenti 
in consiglio regionale, 
aggiornata poi alla pros- 
sima settimana. 

I punti in questione 
sono tanti, E come molti 
hanno osservato l'opera- 


zione «pulizia in politi- 
ca» non può certo esser 
condensata in unica riu- 
nione. Aderendo in parte 
alle iniziative annuncia- 
te dal presidente della 
giunta, il rappresentante 
del Pds, Ugo Poli, ha ad 
esempio evidenziato la 
necessità di istituire un 
numero verde da mette- 
re a disposizione dei cit- 
tadini per la denuncia di 
estorsioni e appalti poco 
puliti, ricordando poi la 
necessità che la stessa 
Regione faccia chiarezza 
non solo sui propri beni 
immobiliari, ma anche 
sulle convenzioni strette 
in questi anniconl'Ital- 
stat e l'Anas. Anche Ro- 
berto Dominici, della Dc, 
pur dichiarando l'inutili- 
‘tà di una commissione 
specifica, ha chiesto che 
la Regione ponga chia- 
rezza sul sistema degli 
appalti. Lo stesso concet- 


to è stato espresso anche 
dal missino Coiro che ha 
sottolineato piuttosto il 
bisogno di ridurre i tem- 
pi eterni di attesa per le 
risposte alle interroga- 
zioni e la necessità di po- 
ter accedere invece sen- 
za problemi ai documen- 
ti redatti dalla giunta. 
Sull'esigenza. di poter 
avere diretto accesso ai 
documenti giuntali si è 
espresso anche l’espo- 
nente liberale, Aldo 
Ariis. Infine il rappre- 
sentante della Lista per 
Trieste ha voluto ripor- 
tare la discussione sulla 
questione del personale. 
E più in particolare sulle 
assunzioni. Gianfranco 
Gambassini, a questo 
proposito, ha ricordato 
che l'ampliamento degli 
organici non dovrà esse- 
Te sfruttato mai più in 
futuro per meri scopi 
clientelari. 


GONANO 
Appalti 
ai raggi x 


TRIESTE — Nel cor- 
so della seduta con- 
giunta tra il presi- 
dente della giunta 
regionale e i copo- 
gruppi in consiglio, il 
presidente di que- 


st'ultimo, Nemo Go- 
nano, ha proposto di 
utilizzare i fondi per 
le spese di rappre- 
sentanza per avviare 
uno studio, in colla- 
borazione con la fa- 
coltà di legge di Trie- 
ste, per definire un 
sistema trasparente 
per gli appalti. All'i- 
niziativa hanno dato 
il proprio assenso 
tuttiigruppi. 


RIUNIONE DEL COMITATO PER IL CONTROLLO DEL TERRITORIO 


Il pizzo fantasma 


TRIESTE — Il Friuli-Venezia Giulia è im- 
permeabile al «pizzo». La tangente, così co- 
me l'estorsione, l'usura e altri reati legati al 
commercio non avrebbero in regione i 
preoccupanti connotati che stanno assu- 
mendo in un numero sempre più elevato'di 


zone del Paese. 


Lo ha affermato il prefetto di Trieste, Ser- 
gio Vitiello, durante una conferenza stampa 
svolta nel capoluogo regionale a margine di 
una delle riunioni periodiche del Comitato 
regionale per il controllo del territorio, or- 
gano promosso dal Ministero. dell'interno 
per prevenire e reprimere fenomeni della 


malavita organizzata. 


Erano presenti i prefetti delle altre pro- 


Energia. 


seme Extrém 


IL PROFUMO 


Via Martignacco, 164 - Udine 
Via S. Stefano, 54 - Buia (UD) 


Protezione. 


dotti ipoallergenici formulati con sostanze attive di 
igine naturale e senza conservanti. 


MO 


PRESSO LE PROFUMERIE CONCESSIONARIE 


MIMOSA 


Via Roma, 14 - Trieste 


L'EQUILIBRIO DELLA PELLE 


ICE de MONTEIL: 
idratazione. 


PORTICI 


* Via Portici di Chiozza, 1 - Trieste 


vince, i questori e i responsabili di più alto 
livello di Carabinieri, Polizia di Stato, Guar- 
dia di finanza. 

Alla prima parte della riunione, dedicata 
appunto ai reati legati al commercio, hanno 
preso parte i rappresentanti delle associa- 
zioni di categoria, che hanno confermato 
l’analisi dei responsabili dell'ordine. 

Tempo fa Confcommercio e Confesercen- 
ti avevano distribuito ai loro soci quattro 
mila copie di un questionario sull'argomen- 
to. «Lo stesso sondaggio - è stato detto - non 
ha dato riscontri rilevanti; solo un migliaio 
sono stati restituiti.debitamente compilati e 
solo il 6,2 per cento rilevavano irregolarità, 
non tutte però riconducibili a estorsioni o 


usura. Pochissime e sporadiche denunce sa- 
rebbero poi giunte alle autorità giudiziarie. 

A giudizio di Vitiello il deterrente più effi- 
cace sembra costituito dal tipo di cultura 
diffusa tra i cittadini del Friuli-Venezia 
Giulia, che sono stati comunque esortati a 
segnalare episodi di tale tipo. 

Successivamente il Comitato regionale 
ha preso in esame alcuni problemi legati al 
controllo del territorio, e con i rappresen-. 
tanti delle Forze armate è stata valutata la 
rete di sorveglianza da attivare ai confini, 
anche con l'impiego degli uomini dell'Eser- 
cito, per contrastare l'ingresso illegale degli 
extracomunitari. 


Si _INBREVE __ 
Rapporti con l’Es. 
La Cee stanzierà 
oltre tre miliardi 


BRUXELLES — La Commissione europea ha annun: 
ciato ieri lo stanziamento di 2,35 milioni di Ecu (circa 
tre miliardi e mezzo di lire) a favore della regione 
Friuli-Venezia Giulia a copertura del 50 per cento de- 
gli investimenti complessivamente previsti nelle 
province di Trieste, Udine e Gorizia per un progetto 
di miglioramento ambientale e di rafforzamento del 
la cooperazione con la confinante repubblica di Slo- 
venia. Il progetto prevede in particolare uno studio di 
fattibilità sul ripulimento delle acque del fiume Ti- 
mavo, che scorre nella zona di confine e soffre di gra- 
vi problemi d'inquinamento urbano e industriale, e la 
creazione di un centro per la fornitura di servizi a! 
viticoltori della zona di frontiera. 


Presentata la pubblicazione 
sulla visita del Papa in regione 


UDINE — La visita del Papa nel Friuli-Venezia Giu- 
lia, dal 30 aprile al 3 maggio, è già stata raccolta in 
un libro (che costerà 25 mila lire), edito dalle Arti 
grafiche friulane, che è stato presentato ieri in sala 
Brosadola, alla presenza dell'arcivescovo di Udine, 
Alfredo Battisti. La pubblicazione sostenuta dall'im- 
presa Rizzani De Eccher, raccoglie in 166 pagine ol- 
tre 300 immagini a colori delle numerose tappe della 
visita pontificia in regione e tutti i discorsi e le ome- 
lie del papa nel Friuli-Venezia Giulia. «Il libro — ha 
rilevato monsignor Battisti — sviluppa tre messaggi 
del Papa di basilare importanza. Questi riguardano 
rispettivamente il passato, con gli interventi sulla 
chiesa di Aquileia e le profonde radici cristiane della 
regione; il presente, con l'impegno affidato alle fa- 
miglie di mantenere il proprio ruolo storico per affi- 
dare alle nuove generazioni un patrimonio di impe- 
gni e di speranza; e il futuro, che vedrà un crescente 
ruolo del Friuli-Venezia Giulia come regione cardine 
e di incontro e convivenza pacifica dipopoli». 


Accordi tra Friuli-Venezia Giulia 
eilLanddiMonaco — 


TRIESTE — Un gruppo di dirigenti e funzionari del- 
l'amministrazione regionale del Friuli-Venezia Giu: 
lia è stato ospite la scorsa settimana a Monaco del 
Land della Baviera, in restituzione della visita a suo 


tempo compiuta dai dirigenti pubblici bavaresi il.|.. 


Friuli-Venezia Giulia. La delegazione regionale, gui- 
data dal capo di gabinetto Giovanni Mazzolini, nel 
corso di tre giorni di lavoro ha approfondito — rileva 


un comunicato della Regione — alcuni argomenti Ì 


d'interesse comune gettando nel contempo le basi e! 
principi che regoleranno nel prossimo autunno l'a: 
genda dei lavori della commissione mista bilaterale 


Friuli-Venezia Giulia-Baviera (sul tappeto, ad esem- | 


pio, temi economici, infrastrutturali, inerenti al turi 
smo). Tra gli altri argomenti approfonditi a Monaco; 
anche quelli relativi al futuro del regionalismo e del 
federalismo in Europa, anche in vista della prossim? 
assemblea plenaria dell'Associazione delle region 
d'Europa. 


LA RICETTA DELLA CISL PER SALVARE LE STRUTTURE LOCALI 


«Sanita da tagliare» 


COMITATO 
Protezione 
civile 

Nuovi progetti 
sul territorio 


PALMANOVA — L'asses- 
sore regionale Giancarlo 
Cruder ha presieduto ieri 
a:Palmanova il comitato 
tecnico-scientifico per la 

rotezione civile. Le re- 
azioni tecniche dei com- 

onenti la commissione 

anno descritto in modo 
completo le iniziative in 
atto. Mario Ravalico si è 
soffermato sulle risul- 
tanze dello studio relati- 
vo alla verifica della si- 
curezza delle grandi di- 
ghe e degli invasi minori. 
Oltre alle dighe esistenti 
(ce ne sono 14, lo studio 
ha analizzato in partico- 
lare quelle sul Meduna) 
sono stati censiti gli in- 
vasi minori (ben 54 in 
tutto il territorio regio- 
nale), mentre visono 35 
vasche con volume mag- 
giore di 5.000 metri cubi 
per l'accumulo dell'ac- 


Il «piano regionale ge- 
nerale d'emergenza», è 
stato illustrato da Luigi- 
no Bertoni. Lo strumento 
comprenderà piani di 
prevenzione, di emer- 
genza (generale, setto- 
riali, speciali) e di rico- 
struzione. I piani di 
emergenza terranno 
conto dei rischi di tipo si- 
smico, idrogeologico, 
idrometeorologico, tec- 
nologico, nucleare, d'in- 
cendio boschivo. Sergio 
Milo ha quindi parlato 
dell’informatizzazione, 
uno strumento indispen- 
sabile per tenere sotto 
controllo l'ambiente e le 
sue fenomenologie, ma 
anche per elaborare 
strategie di previsione 
dei rischi. Si: 

Giorgio Verri si è infi- 
ne soffermato sulla sti- 
ma della vulnerabilità 
del patrimonio edilizio 
nei confronti del rischio 
sismico, mentre Giusep- 
pe Machne ha"analizza- 
to la previsione e il con- 
trollo in tempo reale de- 
gli eventi alluvionali ca- 
tastrofici. 


UDINE — Razionalizza- 
re il sistema ospedaliero 
regionale tagliando dop- 
pioni e rami secchi per 
recuperare risorse da de- 
stinare ai servizi preven- 
tivi e territoriali come 
quelli legati all'assisten- 
za degli anziani e alla 
medicina del lavoro. E' 
questa in sintesi la via 
che, secondo la Cisl, gli 
‘amministratori regionali 
dovranno imboccare con 
decisione nel prossimo 
futuro per cercare di sa- 
nare le disfunzioni esi- 
stenti nel sistema sanita- 
rio della nostra regione. 
Ad affermarlo è stato ieri 
nella sede della Camera 
di commercio di Udine il 
responsabile _ regionale 
per le politiche sociali 
della Cisl, Lucio Grego- 
retti, durante un conve- 
gno promosso dall'orga- 
nizzazione sindacale sul 
tema della sanità in Friu- 
li-Venezia Giulia. I lavo- 
ri, cui ha partecipato an- 
che il segretario naziona- 
le della Cisl, Giorgio 
Alessandrini, sono stati 
aperti dal segretario ge- 
nerale della Cisl regiona- 
le, Gianfranco Patuanel- 
li, che ha ribadito la vo- 
lontà di andare a un con- 
fronto con la‘giunta re- 
ionale per arrivare al- 
‘adozione di un nuovo 
piano sanitario che in- 
troduca vincoli e regole 
precise nel comporta- 
mento delle Usl e nell'u- 
so delle risorse. «Per pri- 
ma cosa — ha affermato 
Gregoretti — va cambia- 
ta la politica che ha mes- 
so al centro di tutto l'o- 
spedalizzazione subendo 
per di più condiziona- 
menti campanilistici che 
hanno portato alla crea- 
zione di inutili duplica- 
zioni, come nel caso del- 
la divisione di cardiochi- 
rurgia aperta a Trieste, 
che lavora all'ottanta per 
cento per pazienti di fuo- 
Tì regione». In sostanza, 
secondo la Cisl, per man- 
tenere una rete ospeda- 
liera poco funzionale e 
gravata da circa 40.000 
ricoveri impropri si sot- 
traggono risorse e altri 
servizi più rispondenti 
alle reali esigenze del 

territorio. 
Luca Pantaleoni 


INIZIATIVA DELLA LEGA AMBIENTE 
Ultimi giorni per aderire 
a «Spiagge pulite 1992» 


| dele LI 


in pericolo, d'Italia. 


Pineta (Grado) 


Baia di Sistiana 


SII 


ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
DEGLI INDUSTRIALI DEL VETRO, 


ila 
Riproponiamo la scheda che deve essere compilata per poter aderire 


, OPERAZIONE 
SPIAGGE PULITE 1992 


Cerchiamo Gente Pulita 


La Lega per l’ Ambiente e l'Associazione Nazionale degli Industriali del Vetro 
organizzano il 24 maggio l'Operazione Spiagge Pulite 1992. Decine di 
migliaia di volontari puliranno oltre 100 fra le spiagge più belle, ma anche più 


L'operazione Spiagge Pulite è lapiù grande iniziativa di volontariato ambien- 
talista mai organizzata nel nostro paese. 

Se vuoi partecipare a questa giornata indica quale tra le spiagge del Friuli 
Venezia Giulia contribuirai a pulire. 


Compilare e spedire a: LEGA PER L'AMBIENTE - VIA SALARIA 280 - 
00199 ROMA. A tutti coloro che invieranno questo coupon sarà inviato un 
gadget della Lega per l'Ambiente 


Marina Julia (Monfalcone) 


Baia di Boa (Muggia) 


LEGA PER L'AMBIENTE 


iniziativa «Spiagge pulite 1992». Chi volesse partecipare a questa 
giornata dedicata lt tutela del nostro ambiente dovrà unicamente 
compilare la scheda sopra riportata, inviandola alla sede regionale della A 
Lega Ambiente, via Manzini 42, Udine, numero di telefax 0432-26859. Comi 
riportato nella scheda l'appuntamento è per domenica 24 maggio. 
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Esodo, battuta d’arresto. 


IESTE | /7 Piccolo 


Solo cinque pullman di sfollati 


sono partiti ieri da Zagabria, 


ma le 200 persone a bordo 


| si sono fermate a Lubiana 


Un'altra inutile attesa. I 
convogli ferroviari di 
profughi provenienti 
dalle zone di guerra della 
Bosnia-Erzegovina non 
si sono visti, ieri, a Trie- 
ste. Per tutta la giornata 
telefonate e telex si sono 
rincorsi dando per immi- 
nente l'arrivo del primo 
treno proveniente da Za- 
abria, che invece non si 
è mosso, In mattinata 
erano partiti invece dalla 
capitale croata cinque 
pullman con a bordo ol- 
tre 200 fuggiaschi. Sem- 
brava che i pullman do- 
vessero arrivare a Trie- 
ste attraverso il valico di 
Fernetti, tuttavia nel pri- 
mo BORIGEIO si è ap- 
preso che il convoglio si 
era fermato a Lubiana e 
che non avrebbe prose- 
Guito; Incerte le ragioni: 
‘orse anche questi profu- 
ghi come in parte quelli 
giunti a Villa Opicina in 
treno sabato scorso, non 
gradivano allontanarsi 
troppo dal proprio Paese 
attraversando il confine 
italo-sloveno. Proprio 
sabato, infatti, durante 
la sosta del treno nella 
capitale slovena, circa 
150 profughi erano scesi 
dalle carrozze e si erano 
sparpagliati nella zona. 
La polizia slovena era 
indi stata costretta a 
chiudere a chiave i vago- 
ni del treno. Ai profughi 


. bosniaci, alla loro par- 
tenza da Zagabria, era 


stato infatti assicurato 
che sarebbero stati por- 
tati a Pola, ed era stata 
grande la loro sorpresa 
quando, giunti a Villa 
Opicina, si erano accorti 
di essere in Italia. Ma 
non si esclude che le aù- 
torità slovene, pure alle 
prese con «enormi diffi- 
coltà, siano state in gra- 
do di assorbire ‘anche 
QUESTI zio drappello 

i quell'«esercito» di 46 
mila rifugiati presente 
nel loro territorio. 

A. livello. regionale 


l'assessore alla protezio- 
ne civile Cruder ha preso 
atto ieri, alla Prefettura 
di Udine, della posizione 
del governo italiano, di- 
sposto. ad accogliere 


complessivamente 7150. 


profughi. A. Trieste co- 
* munque è tutto pronto. 
Girca 700 tra i circa due- 
mila rifugiati che avreb- 
bero dovuto trovarsi sul 
treno avevano. già ieri 
una destinazione preci- 
sa, da raggiungere sem- 
pre in treno dopo una so- 
sta tecnica a Villa Opici- 
na. .Una parte, 150, 
avrebbe proseguito. di- 
retta alla caserma «Pasù- 
bio» di Cervignano, 200 
sarebbe stati sbarcati a 
Vipiteno, nella caserma 
«Parognuti», appena di- 
smessa dagli alpini, e al- 
tri 350 nella caserma 
«Wackernell» di Malles. 

L'attesa dei profughi 
ieri è trascorsa tranquil- 
la, senza segni evidenti 
dello ‘stato ‘di pre-allar- 
me. A ricordare il dram- 
ma solo l'andirivieni dei 
volontari della Croce 
rossa e due donne del- 
l'associazione «Pro Croa- 
tia» che in piazza della 

Borsa raccoglievano fon- 
di per i bambini dell'ex 
repubblica federativa. 

Il Comitato di presi- 
denza dell'Unione del 
commercio e dei servizi 
della provincia di Trie- 
ste, visto che il dramma 
dei profughi «non può es- 
sere considerato con di- 
stacco dalla comunità e 
dalle categorie economi- 
che e sociali» della città, 
ha lanciato un appello al- 
la cittadinanza perché 
siano consegnati viveri, 
vestiario, articoli per l'i- 

iene e giocattoli alla se- 

le della Croce rossa in 
piazza Sansovino, o sot- 
toscritto un contributo 
in denaro sul conto cor- 
rente. della Croce rossa 
aperto alla tesoreria del- 
la Cassa di Risparmio. 


Alcuni profughi bosniaci arrivati sabato scorso 
alla stazione di Villa Opicina, (Italfoto) 


FUGHI UN SUSSEGUIRSI DI NOTIZIE CONTRADDITTORIE 


UNA FUGA STRATEGICA PER EVITARE IL SERVIZIO DI LEVA 


Arrivano gli italiani d’Istria 


In Italia in cerca di un lavoro o soltanto per sfuggire 
al servizio militare in Slovenia e in Croazia. Accanto 
ai bosniaci, in fuga dalle zone di guerra, vi sono gli 
istriani dela comunità italiana che oltrepassano il 
confine inseguendo la speranza di una vita diversa. 
Già in ottocento hanno presentato domanda all'uffi- 


cio immi; 


‘azione della Questura di Trieste per otte- 


nere un visto di soggiorno e la possibilità di iscriversi 
all'ufficio collocamento. Lo hanno ottenuto in 400 e 
in 150 si sono poi presentati all'ufficio circoscrizio- 
nale del lavoro per l'iscrizione negli elenchi dei disoc- 


| cupati. Lo prevede il decreto 423, più conosciuto con 


il nome del ministro Boniver, che offre l'opportunità 
agli appartenenti alla minoranza italiana dell'ex Ju- 
goslavia di usufruire di uno speciale permesso di sog- 


giorno valido un anno. 


Ma il secondo «esodo» dall'Istria è appena iniziato. 
Al consolato di Capodistria sono passate oltre duemi- 


la persone a caccia di 


un timbro sui documenti che 


attestano l'origine italiana. Una formalità non neces- 
saria, ma che potrebbe servire a ‘spingere’ più velo- 
cemente la pratica nei meandri della burocrazia. I 
parroci d‘oltre confine sono subissati da richieste di 
certificati di battesimo redatti in italiano; altri cerca- 
no le tessere di adesione a sodalizi che abbiano un 
riferimento.alla nostra cultura. Insomma è SHE la 


caccia a Ni «carta» che possa servire allo sco. 
a di una trentina di persone, tuttii giorni, 


po. Una fi 


lo sco- 


staziona ora davanti la sede del consolato per seguire 


la stessa procedura. 


E altre trenta domande di immigrazione vengono 
presentate quotidianamente all'ufficio stranieri della 
Questura di Trieste. «Di questo passo — afferma uno 
dei responsabili del servizio — a fine mese saranno 
oltre un migliaio gli sloveni e i croati giunti in città 
con questo escamotage». Ma non tutti vengono per 
lavorare. In gran parte parte si tratta di giovani che 
cercano di sfuggire alla chiamata alle armi e all'invio 


nelle zone di 


erra. Per un altro piccolo gruppo la 


‘patente’ di italianità rappresenta una carta in più da 
giocare qualora la situazione in Croazia e in Slovenia 
dovesse precipitare ulteriormente. Pochi contano su 
unlavoro in città o nei dintorni. 

La legislazione sull'immigrazione, però, non è 
sempre chiara e molte pratiche finiscono a Roma per 
l'impossibilità di evaderle a Trieste. Dalla capitale, 
fino ad oggi, non sono arrivate risposte negative, ma 
il motivo va cercato nell'artificio del silenzio-assen- 
so. Dopo trenta giorni, infatti, in assenza di comuni- 
cazioni da parte del ministero, la domanda viene ac- 
cettata automaticamente. Sparuti i casi di «respinti» 
già dalla Questura. Si è trattato di casi di cittadini 
croati che, accanto a una documentazione precaria e 
raffazzonata, non sapevano pronunciare alcuna pa- 


rola di italiano. 


UN ABITANTE SU QUARANTASEI PROVIENE DALL’ESTERO 


Immigrati, il fenomeno è antico. 


Negli ultimi dieci anni si sono insediati a Trieste più di cinquemila cittadini stranieri 


ANNO 


IN 
COMPLESSO 


MOVIMENTO MIGRATORIO CON L'ESTERO 
NEL COMUNE DI TRIESTE DAL 987 AL 1990 


1960 


SALDO 


+ +4 +++ 4++ + + 


In questi ultimi anni, 
l'immigrazione  dall’e- 
stero nel comune di Trie- 
ste è andata progressiva- 
mente aumentando, 


Dalle 375 unità del 19883, 


il numero delle persone 


. provenienti dall'estero, 


che hanno ottenuto la 
residenza nel nostro Co- 
mune, è salito — come si 
desume dai dati riportati 
nella tabella, elaborata 
sulla base delle. statisti- 
che ufficiali raccolte dal- 
l'Ufficio statistica del co- 
mune di Trieste — ri- 
spettivamente a 403 nel 
1986, a 611 nell'88 e a 
792 nel 1990; anno al 
quale si riferiscono i dati 
più recenti (quelli relati- 
vi al 1991 non sono, in- 
fatti, ancora disponibili). 
Complessivamente, 
nel corso del decennio 
1981-90 si sono stabiliti 
definitivamente nel co- 
mune di Trieste 5.004 
immigrati provenienti 


dall'estero; che, rappor- 


tati alla popolazione re-. 


sidente nel Comune, cor- 
rispondono al 2,2 per 
cento : dei. suoi attuali 
abitanti: in media, uno 
su quarantasei. 
Contemporaneamen- 

te, percorrendo il tragit- 
to inverso, si sono trasfe- 


rite all'estero 2.116 per- . 


sone già residenti nel Co- 
mune. si 

Di conseguenza, in ta- 
le arco di tempo, il movi- 
mento migratorio fra il 
comune di Trieste e l'e- 
stero ha registrato un 
saldo attivo di 2.888 uni- 
tà; che, sia pure in mini- 
missima parte, ha con- 
corso a ridurre il peren- 
ne «deficit» che — a cau- 
sa della prevalenza nu- 
merica dei decessi sulle 
nascite — da anni con- 
traddistingue l’anda- 
mento demografico na- 


‘turale locale. 


E°, comunque, a que- 


sto riguardo doveroso ri- 
cordare che i flussi im- 
migratori dall'estero so- 
no sempre stati una 
componente importante 
del movimento demo- 
grafico della. città di 
Trieste. 

Agli inizi del secolo e 
negli anni precedenti il 
primo conflitto mondia- 
le, tali flussi erano ali- 
mentati prevalentemen- 
te dai greci, albanesi, ar- 
meni, turchi, egiziani, 
ebrei. orientali ed occi- 
dentali, boemi, polacchi, 
i quali affluivano dai lo- 
ro Paesi d'origine a Trie- 
ste, «crogiolo di popoli 
diversi». 

In questo dopoguerra, 
precisamente all'epoca 
del censimento della po- 
polazione effettuata 
trent'anni or sono, nel 
1961, nella provincia di 
Trieste vennero censite 
11.588 persone nate al- 
l'estero, le quali costitui- 


vano il 3,9 per cento del- 


la popolazione residen- 
te; un abitante su venti- 
sei. 
Quanto. alla prove- 
nienza di codesti immi- 
rati, da uno studio ela- 
orato dall'Ufficio stati- 
stica comunale si ap- 
prende che nel 1990 so- 
no entrate a. far parte 
della popolazione resi- 
dente nel comune di 
Trieste rispettivamente 
386 persone (pari al 13 
per cento del totale degli 
immigrati dall'estero) 
provenienti dalla Jugo- 
slavia e 115 dai Paesi 
della Cee, nonché — per 
quanto attiene, in parti- 
colare, ai continenti ex- 


‘ traeuropei —, 79 dall'A- 


merica del Sud, 48 dal- 
l'America del Nord; 40 
dall'Africa, 39 dall'Ocea- 
nia, 30 dall'Asia (tra cui, 
23 dal Medio Oriente) e 5 
dall'America centrale. 
Giovanni Palladini 


CONDANNATO PER CALUNNIA UN POLIZIOTTO 


Depistaggio sulle armi di «Gladio» 


Misteriosa morte di 
un anziano ieri nella 
zona boschiva di Ga- 
brovizza. Si tratta di 
Emilio Nicoletti, 68 
anni, già abitante in 
via Kandler 7, Il suo 
corpo è stato trovato 
nel tardo pomeriggio 
da alcuni occasionali 
passanti. In un pri. 
mo momento si era 
parlato di un possi- 
bile suicidio con la 
tecnica. tristemente 
‘nota dei gas di scari- 
co convogliati nel- 
l'auto, ma la notizia 
non ha trovato con- 
ferma dai carabinie- 


VICINO GABROVIZZA 
Anziano morto nel bosco 
Forse è un altro suicidio 


ri di Prosecco, che 
hanno effettuato i 
rilievi. 

Dovesse trovar 
conferma l'ipotesi 
suicida, peraltro, si 
tratterebbe di un 
escalation ‘con ben 
‘pochi precedenti'an- 
che nella nostra cit- 
tà, percentualmente 
già ai primi posti in 
Italia. Negli ultimi 
venti giorni, infatti, 
C'è stato una specie 
di effetto a catena, 
con altre cinque per- 
sone, tre donne e 
due uomini, che si 
sono tolte lavita. 


L'ispettore di polizia Pa- 
trizio Colucci, 39 anni, è 
stato condannato ieri dal 
tribunale di Venezia a tre 
anni di reclusione per ca- 
lunnia e autocalunnia in 
relazione alle sue presun- 
te rivelazioni sulla scoper- 
ta a Aurisina di un deposi- 
to di armi ed esplosivi del- 
l'organizzazione. segreta 
«Gladio», lo stesso da cui.il 
giudice istruttore venezia- 
no Felice Casson ipotizza 
Sia stato prelevato parte 
dell'esplosivo usato per la 
strage di Peteano: 

Colucci, che fu sospeso 
dalla polizia dopo essere 
stato arrestato per la vi- 
cenda, era accusato anche 
di falsa testimonianza per 
le dichiarazioni rese al 

iudice Casson, ma il tri- 

unale ha rinviato gli atti 
al pubblico ministero rite- 
nendo che si tratti di un 
fatto diverso da quello 
contestato. 

Per un'altra accusa, 
quella di favoreggiamen- 
to, c'era stata l'archivia- 
zione durante le indagini 


preliminari. Il pubblico 


ministero Rita Ugolini, do- 
po essersi SRUOStA ad una 
A 


richiesta della difesa di 
patteggiare la pena a undi- 
ci mesi, aveva chiesto al 
termine della sua requisi- 
toria la condanna a tre an- 
ni di reclusione. 

Secondo l'accusa, Co- 
lucci, sentito da Casson 
dopo le rivelazioni al men- 
sile «Nuova Polizia», 
avrebbe fornito al magi- 
strato una inedita rico- 


struzione del ritrovamen- 
‘to del deposito risultata 
poiinfondata. » 

In particolare, l'ispetto- 
re avrebbe sostenuto che, 
prima della scoperta dei 
carabinieri nel febbraio 


‘ 1972, il deposito era già 


stato individuato un mese 
pone da un suo collega, il 

rigadiere di polizia Nico- 
la Pezzuto, suicidatosi in 
casa nel 1975, e da un sot- 
tufficiale dell'Arma. Delle 


armi ritrovate, inoltre, Co- 
lucci aveva fornito al ma- 
gistrato un inventario, ri- 
velatosi poi falso, e una fo- 
tografia ritenuta inedita 
ma risultata poi già esi- 
stente negli archivi di un 
giornale. 

L'ispettore di polizia 
spiegò di essere stato spin- 
to.a fare le rivelazioni per 
riabilitare la memoria del 
collega Pezzuto, ricovera- 
to in manicomio dopo la 
presunta scoperta del de- 
posito di Aurisina. 

Gli inquirenti, invece, 
ritenevano che Colucci po- 
tesse aver tentato di depi- 
stare le indagini, facendo 
perdere credibilità all'ipo- 
tesi del giudice Casson, 
che aveva anticipato la 
data della scoperta del de- 


posito all'estate del 1971, 


O ‘da parte 
neofascisti. Le indagini, 
tuttavia, non provarono 
l'accusa nei confronti di 
Colucci di un eventuale fa- 
voreggiamento legato al 
presunto tentativo di de- 
pistaggio. 


PRIMO SOPRALLUOGO 
Al via la superperizia 
per l’olio sull’asfalto 


Residui d'olio sulla superstrada? La parola è alla 
perizia che sarà compiuta, in una serie di verifi- 
che successive; dal dottor Alberto Mosca del Di- 
partimento di Chimica dell'Università, dal dot- 
tor Cesare Lomi, perito di parte di Gianfranco 
Tevarotto SMEDIERA RIT dello schianto avvenuto 


il 6 gennaio a poc) 


metri dalla galleria di Servo- 


la) e dal dottor Gianfranco Battiato, perito del 
Comune. Un primo sopralluogo è stato effettua- 
to ieri mattina, alla presenza del vice coman- 
dante della Polizia stradale: i super-esperti han- 
no preso visione della «zona incriminata» per 
decidere tempi e modalità di futuri prelievi. Per 
circa un'ora e mezza la superstrada è stata chiu- 
sa dalla galleria di Servola a viale Campi Elisi. In 
precedenza, altri rilievi sono stati compiuti sul 
tratto che precede la galleria. Obiettivo degli ac- 
certamenti disposti dal Procuratore è quello di 
stabilire se l'olio idraulico, perso da un camion 
agli inizi di dicembre, possa essere stato causa 0 
concausà di una serie di incidenti verificatisi 


sulla superstrada. 


CAMBIAMO CON UN SINDACO LIBER 


per il Comune vota N. 1 
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BOSNIA 
Digiuno 
radicale 


Contro il «massacro» 
in Bosnia, ma anche 
e soprattutto per un 
aiuto concreto alla 
popolazione in fuga 
senza costringerle ad 
abbandonare la terra 
d'origine. Queste le 
motivazioni che ar- 


ricchiscono la. già. 


lunga staffetta del 
digiuno promossa 
dai radicali Paola 
Sain, Marco Gentili e 
Stefano Allioni e alla 
quale hano aderito 
numerosi esponenti 
della politica locale. 
La segreteria telefo- 
nica (numero 
416492) istituita per 
raccogliere le adesio- 
ni all'iniziativa 
squilla in continua- 
zione ed è già lungo 
l'elenco dei digiuna- 
tori. «Quello che di- 
venta fondamentale 
ora — ha precisato 
ieri Paola Sain — è 
programmare inter- 
venti urgenti del go- 
verno e convocare il 
consiglio regionale, 
non solo per assiste- 
re coloro che sono già 
dovuti scappare dal- 
la Bosnia, ma perim- 
pedire che altri siano 
costretti a farlo». 

Ieri hanno ‘digiu- 
nato' Renato Manara 
(radicale), Annama- 
tia Kalc (Pds), Alex 
Langer (Ambientali- 
sti). Nei giorni scorsi 
è giunta anche l'ade- 
sione di Gabriella 
Gherbez. 

Oggi pomeriggio 
alle 16 manifestazio- 
ne a favore della pa- 
ce, organizzata dalla 
Lista Verde alterna- 
tiva (Verdi federali- 
sti), davanti la sede 
del consolato dell'ex 
Jugoslavia in Strada 
del Friuli. L'iniziati- 
va, spiega Maurizio 
Bekarin una nota, va 
a sostegno dei diser- 
tori e degli obiettori 
di coscienza alla 
guerra in corso in 
Bosnia e in Croazia, 


INFORTUNI 
Incampo 
e in auto 


Infortunio sportivo 
per Gianni Balos, 
classe 1964, via del- 
l'Istria 95, calciatore 
dilettante in una 
squadara che sta mi- 
litando in un torneo 
amatoriale. Lunedì 
sera, nel corso di un 
incontro sul rettan- 
golo di viale Sanzio, 
Balos in uno scontro 
con un avversario ha 
riportato la frattura 
dello scafoide, con 
una prognosi di 30 
giorni. 

Irene Destradi, 66 
anni, strada vecchia 
dell'Istria 76, è inve- 
ce uscita malconcia 
da un incidente stra- 
dale occorso ieri alle 
11 circa all'incrocio 
tra le vie Roma e 
Mazzini. La donna 
viaggiava su una 
«126» scontratasi 
con una «Panda». Ha 
riportato un trauma 
cranico e ferite lace- 
ro-contuse guaribili 
in sette giorni. 


Il 


sul 


| 


I 
| 


ione elettorale a pagamento 


ser: 


Il Piccolo 
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‘DAL MISSINO GIACOMELLI BORDATE SUI PARTITI 


«Dc troppo a sinistra» 


Ironia anche sull’Us, ’che con Samo Pahor ha gettato la maschera” 


Intervista di 
Fabio Cescutti 


Torna in Comune la pri- 
ma firma del Movimento 
sociale. Sergio Giacomel- 
li, cinquant'anni, consi- 
gliere regionale, ià 
quattro legislature alle 
spalle in municipio, si ri- 
presenta per le elezioni 
del 7 giugno come capoli- 
sta della Fiamma tricolo- 
re, 

Giacomelli, come 
mai questa voglia di 
Comune? 

«Perchè tutte le forze 
politiche in queste ele- 
zioni hanno deciso di 
schierare gli uomini di 
punta, a parte il gran ri- 
fiuto di Carbone, in 
quanto ritengono giusta- 
mente importanti queste 
amministrative». 

Perchè le ritengono 
importanti? 

«Sono le prime elezio- 
ni del postcomunismo 
che si tengono a Trieste». 

Treu ha detto però 
che si ripropongono le 
stesse facce di venti 
trent'anni fa. 

«Il problema non è 
delle facce, ma dell'effi- 
cienza, della freschezza 
e della vivacità dei per- 
sonaggi che si ripropon- 
gono. Anche Treu del re- 
sto è piuttosto stagiona- 
to, sebbene non abbia 
mai concorso a elezioni». 

Si dice che puntate, 
nonostante la riduzio- 
ne dell'assemblea cit- 
tadina a 50 consiglieri, 

‘aungruppo di7. 

«Sono ì dati analizzati 
in base al risultato delle 
ultime politiche». 

Politiche e comunali 
sono tuttavia due sca- 
denze diverse, con sen- 
sibilità diverse anche 
nell'elettorato. 

«Noi riteniamo di ave- 
re ulteriori margini di 
miglioramento perchè la 
Dc, a differenza delle po- 
litiche, presenta una li- 
sta completamente squi- 
librata a sinistra». 

I vostri detrattori di- 
cono che riducete il 
confronto politico allo 
scontro sul bilingui- 
smo. 

«Non è assolutamente 
vero anche se il bilingui- 
smo è un tema che fa no- 
tizia e opinione più di al- 
tri, sui quali siamo pure 
interessati; ma sui quali 
la stampa non ci dà al- 
trettanto spazio. Î primi 
a proporre l'elezione di- 
retta del del capo dello 
Stato e del sindaco siamo 
stati del resto noi sin dal 
congresso di Napoli del 


3 


Mila 
Calandruccio dopo 
aver fallito con Coloni 
sta impallinando 
adesso Rinaldi 


, 


'79». 

Stavolta però non ci 
sarà una messa del Pa- 
pain piazza Unità... 

«Precisiamo che la li- 
turgia non è stata predi- 
sposta dal Papa, ma dal 
vescovo Bellomi. In se- 
condo luogo precisiamo 
che gli atteggiamenti 
della curia, del commis- 
sario Ravalli e di certa 
magistratura hanno in- 


PAMPANIN 
’Ravalli 
lottizza?” 


«Necessità di chia- 
rezza e trasparenza 
non solo fra i politici 
ma anche fra i rap- 
presentanti dello 
Stato». Chi parla è il 
segretario provincia- 
le del Pli, Aldo Pam- 
panin, candidato alle 
comunali. 

Pampanin se la 
prende con il com- 
missario Ravalli. 
«Stiamo attendendo 
— afferma in una no- 
ta — che il commis- 
sario ci dia delle in- 
dicazioni sulle quali- 
fiche e sui criteri 
adottati per le recen- 
ti nomine dei consi- 
glieri di amministra- 
zione della Cassa di 
risparmio». 

Pampanin vuole 
dunque sapere moti- 
vazioni e criteri se- 
guiti per la formazio-- 
ne della rosa di no- 
minativi dalla quale 
Ravalli ha attinto i 
prescelti. 


dotto l'Unione slovena a 
gettare la maschera e a 
‘mostrare il suo vero vol- 
to con la candidatura nel 
gruppo di testa del pro- 
fessor Samo Pahor». 

Pahor in consiglio 
comunale, il suo parti- 
to cosa dirà in campa- 
gna elettorale? 

«Chiederemo a tutti gli 
aspiranti sindaci se sa- 
ranno disponibili a inse- 
rire Samo Pahor nella lo- 
To giunta). 

Lei auspicherebbe 
l'elezione del più mo- 
derato Mo “cnik? 

«Non sono abituato a 
fare politica in casa al- 
trui. E perciò su Moc °nik 
mi limiterò a dire che la 
messa. organizzata dal 
vescovo era talmente 
apolitica che il giovane 
villico del Carso che ha 
portato il pane e il vino al 
pontefice era il capolista 
dell'Us, Peter Moc °nik». : 

Qual è la giunta pos- 
sibile dopo 7 giugno? 

«Secondo me sono pos- 
sibili due alternative 
nuove. La prima vede 
sindaco Rinaldi con l’ap- 
poggio della Dc e delle si- 
nistre, la seconda una so- 
luzione che mandi con- 
temporaneamente — al- 
l'opposizione Dc, Pds e 
Rifondazione comuni- 
sta». 

Quale scenario po- 
trebbe avere il vostro 
appoggio? 

«Una maggioranza che 
dia assoluta garanzia 
sulla tutela dell'identità 
e dell'immagine italiana 
di Trieste e che faccia 
pulizia di chiunque sia 
chiacchierato in termini 
di correttezza politica». 

La Dc all'opposizio- 
ne, cosa pensa? 

«Se la Dc insiste con la 
candidatura di Rinaldi o 
governa con sloveni e co- 
munisti, o si troverà ine- 
vitabilmente all'opposi- 
zione. Se mi consentite 
una cattiveria, ho l'im- 
pressione che Calan- 
druccio, dopo aver man- 
cato di impallinare Colo- 
ni, ha invece centrato il 
bersaglio con Rinaldi». 

Un pronostico sul 
nuovo sindaco. 

«E' difficile. Se sarà 


° dc, vedo Tripani in mi- 


glior posizione; se sarà 
espressione dell'area lai- 
co socialista autonomi- 
sta e se Camber divente- 
rà sottosegretario, il po- 
sto potrebbe toccare a un 
socialista. Che, dopo il 
gran rifiuto di Carbone, 
non vedo chi possa esse- 
re». 


GIOVANI LIBERALI 
Petizione sindaco 


a settemi 


È 


Corrado Felice Besozzi, se- 
gretario nazionale della 
Gioventù liberale, ha pre- 
sentato ieri i candidati alle 
elezioni del 7 giugno della 
Gli triestina. Erano pre- 
senti il capolista Traunere 
il segretario provinciale,o 
Pampanin, anche candi- 
dato. Alessandro Stricca, 
coordinatore dei giovani 
liberali triestini, candida- 
to pure lui, Ìta ricordato 


ELEZIONI / INCONTRO 
Pensionati, un microfono 
in piazza per cinque ore 
per far parlare la gente 


ee 


Cinque ore a contatto 
con la «gente», per com- 
prendere esigenze e 
aspettative. I candidati 
della lista Pensionati (nel 
simbolo compare anche 
la dicitura «insieme gio- 
vani»), ieri pomeriggio in 
piazza Goldoni, non han- 
no voluto sbandierare 
slogan e RIOgTannni, ma 
lasciare il microfono ai 
passanti per dar sfogo ai 


3. 
3 
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LEGA 
Statuto 
“ga° 
ecittà 
Una piazza della 
Borsa infreddolita ha 
fatto da cornice, ieri, 
alla conferenza 
stampa di presenta- 
zione dei candidati 
della Lega democra- 
tica, «Testimonial» 
d'eccezione, l'onore- 
vole Gianni Lanzin- 
ger, leader del labo- 
ratorio politico «Sen- 
za confini), che in 
Trentino Alto Adige 
ha sperimentato una 
formula analoga a 
quella varata oggi 
anche per le ammini- 
strative triestine, 
sotto il simbolo delle 
dodici stelle in cam- 
po azzurro che dise- 
gnano la «Ey dell'Eu- 
Topa casa comune. 
Nemmeno il guizzo 
istrionesco del can- 
didato del Pds, Gior- 
gio De Rosa, che si è 
scusato di accogliere 
Lanzinger «in un 
grandissimo cesso di 
piazza», è riuscito a 
solleticare l'interes- 
se dei passanti, più 
preoccupati di uscire 
dal ritaglio d'ombra 
in cui stazionava il 
camper della Lega 
democratica, che di 
concentrare l'atten- 
zione sull'«ammuc- 
chiata di moto, di 
macchine e di ferma- 
te dell'Act, che han- 
no trasformato il sa- 
lotto di Trieste nel- 
l'arrivo della Parigi- 
Dakkary. 
Il «degrado» di piaz- 
za della Borsa, al di 
là dei motti di spiri- 
to, è servito da spun- 
to a tutti i candidati 


la firme 


ss sii 


chela raccolta di firme per 
la petizione. sull'elezione 
diretta del sindaco ha su- 
perato le settemila adesio- 
ni. I giovani del Pli orga- 
nizzeranno a Trieste il 30 
e31 del mese illoro conve- 
gno nazionale. Fra i candi- 
dati giovani ci sono il se- 
gretario regionale, Paolo 
Chersi; Michele Spinelli, 
Giulia Paola Ruaro e Ste- 
fano Rigotti. 


toriali cui aq; 


Mitri della Rete, De sione a 
Rosa ed Ester Pacor 
del Pds, Antonella 
Caroli e Paolo Radivo 
dei Verdi ambienta- 
listi — per fare il 
unto sull'«invivibi- 
ità urbana» di Trie- 
ste e sull'utilizzo 
dello strumento del- 
lo statuto comunale 
e dei futuri regola:' 
menti per varare i 
correttivi indispen- 
sabili, in modo che 
tutte le componenti 
— sociali, etniche e 
associative della cit- 
tà — trovino in essi 
uno spazio di consi- 
derazione e di appor- 
to, 


malumori della ‘base’. 
Sono emerse così mille 
ragioni di malessere e al- 
trettante proposte per 
invertire la rotta anche a 
Trieste. Sul tema delle 
allenze, i Pensionati 
hanno già fatto sapere 
che «non appoggeranno 
chi per 50 anni ha gover- 
nato la città senza risol- 
verne i problemi». 


tamente ii 


privatizzato 


porto» 


«Va 
|Pintero 


TERMINAL RINFUSE (1) 
(CAUVIN, UNIFERT) 


TERMINAL RINFUSE (2) 
(CAMELI, NAI) 


GENOA TOP 
(COSULICH e C.) 


ETERMINAL FRUTTA 
È (CLERICI) 


Una delibera Cipe stabilisce che gli En- 
ti portuali devono trasformarsi in Spa. 
Qual è il significato? Si tratta di una 
diversa distribuzione di ruoli tra pub- 
blico e privato: il pubblico stabilisce le 
regole, la strategia generale, la cornice 
operativa e sceglie 1 soggetti imprendi- 
1 dare in concessione la 
gestione di un servizio portuale che re- 
sta pubblico. I vanti 
classici dell'economia d 0 
una ritrovata competitività tra i sog- 
getti, con un miglior rapporto prezzi/- 

ualità dei servizi. Questo nuovo modo 

î concepire le realtà portuali italiane 
— penalizzate da un sistema che le ha 
rese ingovernabili per decenni e quindi 
arretrate di cinquant'anni rispetto alla 
competizione internazionale — può 
‘essere banalizzato con il nome di «pri- 
vatizzazione)». 

Fermo restando che questo è il futu- 
ro che sta già oggi vivendo la portuali- 
tà italiana, vi è da chiedersi perché a 
Trieste qualsiasicosa debba essere così 
maledettamente controversa‘ e diffici- 
| le. La privatizzazione del Molo VII, per 
la quale sono state aperte in questi 
giorni le buste di offerta dei concorren- 
ti, dovrà essere decisa a 
Consiglio direttivo dell'Eapt, che però, 
a pochi giorni dalle elezioni ammini- 
strative del 7 giugno, 
della Lega — Claudio mente Po la nomina 


terà probabil- 
una commis- 
la quale passare la patata cal- 
da della scelta. 

Nel frattempo il porto di Genova ci 
ha sopravanzato anni luce. Il vecchio 
porto di Genova è morto da tempo e 
quello nuovo è in pieno sviluppo. a 
Ebbene, questi risultati sono stati 
raggiunti in tempi estremamente rapi- 
di, cedendo non solo il ben noto «Voltri 
Terminal Europe» alla Fiat-Sinport, 
ma anche tutti gli altrimoli e terminali © 
ai privati. E che privati! 

E Trieste? Il progetto di affidare il 
Molo VII in concessione è già partito 
zoppicante, incontrando fin dall'inizio 
obiezioni e contrarietà di ogni genere 
dai supercritici ambienti triestini. In 
attesa e nella speranza che la questio- 
ne venga risolta per quanto possibile 
presto e bene, noi affermiamo che il 
Molo VII, per quanto rappresenti cer- 

ia di gran lunga più 
: importante, non è e non rappresenta, 
tutto il porto di Trieste. Dunque la Lista 


GENOA TERMINAL 
(MUSSO, ERIDANIA, OLIVA) 


STAZIONE MARITTIMA 
TERMINAL CROCIERE 
TRAGHETTI 
(COSTA, SCI, TIRRENIA) 
TERMINAL FREDDO 


(LOGIT, CLERICI) 


CALATA SANITA" VOLTRI -V.T.E. 
(all'ASTA?) 


(FIAT) 


per Trieste chiede e parapane formal- 
mente all'Eapt e a tutte le 
economiche, politiche e sindacali citta- 
dine di avviare immediatamente la 
privatizzazione anche di tutti gli altri 
terminali ed aree del porto di Trieste, 
mediante la loro messa all'asta a livel- 
lo internazionale. 

Siamo già in ritardo. Per esempio, la 
privatizzazione. dell'area extra-doga- 
nale del Porto Vecchio avrebbe dovuto 
essere già una realtà integrativa e giu- 
stificativa del progetto Polis, al quale 
avrebbe assicurato — allora sì! — quel- 
l'obiettivo di effettivo rilancio portuale 
che così com'è è ben lungi dall 
dunque necessario completare e po- 
tenziare al più presto il progetto di 
Terminal», evitando quei tempi biblici 
che rendono tradizionalmente inutili 
tutte le opere a Trieste fino a che non 
sono completate e ne fanno lievitare 
costi e interessi con uno sperpero di 
‘pubblico denaro che non sarebbe meno 


componenti 


Î 


‘avere, E 


Fal per i responsabili, 


‘oro che altrove intascano * 


Occorre dare in concessione a priva- 
ti, italiani ed esteri, il rifacimento dei 
grandi, obsoleti magazzini del Porto 
Vecchio e di tutte quelle preziose aree 
franche oggi inutilizzate. Occorre affi- 
dare all'iniziativa privata il rilancio € 
il miglior utilizzo del Porto Nuovo e di 
tutte le altre banchine e dei vari termi- 
nali, fino ad arrivare, magari, anche 
lestione della Stazione Marittima 


perilrilancio di quella stupenda strut- 
turacroceristica. . | 

Per Trieste e per i triestini è arrivato 
davvero il tempo di osare. Non c'è dub- 
bio che gli avvenimenti internazionali 
hanno riaperto eccezionali prospettive 
teoriche per il futuro del nostro porto. 
Finora però nulla si è saputo fare per 
passare dalla teoria alla pratica, Ebbe- 
ne, è il momento di fare appello alle 
migliori tradizioni di questa «città- 
porto» e di aprire la gestione delle no- 
Stre strutture e del nostro prezioso re- 
‘anchigie portuali a soggetti 
imprenditoriali privati, sia italiani 
che, soprattutto appartenenti a quel ‘ 
vasto mondo internazionale verso il 
quale Trieste si è sempre orientata per 
vocazione storica e geografica. 


Gi ‘anco Gambassini' 
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Classe ’voveur’ a giudizio 


Rischiano grosso gli studenti del «Fabiani» spettatori di un video porno 


Una semplice tirata d'o- 
Tecchie o una punizione 
esemplare? La giunta 


esecutiva del «Max Fa-- 


biani» deciderà oggi qua- 
li provvedimenti adotta- 
Te nei confronti degli 
studenti di una delle 


‘  Quarte rei di aver assisti- 


to alla proiezione di un 
video a luci rosse nel- 
l'aula scolastica. Ieri la 
giunta, che raccoglie 
Tappresentanti dei do- 
centi, dei genitori, degli 
alunni e del personale 
non docente, ha ascolta- 
to la versione di alcuni 
degli allievi sull'accadu- 
to. Oggi pomeriggio, il 
verdetto definitivo. Dif- 
ficile azzardare previsio- 
ni in merito. Certo è co- 
munque che i 20 studenti 
coinvolti rischiano gros- 
so. Un paio di settimane 
di sospensione, sembra. 
Il che significa il 7 in 
condotta e quindi tutte le 
materie a settembre o la 
bocciatura a fine anno. 
Una punizione eccessi- 
va, ritengono i genitori 
degli allievi in causa, per 
quella che in fondo è sta- 
ta solo una ragazzata an- 
che se di cattivo gusto. 
La vicenda, di cui a 
suo tempo venne infor- 


mato anche il Provvedi- 
tore, è stata precisata ie- 
ri dalla vicepreside Giu- 
seppina Frisolini e da 
Margaret Hassel Mezzi- 
na, rappresentante dei 
genitori nel consiglio di 
classe. Il fattaccio — 
hanno raccontato — si è 
ripetuto due volte di se- 
guito, il 31 marzo e il l 
aprile. La prima volta i 
ragazzi hanno approfit- 
tato dell'allontanamento 
dell'insegnante negli ul- 
timi minuti dell'ora di le- 
zione, per inserire nel vi- 
deoregistratore della 
scuola una cassetta por- 
no. L'esperimento ha 
successo, tanto che i:20 
studenti decidono di ri- 
peterlo il giorno succes- 
sivo durante il primo ri- 
poso. La sessione a luci 
rosse non avrebbe pro- 
babilmente varcato le 
quattro mura dell'aula se 


« alla proiezione non fosse 


stata presente l'unica 
studentessa della classe. 

Ritenutasi offesa la 
ragazza avvisa infatti i 
genitori, che qualche 


‘giorno dopo presentano 


un esposto alla vicepre- 
side. La professoressa 
Frisolini mette allora in 
moto la procedura scola- 


stica, e convoca il consi- 
glio di classe. L'organi- 
smo decide di infliggere 
tre giorni di sospensione 
all'allievo che ha portato 
a scuola la videocassetta 
e un giorno a ciascuno 
degli studenti che hanno 
assistito alla proiezione. 
La vicepreside non è pe- 
Tò disposta a considerare 
il fatto come una sempli- 
ce marachella, e convoca 
a: quel punto la giunta 
scolastica. «Gli studenti 
hanno esagerato — so- 
stiene Giuseppina Friso- 
lini — la vicenda è grave, 
e dà un'immagine nega- 
tiva e distorta della scuo- 
la. Va dunque punita in 
maniera adeguata». 

«La vicepreside — ri- 
batte Margaret Mezzina 
— ha fatto di un sassoli- 
no una montagna. Gli 
studenti certo hanno 
sbagliato ma in un perio- 
do in cui non si sente 
parlar d'altro che di dro- 
ga a scuola e violenza sui 
minori mi sembra esage- 
rato considerare una 
cassetta porno qualcosa 
di più che un peccato ve- 
niale. Che non è comun- 
que il caso di pagare con 
un anno di scuola». 

Daniela Gross 


i""*Fretora MM 
Serbatoi di Gpl 


in Cassazione 


Sui serbatoi di Gpl e le relative piattaforme di cemen- 


- to messe in opera senza concessione e sinora oggetto 


di diversi processi dovrebbe pronunciarsi la Corte co- 


stituzionale. Nella causa a Roberto Gojca, 33 anni, di . 


Gropada, accusato di avere attuato una di queste fon- 
ti di calore, alterato le bellezze dei luoghi e occupato 
la casa senza il certificato di abitabilità (i due ultimi 
illeciti sono stati già definiti) il p.m. Alessandro Gia- 
drossi ha sollevato la questione di incostituzionalità 
di un articolo della legge regionale n.52; che contem- 
pla le norme perll'istallazione di impianti per il servi- 


‘zio della casa, norme che sono in conflitto con altre 


che escludono la Regione per'tali fatti dal potere di 


legiferare. 


Giadrossi ha ricordato che, per quanto concerne il 
Friuli-Venezia Giulia, il palazzo della Consulta si è 
pronunciato sia sull’uccellaggione sia sui rifiuti. Pur 
ritenendo la questione non manifestamente infonda- 
ta, il pretore Manila Salvà si è riservato di decidere 
alla prossima udienza, che avverrà il 17 giugno. 


‘Causa dei dolci ripieni di parassiti 


rinviata al prossimo novembre . 


L'Usl nella persona dell'operatore sanitario Augusto 
Ventura si occupò del panificio di via Crispi 52 di 
Luciano Novak, 58 anni, perché alcune paste alla cre- 
ma avrebbero contenuto parassiti, «ospiti» che 
avrebbe fatto finire all'ospedale per intossicazione 
alimentare Marco Valer. Difeso dagli avvocati Ales- 
sandro Giadrossi e Giuseppe Muscolo, Novak è com- 
parso davanti al:pretore e dopo la lunghissima depo- 
sizione di Ventura la causa è stata aggiornata al 6 


novembre. 


‘ Guidava ebbro, cadde con la moto 


e i giudici lPhanno condannato 


La sera del 24 febbraio del ‘90, Roberto Zane, 31 anni, 
Via Soncini 193, urtò con la sua Honda la cordonata 
del marciapiede di via Forlanini e si rovesciò. Inter- 
venne la polizia i cui agenti stabilirono che era sprov- 
visto di patente e per di più guidava in stato di eb- 
brezza. Assistito dall'avvocato Alessandro Carbone, è 
stato giudicato dal pretore e condannato a 45 giorni 
di arresto e 75 mila di ammenda coni benefici. 


Imputato di omissione di soccorso 
assolto perché estraneo al fatto 


Imputato di avere tamponato nella zona di Valmaura 


l'auto sulla quale viaggiava Valentina Lo Presti, An- fi 


tonio Dell'Erba, 61 anni, via dell'Eremo 98, fu impu- 
tato di omissione di soccorso perché si allontanò dopo 
l'incidente. Difeso dall'avvocato Lorenzo Santoro, 
Dell'Erba è stato giudicato dal pretore e dalle deposi- 
zioni dei testi è emersa la sua assoluta estraneità al- 
l'evento. E' stato, pertanto, assolto perché il fatto non 
Sussiste e gli atti sono stati trasmessi alla procura per 
eventualmente procedere contro la ragazza per falsa 


testimonianza. 


Miranda Rotteri 


MEDICINA 
Simposio 
internazionale 
sui tumori 
alseno 


Per quattro giorni Trie- 
ste diventerà la CAPS 
‘mondiale di una delle più 
importanti associazioni 
internazionali di volon- 
tariato — «Reach to Re- 
covery» — a favore delle 
donne operate per il tu- 
more alla mammella. La 
settima conferenza in- 
ternazionale, intitolata 
«Verso il futuro», si terrà 
dal 27 al 30 maggio pres- 
so il Centro congressi 
della Stazione Maritti- 
ma, con 400 delegate 
provenienti da tutto il 
mondo e numerosi illu- 
stri specialisti nel settore 
delle neoplasie, tra cui 
Walter. Lawrence, del 
l'American Cancer Socie- 
ty, e il professor Umber- 
to Veronesi. Ci saranno 
25 tavole rotonde (tenute 
in cinque lingue: inglese, 
francese, tedesco, dane- 
se e italiano) e due sim- 
posi medici «satelliti» sul 
tema «Strategie emer- 
genti nei tumori della 
mammellay ed «Epide- 
miologia:e fattori di ri- 
Schio: novità e contro- 
versie». ‘ 


. «Si è trattato — ha: 


spiegato Luisa Nemez; 
coordinatrice nazionale 
dell'Associazione nazio- 
nale donne operate al se- 
no (Andos) — di uno sfor- 
zo organizzativo ecce- 
zionale che ci ha permes: 
so di portare questa ini- 
ziativa a Trieste, mentre 
negli anni passati le Con- 
ferenze internazionali si 
sono tenute in grandi ca- 
pitali in tutto il mondo». 
L'obiettivo prioritario 
dell’Andos, 60 sezioni in 
tutta Italia con quasi 20 
mila aderenti, è quello di 
svolgere un'azione di in- 
formazione e prevenzio- 
ne, stare vicino alle don- 
ne nella fase operatoria, 
ma continure un'assi- 
stenza psicologica nel 
momento, forse il più 
difficile, del reinseri- 
mento nella vita attiva, 
ridando la speranza 'e la 
fiducia nella vita. Dal- 
l'Andos, centro. pilota 
nella Regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia, è partita 
anche la richiesta del- 
l'assegnazione gratuita 
della protesi mammaria 
al silicone e della gratui- 
tà della chirurgia rico- 
struttiva intesa come «ri- 
arativa» del danno su- 


ito. 
fid.c. 


BELLA STAGIONE, AULE DISERTATE 


Tempo di «lippe» 


Si ripropone il rituale della vacanza clandestina 


— 


DE 


Gli auricolari dei «walk- 
many perennemente 
nelle orecchie, il colora- 
tissimo zaino con i libri 
di scuola accanto, le fac- 
ce già un po’ abbronzate 
e comunque avidamente 
rivolte verso il sole. A 
Barcola, di questi tempi, 
non è difficile incontrar- 
li. Sono i ragazzi che 
«fanno lippe», cioè che si 
prendono una o più mat- 
tinate libere, marinando 
(così si diceva un tem- 
po...) la scuola. 
D'inverno li puoi in- 
contrare soprattutto nei 
caffè del centro, o nei 
‘piccoli bar disseminati 
nei dintorni delle rispet- 
tive scuole. Stando ben 
attenti a Tonin pizzi- 
care dai professori. Con 
l'arrivo della bella sta- 
gione, convergono in 
massa (col bus 0 coi mo- 
torini) nella zona che va 
da Barcola a Miramare. 
Camminano, chiacchie- 
rano, prendono il sole. 
Tutto è meglio che passa- 
re quattro o cinque ore 
chiusi in ‘un'aula di 
scuola, con i prof che 
rompono, e soprattutto 
se fuori iltempo è bello. 
La giustificazione da 
‘presentare ai professori 
non è mai stata un pro- 


CONVEGNO 
Giornate 
del cuore 


Con la misurazione 
della pressione arte- 
riosa e dimostrazioni 
di educazione sanita- 
ria è continuata ieri la 
settimana dedicata al- 
« le «Giornate del cuo- 
re), manifestazione 
promossa dal Gircolo 
cardiopatici «Sweet 


Heart» che culminerà 
il 23 maggio al Centro 
congressi della Stazio- 


ne marittima con un 
incontro dei cardiolo- 
gi mitteleuropei ed il 
giorno dopo con un in- 
contro dei circoli car- 
diopatici delle Tre Ve- 
nezie e quelli dei Paesi 
di Alpe Adria, «Trieste 
— hanno rilevato gli 
organizzatori — per 
tutta la settimana sa- 
rà al centro di iniziati- 
ve scientifiche in cui 
sì parla del cuore, un 
organo tanto vitale 
quanto troppo spesso 
trascurato e dimenti- 
cato, almeno fino a 
quando cominciano 
complicazioni». 


SECONDA GIORNATA DEL CONVEGNO GRAFOLOGIC 


Sogni e scrittura dicono chi sei 


Anche la scrittura, come i 
Sogni, rappresenta un vero 
e proprio specchio della 
Personalità di una perso- 
Na. E prova ne è che, dal- 
l'analisi del pensiero oni- 
Tico di un soggetto, si ot- 
tengono i medesimi risul- 
tati che dall'esame grafo- 
Ogico di un testo scritto 

lo stesso individuo. E' 
Questo il responso di una 
Ticerca recentemente con- 
Jotta da un'équipe di tre 
Esperti in materia, su cin- 


‘Que ragazzi volontari di 


Stà compresa trai 21 ei 27 

i. «Sogno e scrittura! 
Uno studio sulle difese in- 
trapsichiche» è il titolo del 


saggio (che verrà pubbli- 
cato tra non molto) esegui- 
to dal dottor Mario Trova- 
relli, psicologo e psicote- 
Tapeuta, dalla dottoressa 
Rosalba Trevisani, docen- 
te grafologa, e da Paolo 
Damianis, studente di psi- 
cologia. La relazione, frut- 
to di un lavoro distaccato 
ma coordinato al tempo 
stesso, è stata esposta ieri 
pomeriggio nel corso della 
seconda e ultima giornata 
del convegno dedicato a 
«Il sogno e la scrittura», 
organizzato a Trieste, nel- 
l'aula magna del liceo 
«Dante», dall'istituto ita- 
liano gi grafologia. Nel 


corso del dibattito sono 
stati raccontati alcuni casi 
particolari di sogni ricor- 
renti nei soggetti esamina- 
ti, dando poi una spiega- 
zione dei loro problemi e 
timori.attraverso l'analisi 
di qualche riga scritta di 
loro pugno: e così, la fragi- 
lità del tratto, come è stato 
detto, farebbe pensare ad 
‘una certa insicurezza nel- 
la vita, mentre dei rigon- 
fiamenti delle lettere de- 


«‘noterebbero. una carenza 


di affetto ed una sorta di 
insoddisfazione di se stes- 
si. «La scrittura — ha det- 
to il professor Venturini, 
presidente | dell'istituto 


italiano di grafologia — 
‘rappresenta il prodotto in- 
conscio per eccellenza. Ma 
nonostante i 17 anni di at- 
tività a Trieste del nostro 
istituto, attorno a questa 


disciplina aleggia ancora, 
* una certa incredulità, se 


non proprio ironia, che 
non può che far male alla 
nostra, materia». Hanno 
chiuso il convegno due 
conferenze della professo- 
ressa Nevia Dilissano («Di- 
sturbi e disagi della psi- 
che») e del dottor Diego 
Faynez, noto -psichiatra, 
sull'interpretazione dei 
sogni. 

Michele Scozzai 


blema: alcuni di loro so- 
no maggiorenni, e quin- 
di se Îa firmano da soli, 
ma anche gli altri sanno 
da sempre come arran- 
giarsi, fra firme contraf- 


fatte e doppi libretti delle - 


assenze (uno da mostra- 
re a scuola, l’altro da far 
vedere soltanto a ca- 
sa...) E non mancano 
‘poi i casi dei «fortunati» 
che la firma la chiedono 
direttamente ai pochi o 
tanti genitori da ascrive- 
re alla categoria dei 
«permissivi». 
Scambiano quattro 
parole col cronista solo a 
patto di non rivelare no- 
mi né scuole di‘ prove- 
nienza. Alcuni quest'an- 
no faranno la matura, 
altri non hanno ancora 
di questi problemi, ma in 
entrambi i casi i libri di 
studio rimangono ben 
chiusi negli zainetti. 
Piuttosto, sfogliano vo- 
lentieri alcuni numeri di 
«Cuore». Ridacchiano di 
gusto davanti alla coper- 
tina del settimanale: sa- 
tirico che, sotto il titolo 
«Pensiero stupendo», ri- 
trae in un fotomontaggio 
il segretario socialista 
Craxi dietro alle sbarre. 
Fra i quotidiani, alcu- 
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ni leggono «Repubblica», 
altri «La gazzetta dello 
sport». Non stanno se- 
guendo in tivù l'elezione 
del Presidente della Re- 
‘pubblica. La politica non 
sembra interessarli. E 
comunque fanno fatica a 
orientarsi in mezzo ai ri- 


ti della democrazia rap- ‘ 


presentativa: non capi- 
scono il senso di quella 
sequela di scrutinii, di 


quei candidati di ban- . 


diera, delle difficoltà che 
la partitocrazia sta in- 
contrando, stavolta più 
che in passato, a espri- 
mere unnome. 

Hanno invece guarda- 
to in tivù le avventure 
del «Moro di Venezia», 
ed esprimono un certo 
rammarico per la scon- 
fitta della barca italiana, 
Allo stadio, a vedere la 
Triestina, non ci vanno 
mai: non merita, sem- 
brano dire, lo spettacolo 
è di livello troppo basso. 
Alcuni di loro, invece, 
hanno seguito la Stefa- 
nel: anche se i prezzi dei 
bigliettisono molto alti, e 
quelli più economici so- 
no ovviamente i primi ad 
andare esauriti. La noia 
è sempre il nemico nu- 
mero uno da combattere. 


Il Piccolo 
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‘SANITA? / CRESCE LA PROTESTA AL BURLO PER IL MANCATO ADEGUAMENTO CONTRATTUALE 


Gli infermieri pediatrici, 
gli assistenti sanitari e i 
tecnici del Burlo Garofo- 
lo hanno deciso di suona- 
re il campanello d'allar- 
me. La paura di trovarsi 
a fronteggiare un’emer- 
genza ordinaria (dovuta 
alla carenza sempre più 
grave di personale, appe- 
santita fll'impossibilità 
di rimpiazzare i pensio- 
namenti), ha trovato la 
stura con la classica goc- 
cia che ha fatto trabocca- 
re il vaso: il mancato 
adeguamento al nuovo 
contratto nazionale. 
Adeguamento regolariz- 
zato per gli altri infer- 
mieri della regione e che 
li vede fanalini di coda. 

All'Istituto per l'in- 
fanzia «Burlo Garofolo», 
gli infermieri e i tecnici 
non hanno nessuna vo- 
glia di polemizzare. Ma 
si sentono «minacciati» 
da un sistema sanitario 
che, all'insegna di tagli e 
ristrutturazioni, mette 
sempre più in forse la 
qualità del servizio assi- 
stenziale. Quella stessa 
qualità che ha contribui- 
to finora a fare dell'Isti- 
tuto il fiore all'occhiello 
della regione. Proprio in 
questo quadro di preoc- 
cupazione è nato alcuni 
mesi fa un Comitato 
spontaneo della catego- 
ria. E, parallelamente, la 
Snatoss-Federsanità ha 
iniziato a darsi da fare 
attivamente per difende- 
re i diritti fondamentali 
dei lavoratori del Burlo. 
Da parte sua dunque il 
Comitato ha deciso di in- 
viare una lettera al pre- 
sidente Bercè, ai diretto- 
ri sanitario, amministra- 
tivo e scientifico, ai 
membri del Consiglio di 
amministrazione dell'I- 
stituto, nonchè all'asses- 
sore regionale alla Sani- 
tà. Si vuole in sostanza 
l'adeguamento contrat- 
tuale. 

La legge risale al di- 
cembre ‘90: e sembra che 
solo la prossima settima- 
na VENEE SpDosta la fir- 
ma alla deliberazione. 
Ciò significherebbe che 
l'erogazione vera e pro- 
pria (arretrati compresi) 
avverrà non prima di 
giugno. Dall'altra la Sna- 
toss-Federsanità ha in- 
vece deciso di affrontare 
di petto l'altro annoso 
problema: . quello della 
retribuzione delle inden- 
nità. E dopo un invito'ul- 
timativo presentato il 
due ottobre del 1991, e 
un ultimo colloquio più 
recente, lo scorso 28 
aprile, 54 dipendenti del 


Burlo aderenti alla Sna- 
toss-Federsanità hanno 
presentato una diffida 
all'Istituto a corrispon- 
dere entro trenta giorni 
le indennità dovute, 
compresi gli interessi 
maturati dal '90 a oggi. 
Se il 28 maggio le corre- 
sponsioni dovute non sa- 
ranno versate, allora 
scatterà il ricorso al Tar. 
«Il problema - spiegano 
le rappresentanti del Co- 
mitato e i responsabili 
della Snatoss-Federsani- 
tà - è legato alle indenni- 
tà giornaliere, calcolate 
tra le 6 e le 14 mila lire 
giornaliere (in pratica, 
un aumento in busta che 
oscillerebbe tra le 120 e 
le 280 mila lire)». Ma il 
problema riguarda an- 
che il mancato pagamen- 
to dei progetti sub-2 (l'i- 
stituto legato all'ingenti- 
vazione), per i quali i di- 
pendenti del Burlo non 
hanno ricevuto nemme- 
no il primo acconto, al 
contrario: dei loro colle- 
ghi dell'Usl. 

Si tratta, insomma, di 
un conto che pesa, se si 
considera che i ritmi di 
lavoro, data la carenza di 
personale, sono sempre 
più massacranti. Con il 
rischio di una snaturaliz- 
zazione delle competen- 
ze sempre più pericolo- 
sa: «La carenza del per- 
sonale di supporto - con- 
tinuano - (ausiliari, ba- 
rellieri, segretarie di re- 
parto, per citarne alcu- 
ni), costringe gli infer- 
mieri a caricarsi di lavo- 
ro non proprio, riducen- 
do così il tempo da dedi- 
care all'assistenza». Fi- 
nora ha retto la buona 
volontà di medici e infer- 
mieri. Ma la corda è tal- 
mente tesa che potrebbe 
spezzarsi da un momen- 
to all'altro. E un gioco al 
risparmio che si sta por- 
tando dietro notevoli 
conseguenze: dalla mo- 
bilità del personale in- 
fermieristico (che, senza 
tener conto della specia- 
lizzazione, viene spesso 
sballottato tra i reparti) 
fino anche alla mancan- 
za di un direttore sanita- 
rio «fisso». Situazione, 
quest'ultima, che non 
permette di avviare una 
razionale . programma- 
zione. L'ultimo vincitore 
dell'apposito concorso 
ha rinunciato dopo un 
paio di mesi. E da allora, 
si alternano i primari, 
adeguandosi alla meglio 
alle coperture tempora- 
nee. 

la.bo. e fe.ba. 


PERI DIPORTISTI 
Un appuntamento 
in Adriatico 


Trieste è stata scelta 
CE cRne come la sede 
nale dell'Appuntamen- 
to in Adriatico, la mani- 
festazione promossa dal- 
l'Assonautica che è giun- 
ta alla quarta edizione. 
La conferenza di presen- 
tazione alla stampa na- 
zionale e ai diportisti lo- 
cali avrà luogo domani 
alle ore 11 nella sede del 
Lloyd Adriatico, che an- 
che quest'anno assicura 
la propria. sponsorizza- 
zione. 

Per la prima volta 
quest'anno il percorso, di 
complessive 615 miglia, 
è in direzione Sud-Nord. 
La partenza è prevista da 
Gallipoli il 26 luglio, 
mentre i partecipanti do- 
vrebbero arrivare nella 
nostra città il 13 agosto. 
Complessivamente sono 
previste diciotto tappe. A 
Trieste ci saranno fe- 
steggiamenti fino a Fer- 
ragosto e quindi i dipor- 
tisti intraprenderanno la 


via del ritorno. Coloro 
che lo desidereranno, po- 
tranno scendere anche 
lungo la costa istriana, 
trovando ospitalità nei 
«marina» Acy, prima di 
attraversare l'Adriatico e 
dirigersi verso i porti. di 
armamento. 

L'Appuntamento di 
quest'anno — sottolinea 
Ssperta da Gioia presi- 

lente del Ra; ppa- 
mento TERE del- 
l'Adriatico mira a 
esaltare l'unità della co- 
sta italiana dell'Adriati- 
co anche a seguito del ge- 
mellaggio in corso fra la 
Provincia di Trieste e 
quella di Lecce. 

Trieste, quale sede fi- 
nale della manifestazio- 
ne, vuole significare la 
testimonianza di una cit- 
tà che avendo all'intorno 
una costa già attrezzata 
non può sottrarsi a un 
suo operativo ruolo di 
portualità turistica. 


SANITA’ / BILANCIO DELL’USL 
Non parte il rinnovamento 
e i sindacati protestano 


Da una parte i sindacati i 


(Cgil-Uil confederali), per 
nulla convinti delle linee 
che l'Usl, approvando il 
bilancio preventivo, ha 
fissato per il ‘92. Dall'al- 
tra, il Comitato dei garanti 
che, pur dando il «placet» 
al documento contabile 
(per evitare che venga a 
crearsi un ‘problematico 
vuoto finanziario), conti- 
nua a insistere sui servizi 
territoriali è sulla politica 
del decentramento. Alla 
fine (nella riunione di lu- 
nedì), Cgil-Uil e «garanti» 
si sono trovati essenzial- 
mente d'accordo su un 
principio: non ci siamo 
proprio con la riconversio- 
ne. 

Si insiste a «spendere) 
sull'esistente (gli ospedali 
in particolar modo), senza 


invece incominciare a ra- 


zionalizzare. Oltre al fatto 
che, firmando quel bilan- 
cio, anche i sindacati si so- 
no trovati di fronte a un 
«fatto compiuto», il rinno- 
vamento non decolla pro- 


. Cisle Vil: 


‘ «Preoccupa 


l'aumento 
degli appalti» 


prio: per la Cgil-Uil, la «ri- 
cetta» andrebbe in dire- 
zione dei distretti, delle 
convenzioni Usl-enti loca- 
li per la gestione. della 
quota sanitaria relativa 
alle case di riposo per an- 
ziani non autosufficienti 
(calcolata nell'ordine di un 
miliardo) e per l'assisten- 
za domiciliare integrata. A 
fronte di queste ultime (è 
lo scontento dei sindacati), 
le voci a bilancio sono 
«simboliche». Mentre 
«preoccupa» l'aumento 


«generalizzato - ha preci- 
sato la rappresentante 
sindacale Giuditta Lo Vul- 
«lo - degli appalti. Non ca- 
piamo in quale direzione 
vadano». Tutti interroga- 
tivi che, dopo aver inviato 
una richiesta d'incontro, 
presenteranno all'ammi- 
nistratore straordinario 
Del Prete. 

I «garanti» hanno vota- 
to «sì» (escluso il voto di 
De Rosa, Pds, che, pur 
condividendo le proposte 
del presidente Di Pace, ha 
ritenuto di non poter dare 
l'assenso su un documen- 
to. considerato politico), 
con alcune rilevazioni: la 
mancanza di un progetto 
per diminuire il ricorso ai 
ricoveri e puntare sul ter- 
ritorio; di una program- 
mazione costi-benefici 
sulle strutture diagnosti- 
che e ospedaliere, Insuffi- 
cienti anche i provvedi- 
menti (330: milioni in bi- 
lancio) sui ricoveri domi- 
ciliari protetti. 


infermieri in prima linea 


Proprietari cercansi per i preziosi 


Negli uffici del commissariato di Pubblica sicurezza «San Sabba» si trovano esposti al 
pubblico oggetti di oreficeria rinvenuti nel corso di perquisizioni in città. Si tratta di 


refurtiva asportata a seguito di furti perpetrati in varie abitazioni, 
Gli interessati possono presentarsi per prenderne visione dalle 9 alle 12 di tuttii 
orni feriali, agli uffici del Commissariato in via Mascagni 9, muniti di copia della 


enuncia. 


L’IACP CHIARISCE IL PROBLEMA DELLO STABILE IN VIA DONOTA E ANNUNCIA SOLUZIONI 


Anziana ‘murata’ per disguido 


La signora Nives Zoboc, 
l'anziana affetta da ar- 
trosi e «murata» nella 
sua abitazione Iacp al 
primo piano di piazza 
Donota 3, potrebbe avere 
molto presto un'altra si- 
stemazione. Lo stesso 
Istituto autonomo case 
popolari, infatti, ha an- 
nunciato che sussistono 
tutte le condizioni per il 
trasferimento dell'anzia- 
nain uno stabile più con 
facente al suo stato di sa- 
lute. 

Il «caso» di Nives Zoboc 
era scoppiato in seguito a 
una segnalazione degli 
stessi inquilini del con- 
dominio: a ridosso della 
finestra della sua abita- 


.zione — denunciavano 


— la ditta «D'Angelo e 
D'Angelo», impegnata 
nella costruzione di un 
complesso privato con 
regolare concessione 
edilizia da.parte del Co- 
mune, aveva innalzato 
un «muro» di legno. 

Lo Iacp,.che gestisce il 
condominio popolare di 
proprietà dell'ammini- 
strazione comunale, tut- 
tavia, getta acqua sul 
fuoco e parla di uno spia- 
cevole «disguido». E' ve- 


ro — si legge in una nota 


— che il nuovo fabbrica- 
to è in aderenza al nume- 
ro civico.3 e che si tratta 
di un intervento :su un 
terreno comunale. «Con 
tutta probabilità — ag- 
giungono però i dirigenti 
lacp — per un'impossibi- 
lità tecnica di conoscere 
tutte le proprietà, il Co- 
‘mune, che deve rilascia- 
re le concessioni ‘salvo il 
diritto dei terzi’, non si è 
reso conto che, in questo 
caso, il diritto violato sa- 
rabbe stato proprio il 
suo), 

Lo Iacp, che dichiara di 
essere stato informato 
solo .del rilascio della 
concessione e non degli 
altri strumenti urbani- 
stici subentrati al Peep, 
che hanno permesso una 
costruzione in aderenza 
altrimenti impossibile, 
ha comunque provvedu- 
to subito a chiedere al- 
l'impresa e allo stesso 
Comune chiarimenti sul- 
la natura dell'interven- 
to. 


Il «muro» di legno costruito davanti alla finestra 
del primo piano in piazza Donota 3. 


- 


SPORTELLO DISATTIVATO PER PROBLEMI DI ORGANICO 


L’Aci va in tilt per malattia 


Vi è arrivata una multa da 
parte dell'Aci perché non 
avete pagato il bollo e pen- 
sate sì tratti di un errore? 
L'importo stampato sul 
conto corrente postale è 
inesatto? Fino a poco tem- 
po fa nessuno all'ufficio 
provinciale di Trieste 
avrebbe saputo dirvi se e 
come mettervi in regola. Il 
servizio per i pre-conten- 
ziosi risultava infatti di- 
sattivato, Anzi, per essere 
più precisi, «temporanea- 
mente sospeso» per cause 
di forza maggiore. En- 
trambe le impiegate ad- 
dette erano assenti dal la- 
voro per malattia. Così, lo 
sportello aveva dovuto ab- 
bassare la saracinesca. 
Provocando, com'era pre- 
vedibile, gravi disagi per 


l'utenza. Il calendario del- 
l’Aci è fitto di scadenze di 
pagamento in questo pe- 
riodo. Ora il servizio è ri- 
‘preso, ma la situazione ri- 
mane grave. Per far fronte 
al problema è stato richie- 
sto l'ausilio di due funzio- 
nari del servizio di frontie- 
ra. «Nel nostro organico 
infatti — spiega il diretto- 
re dell'Aci, Carlo Gianni — 
non esiste > attualmente 
nessun altro funzionario 
in grado di sostituire il 
personale mancante. Il la- 
voro quindi si blocca com- 
pletamentè, la macchina 
organizzativa si arresta, 
almeno per quanto riguar- 
da i pagamenti per i quali 
gli utenti hanno qualche 
dubbio. La gente si spa- 


zientisce, protesta, alza la 
voce, spesso a torto». Chi 
ha avuto fortuna e pazien- 
za, nei giorni precedenti, è 
riuscito a parlare con il di- 
rettore. Solo nella prima 
mattinata di sospensione 
del servizio il dottor Gian- 
ni ha ricevuto circa una 
decina di persone infuria- 
te. Anche adesso che lo 
sportello è stato riaperto, 
la situazione permane 

recaria.. E' auspicabile 
infatti un rafforzamento 
dell'organico.. Anche per- 
ché il problema sembra es- 
sersi presentato anche 
l'anno scorso, seppur in 
periodo diverso e quindi in 
termini meno drammatici. 

A questo punto però, ri- 
mane la preoccupazione 
dei cittadini che a causa 


della mancanza del servi- 
zio, nelle scorse settimane 
non hanno rispettato i ter- 


° mini previsti per il paga- 


mento. I malcapitati non 


rischiano di.vedersi.reca?. 
pitare a casa una. multa” 


ancora più salata? Non in 
questo caso. 

«I cittadini sì tranquil- 
lizzino — assicura il diret- 
tore dell'Aci — l'ente si as- 
sume ogni responsabilità 
se non riesce a garantire 
un servizio essenziale. A 
ogni modo, chi paga in ri- 
tardo di qualche giorno, 
non è soggetto a sanzioni 
immediate. Devono passa- 
re sei mesi di tempo per- 
ché vengano ricontabiliz- 
zati gli interessi». 

Erica Orsini 


INAUGURATA LA NUOVA SEDE DELLA COOPERATIVA DI SOLIDARIETA” 


L’«occhio» della Radar 


Gon la benedizione impar- 
tita da mons. Ragazzoni è 
stata inaugurata la nuova 


sede della cooperativa di. 


servizi socio-sanitari Ra- 
dar che già da diversi anni 
opera in'provincia con ri- 
sultati più che lusinghieri, 
sia per i modi di interven- 
to che per la capacità del 
personale. I campi d'azio- 
ne vanno dall'assistenza 
infermieristica, all'assi- 
stenza domiciliare all'ac- 
compagnamento e tra- 
sporto, ma uno dei suoi 
fiori all'occhiello sono i 
corsi di formazione e ag- 
giornamento sia per il per- 
sonale che per quanti vo- 
lessero ottenere la qualifi- 
ca regionale di assistente 
domiciliare e tutelare. 

La sede sita in via Ma- 
chiavelli 7 (tel. 364434) è 
composta, oltre che dalla 
segreteria, da una capien- 
te sala per lezioni e da un 
ambulatorio che sarà at- 
trezzato per la fisiotera- 
pia. Dopo l'intervento di 


saluto della presidentessa 
Gabriella Bon Trani, 
mons. Ragazzoni ha bene- 
detto i locali ma soprattut- 
to le persone che sono im- 
pegnate in un lavoro tanto 
difficile e delicato; un bre- 
ve discorso dell'assessore 
Rinaldi ha chiuso la breve 
ma significativa cerimo- 
nia alla quale ha preso 
parte, tra gli altri, il presi- 
dente provinciale della fe- 
derazione delle cooperati- 
ve di solidarietà Parma. 
Mentre la Cooperativa 
Radar si è dotata di una 
sede adeguata e più conso- 
na alle esigenze quotidia- 
ne, il Movi (Movimento di 
volontariato italiano) se- 
zione di Trieste, ha dato 
inizio ai lavori di rinnova- 
mento dei locali di via Ma- 
chiavelli 3; qui, tra set- 
tembre e ottobre, dovreb- 
be divenire operante il 
Centro servizi che, oltre a 
fornire informazioni sulle 
associazioni volontaristi- 


che e sui servizi offerti, 
potrà essere consultato 
anche per problemi di va- 
rio genere, dal legale altri- 
butario, dall'ambiente al 
tempo libero. Per alcune 
cose il Movi può già dare 
indicazioni e consigli, ma 
attualmente la banca dati 
è in fase di aggiornamen- 
to. Il servizio che il Movi 
offrirà sarà gratuito e tutti 
potranno rivolgersi. al 
Centro servizi, dal privato 
cittadino all'ente pubbli- 
Co; per poter operare al 
meglio, comunque, l'asso- 
ciazione ha bisogno di vo- 
lontari che abbiano espe- 
rienza in uno specifico 
settore (quindi anche di 
anziani) che intendano de-. 
dicare qualche ora del loro 


‘ tempo libero in un proget- 


to di comune utilità. Chi 
fosse interessato può tele- 
fonare al Movi (tel: 36444) 
per chiedere un appunta- 
‘mento con un dirigente. 
d.m. 


S id» - SI Ad 
Sono stati inaugurati in via Machiavelli 7, i nuovi uffici della cooperativa 


di solidarietà sociale Radar (Italfoto) 


«740» /48 (CONTINUA) 


Ecco tutti i reddi 


Pezzi Giuliano ('44) ‘4; 
Pezzolato Rita ('50) 
600.000; Pezzuto Alfon- 
so (‘36) 100.000; Phari- 
sien Adriana (44) 
600.000; Piacente Erica 
('62) 500.000; Piacentino 
Maria Antonia  (‘23) 
400.000; Pianpiani Nori- 
na (‘29) 3; Piani Giorgio 
(‘47) -3; Piano Dorina 
('42) 1; Piantoni Alessan- 
dra ('62) 4; Piatelli Ros- 
sella (59) 5; Piazza Lau- 
ra (66) 3; Piazza Lucia 
.(‘36) 600.000; Piazzi Al- 
fredo (‘24) 5; Piazzi San- 
dro (‘69) 100.000; Piazzo- 
la Teresa (‘35) 3; Pica An- 


namaria (‘51) 2; Picchi 
Annabella (‘41) 600.000; 
Piccin Renata ('56) 2; 
Piccinato ‘Regina (27) 
600.000; Piccini Antonia 
(‘24) 2; Piccini Furio ('50) 


4,5; Piccini Loredana 
(‘59) 100.000; Piccini 
Mariacristina (‘66) 4; 


Piccini Walter Claudius 
('58) 600.000; Piccinin 
Iolanda (‘35) 1; Piccinin 
Orestina (‘28) 400.000; 
Piccione Sabrina ('63) 4; 
Picco Loredana (‘30) 1; 
Picco Zaira (‘40) 1; Picco- 
li Alida (‘42) 500.000; 
Piccoli Laura (53) 
400.000; Piccoli Pietro 


(‘30) 0; Piccoli Silvio ('63) 


800.000; Piccoli Vittorio‘ 


(‘35) 1; Piccolo Pierluigi 
(62) -9.000.000; Piccozzi 
Mario (‘43) -57.000.000; 
Pichiarallo Nidia (’40) 
500.000; Pichierri Cosi- 
mo (‘19) 500.000; Piciga 
Leda ('40) 500.000; Pi- 
ciulin Maria + (‘22) 
900.000; Pierberger Pao- 
lo (71) 3; Piemonte Ma- 
ria Concetta (‘23) 2; Pie- 
monte Neva ('51) 4,5; 
Piemonte Paolo (‘63) 4; 
Piemontese Lucio (‘50) 4; 
Piemontese Laura (‘38) 
2; Piemonti Licia ('43) 
500.000; Piemonti Lilia- 


na (‘58) 0; Pienz Herta 
(35) 800.000; Pierandrei 
Letizia ('63) 4; Pierange- 
lini Carla (‘62) 4; Piergio- 
vanni Alessandra ('45) 5; 
Pieri Daniela (‘59) 4; Pie- 
ri Egidia ('32) 3; Pieri 
Egidio (‘21) 3; Pieri Fede- 
rica (‘68) 3; Pieri Germa- 
no (27) 900.000; Pieri 
Giuliana (‘59) 400.000; 
Pieri Marina ('52) 
500.000; Pieri Neva ('47) 
800.000; Pierini Gina 
(‘43) 500.000; Pierini On- 
dina (‘40) 900.000; Piero- 
bon Lucia ('60) -17; Pie- 
sen Pieri Miriam ('32) 4; 
Pietrobon Iolanda (‘14) 4; 


Pietrobon Maurizio ('47) 
5; Pietron Maria Grazia 
(‘36) 1; Pietrucci Iride 
("45) 500.000; Pieve Ales- 
sandro (‘61) 4; Pigher An- 
na (‘33) -15; Pignataro 
Domenico (67) 5; Pilat 
Norina ('32) 4; Piletti 
Marcella (10) 600.000; 
Pili Caterina (’19) 
600.000; Pilia Bianca 
('45) 500.000; Piller Vit- 
toria (‘5) 5; Pilleri Giorgio 
(‘25) 600.000; Pillin Ita- 
lia ('99) 4; - 
ro ('55) 5; Pilutti Roberta 
('63) 2; Pin Fabio (‘70) 1; 
Pinali Delia (128) 
400.000; Pinato Bruno 


iti sotto i cinque milioni 


('13) 3; Pincin Luciano 
(54) 5; Pincin Gavinel 
Attilia (‘41) 400.000; Pi- 
nes Moria (20) 800.000; 
Pines Silvana (‘57) 0; Pi- 


nesi Gioconda  (’17) 
400.000; Pinkus Joanna 
Hedwig ('27) 3; Pinna 


Maria (‘29) 400,000; Pino 
Antonietta (‘35) 550.000; 
Piovesan Ermes (’57) 3; 
Piovesan Carmen (54) 1; 
Piovesana Gabriella (‘58) 
5; Piovesano Lucia (‘55) 
-7; Pipan Aldo ('41) 1; Pi- 
pan Annamaria ('43) 3; 
Pipan Augusto (50) 3; Pi- 
pan Gianna’ (‘60) 
400.000, 
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Trieste /Città 


Il Piccolo [_19] 


La lunga estate calda: 
Voglia di sole, voglia di 
Vacanze, voglia di refri- 
gerio. Per chi non vuole o 
Non può sottomettersi al- 
lo stressante rito delle 
Spiagge affollate, ai pa- 
Tadisi promessi dalle 
«vacanze di sogno», l'al- 
ternativa può essere 
quella di godersi una cit- 
tà che nei mesi estivi si 
Offre meno rumorosa e 
Più vivibile. Una passeg- 
giata nel centro, un gela- 
to, una sosta accanto a 
una fontana, per assapo- 
tare la frescura di un 
dolce zampillio... 

Già: ma quante sono 
oggi le fontane di Trieste 
che possono offrire un 
po' di sollievo dalla cala- 
Ta? La sezione cittadina 
di «Italia nostra» ha esa- 
minato i monumenti sto- 
rici che «abbisognano 
d'acqua» e spesso sono 
imbrattati da scritte a 
Spray e rifiuti, come dice 


il socio in servizio civile 


Alberto Flego. Unica at- 
tenuante a questa situa- 
zione la fontana dei tri- 
‘toni in piazza Vittorio 
Veneto, che dopo i lavori 
di restauro entrerà in 
funzione nei primi giorni 
di giugno. 


2 
_._.'_. 


Non l'hanno trasformata. In compenso, la «vasca» di Sant'Antonio nuovo è desolatamente vuota. 


(foto di Alberto Flego) 


# 

Ma l'arsura cittadina 
inizia dalla fontana dei 
continenti, che troneggia 
in piazza Unità: un'ope- 
ra dell'architetto Mazzo- 
leni, che Girolamo Aga- 
pito, nella sua «Descri- 
zione storico pittoresca 
della città e portofranco 
di Trieste» redatta nel 
1823, descrive grandiosa 
e «osservabile per la sua 


architettura, la quale è la 
più copiosa fra le pubbli- 
che, versando dalla boc- 
ca di quattro delfini l'ac- 
qua perenne, pura e leg- 
giera, condotta in tubi 
dalle colline dei Santi 
Giovanni e Pelagio». 
Acqua oggi sostituita 
dalla tristezza di qualche 
rifiuto: così come accade 
all'altra opera di Mazzo- 


leni, la fontana di piazza 
Ponterosso, che ospita 
addirittura qualche cas- 
setta di verdura vuota 
scaricata dal vicino mer- 
cato. Desolatamente 
asciutte anche le fontane 
del palazzo del Lloyd 
(ora sede della Regione), 
la vasca di Sant'Antonio 
nuovo, quella di Barcola 
e quella situata alla som- 


mità di Scala dei Giganti. 
Anche se non è più «pe- 
renne» e il suo colore si 
definisce in un poco invi- 
tante grigio-verde, l'ac- 
qua resiste invece in 
piazza Venezia nella fon- 
tana del Nettuno, che 
Agapito descrive «ritto in 
piedi col tridente di ferro 
nella manca e con la de- 
stra appoggiata alla par- 


te anteriore della conca 
tratta da tre cavalli ma- 
rini». 

Mentre a qualche mi- 
nuto di distanza dal cen- 
tro cittadino, piazzale 
Rosmini mette finalmen- 
te in mostra un.invitante 
zampillio, deturpato pe- 
rtò dai vandali dello 
spray. Ancora una volta, 
i beni pubblici sono la- 
sciati languire nell'incu- 
ria: ma il Comune pro- 
mette ‘di occuparsene. 
Per ora, ha affidato la 
manutenzione ordinaria 
e quella annuale delle 
fontane a un'unica ditta, 
«per evitare uno scarica- 
barile di responsabilità», 
precisano al settore lavo- 
ri pubblici. Ed è in fase di 
approvazione la delibera 
di un piano quinquenna- 
le per il ripristino dei 
monumenti, che dovreb- 
be prendere il via con la 
risistemazione della fon- 
tana di piazza Unità. In- 
tanto però, ancora una 
vola, l'estate triestina 
non, sarà rinfrescata dal- 
le chiare, fresche, dolci 
acque, né dall'«onda pre- 
ziosa» ammirata da Aga- 
pito nel secolo che fu... 

Paola Bolis 


‘UN PATRIMONIO ARCHITETTONICO LASCIATO NELL’INCURIA E NEL DEGRADO 


Tristi fontane senz'acqua 


La fontana dei quattro continenti, in piazza 
dell'Unità, il «salotto buono» cittadino, al posto 
dell'acqua è abitata dai rifiuti. (Foto di Alberto 


Flego) 


LE SCUOLE DINANZI ALLE DIFFICOLTA” PER L'AVVIO DEL NUOVO INSEGNAMENTO 


Lingua straniera: elementare caos 


DOPO IL FERIMENTO DI UNA MAESTRA 
Quelle finestre a rischio 


alla scuola Morpurgo 


Alla scuola elementare dei Campi Elisi le pesanti finestre inlegno mettono 


arepentaglio la sicurezza di insegnanti e bambini. 


«Sì,- queste finestre sono 
pericolose»: è stato questo 
il commento di uno degli 
operai comunali addetti 
alla manutenzione delle 
strutture della scuola ele- 
mentare «Morpurgo) in 
scala dei Campi Elisi 4, Ma 
oltre a essere pericolosi, i 
pesanti serramenti — in 
legno, del tipo scorrevole 
con contrappesi — hanno 
messo già a repentaglio la 
sicurezza di maestre e 
bambini. Nel mese di gen- 
naio, una finestra si era 
staccata uscendo dalle 
guide ‘per cadere su un 
banco mentre il vetro si 
rompeva. 

Nessuno in quella occa- 
Sione si era fatto male. Ma 
Îl peggio è accaduto il 27 
aprile. Nel tentativo di 
aprirlo, la maestra Emilia 
Aprea si è vista arrivare 
addosso un pesante fine- 
Strone, che si è capovolto, 
Procurandole una contu- 
sione alle spalle (l'Aprea è 
Stata assente dal lavoro 


Palazzetto dello Sport. 


NONÈ VERO CHE SOLO1 RICCHI SOGNANO. 
Infatti, all’ Asta dei Sogni, il conto in banca non 
Sonterà nulla, perché si potrà pagare solo in astalire. 
È anche il prezzo reale dei premi non avrà alcuna 
Importanza, perché il valore di aggiudicazione - in 
2Stalire! - potrà essere notevolmente inferiore o 


Superiore ad esso. 


NON È VERO CHE SOLO I FORTUNATI SOGNANO. 

Ti concorso più ricco dell’anno non è legato ad un 
SStrazione. Chi saprà giocare meglio i suoi astassegni 

trà regalarsi un sogno. Che sia nato con la camicia o meno. 


per cinque giorni) e feren- 
do un gruppetto di bambi- 
ni che si erano avvicinati 
alla maestra: Serena Ales- 
sio ha dovuto ricorrere al 

ronto soccorso per una 

‘erita alla testa che ha ri- 
chiesto due punti di sutù- 
ra, e altri quattro bambini 
hanno riportato delle pic- 
cole contusioni. — 

A questo punto, i geni- 
tori delle classi IV B e G 
della Morpurgo, in una 
lettera inviata a questo 
giornale, si chiedono 
«quanti infortuni debbano 
ancora accadere perché 
venga disposta una seria 
Tevisione degli infissi del- 
la scuola». Il direttore del 
secondo circolo didattico 
di cui la Morpurgo fa par- 
te,. Gianfranco Angeli, ha 
segnalato'il caso al Comu- 
ne, che è intervenuto «su- 
bito» — dicono al settore 
edilizia, lavori pubblici e 
impianti tecnologici — per 
rimettre a posto le due fi- 
nestre incriminate. Il pro- 


NON È VERO CHE SOLOI GIOVANI SOGNANO. 
Anziani, giovani, uomini, donne, tutti possono 
Partecipare e vincere con il nuovo concorso Despar. 
arà sufficiente raccogliere gli astassegni e venire alla 
sta più divertente dell'estate. Il 3 luglio al 


blema che si pone però è 
quello della messa in sicu- 
rezza di tutti i trecento 
serramenti della scuola, 
che nell'88 sono stati sot- 
toposti all'ultima revisio- 
ne generale. 

«Quelli della Morpurgo 
sono serramenti compli- 
catissimi, di vecchio stam- 
po — dicono ancora al Co- 
mune — e hanno bisogno 
di una manutenzione con- 
tinua. Manutenzione che 
noi attuiamo regolarmen- 
te: i nostri operai sono 
presenti fasi giornal- 
mente nella scuola. Co- 
munque, allo stato attuale 
quelle finestre non hanno 
alcun bisogno di essere 
cambiate». Malgrado le 
assicurazioni in questo 
senso, però, il settore sta 
attendendo dei ‘finanzia- 
menti per poter procedere 
a un primo intervento di 
ripristino dell'intero im- 
pianto dei serramenti del- 
la Morpurgo. 

p.b. 


Sono arrivate da Roma le 
prime indicazioni relative 
alle. modalità da seguire 
nell'introduzione dell'in- 
segnamento della lingua 
straniera che, come previ- 
sto dalla legge 148/90, en- 
trerà a far parte dei pro- 
grammi scolastici elemen- 
tari a partire dal prossimo 
anno scolastico. Una cir- 
colare TROIE di una 
cinquantina . di pagine, 
nella quale si richiama al- 
la necessità di una forte 
«sinergia di intenti per 
realizzare la piena coope- 
razione tra amministra- 
zione e scuola», impegnate 
a operare «con la consape- 
volezza che si tratta di una 
sfida complessa, volta a 
garantire un processo di 
Tealizzazione efficace. e 
funzionale agli obiettivi 
daraggiungere». 
Parole ricche di pro- 
messe, dietro le quali sì af- 
faccia la realtà, ricono- 
sciuta dalla stessa circola- 
re, di «una fase di transi- 
zione» nella quale l'attua- 
le divario fra competenze 
‘presenti e bisogni» è anco- 
ra ben lontano dall'essere 
superato. Nei fatti, l'intro- 
duzione della lingua stra- 
niera — prevista pei ora 
solo a partire dalla terza 
classe — si configura col 
criterio di una RUTOA 
il cui obiettivo è quello di 
sfruttare al meglio la pre- 
senza degli insegnanti che 
verranno abilitati dopo il 
corso di formazione di 100 
ore gestito dai vari Prov- 
veditorati. Nella prima fa- 
se di attuazione, infatti, i 
docenti lavoreranno con- 
temporaneamente in più 
classi e anche in più scuole 
(se saranno disponibili a 
quest'ultima soluzione) 
er un totale di 22 ore di 
lezione più due riservate 
alla programmazione di- 
dattica, ni 
Per stabilire operativa- 
mente le modalità del pro- 
getto, tutti i provveditori 
sono chiamati a inviare 
entroil 31 agosto prossimo 
il «Piano provinciale di 
fattibilità triennale» per la 
proposta del quale si do- 
vranno impegnare anche i 
collegi docenti. Nel 92/93 
si dovrà fare ricorso al 
«contingente provinciale 
provvisorio» di docenti, 
‘mentre per gli anni suc- 
cessivi la circolazione pre- 
scrive di procedere al re- 
perimento di «ulteriori 
competenze professiona- 
li». Nonostante i buoni 
RISHOnO della legge, il 
problema che si pone è 
lello di non far scadere il 
livello qualitativo dell'in- 


segnamento: ma in questo 
senso, alcuni dei requisiti 
richiesti per poter accede- 
re alle «prove di accerta- 
mento» preliminari ai 
prossimi corsi di forma- 
zione sono quanto mai cu- 
riosi. 

, Oltre a coloro che pos- 
siedono una laurea in lin- 
gue estere, infatti, sono 
ammessi ad «autosegna- 
larsi» anche i docenti che 
SA al requisito 
del ‘ «bilinguismo ‘docu- 
mentato», quelli.che han- 
no già insegnato la lingua 
straniera, che hanno già 
partecipato a «corsi di for- 
mazione» o svolto «attivi- 
tà documentata in qualità 
di corrispondenti in lingua 
straniera, di traduttori, di 
lettori, di guide turistiche 
professionali», e addirittu- 
ra chi ha trascorso «sog- 
gioni di studio all'estero». 

i cerca in tutti i modi, in- 
somma, di far fronte a.un 
«buco» di docenti ancora 
ingente. 

‘ella provincia di Trie- 
ste, sono 28 (24 per l'ingle- 
se, 2 per il francese e 2 per 
il tedesco) gli insegnanti 
che stanno completando il 
primo corso di formazio- 
ne. «Per arrivare a soddi- 
sfare tutte le esigenze — 
commenta il provveditore 
agli studi Vito Campo — 

biamo bisogno di altri 
40 insegnanti. Certo, le 
forme di reclutamento che 
il ministero ci ha indicato 
sono alquanto. discutibili: 
non è questo il modo mi- 
gliore di attuare una rifor- 
ma così importante, e il ri- 
schio è quello di affidare la 
nuova materia a perso- 
naggi in cerca di avventu- 
te. È' anche vero però che 
questa è l'unica soluzione 
possibile, se non si viole 
ricorrere ai docenti in esu- 
bero o a quelli non di ruolo 
delle scuole medie: ma Ro- 
ma, si sa, non può affron- 
tare i costi che questa pos- 
sibilità comporterebbe». 
Intanto, il. 29. maggio 
una commissione compo- 
sta dal provveditore, dai 
direttori didattici e dagli 
ispettori tecnici del prov- 
veditorato si riunirà per 
fare il punto della situa- 
zione nella nostraprovin- 
cia. «Non sarà un'opera- 
zione facile — conclude 
Campo —: ma alla base del 
nostro lavoro c'è il con- 
senso per Questa impor- 
tante innovazione, e ho fi- 
ducia nella messa a punto 
del piano triennale». Av- 
venturieri permettendo, 
naturalmente... 
p.b. 


ISTITUTO RITTMEYER 
Computer e informatica 
Due vie per i non vedenti 


L'istituto Rittmeyer crea 
il futuro dei giovani non 
vedenti istituendo corsi 
di formazione che li pre- 
parano a nuove profes- 
sioni. E' stato inaugurato 
nei giorni scorsi il primo 
corso di stenotipia, per 
insegnare un sistema di 
scrittura veloce attra- 
verso l'utilizzo di una 
particolare macchina da 
scrivere, Il nuovo codice 
penale, imponendo la 
stenotipia per la regi- 
strazione dei processi, ha 
aperto nuove possibilità 
lavorative: il corso nasce 
da questa constatazione 
e dalla disponibilità ad 
assumere non vedenti 
professionalmente pre- 
parati, dichiarata dai 
presidenti dei Tribunali 
regionali. 700 ore di cor- 


| so per imparare a usare 


una macchina stenoter- 
minale dal nome di don- 
na, Michela, che assomi- 
glia a una minitastiera di 
pianoforte, lunga circa 
35 cm. La tecnica di uti- 
lizzo di «Michela» non è 
semplice ma, una volta 


E° stato 
inaugurato 
il primo corso 
di stenotipia 


acquisita, permette an- 
che ai non vedenti una 
scrittura veloce. 

A questo primo corso, 
realizzato con finanzia- 
menti del Fondo sociale 
europeo, ha contribuito 
in modo determinante la 
signora Manzutto .che, 
istituendo alcuni mesi fa 
il «Fondo Fabio Manzut- 
to», ha donato le macchi- 
ne stenoterminali utiliz- 
zate ora dai dodici corsi- 
sti. Un esempio, questo, 
che dimostra l'importan- 
za dell'intervento priva- 
to in opere di solidarietà 
sociale. Si sta invece av- 


viando alla conclusione 
il corso di alfabetizzazio- 
ne al computer, che com- 
prende l'utilizzo di barre 
Braille e della sintesi vo- 
cale: due dispositivi che 
«permettono ai non ve- 
denti di entrare in rap- 
porto con materiale in- 
formatico di qualuque ti- 
po utilizzando il tatto e 
la voce invece della vi- 
sta. 

Proprio il computer e 
l'informatica rappresen- 
tano la nuova strada pro- 
fessionale dei non' ve- 
denti, ed è questa la dire- 
zione che il Rittmeyerin- 
tende potenziare nel fu- 
turo. Senza per questo 
dimenticare le professio- 
ni «protette», tradizio- 
nalmente esercitate dai 
ciechi: l'istituto ha re- 
centemente ospitato un 
corso di aggiornamento 
per  massofisioterapisti, 
tenuto dal dottor Conci- 
na e organizzato dall'U- 
nione italiana ciechi re- 
gionale. 

Anna Maria Naveri 


Bugia n.3 


Solo 
ortunati sognano. 


4.SEGUE 
[protesti 
cambiari 
del mese 
di gennaio 


Trieste 


Minenna Francesco 
via. A. Emo n. 49/A, 
2.500.000; 

Minenna Francesco 
via Gambini 5, 
1.200.000; 

Minenna Gaetano 
6.100.000; 

Missaglia Licio 

via S. Pasquale 117, (2 
protesti per 17.538.000); 
Mitissino Bruno 
417.300; 

Moratto Alberto-Mo- 
naro in Moratto Ros- 
sana 

p.zza Garibaldi 6, 
425.000; 

Motta Bruno 

via Vasari 1, (2 protesti 
per 430.000); 

Msatfi Moussa 
2.880.000; 

Musumarra Domeni- 
co 

via F. Severo 68, (3 prote- 
sti per 955.750); 

Naccini Sergio 

via dei  Salici 9/6, 
287.882; 

Naccini Sergio e Vi- 
gnali Loretta 

via Salici 9/6, 331.300; 
Napolano Gemma 

via S. Michele 36, 
125.000; 

Novacco Bruno 

via Cellini 3 - c/o «Orba- 
nich», 291.000; 

Oleni Marino 

via Raffineria DI 
299.500; 
«Oreficeria 
Snc» 

via Revoltella n. 34, 
10.000.000; 

Orel Paola 


Flavia 


via di Prosecco 49 - Opi- 


cina, 1.500.000; 


Padovan Mario 

(2 protesti per 
3.475.199); 
Palmolumgo Antonio 


via Cancellieri bi 
643.500; 

Palmolungo Benito 

via S. Marco 45, 243.050; 
Palumbo Giro 

via Canova 13, 300.000; 
Panin Vittorio 

(2 protesti per 
5.600.000); 

Pascolini Benito e 
Rossit Silva 

via Cologna 68, 250.000; 
Paunovic Milutin 

via M. Polo 26, 225.000; 
Pecchiar Mario 

via S. Marco 41, 248.500; 
«Pelliccerie Del Ros- 
so» ) 
via Romagna 24, 


5.000.000; ; ' 


Peric Nodica 


via del Rivo 15/4, 


350.000; È 


Pertot Mario 
via Giuliani 23, 138.000; 
Piccoli Silvio 


"7.762.152; 


Pichel Loris 

via Padovan n. 10, 
240,000; 

Pinter Micaela 

via Colorni 4, 238.000; 
Pitta Zeno 

via Petronio 9, (2 protesti 
per 592.000). 


spesa 


aut. min. conc. 


IL PICCOLO 


bu all'idst@a Epar 


REALIZZA QUINDI IL TUO SOGNO. 

Raccogli più astassegni che puoi. Come? Intanto ritaglia e conserva 
l’astassegno qui a fianco e quelli che trovi quasi ogni giorno sulla pagina 
delle rubriche. Ma soprattutto richiedi gli astassegni quando vai a fare la 


i . Solo : 
nel negozi e supermercati 


| DESPARIO 
ESSO © 


Ù 
| 
| 
| 
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: REGIONE 


«No» alla zona artigianale 


La Regione dice il suo 
«no» alla zona artigiana- 
le di Duino-Aurisina. An- 
zi per essere più precisi, 
alle sue strade e ai suoi 
parcheggi. La commis- 
sione della pianificazio- 
ne territoriale riunitasi 
lunedì per valutare il 
progetto sulle opere di 
urbanizzazione  prima- 
ria, ha espresso infatti 
parere negativo, Un giu- 
dizio secco, dato all'una- 
nimità, anche se soffer- 
to. Fino all'ultimo infatti 
si è discusso sull'oppor- 
tunità di votare il proget- 
to, «Nel dibattito che ha 
preceduto la visione del 
piano presentato dal 
consorzio artigiano — 
spiega l'assessore  al- 
l'ambiente Gianfranco 
Carbone — la posizione 
della Sovrintendenza 
aveva richiesto e tra- 
smesso delle integrazio- 
ni e modifiche al proget- 
to». 

A questo punto — con- 
tinua Carbone — ho pro- 
posto alla commissione 
di attendere il responso 
del ministero prima di 
valutare il progetto, ma 
la proposta è stata boc- 
ciata. Si è deciso quindi 
di votare il piano e ll giu- 
dizio è stato negativo». 


In poche prole, «sì» alla 
zona artigianale, no in- 
vece alla strada che col- 
lega i vari lotti. Almeno 
non fino a che la sua 
struttura rimane ad 
anello invece che a «spi- 
na di pesce» come la 
commissione ritiene 
debba venir realizzata. 
Questa, la motivazione 
tecica, ultimo ostacolo di 
una storia che si fa sem- 
pre più complicata, ove i 
colpi di scena si susse- 
guono come in thriller 
con i tempi di program- 


mazione della telenove-. 


la. E dove ogni decisione 
rischia di azzerare la si- 
tuazione riportandola al 
punto di partenza. 

«Se è vero infatti — 
commenta Carbone — 
che il piano di lottizza- 
zione approvato dalla 
‘Regione rimane valido, è 
molto probabile che una 
volta modificato l'asset- 
to stradale si renda ne- 
cessario mutare anche la 
disposizione dei. lotti». 
Per i quali nel frattempo 
sono state rilasciate dieci 


concessioni edilizie che 


mancano attualmente 
dell'autorizzazione . del- 
l'Usl. Concessioni che il 
Wwf, uno dei pochi sod- 


disfatti della decisione 
presa dalla Regione si 
prepara ad impugnare 
immediatamente. 
«Chiederemo l'annul- 
lamento dei permessi ri- 
lasciati dal Comune — 
dichiara infatti Dario 
Predonzan — quanto alle 
accuse lanciateci dal 
presidente del Consorzio 
artigiano nei giorni scor- 
si, lasciatemi dire una 
volta per tutte che il si- 
gnor Svara mente sapen- 
do di mentire. Quando ci 
rimprovera di non esser- 
ci mossi ell‘85 all'appro- 
vazione del piano regola- 
tore di Duino-Aurisina 
dimentica che il Wwf è 
intervenuto subito, chie- 
dendo una modifica sulla 
destinazione d'uso del- 
l'area ove dovrebbe sor- 
gere il polo artigiano. 
Non solo — continua 
Predonzan — abbiamo 
anche investito del pro- 
blema la Regione e il mi- 
nistero dei Beni ambien- 
tali». Insomma, tra «sì» e 
«no» tra richieste di so- 
spensive e silenzi mini- 
steriali da interpretare, 
la battaglia sulla zona 
artigianale è appena ini- 
ziata. 
Erica Orsini 


DUINO-AURISINA /PARLA CALDI 


«La situazione è insostenibile» 
E il sindaco del Comune rimane ’senza parole” 


Questo è un «golpe», non 
un giudizio. Al sindaco 
di Duino-Aurisina, Vit- 
torino Caldi, mancano 
perfino le parole per 
commentare la decisio- 
ne della commissione re- 
gionale. Il parere negoti- 
vo proprio non se l'a- 
spettava. «Dopo che ave- 
vano approvato il piano 
di lottizzazione — rac- 
conta ancora frastornato 
— mi sembrava ovvio e 
naturale approvare an- 
che le opere di urbaniz- 
zazione primaria. Io ho 
già rilasciato le conces- 
sioni... adesso non so che 
cosa farà il Consorzio, 
‘ma penso che passerà al- 
le vie legali. La situazi 

ne — continua Caldi — è 
diventata insostenibile, 
non si può andare avanti 
così. Francamente mi ri- 
sulta difficile compren- 
dere anche la posizione 
della Sovrintendenza. 
Pare quasi che ora hon 
sia valido neppure il si- 
lenzio-assenso del mini- 
stero dell'ambiente sulle 
autorizzazioni paesisti- 


Vittorino Caldi 


che. 

Eppure — ribadisce 
Galdi — io sono in pos- 
sesso di una lettera in- 
formale inviatami dal 
segretario del ministro, 
Covatta, in data 4 aprile, 
che mi assicura che su 
quel punto, la querelle 
può considerarsi conclu- 
sa. Il ministero rimanen- 
do in silenzio ha deciso 
di valutare positivamen- 


te le nostre autorizza- 
zioni. Trascorso il perio- 
do necessario ho firmato 
le. concessioni edilizie 
per i capannoni. Ora — 
conclude Galdi — sono 
allibito, non so più che 
pensare. Siamo giunti 
veramente  all'assurdo. 
Il progetto va bene, ma 
lo si blocca chiedendo 
‘una revisione della stra- 
da che invece che ad 
«anello» si deve realizza- 
Te a «spina di pesce», ma 
andiamo! Sono anni che 
il Consorzio va avanti in 
queste condizioni e non 
mi sembra più accetta- 
bile. Chi vuole bloccare 
il progetto, blocca anche 


° le possibilità occupazio- 


nali del nostro Comune. 
Gli stessi che non hanno 
voluto la baia di Sistia- 
na, ora vogliono che la 
zona artigianale faccia 
la medesima fine. E se fi- 
nirà così, Duino-Aurisi- 
na avrà perso la sua ulti- 
ma occasione di svilup- 
po». 

e.0. 


Weiss. 


«A questo punto noi in- 
cominciamo i lavori. Che 
ci blocchino pure se vo- 
gliono, che trovino il si- 
stema. Noi abbiamo tut- 
te le autorizzazioni per 
realizzare i capannoni e 
lo faremo subito». Stani- 
slao Svara, presidente 
del Consorzio artigiano 
stavolta si è proprio stu- 
fato. Dopo anni di rinvii 
e modifichè, di contesta- 
zioni e accuse, di rivede- 
re il progetto non se ne 
parla neppure. «Il Con- 
sorzio non farà più nes- 
sun cambiamento — ri- 
sponde infuriato — per- 
ché così non si può più 
lavorare, La. Regione 
aveva approvato il piano 
di lottizzazione anni fa. 
E adesso le stesse perso- 
ne ci dicono che la stra- 
da non va più bene. Mi 
sembra che qui si prenda 
in giro chi lavora onesta- 
mente. Tanto più che 
proprio la soluzione sug- 
gerita dalla commissio- 
ne per la strada era stata 
presentata a suo tempo 
come alternativa dallo 


Il bosco compreso nei confini della zona artiginale nei pressi della vedetta 


DUINO-AURISINA /SVARA DISSENTE 


«Ora nessuno ci può fermare» 
Il presidente del Consorzio annuncia il «via ai lavori» 


Mappa della Zona. 


stesso progettista del 
Consorzio. Era stata va- 
lutata e poi scartata. Ora 
ci chiedono l'ennesima 
modifica e poi non ci 
stiamo più, non così. Il 
sindaco di Duino-Aurisi- 
na mi ha rilasciato dieci 
concessioni edilizie e io 
comincio a costruire. I 
parcheggi ‘e le strade 
aspetteranno, ma nel 


frattempo almeno mi 
MUovo». 

«Tutti quelli che ci 
osteggiano — prosegue 
Svara amareggiato — 
non si sono fatti sentire 
quando sarebbe stato 
opportuno. Il piano re- 
golatore è stato approva- 
to nell'85, perché i verdi, 
il Wwf, gli ambientali- 
sti, non hanno detto nul- 
la allora? Adesso i danni 
che abbiamo subito sono 
enormi. Se non si voleva 
che. il nostro progetto 
passasse bastava dirlo, 
Senza illuderci' però, 
senza farci attendere 
anni, lasciandoci cullare 
in un'altalena di dubbi, 
ordini e contr’ordini». 
Nel Consorzio artigiano 
sono entrate nel frat- 
tempo altre cinque ditte, 
delle quali Svara si osti- 
na però a mantenere l'a- 
nonimato. «Non deside- 
To più fare nomi — con- 
clude — poiché veniamo 
immediatamente attac- 
cati da ogni parte». 


e.0. 


INAUGURAZIONE FORESTALE OPICINA 


"Taglio elettorale’ 


Wehrenfennig: Troppe strumentalizzazioni 


Sarà «inaugurata» domani in pompa 
magna la nuova stazione forestale di 
Opicina, che però funziona già regolar- 
mente dal primo gennaio di quest'an- te, 
no. «Come mai un così strano ritardo? 
Per consentire ad alcune personalità 
politiche di ‘far passerella” a pochi 
giorni dalle elezioni amministrative 
del 7 giugno». 

La denuncia è del consigliere regio- 
nale della federazione dei Verdi, An- 
drea Wehrenfennig, che giunge cè 
annunciata la presenza all'imaugura- 
zione — tra gli altri — non solo dell'as- 
sessore regionale alle Foreste, Cisilino, 
ma anche dell'assessore alle Finanze, 
Rinaldi, guarda caso capolista della Dc 
alle prossime elezioni comunali triesti- 
ne», «Si tratta — continua il consigliere 
verde — dell’ennesima squallida spe- 
culazione elettoralistica, che strumen- 
talizza le normali attività e il'-personale 
del corpo forestale regionale allo scopo 
di raccattare qualche voto in più». «Già 
c'erano stati alcuni episodi del genere a 
Trieste, come le due successive "inau- 
gurazioni”’ del ricovero per anziani di 
‘Gasa Bartoli” in occasione di prece- 
denti elezioni, con "sfilata’’ di espo- 
nenti della Dc locale — tra cui lo stesso 


Rinaldi — mentre ancor oggi la '’casa 
Bartoli” è chiusa per lavori in corso € 
non è in grado di accogliere alcun ospi- 


«Gli assessori — osserva Wehrenfen- 
nig — così ansiosi di tagliare nastri 
inaugurali sotto elezioni, tagliano in- 
vece la corda quando si tratta di risol- 
vere le gravi e annose carenze della fo- 
restale in provincia di Trieste. Da tre 
mesi attendo risposta all'interpellanza 
in cui denunciavo, cifre alla mano, le 
penalizzazioni dell'Ispettorato foresta- | 
le di Trieste rispetto agli altri ispettora- 
ti del Friuli-Venezia Giulia». In provin-, 
cia di Trieste sono 17 le guardie e 21 
marescialli forestali in servizio. In tut- 
to 19 persone, per prendersi cura di ol- 
tre 11 mila ettari di boschi (i 16 foresta- 
li di Gorizia — ll guardie e 5 mare- 
scialli — devono sovrintendere, per 
esempio, a soli 2.260 ettari boscati). 
Molto squilibrati anche i carichi di la- 
voro: del personale: ciascun forestale 
triestino ha elevato per esempio in me; 
dia, nel 1990, ben 55 verbali per illeciti 
amministrativi (solo 13,1 pro capite in- 
vece a Pordenone, 11,3 a Udine, 9,1 a 
Gorizia e 4,6 a Tolmezzo). 


i —sconico [MA 
Sì del Comune 


per lAstad 


Anche Sgonico ha risposto all'appello che la Croce 
rossa di Sesana ha rivolto a tutti i comuni della 
provincia di Trieste, invitando le amministrazio- 
Di cittadine a iniziative di solidarietà nei con- 
fronti dei profughi della Bosnia. L'altra sera il 
consiglio comunale ha infatti votato all'unanimi- 
tà una mozione che prevede la raccolta di fondi in 
denaro a favore dei profughi provenienti dai ter- 
ritori di guerra dell'ex Jugoslavia. Il sindaco Mi- 
los Budin ha sottolineato come tale iniziativa si 
collochi in un ambito più vasto, ricollegandosi 
anche alla manifestazione per la pace svoltasi a 
Trieste sabato scorso, voltà a sensibilizzare il go- 
verno e gli enti locali SREGREO nel problema degli 
aiuti umanitari ai profughi. 

Nel corso della seduta è stato approvato l’ac- 
quisto di un nuovo scuolabus, in sostituzione di 
quello vecchio Vee in dotazione del Comune, per 
assicurare i collegamenti tra le scuole di Sgonico, 


Sales, PorRn Grotta Gigante e Prosecco. Sono stati |, 


inoltre individuati i servizi pubblici essenziali 
esentati dal diritto di sciopero, in conformità con 
i recenti accordi sindacali a livello nazionale: 
stato civile, servizio elettorale, vigilanza urbana, 
servizio cimiteriale e nettezza urbana, Il consi- 
glio comunale si è poi espresso a favore di una 
convenzione conl'Astad di Opicina per il ricovero 
dei cani randagi, in esecuzione della legge regio- 
nale che prevede l'istituzione di un’anagrafe ca- 
nina. ; 

i Barbara Muslin 


Operazione spiagge pulite 


Domenica appuntamento ecologico a Punta Olmi contro il degrado ambientale 


Giornata di mobilitazio- 
ne in difesa delle coste 
italiane: l'appuntamento 
per Muggia è previsto 
per domenica alle 9.30 a 
Punta Olmi. Anche que- 
st'anno la Lega per l'am- 
biente e l’Assovetro (As- 
sociazione nazionale in- 
dustriali del vetro) orga- 
nizzano, in collaborazio- 
ne con il mensile La Nuo- 
va Ecologia; l'operazione 
spiagge pulite, giunta al- 
la sua terza edizione. Do- 
po Treno verde e Goletta 
verde, questo è il terzo 
grande appuntamento 
proposto dalla Lega per 
l'ambiente, associazione 
che rinnova e consolida 
di anno in anno il proprio 
impegno nelle campagne 
‘ambientali. 

' Nonsarà certo che con 
una giornata di mobilita- 


zione si risolveranno i 
problemi ambientali, ma 
sarà comunque un gesto 
importante per sensibi- 
lizzare l'opinione pub- 
blica sul problema del 
degrado, delle nostre 
spiagge. Il turismo di 
massa, infatti, e la fre- 
quente latitanza delle 
amministrazioni comu- 
nali nel difendere coste e 
territori minacciano i già 
fragili equilibri ambien- 
tali. La manifestazione 
costituirà anche una ri- 
sposta polemica all’or- 
mai diffuso malcostume. 
In tal senso non è casuale 
la presenza dell'Assove- 
tro a fianco della Lega 
ambiente. Il vetro è un 
po' il simbolo della lotta 
contro la cultura dell’«u- 
sa e getta» poichè viene 
massicciamente riciclato 


(quasi il 50 per cento del 
vetro è immesso annual- 
mente sul mercato) con- 
sentendo in tal modo il 
recupero di un bene pre- 
zioso, risparmio di mate- 
ria prima e di energia. 

L'obiettivo degli orga- 
ni promotori è quello di 
ripetere il grande succes- 
so della scorsa edizione, 
quando almeno 50.000 
volontari hanno raccolto 
decine di tonnellate di ri- 
fiuti di ogni genere perle 
spiagge italiane tra le più 
significative e frequen- 
tate. 

Per i partecipanti infi- 
ne ci sarà un simpatico 
regalo: una maglietta in 
ricordo di una giornata 
passata insieme a «cura- 
rey le nostre spiagge. 

‘Renzo Maggiore 


S.DORLIGO 
Riunione 
socialisti 
Assemblea degli 
iscritti della sezione 
del Psi di San Dorligo 
ieri sera a Bagnoli 
della Rosandra. Nel 
corso della riunione 
si è discusso sulle 
prossime elezioni 
provinciali e sulla 
«ricaduta» dei rap- 
porti ‘intercorsi tra 
Psi e LpT. All'assem- 
blea hanno parteci- 
pato il candidato so- 
cialista per le pro- 
vinciali Marino Pe- 
cenik, sindaco del 
Comune di San Dor- 
ligo, che ha presen- 
tato il proprio pro- 
gramma. 


MUGGIA 
Dc, «ok» 


per Gpl 


«Coerentemente con 
l'ordine. del giorno 
presentato nel ‘90 dal- 
l'allora giunta di pen- 
tapartito, e che preve- 
deva la più completa e 
corretta informazione 
alla popolazione, an- 
che per mezzo di con- 
sultazioni | popolari 
sull'insediamento del 
Gpl», i capigruppo Pe- 
sce (Dc), Piga (Psi-uni- 
tà socialista) e Colom- 
bo (Pri), hanno dato 
un parere positivo al 
documento unitario 
presentato all'ultimo 
consiglio comunale 
relativo alla consulta- 
zione popolare. 


MUGGIA / MOSTRA FOTOGRAFICA 
Le «rovine» di Sebenico 
in trentasei immagini 


Con il titolo «Dalle Ro- 
vine al Rinnovamento 
dello Spirito» si è aperta 
ieri a Muggia nella sala 
dell'ex-Olimpia la mo- 
stra fotografica itine- 
rante della giovane ar- 
‘tista croata Giacinta 
Mattiazzi. Organizzata 
dalla Caritas di Sebeni- 
co, la mostra presenta 
trentasei immagini in 
cornice che illustrano 
le rovine di importanti 
monumenti e teatri, 
nonchè di ciò che rima- 
ne di scuole, ospedali e 


cimiteri della bella città ‘ 


dalmata e dei suoi din- 
torni. Da domenica l'i- 
tinerario prevede altre 
tappe in alcuni paesi 
della Germania. 

r.m. 


MUGGIA 
Saggio di fine anno 
del Coro del Duomo 


la conclusione del sag- 
gio sono stati scelti 
brani per flauti dolci, 
violino e coro. 

Nel frattempo, l'As- 
sociazione «Coro del 
Duonio di Muggia» co- 
munica che sono aper- 
te fino a giugno le 
iscrizioni ai corsi esti- 
vi di pianoforte, violi- 
no, flauto diritto e fi- 
sarmonica. 

La segreteria del- 
l'Associazione è aper- 
ta ogni mercoledì dalle 
17.30 alle 18.30 al ri- 
creatorio parrocchiale 
(I piano), in piazza del- 
la Repubblica 8. 


Sarà un appuntamen- 
to particolare, quello 
di sabato pomeriggio a 
Muggia nella sala Ro- 
i. ma delricreatorio par- 
rocchiale. Alle 17.30; 
infatti, inizierà il sag- 


gio musicale di fine 
anno degli allievi del- 
l'Associazione «Coro 
del Duomo di Mug- 
gia). 

Iragazzi e gli adulti, 
che saranno impegna- 
ti al pianoforte e al 
violino, si esibiranno 
suonando brani di 
grandi maestri come 
Bach, Mozart, Ciai- 
kovsky e Bartok. Per 


Le «pitture nuove» | UINO-AURISINA / DENUNCIA DELLO SPI-CGIL 


’Servizio sociale trascurato’ 


negli antichi scavi 


Nel mese di giugno, promosso dall'Azienda di promo- 
zione turistica di Trieste con il patrocinio della Re- 
gione e del Comune di Duino-Aurisina, si svolgerà il 
VII corso di pittura all'aperto intitolato «Pittura nuo- 


va nell'antico scavo». Lo stage, guidato dal professor: 


Nino Perizi, dopo le fortunate esperienze precedenti 
avrà qualche variazione di programma nell'orario 
che sarà dalle 17 alle 20.30 e nella scelta dei soggetti 
paesaggistici presi a motivo di studio, che saranno 


oltre i temi centrali 


delle cave romane di Aurisina e 


del Garso, anche quelli delle Risorgive del Timavo, 
del parco di Villa Revoltella, dell'Orto lapidario e del 
Giardino pubblico di Trieste. 
Le prime due ore saranno dedicate al libero lavoro 
«individuale mentre il tempo restante sarà riservato 
alla esercitazione guidata e alla discussione collegia- 
le sugli elaborati. Dall'1 al 10 settembre una scelta 
delle opere migliori verrà esposta nella sala dell'Apt a 
Sistiana. Per le iscrizioni e ulteriori informazioni ri- 


volgersi al 360664. 


Grave denuncia della Lega 
distrettuale Spi-Cgil di 
Aurisina per il disinteres- 
se mostrato in merito alla 
questione del Servizio so- 
ciale di base. 

Nel mese di novembre 
1991 — si legge in una no- 
ta della Cgil — le Organiz- 


zazioni sindacali di cate-- 


goria, Cgil-Cisl e Uil, si so- 
no incontrate con-l'ammi- 
nistrazione comunale di 
Duino-Aurisina per discu- 
tere le problematiche per 
l'applicazione della legge 
regionale che istituisce il 
servizio sociale di base. 
Durante l'incontro è stata 
presentata, da parte delle 


organizzazioni sindacali 
una bozza di proposta per 
un protocollo d'intesa ri- 
guardante l'avvio del Ser- 
vizio sociale di base nel- 
l'ambito del Distretto di 
Duino-Aurisina. 

Nel mese di gennaio 
1992 — prosegue la nota 
— a fronte del silenzio del- 
l'amministrazione comu- 
nale, le organizzazioni 
sindacali hanno chiesto un 
immediato. incontro, per 
discutere e sottoscrivere il 
protocollo d'intesa. Per 
dare incisività alla richie- 
sta, il documento veniva 
inviato ai capo gruppo dei 


partiti in consiglio comu- 
nale e ai sindaci dei Comu- 
ni di Sgonico e Monrupino 
che fanno «parte del di- 
stretto di Duino-Aurisina. 
Dobbiamo constatare — si 
legge ancora — che, a ec- 
cezione del capo gruppo 
del gruppo comunista-PdS 
e il sindaco di Sgonico che 
hanno dichiarato la loro 
disponibilità all'incontro, 


nessun altro ha chiesto di: 


incontrarci o almeno chie- 
derci chiarimenti su detto 
problema. Nel protocollo 
presentato — conclude la 
nota — si chiedeva l'impe- 
gno dell’amministrazione 


comunale per incontri pe- 
riodici con le organizza- 
zioni sindacali per verifi- 
care lo stato di attuazione 
dei programmi per i pro- 
getti annuali del servizio 
sociale di base; l'avvio im- 
mediato di detto servizio; 
la possibilità di erogare 
l'assistenza infermieristi- 
caalivello domiciliare; in- 
terventi per migliorare il 
servizio domiciliare e 
quello dell'handicap; case 
di riposo: migliorare la 
qualità dei servizi, tenen- 
do particolarmente conto 
delle persone non autosuf- 
ficienti. 


Leone di Muggia: 
ecco vincitori 


Si terrà venerdì la cerimonia del conferimento dei 
premi ai vincitori del Premio letterario «Leone di 
Muggia» che giunge così alla sua trentaduesima edi- 
zione. Il concorso, che viene bandito dall'Upt e dal 
Comune di Muggia ha visto in lizza anche quest'anno 
numerosi partecipanti che si sono cimentati sia nella 
prosa che nella poesia. Quasi centocinquanta i lavori 
pervenuti. a 
Otto i premi assegnati dalla giuria, quattro per la 
poesia rispettivamente a:. Tamara Sandrin di San 
Canzian d'Isonzo, Giacomo Vit di Cordovado, Edda 
Rizzotti di Trieste, Piergiorgio Menucci di San Vito al 
Tagliamento. Perla narrativa a: Dante Botti di Udine, 
Susanna Benedetti di Vigonovo, Nadia Orsini Dega- 
nutti di Trieste e Renata Grim Vid di Trieste. La ceri- 
monia di venerdì si svolgerà nella sala convegni del 
Centro culturale di piazza della Repubblica a Muggia, 
coninizio alle 18. : 


REPLICA 
San Sergio, 
Borgo 
dimenticato 


Solitamente, a meno che 


non sia proprio necessa- 
rio, non amo polemizza- 
re o dilettarmi in inter- 
venti inconcludenti € 
inopportuni (special 
mente nel periodo. di 
campagna elettorale) 
sulle pagine dei quoti- 
diani cittadini: infatti, 
alle parole preferisco i 
fatti, e per questi cerco di 
impegnarmi. Questa vol- 


ta, però, ritengo necessd- | 


rio fare alcune puntua- 
lizzazioni sull'interven- 
to del presidente del con- 
siglio circoscrizionale di 
Borgo S. Sergo, apparso 
su «Il Piccolo. del 14 
maggio scorso. 

Alcuni mesi orsono, in 
qualità di assessore co- 
munale alla tutela am- 
bientale e coordinamen- 
to sanitario, ho avuto 
modo, assieme al sinda- 
co Richetti e ad altri col- 
leghi di giunta, di occu- 
parmi seriamente della 
circoscrizione di Borgo S. 
Sergio, dopo tanti anni 
di disattenzione da parte 
delle passate ammini- 
strazioni. L'intervento, 
da me proposto a favore 
del rione — del quale co- 
nosco molto bene carat- 


- teristiche, disagi e, quin- 


di, necessità — purtrop- 
po causa l'esiguità dei 
fondi disponibili, ha per- 
messo soltanto una pri- 
ma pulizia delle zone più 
deteriorate del rione e, 
per il quale, nonostante 
l'insoddisfazione del 
‘presidente rionale, ho ri- 
cevuto ringraziamenti 
personali e a mezzo 
stampa da parte del par- 
roco e di cittadini di Bor- 
go S.Sergio. 

Certo, se non si fosse 


| arrivati allo scioglimen- 


to della giunta e del con- 
siglio comunale prima, 
al commissariamento € 
alle elezioni anticipate 
poi, il mio impegno a fa- 
vore di Borgo S. Sergio 
sarebbe certamente con- 
tinuato. Non uso fare 
‘promesse e quindi, assi- 
curare il raggiungimen- 
to di particolari obiettivi: 
preferisco, e lo ritengo 
più serio e onesto pro- 
mettere il mio impegno, 
sempre volto alle neces- 
sità della cittadinanza e 
alle disponibilità e capa- 
cità economiche e orga: 
nizzative della «macchi- 
na comunale». Quindi, 
al di là delle facili dema- 
‘gogie elettorali del presi- 
dente rionale di Borgo S. 
Sergio, ritengo che la 
‘passata amministrazio- 
ne abbia dimostrato — 
forse per la prima volta 
— quell'attenzione che il 
‘popoloso rione merita, i 
quanto per troppo temp9 
dimenticato e abbando- 
nato a se stesso. È 
Renzo Codaril 
Assessore 
comunale uscent® 
alla tutela ambiental? 
e al coordinament® 
sanitario 
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Trieste / Segnalazioni 


Il Piccolo [15] 


LA GRANA’ 
Croce ripristinata 
e incivilmente 


Care Segnalazioni, 


ave 
into tempo fa avel” 
La itera a chi 


vo chiesto 


|. subito distrutta 


RICORDO / ANTONIO FONDA SAVIO 


’Un uomo anti-an 


«Una parte della nostra storia e cultura che non può essere dimenticata» 


Giovedì 7 maggio, al Cir- 
colo della stampa, si è te- 
nuto un convegno di stu- 
dio in ricordo del colon- 
nello Antonio Fonda Sa- 
vio, organizzato dal di- 
partimento di italiani- 
stica e discipline dello 
spettacolo dell'Universi- 
tà degli studi di Trieste; 
relatori Elio Apih (Uni- 
versità di Trieste), Ro- 
berto Spazzali (pubblici- 
sta) e Angelo Ventura 
(Università di Padova). 
Dopo una breve introdu- 
zione del prof. Elvio Gua- 


.| gnini e la lettura di un 


indirizzo di saluto della 
moglie di Antonio Fonda 
Savio, assente per motivi 
di salute, ha preso la pa- 
rola il prof. Apih, che ha 
tracciato un'attenta e af- 
fettuosa biografia del co- 
lonnello. Quindi il dott. 
Spazzali ha approfondi- 
to e sviluppato il signifi- 
cato e le peculiarità del 
Cin di Trieste all'epoca 
della resistenza triesti- 
na, dapprima contro 
l'invasore tedesco, quin- 


<| di contro l'invasore titi- 


no. Infine, il prof. Ventu- 
ra ha ulteriormente am- 
pliato il discorso parlan- 
do, in senso più genera- 


le, di «Resistenza e na- 
zione». 

E° quindi seguito un 
dibattito (spero di non 
dimenticare nessuno de- 
gli intervenuti, gli even- 
tuali esclusi non me ne 
vogliano). La signora Gi- 


sella Orlandi ha offerto 
un suo contributo in ri- 


cordo di quei giorni. Il si- 
gnor Galliano Fogar ha 
puntualizzato alcuni 
fatti inerenti al periodo 
immediatamente suc- 
cessivo alla caduta del 
fascismo (per quanto 
concerne le nostre terre). 
Il dott. Lodovico Tom- 
maseo ha offerto un 
commosso ricordo della 
personalità di Antonio 
Fonda Savio e ha ram- 
mentato ai presenti:co- 
me il colonnello abbia 
recuperato per Trieste 
circa 300 disegni del Tie- 
polo trafugati dagli au- 
striaci in fuga nel '18 e 
poi tenuti nascosti dagli 
Jugoslavi. L'avv. Manlio 
Cecovini ha ricordato il 
periodo in cui fu vicepre- 
sidente della Ginnastica 
triestina con Fonda Sa- 
vio presidente, ponendo 
l'accento sulla sua sem- 
plicità e.umanità. Il si- 


Personaggio 


scomodo: 
obbediva solo 


a Se stesso 


gnor Gandusio ha quindi 
dato un valido contribu- 
to di ricordi personali ri- 
guardanti i rapporti del- 
la sua famiglia con quel- 
la di Fonda Savio. Infi- 
ne, il giornalista Italo 
Soncini si è soffermato 
su alcuni fatti accaduti il 
1.0 maggio ‘45, quando, 
appena entrati i titini in 
città, si recò con lui dal 
vescovo mons. Santin, 
ricordando anche come 
quella giornata fu parti- 
colarmente tragica per il 
colonnello avendo perso 
il figlio Sergio, caduto‘in 
via G. Gallina. 

Credo — vogliate per- 
donare la mia ingenuità 
— che il convegno in 
questione avrebbe meri- 
tato molto di più, se non, 


perlomeno, qualche riga 
di riscontro. Non solo in 
memoria di Antonio 
Fonda Savio (per chi non 
lo sapesse fu il coman- 
dante militare dell’in- 
surrezione triestina) ma 
anche per rispetto e gra- 
titudine ai Caduti, ai 
mutilati e a tutte quelle 
persone che rischiarono 
la vita per la causa del- 
l'italianità della nostra 
città, membri del Cln di 
Trieste, della Guardia ci- 
vica, del Corpo volontari 
della libertà. Gente che 
per Trieste finì nei campi 
di concentramento tede- 
schi o nei lager titini con 
la sola colpa di essere 
italiani e di voler conti- 
nuare a esserlo. 

E° una parte della no- 
stra storia che non va di- 
menticata. Perché lo si 
vuole fare? Sorge il so- 
spetto che questo sia un 
fatto voluto, forse perché 
lasua paternità non è ri- 
conducibile ad alcun 
partito e quindi non è 
strumentalizzabile a fini 
propagandistici. Anto- 
nio Fonda Savio fu in vi- 
ta —elo è evidentemen- 
te anche oggi, morto — 
un personaggio scomo- 


do. Lo posso personal- 
‘mente testimoniare: non 
era un uomo di parte né 
di partito: era un antifa- 
scista e un anticomuni- 
sta, un uomo anti-antili- 
bertà (e la storia gli ha 
dato ragione su entram- 
bi ifronti), un uomo libe- 
ro che obbediva solo a se 
stesso e ai propri princi- 
pi, probabilmente uno 
dei pochi «democratici» 
nel vero senso della pa- 
rola; una «bestia rara», 
quindi, un personaggio 
scomodo per tutti, a de- 
stra come a sinistra. 
E' questa la colpa sua 
e dei suoi compagni di 
lotta? E' per questo che si 
trascura una parte così 
importante della nostra 
storia? Non se ne parla 
nella scuola, non se ne 
parla sui giornali; gran 
parte dei miei coetanei 
trentenni non ne sanno 
niente. Che cosa raccon- 
teremo ai nostri figli? 
Come potremo spiegare 
loro la particolarità — e 
l'italianità — di Trieste, 
della sua cultura, della 
sua storia? 
Letizia Pizzarelli 
Fonda Savio 


L 
p- 
- 


Un'immagine del colonnello Antonio Fonda Savio 


tilibertà’ 


SALUTE /LOTTA AL GLAUCOMA 


Quel buio che annulla la vita 


«A Trieste un centro specializzato nella cura ma non ancora riconosciuto» 


In un recente sondaggio 
di quali settori della ri- 
cerca dovessero ricevere . 
i maggiori aiuti, la mag- 
gioranza degli america- 
ni diede una grande pre- 
ferenza a «miglioramen- 
to dell'assistenza sanita- 
ria». In un'altra inchie- 
sta venne chiesto agli 
americani quale malat- 
tia temessero di più. Il 
cancro occupa il primo 
posto, seguito dalla ceci- 
tà. La cecità annulla il 
desiderio di vivere, so- 
‘prattutto quando questa 
terribile infermità colpi- 
Sce chi è in età avanzata 
edè rimasto solo. 

C'è una luce che cerca 
di respingere la paura 
delle tenebre, essa scatu- 
risce dalla speranza nel- 
la medicina e dalla fidu- 
cia nei medici. Molte vol- 
te però i nostri medici so- 
no costretti a stendere la 
mano ai politici per po- 
ter fare buona medicina 
e migliore assistenza. 
Troppo spesso i loro ap- 


pelli rimangono inascol- 


tati. Ma chi sono i nostri 
Medici, e quale medicina 
(socializzata, gratuita) ci 
Vogliono dispensare? Si 
prendono la premura di 
rispondere americani e 
inglesi con questo giudi- 
zio sui loro colleghi ita- 
liani: «L'Italia ha medici 
e chirurghi che qualsiasi 
Paese le può invidiare; la 
medicina e la chirurgia 
italiane sono tra le mi- 
gliori del mondo. In mol- 
ti ospedali italiani, at- 
trezzati in modo perfet- 
to, vengono compiute le 
Ticerche più sottili e gli 
Interventi più straordi- 
nari. Non c'è capitolo del 
progresso ‘medico che 
non riceva. il contributo 
degli studiosi italiani». 
Codesti medici, code- 
Sta medicina, per nostra 
vera fortuna, esistono 
anche a Trieste e la cen- 
tralità medica della città 
deriva dalla loro presen- 
za. Anche noi, come gli 
Qmericani, ma più timi- 
damente, mettiamo la 
Cecità al secondo posto 


li DOS 
DIS 


fra le malattie più temu- 
te. Ogni iniziativa, quin- 
di, finalizzata alla lotta 
contro le malattie che 
minano la salute ‘degli 
occhi, mettendo in peri- 
colo la vista, viene atten- 
tamente seguita e soste- 
nuta dai cittadini, pa- 
zienti già assistiti, o po- 
tenziali (l'occhio invec- 
chia.e si logora come 
ogni altro organo delno- 
stro corpo), e da enti 


pubblici e privati, sensi- 
bilie consapevoli. 

A Trieste, va verso il 
suo terzo anno di vita il 
centro per lo studio e la 
terapia del glaucoma, 
operativo sin dalla na- 
scita, e creato nell’ambi- 
to dell'Istituto di clinica 
oculistica dell'università 
con la collaborazione 
dell'Agenzia internazio- 
nale per la lotta e la pre- 


. venzione ‘ della cecità 


dell’Unione italiana cie- 


chi. Al suo funzionamen- 
to concorrono anche al- 
tri reparti ad altissima 
tecnologia della clinica 
oculistica universitaria. 
Incredibilmente, questo 
prestigioso e indispensa- 
bile presidio.sanitario di 
prevenzione e cura non 
esiste sulla carta, perché 
non è stato ancora rico- 
nosciuto ufficialmente 
dalla Regione; l'Usl n. 1 
Triestina, in dipendenza 
di questo fatto, potrebbe, 


Una famiglia «inizio secolo» 


In pia foto sono ritratti i miei nonni materni, mia 

madre (la bambina più grande), mia zia e mio zio di 

appena un anno, vestito però come una bambina, _ 

DES lane perché ha indossato gli abiti usati da una 
elle sorelline. Fiorella Zorzut Cernega (Inviate anche voi 

le vostre foto d'epoca alle Segnalazioni, corredate da una 

breve spiegazione). 


con la sua più buona vo- 
lontà, provvedere sola- 
mente all'allargamento 
degli spazi ambientali, 
veramente troppo angu- 
sti per i pazienti, il per- 
sonale sanitario e la de- 
licatissima strumenta- 
zione che convive addos- 
sata, e nulla più. 
Domenico Donvito 
per il comitato 
costituenda 
Associazione 
lotta alglaucoma 
di Trieste 


Vacanza/nido 
in via Pallini 
Domenica 17 maggio è 
apparso un articolo con 
il titolo «Da domani le 
iscrizioni / Centri estivi 
comunali per bambini di 
ogni età». Nel ringra- 
ziarvi per la preziosa 
collaborazione, segna- 
liamo però che il testo 
pubblicato presenta un 
refuso che, malaugura- 
tamente, falsa la realtà 
dei fatti. Ci riferiamo al 
secondo dei centri va- 
canza/nido, quello di via 
Pallini 2, fruibile da par- 
te dei bambini che alla 
data del 6 luglio abbiano 
un'età compresa tra i 24 
e i 36 mesi compiuti (e 
nontrai24ei26mesi). 
Comune di Trieste 


Gilleri 
al Verdi 


In relazione all'articolo 
sulle candidature eletto- 
rali al Comune di Trieste 
apparso sul vostro gior- 
nale del 6 maggio, il Tea- 
tro Comunale «Giuseppe 
Verdi» informa che il 
dott. Alessandro *Gilleri 
riveste la qualifica di 
«funzionario», e per la 
precisione di «vice re- 
sponsabile del servizio 
Affari generali». Diretto- 
re amministrativo del- 
l'ente è invece la signora 
Alessandra Delfin. 

Il Teatro Verdi 


PENSIONI / RILIQUIDAZIONE 


Rivalutazione esclusa 


Il riconoscimento delle somme solo su sentenza del giudice 


E' stata pubblicata, sotto 
il titolo «Riliquidazione 
pensioni tre lentezze e 
dubbi», la richiesta, fir- 
mata da diciassette let- 
tori, di informazioni in 
merito alle modalità di 
applicazione della riva- 
lutazione monetaria e 
degli interessi di mora 
sulle riliquidazioni delle 
pensioni disposte. dal 
Dpcm del.16.12.89 e dal- 
la sentenza 72/90 della 
Corte costituzionale 
(abolizione del «tetto» di 
retribuzione pensionabi- 
le). 

In particolare i lettori 
segnalano che l'Inps non 
ha pagato ad alcun pen- 
sionato le somme dovute 
per rivalutazione mone- 
taria, mentre gli interes- 
si di mora sono stati cal- 
colati con decorrenze tra 


loro «difformi». A questo 


‘proposito occorre chiari- 
re quanto segue. 

La nostra legislazione 
‘previdenziale non pre- 
vede l'automatica appli- 
cazione della rivaluta- 
zione monetaria in caso 
di ritardato pagamento 
delle prestazioni. Il rico- 
noscimento di tali som- 
me — come ha sancito la 
Corte costituzionale con 
sentenza n. 156/91 — 
avviene solo dietro espli- 
cita sentenza del magi- 
strato. Resta così esclusa 
per l'Inps la possibilità 
di applicare la rivaluta- 
zione monetaria in sede 
amministrativa. 

Gli interessi di mora 
sono previsti dalla legge 
nei casi in cui l'Istituto 
definisca la domanda di 
pensione oltre 120 giorni 
dalla sua presentazione. 
Il diritto agli interessi at- 


tualmente sussiste solo . 


quando sia la liquidazio- 
ne che la ricostituzione 
della pensione avvengo- 
no a domanda e non 
quando vengono effet- 
tuate d'ufficio. 
Applicando, i criteri 


LA TUA CASA IDEALE 
NASCE DA UN PICCOLO SPAZIO. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


ANNUNCI ECONOMICI. IL PICCOLO TI AIUTA. 


sopraindicati, gli uffici 
nei casi segnalati dal let- 
tore non hanno potuto 
riconoscere gli interessi 
legali sulle ricostituzioni 
conseguenti alla senten- 
za 72/90 della Corte co- 
stituzionale, non essen- 
do previsto per tale pa- 
gamento alcuna doman- 
da degli interessati; 
hanno. invece, corrispo- 
sto gli interessi sulle ri- 
costituzioni applicate in 
base al Dpcm 16.12.89 
essendo prevista dalle 
norme  l’espressa - do- 
manda degli interessati; 
e ciò anche nei casi in 
cui la pensione abbia 
fruito congiuntamente 
di entrambe le ricostitu- 
zioni.. ; 

Ovviamente la decor- 
renza degli interessi ri- 
sulta variamente fissata 
in relazione alla data di 
presentazione della do- 
manda di ricostituzione 
da parte degli interessa- 


uti. 


Gianni Billia 
direttore generale 
dell'Inps 


«Mala 

sanità» 

Sul«Piccolo» del 12 mag- 
gio si legge una lettera 
dell'amministratore 
straordinario — dell’Usl 
Triestina, Domenico Del 
Prete, dal titolo: «Diritto 
alla salute è già una 
realtà». Nella lettera l’e- 
stensore afferma: «Il 
trattamento economico 
del personale dell'Usl è 
collocato agli ultimi po- 
sti nella graduatoria del 
pubblico impiego»; e 
inoltre: «La struttura sa- 
nitaria triestina copre 
interamente le esigenze 
della popolazione servi- 
ta». Per verificare quan- 
to tali affermazioni cor- 
rispondano alla verità, 
lo invito a visitare la mo- 
stra sulla malasanità 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


che il «7 è bello» di via 
dell'Agro 4 espone fino al 
23 di questo mese con 
orario dalle 15 alle 17. 
Claudio Penne 


Un mondo 

di valori 

Non è possibile lasciar 
perdere la risposta della 
dottoressa Laura Safred 
alla mia precedente («Il 
Piccolo» del 6 maggio 
1992). La risposta è così 
contraddittoria. che ‘ri- 
chiede d'essere chiarita. 
Tralascio le spiegazioni 
sulle parole «processioni 
e cortei». Per chiunque il 
loro significato è quello 
che si può leggere su 
qualsiasi dizionario e 
che richiama alla mente 
‘precise immagini. 

Il pubblico e la critica 
(altri cinque giornali) 
hanno molto apprezzato 
il mio lavoro: la mostra è 
stata prorogata per 34 
giorni. C'è stata anche la 
visita guidata di una 
scolaresca del «Dante». 
Perciò l'affermazione 
che non riesco a comuni- 
care con gli altri, nean- 
che ad avere «spunti» di 
comunicazione, equivale 
ad un'informazione fal- 
sa che come tale va retti- 
ficata. Non si può girarci 
intorno per non ammet- 
tere la propria pacchia- 
na parzialità. 

Si afferma quanto so- 
pra, e poi per chiarire be- 
ne il proprio pensiero si 
cita ‘i versi di Ezra 
Pound. Come a dire, per 
vie traverse: tu sei vec- 
chio, aggrappato al pas- 
sato, «teatro» che non 
vuoi che finisca. 

Qui non si tratta di 
pittura, stile, colore, ma 
di cosa essi rappresenta- 
no sulle tele, che infasti- 
disce la critica. Forse.lo 
fa con leggerezza perché 
tutti lasciano perdere ed 
allora si sente autorizza- 


ta ad etichettare con la ‘ 
parola «Teatro» ilmondo 
di principi, di valori, di 
moralità che io rappre- 
sento sulle mie tele. Ma 
ciò con la critica dell'ar- 
te che cosa c'entra? 
Giovanni Talleri 


Del modo con cui l'arti- 
sta Giovanni Talleri ha 
rappresentato i temi di 
cui parla ho proposto 
un'’interpretazione nella 
mia recensione alla sua 


mostra apparsa sul gior- 
nale del 16 aprile. 
Chiunque, compreso 


l'autore, è libero di giu- 
dicare se questa inter- 
pretazione corrisponda 
o meno a ciò che appare 
nei dipinti. I critici d'ar- 
te sono infatti sempre 
parziali e non pretendo- 
no di possedere la verità. 

Laura Safred 


Impegno 
a scuola 


Nell'articolo «Una que- 
stione di feeling» del 9 
maggio, in qualità di re- 
ferente per l'Esapteam 
della scuola «Suvich», ho 
riferito l'opinione di 
molti insegnanti che, do- 
po un lungo lavoro di 
educazione alimentare, 
non hanno raggiunto 
l'obiettivo di modificare i 
relativi comportamenti 
sbagliati degli alunni ed 
hanno individuato nel 
mancato coinvolgimen- 
to della famiglia il moti- 
vo dell’insuccesso. Con 


* questo non ho inteso 


esprimere una loro ri- 
nuncia o rifiuto al perse- 
guimento dell'obiettivo, 
ma, al contrario, sottoli- 
neare l'impegno presen- 
te nella scuola elementa- 
re e, al tempo stesso, la 
sentita necessità di una 
strategia che lo renda 
più efficace. 

Fiorella Colussi 
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VAL ROSANDRA / GUIDA 


LETTERATURA /TAVCAR 


Tavcar, testimone. 


dei valori di pace 


Scrittore di testi teatrali, 


critico letterario, l’autore 


mediò tra le culture slovena 


e italiana in modo fecondo 


Il collegio dei docenti 
dell'Istituto «Ziga Zois» 
ha istituito un fondo in 
memoria del collega Jo- 
sip Tavcar, scomparso il 
27 novembre 1989. Tale 
fondo si propone di sti- 
molare tra gli studenti 
l'interesse verso la lin- 
ia e la cultura slovena. 
on la creazione di que- 
sto fondo si è ritenuto di 
interpretare lo spirito 
che ha permeato tutta la 
vita del prof. Tavcar. 

Nato a Dutovlje (Dut- 
togliano), sul Carso, nel 
1920, già da giovane 
Tavcar si trasferì a Trei- 
ste, dove frequentò il li- 
ceo scientifico. Si iscris- 
se poi all'università a Ve- 
nezia e a Napoli, dove si 
laureò alla facoltà di let- 
terature e lingue con- 
temporanee. Dal 1948 fu 
insegnante d'inglese in 
varie scuole slovene di 
Trieste. 

Il suo lavoro letterario 
ebbe inizio nel ‘40 con 
atti unici, farse e scenari 
cinematografici in lin- 
gua italiana. Dopo questi 
primi esordi egli comin- 
ciò a scrivere in sloveno 
novelle, bozzetti, mono- 
loghi e soprattutto opere 
teatrali. Importante è 
pure il suo lavoro di cri- 
tico letterario e la sua co- 
stante attività, tesa a far 
conoscere la letteratura 
italiana d'oggi al pubbli- 
co sloveno. 

Ilsuo dramma teatrale 


«Prihodnjo nedeljo» (Do- 
menica prossima) come 
pure gli altri lavori suc- 
cessivi hanno per ogget- 
to la società piccolo bor- 
ese triestina e trascen- 
ono l'ambiente sloveno 
e i suoi problemi tipici 
per porre in rilievo le an- 
osce esistenziali del- 
Uomo contemporaneo. 
Tavcar vede la città di 
Trieste come una fine- 
stra sul mondo, per ar- 
ricchire la sua arte di 
idee e tecniche narrative 
nuove. 

Nella sua produzione 
teatrale egli si dimostra 
uomo formazione 
umanistica, attento alle 
trasformazioni spirituali 
dell'uomo moderno. Nel 
lavoro in due atti «Pekel 
je vendar pekel» (L'Infer- 
no è pur sempre l'infer- 
no) ‘Tavkar evidenzia 
l'assurdità del progresso 
tecnologico fine a se 
stesso e i suoi pericoli 
per l'equilibrio di ogni 
essere umano. 

Con la sua profonda 
conoscenza e la feconda 
mediazione tra le due 
culture presenti a Trie- 
ste, Josip Tavcar è stato 
testimone di valori uma- 
nistici e iniziatore di 
quel dialogo che è neces- 
sario per la pace e lo svi- 
luppo di ogni PREnt zo. 


; Istituto 
tecnico commerciale 
«Ziga Zoisy 


Due i sentieri che si possono percorrere per 


visitare quello che è stato definito il 


regno dei botanici e la palestra di alpinisti 


‘ e speleologi. Il progetto di un parco regionale 


«Val Rosandra! Un ‘solco 
profondo nelle rocce, ai 
margini della città, quasi 
in riva al mare. Regno di 
botanici, palestra degli 
alpinisti e degli speleolo- 
gi, fonte d'interesse peri 
geologi e gli idrologi, oasi 
di serenità per i gitanti 
domenicali, malgrado 
l'assedio incombente di 
fabbriche e case. Un'an- 
tica chiesetta sospesa a 
mezza costa, quattro ca- 
se alla fine e sul fondo, 
precipite dalla cascata, 
un ruscello si apre tra i 
calcari e giunge a fatica 
allo sbocco nella base 
piana». Così scrive Mari- 
ni Dario, l'autore del li- 
bro «Guida alla Val Ro- 
sandra». Ma quanti co- 
noscono la Val Rosandra 
veramente? 

Due sono i sentieri che 
i visitatori possono per- 
correre per visitare la 
Valle. Il primo parte da 
Bagnoli (Boljunec) e at- 
traversa il fondo della 
Valle terminando nel 
piccolo villaggio di Bo- 
tazzo che si trova a ri- 
dosso del confine tra l'I- 
talia e la Slovenia. Pro- 
prio da qui fluisce il tor- 
rente Rosandra, che co- 
stituisce la maggior at- 
trazione della Valle. 
Questo torrente è un cor- 
so d'acqua molto parti- 
colare anzitutto come 
unico torrente che dal 
Carso scende diretta- 
mente al mare. Segno 
che le acque sono ancora 
discretamente pulite è la 
presenza abbastanza ab- 
bondante del gambero 
d'acqua dolce, 


In passato già gli anti- 
chi romani utilizzavano 
questo corso d'acqua per 
fornire la città d'acqua 
potabile. La Valle con- 
serva ancora oggi i resti 
più vistosi dell'acque- 
dotto romano nella parte 
bassa, mentre gli altri 
tratti dell'acquedotto so- 
no sotterrati o distrutti. 

Il Rosandra è stato per 
molto tèmpo utilizzato 
anche dai paesani stessi, 
Le donne del paese vi la- 
vavano la biancheria e 
proprio per questo è sta- 
to costruito un lavatoio 
nel centro di Bagnoli. Re- 
centemente è stato per- 
mutato in un allevamen- 
to di trote salmonate. 

Vicino al lavatoio si 
trova: una tipica grotta 
carsica, di cui la Valle ne 
è ricca. Si suppone che 
dal Tredicesimo secolo 
in poi ci fossero stati 
quasi trenta mulini spar- 
si nella vallata. I resti 
più visibili di uno di que- 
sti. si trovano a pochi 
passi da Botazzo; Questi 
mulini servivano per 
macinare pepe, incenso, 
cannella e soprattutto 
frumento. 

Il secondo sentiero si è 
formato sull'ex percorso 
della ferrovia Trieste- 
Erpelle, abolita nel 1959. 
Nel 1966 rotaie, traversi- 
ne e ponti in ferro venne- 
To tolti. Senza questo 
provvedimento sarebbe 
ancora oggi possibile 
giungere in Slovenia in 
minortempo. 

Sul lato destro della 
Valle è situata la chieset- 
ta di S. Maria in Siaris, 


che sembra risalire al 
1200. Il sacro edificio è il 
più antico oratorio esi- 
stente nella zona di Trie- 
ste. Prima dell'imbocco 
del sentiero che porta a 
questa chiesa, si può am- 
mirare la pittoresca ca- 
scata alta più di 30 metri, 
che gela nei mesi più 
freddi. È 
Finalmente è stato 
Tealizzato un progetto 
che si portava avanti già 
da tanto tempo. Per sal- 
vaguardare le ricchezze 
naturali la Valle è stata 
nominata Parco Regio- 
nale. Proprio per questo 
davanti al teatro Prese- 
ren di Bagnoli è stato 
inaugurato il Centro visi- 
te, che in breve aprirà le 
sue porte ai visitatori per 
offrire loro iriformazioni 
e materiale illustrativo 
sulla Valle, come pure 
guide per escursioni. — 
Le autorità hanno così 
dato un grosso contribu- 
to alla salvaguardia della 
Valle, sebbene si noti la 
mancanza di certe strut- 
ture indispensabili per 
un parco naturale. Pur- 
troppo però i molti sac- 
chetti di plastica, lattine, 
mozziconi di sigarette e 
altri rifiuti d'ogni genere 
testimoniano  l'indiffe- 
renza di certi visitatori 
nei riguardi del patrimo- 
nio naturale che si trova 
alle porte della nostra 
città. 
Tatiana Chieppa 
Tamara Cibic 
Martina Doliak 
(V B Istituto 
Ziga Zois) 


Un'oasi ai margini della città 


MUSICA /RICORRE L’ANNIVERSARIO 


Kogoj cento anni dopo 


Il compositore triestino è stato ingiustamente dimenticato 


Quest'anno si celebra il 
centenario di nascita del 
compositore triestino 
Marij Kogoj, nato a Trie- 
ste da padre sloveno e 
madre italiana. Fu un 
autodidatta, ma a Vienna 
riuscì a seguire i corsi di 
Schoenberg. Abbandonò 
Trieste e visse a Gorizia e 
a Lubiana. Fu critico e 
saggista musicale oltre 
che compositore. Morì a 
Lubiana ‘nel 1956 dopo 
aver vissuto gli ultimi 
venti anni colpito da una 
grave malattia e pratica- 
mente isolato dal resto 
del mondo. 

L'opera maggiore di 
Marij Kogoj è «Le ma- 
schere nere», un'opera 
tratta dal dramma omo- 
nimo dello scritore russo 
Leonid Andrejev nella 
traduzione di Josip Vid- 
mar, L'azione si svolge al 
castello del duca di Spa- 
daro che organizza un 
ballo mascherato. Le ma- 


La sua opera maggiore 


rimane «Le maschere nere», 


interpretazione espressionista 


della menzogna e del male 


schere rappresentano 
però i lati negativi della 
sua personalità, La mu- 
sica del ballo si trasfor- 
ma così in qualcosa di 
diabolico, in un inno a 
Satana, Lorenzo, scoper- 
ta nella biblioteca del ca- 
stello la sua vera identi- 
tà, cade in duello, trafit- 
to dal suo sosia che vuole 
appunto cancellare così 
il mondo menzognero, 
nel quale fino ad allora 
era vissuto, Alla fine Ec- 
co, il giullare di Lorenzo, 


nonché suo amico fedele, 
appicca il fuoco al castel- 
lo e Lorenzo, avvolto dal- 
le fiamme, viene final- 
mente purificato. 

Il dramma di Andrejev 
è un'opera simbolistica e 
in molti elementi espres- 
sionistica. D'impronta 
espressionistica è pure la 
musica di Kogoj che ri- 
sente ano del 
linguaggio musicale nei 
primi due decenni del 
nostro secolo. Tuttavia il 
compositore era un per- 


sonaggio originale che si . 
è creato uno stile del tut- 
to personale. In comples- 
so «Le maschere nere» è 
un'opera unitaria e l'im- 
pressione, che se ne rica- 
va ascoltandola, è di 
compattezza e coerenza 
interiore per cui viene 
considerata unanime- 
mente il migliore dram- 
ma musicale sloveno. 
Trieste ha dimenticato 
Kogoj, ma non solo la 
Trieste ufficiale che 10 
ignora tuttora, bensì in 
parte anche la cultura 
slovena. Non una scuola 
gli è stata dedicata, non 
una manifestazione por- 
ta ilsuo nome. Ma forse è 
venuto il momento di ri- 
parare il torto e di asse- ‘ 
gnargli il posto che si 
merita nella storia della 
vita musicale triestina. 
Dttz Ziga Zois 
‘Tamara Cibic 
Martina Doliak | 


ITINERARI / A CITTA’ VECCHIA 


Sulle orme del passato 


In una giornata bellissi- 
ma, come quelle che si 
stanno trascorrendo, lo 
svago ideale sarebbe 
proprio quello di compie- 
re una passeggiata lungo 
le vie della nostra antica 
e. molto caratteristica 
«città vecchia». Inizio il 
mio viaggio nel passato, 
dell'antico e maestoso 
castello che si erge sul 
«colle, di San Giusto» e 
che domina tutto il «Gol- 
fo di Trieste». Esso è ri- 
coperto in gran parte da 
foglie d'edera; mi avvio 
all’interno per osservare 
le bellezze del museo. 
Poi, proseguendo lun- 
go la via Bramante, im- 
bocco la via San Michele 
(vicolo stretto e caratte- 
ristico degli anni passati 
nel quale sono situate 
molte case a volte anche 
pericolanti). Uscendo 
dalla via mi accingo ad 
entrare in piazza Unità 


Passeggiando 
tra vestigia 

di una storia 
millenaria 


d'Italia, dove risiede il 
Municipio la cui facciata 
è sormontata da un mo- 
numentale orologio, che 
ogni ora suona; da que- 
sto nasce il detto triesti- 
no: «Mikeze Jakeze bati 
le ore, bati le ore di que- 
sta città». 3 

Sulla parte alta della 
città, teminante il porto 
e il golfo, è stato eretto il 
«Faro della Vittoria» che 
non solo segnala che qui 
si trova una delle «perle 


Diventa anche fa (© 
PICCOLO COLLABORATORE 
inviaci il tuo articolo 


PERSONA 


LIZZATO 


dell'Adriatico», ma so- 
prattutto per ricordare il 
giorno della «Liberazio- 
ne» di Trieste dall'Au- 
stria. 

La mia intenzione è 
quella di finire il viaggio 
nel passato nel «Castello 
di Miramare» per osser- 
vare le stanze del museo; 
alla fine vorrei godermi 
dal balcone del castello il 
tramonto che è sempre 
meraviglioso nella no- 
stra urbe. 

In questo racconto vo- 
glio mettere in risalto le 
bellezze della nostra 
«città vecchia» perché ha 
una storia millenaria, ha 
vissuto momenti impor- 
tanti e tanto ha dato al- 
l’Italia da far capire a 
tutti che essa non è infe- 
riore alle altre città. 

Marco Bencich 

V Gscuola elementare 

Duca D'Aosta 


LL. 


ORA LEGALE / OPINIONI 


Bioritmo sconvolto 


Vorrei dire la mia opinio- 
ne in merito all'ora lega- 
le. So che da questo spo- 
stamento orario dovreb- 
bero trarre giovamento 
tutte le utenze di energia 
elettrica del Paese, e in 
particolare le industrie. 
Ma forse non si pensa a 
noi esseri umani, regola- 
ti, come tutti gli organi- 
smi viventi, da un orolo- 
gio biologico preciso ed 
esatto, che dipende total- 
mente da fenomeni natu- 
rali. } 
Pensiamo a esempio a 
come siano regolate le 
maree dall'attrazione lu- 


«movimenti 


nare, e come ancora i 
del nostro 
astro regolino la nascita, 


.la crescita e la riprodu- 


zione di piante e animali, 
Noi ora ci troviamo a 
svegliarci un'ora prima 
del solito e a esigere da 
noi capacità di attenzio- 
ne e azione un'ora prima 
di come eravamo abitua- 
ti. Senza contare che ci è 
stata levata un'ora di 
sonno poiché anche an- 
dando a letto alle nove di 
sera, ed essendo in realtà 
le otto, il nostro corpo al- 
l'inizio non ne vuole sa- 
pere di addormentarsi. 


% ® 


E' soltanto merito delle 
elevate capacità di adat- 
tamento dell'uomo, se il 
nostro corpo dopo alcune 
settimane riesce a stare 
di nuovo bene, . 
Comunque quest'ora 
legale rimane per me un 
grosso artificio, richiesto 
per fortuna soltanto agli 
uomini: gli animali e la 
natura, infatti, continue- 
ranno con il loro usuale 
ritmo ed equilibrio, bef- 
fandosi degli .accorgi- 
menti umani. È 
Francesca Della Valle 
classe IVL 
Liceo «F. Petrarca» 


DROGA / APPELLO 


Tanta amara tristezza 
per i ragazzi ’nel tunnel’ 


Droga, alcol, fumo. Sono 
questi i nuovi nemici dei 
giovani. Molti se ne accor- 
gono troppo tadi, quando 
ormai sono costretti ad es- 
sere schiavi di una misera 
polverina bianca; costretti 
a rubare, a vendere il pro- 
prio corpo, con l'unico in- 
consapevole spettro della 
morte. E, alla fine, è la vita 
che, chi entra nella droga, 
Timpiange assai, 

Con questo mio piccolo 
intervento voglio portare 
un po' di conforto a chi è 
malauguratamente già en- 
trato in questo tunnel, e 
preservare, come preservo 
me stessa, tutti gli altri 
miei coetanei che non 
hanno questo grosso pro- 
blema. La droga è solo l'ul- 
timo stadio (forse l’ultimo 
è veramente l'Aids, ma 
non per tutti, fortunata- 
mente), di un lungo calva- 
rio che qualcuno, per pro- 
vare, inizia con l'alcol, che 


FISCO / PUNIZIONI ESEMPLARI 


Un episodio grottesco e inutile 


Non ha lo scontrino dopo 
l'acquisto di una bustina 
di pop-corn, e i finanzieri 
lo multano: è capitato a 
un bambino di 7 anni a 
Stigliano, un paese luca- 
no. D'accordo sulla lotta 
dura all'evasione, ma... 
Un episodio semplicemen- 
te assurdo o con un signi- 
ficato educativo? La mul- 
ta inflitta al piccolo Salva- 
tore Pantone non è uno 
sbaglio; è semplicemente 
un episodio grottesco e ri- 
dicolo. In un paese dove i 
professionisti, gli artigiani 
ei commercianti che rila- 
sciano regolarmente rice- 


vute sono guardati come 
eroi, dove si accumulano 
fortune grazie alle evasio- 
ni e alle tangenti, la man- 
naia dei finanzieri si ab- 
batte inesorabile su un 
bambino di sette anni, per 
una dimenticanza da cen- 
to lire. Per questo, e solo 
per questo, il pop-corn di 
Salvatore diventerà pro- 
verbiale. Altrimenti non ci 
sarebbe niente da meravi- 


gliarsi. 
In un paese dove tutti 
rispettano scrupolosa- 


mente le regole della con- 
vivenza sociale, è giusto 
che anche i bambini le ri- 


può tranquillamente tro- 
vare a casa, o comperare 
in qualsiasi negozio, o fu- 
mando le sigarette degli 
adulti coni quali convive. 

La droga è un problema 
che non riguarda solo i 
drogati, o i giovani in ge- 
nerale. Se la nostra vuole 


rendersi una società unita, * 


ecco che per combattere la 
droga e la sua diffusione, 
ci vuole l'aiuto di tutti, 
ognuno nelle sue possibili 
tà: grandi, piccoli, adulti e 
bambini. E' l'unione che fa 


la forza. E, posso aggiun- , 


gere, la generosità, l'al- 
truismo, l'amore. Io spero 
vivamente che questo mio 
articoletto non sia apprez- 
zato per il modo in cui l'ho 
scritto, ma possa anzitutto 
essere una manifestazione 
di amicizia fra coetanei, e 
spero ché chi è ancora pre- 
da della tossicodipenden- 
za reagisca comprendendo 
che la vita è un bene unico 


spettino, e che imparino 
presto a pagare per gli er- 
rori commessi. E° giusto 
soprattutto che imparino i 
genitori, i quali insegnano 
ai figli a stare attenti 
quando attraversano la 
strada, a non guardare la 
tv troppo da vicino, a non 
esporsi alle correnti dopo 
una sudata, eccetera. Po- 
chi, invece, perdono tem- 
po per spiegare ai figli che 
è obbligatorio pagare il bi- 
glietto in autobus, che bi- 
sogna far la fila, che i sac- 
chetti delle merendine si 
buttano nei cestini e non 
în terra; insomma, che, 


e prezioso, e.che il viverla 
è un dovere verso noi stes- .} 
sie verso la collettività. 

Nel vedere, talvolta, un 
ragazzo reso chiavo, pri- 
vato della dignità umana, 
costretto a tendere la ma- 
no per ricevere un piccolo 
obolo, raggranellando i 
soldi per comprarsi una 
dose, questo mi riempie di 
un'amara tristezza, e vor- 
rei tanto aiutare quella 
persona a uscire dal buio 
in cui è stata spinta e si è 
lasciata spingere. Vorrei 
dirgli: «Amico mio, mio 
caro amato sconosciuto, 
cerca di liberarti dalle ca- 
tene che ti legano e che 
non ti fanno più un uomo | 
libero, capace di scegliere 
e di decidere, per cammi- ; 
nare a testa alta, guardan- > 
do il cielo che corre sopra 
dite». 


Anna Mancini ) 
classe IIT A‘ 
Tartini | 


sin da piccoli, è necessario 
abituarsi ad esigere i pro- 
pri diritti, ma anche a 
compiere i propri doveri. 
L'episodio può anche ‘ 
avere un effetto educativo. + 
Non sarebbe male se la le- 
zione servisse, se, da do- è 
mani, le nonne racco- 
mandassero ai nipotini: 
«Mettiti la maglia di lana, < 
non accettare caramelle 
dagli estranei, non gioca” 
re a pallone con le scarp? 
nuove... e ricordati di riti- 
rare lo scontrino». SI: 
Sara Declich 
classe i 
Liceo Petrarc@ , 
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ORE DELLA CITT 


rn 

Seminario Diapositive Amici del 

Landis al Crs Julia Conservatorio 

Oggi, dalle 15 alle 17, al Questa sera, alle 20.30, Questa sera, con inizio 
dipartimento di storia (v... al Crs Julia, in via Coro- alle 18, nella chiesa 


Economo 4), l'istituto or- 
Banizza, in particolare 
ber gli insegnanti, un se- 
Minario di bilancio della 
Scuola di formazione sto- 
Tica promossa dal Lan- 
is-Laboratorio naziona- 
le di didattica della sto- 
| ria. Il seminario sarà in- 
trodotto dalla prof. Raf- 
faella Lamberti, direttri- 

| ce del Landis. 


Per il ciclo di conferenze, 
a carattere culturale-in- 


formativo, organizzato 
circolo  micologico 
Naturalistico triestino, in 
collaborazione con il cir- 
colo Acli «S. Vito», oggi, 
alle 18, nella sala del cir- 
colo, in via Muzio 5/a, 
Lucio Dolzani, paleonto- 
logo, parlerà su: «Cave 
Carsotriestinoy.  ‘ 


== 
Assemblea 


ZIA 


Pro Senectute 

Nella sala convegni della 
Fiera, oggi, alle 16, in 
prima convocazione e al- 
le 16.30 in seconda con- 
Vocazione, si terrà l'as- 
Semblea generale dei so- 
Cl 


[ii 
| Torneo 
tennistavolo 


Visto il notevole succes- 
So ottenuto in febbraio 
con il primo Torneo di 
tennistavolo - Acli-Fa- 
Nin, il Circolo ha deciso 
ì organizzarne un se- 
condo. Le partite si gio- 
Cheranno alla sera (ini- 
Zio: 8 giugno). Premi per 
tutti i partecipanti. Per 
informazioni telefonare 
alle Acli, tel. 370408. 
n 
Introduzione 
alla montagna 
Il Gruppo di alpinismo 
| Biovanile della XXX Ot- 
.| tobre, comunica che so- 
| no aperte le iscrizioni al 
| corso di introduzione al- 
| la montagna organizzato 
‘ner ragazzi dai 10 ai 15 
‘@nmi. Il corso verrà pre= 
Sentato oggi, in sede. Le 
Iscrizioni si chiuderanno 
(0 stesso giorno, Pertutte 
e informazioni e iscri- 
| Zioni, rivolgersi alla se- 
| &reteria della sezione, in 
Via Battisti n. 22, dalle 17 
alle 20.30, dal lunedì al 


| Venerdì (tel: 635500). 


neo 13, Gianni Mohor 
proporrà delle diapositi- 
verealizzate all'Eurodis- 


ney di Parigi. 


Proiezioni 
all’Alpina 

Questa sera, con inizio 
alle 19.30, nella sede di 
via Machiavelli 17, perla 
settimanale rassegna di 
proiezioni «I soci presen- 
tano...» della società Al- 
pina delle Giulie, Mirella 
Prezzolini presenterà 
una serie ,di diapositive 
di montagna intitolata 
«Cime senza frontiere: 
Gran Paradiso, Monte 
Bianco e Breithern». 
L'ingresso è libero. 


Università 
Terza età 


Oggi 15.30-17.15 Arch. S. 
Del Ponte - Proiezione di 
diapositve dei parteci- 
panti al viaggio in Grecia 
(aula magna A); 17.30- 
18.30 dott. A Brenci - 
Conversazioni su proces- 
si penali a Trieste negli 
ultimi anni (aula magna 
A); 16-17 prof.ssa G, 


Franzot - Lingua france-. 


se II corso (aula B); 
17.15-18.15 prof.ssa G. 
Franzot - Lingua france- 
se III corso (aula B); 
15.30-17 orario di aper- 


. tura della biblioteca. 


Elezioni 
al Cral-Ente porto 


Il Cral-Ente porto comù- 
‘nica ai soci che lunedì e 
giovedì, dalle 17 alle 18, 
vengono accettate nella 
sede sociale della Stazio- 
ne Marittima le liste di 
coloro che intendono 
candidarsi per il rinnovo 
delle cariche sociali per 
il triennio 1992-94. Il 
termine ultimo scade il 
giorno 1 giugno 1992. 


evangelica Luterana di 
Largo Panfili, nel quadro 
delle manifestazioni ce- 
lebrative delterzo cente- 
nario della nascita di 
Giuseppe Tartini, l'asso- 
ciazione «Amici del Con- 
servatorio) presenta un 
saggio pianistico dei neo 
diplomati 1991 Annalisa 
Miniussi e Stefano Bo- 
netti. 


Associazione 
Anagrumba 
L'associazione musicale 
Anagrumba comunica 
che oggi, alle 20, al teatro 
Don Albert Sirk di Santa 
Croce si svolgerà un bre- 
ve corso introduttivo al- 
l'uso del Midi, con dimo- 
strazioni pratiche. 


In Austria 
con la XXX 


La XXX Ottobre organiz- 
za per domenica una gita 
in Austria con in pro- 
gramma la traversata da 
S. Oswald (m 1319) al M. 


‘Klomnoch (m 2331) e ri- 


torno a S. Oswald. Par- 
tenza da Trieste alle 
6.15, da via F. Severo, di 
fronte alla Rai. Informa- 
zioni in sede, via C. Bat- 


| tisti 22 tel. 635500, dalle 


16.30 alle 21, 
escluso. 


sabato 


Assemblea 
all’Adria 


Giovedì 28 maggio, alle 
18.45 in prima convoca- 
zione e alle 19.15 in se- 
conda convocazione, 
nella sede sociale della 
società canottieri Adria 
si terrà un'assemblea ge- 
nerale straordinaria per 
l'approvazione del nuo- 
vo statuto sociale e del- 
l'accordo di ospitalità 
con la Società triestina 
sport del mare, 


AlZuca Baruca 


Cucina immaginativa anche in giardino 417618 v. 


Gisternone in Gretta. 


Ogni regola patisce 
eccezione. 


Anche quest'anno l'Usp- 
Pi si è attivata per la 
Compilazione gratuita 
| del modello «740». Il ser- 
Vizio è attivo fino alle 18. 
del 12 giugno (eccezio- 
Nalmente potrà essere 
brorogato alle 18 del 
Siorno 19 giugno) e sarà 
Svolto dal patronato 
Tras, via Valdirivo 13 (te- 
lefono 632486) nel se- 
Suente orario: dal lunedì 


venerdì, mattino dalle © 


9 alle 12, pomeriggio dal- 
le 15.30 alle 18. 


NATI: Cavalieri Filippo, 
lembo Camilla, Ascani 

‘atrick, Rossi Gianmar- 
co, Lukac Selene, Bosich 
Carlo, Sathyaprakash 
Chaitra. 
MORTI: Cotic Milena, di 
anni 92; Ruggieri Lucia- 
Na in Bordon, 57; Bona- 


Sin Anton, 74; Catania 
Alfonso, 82; Gravisi Ma- 


Tia, 90; Roman Romani- . 


ta, 66; De Luca Claudio, 
61; Machan Antal, 82; 
Soitan Caterina, 90; Pie- 
Tini Filippo, 89; Melato 


Giovanni, 87; Avian Ca-' 


lolina, 85; Valmarin 
laura, 83; Supliwa Mar- 
Cella, 93; Vigini Gabriele, 
7 Bosich Giovanni, 71; 
‘asettik Emilio, 65; Cri- 
Smanich Angela, 87. 


— In memoria di Pina Benci- 
Na nel I anniv. (15/5) da Ester, 
idia, Maria e Lidia S. 70.000 
Pro Andos. 
— In memoria di Maria Cre- 
atin nata Bertoch nel I an- 
Riv. (17/5) dal marito Giovan- 
e dai figli Nino e Aurora 
80.000 pro Ass. it. sclerosi 
so litipla, 20.000 pro Mani te- 


JD memoria di Mario Du- 
n nel IV anniv. (19/5) da 
i Laura’ e famiglia 
2:000 pro Andos. 
In memoria di Luciano Bu- 
20 ‘a dalla moglie e dai figli 
Va 0.000 pro Oratorio Montuz- 
— ‘Campo sportivo). 
Ned; memoria di Maria Be- 
ni etti ved.' Celani nel I an- 
div (20/5) dai suoi cari 50,000 
pi Sergio Birsa (sottoscrizio- 
Anpper Daniela); da Egidia e 
Ist 
DEI È 


ici del Cuore. 


PELFOPSIPLICFLVEPUTE, UIPIBUrITE TO CIRORI SITI 


Temperatura minima 
gradi 15 massima 
20,6; umidità 39%; 
pressione millibar 
1020,9 — stazionaria; 
cielo nuvoloso; vento 
da E-N-E bora km/h 
12; raffiche 22; mare 
molto mosso con tem- 
peratura di gradi 
13,8. 


Oggi: alta alle 13.16 


SRO 24 alle 18.03 
cori cm I e alle 23.24 
con cm 31 sopra il li- 
vello medio del mare; 
bassa alle 6.13 concm 
54 sotto il livello me- 
dio del mare... 


(Dati forniti. dall'Istituto. Spari- 
mentale Talassografico del Gnr 
e dalla Stazione Meteo dell'Ae- 
ronautica Militare). 


Mi 


Gelato al Cappuccino: 
scaldare a fuoco basso 
ingredienti di ieri 
o a zucchero sciol- 
to. Raffreddare a 38 
gradi e versare in un 
{ piatto poco profondo 
da mettere nel free- 
zer sino a solidificare 
il composto (dalle 3/6 
ore). Oggi degustiamo 
l'espresso 'Hosta- 
ria alle Bandierette - 
Riva N. Sauro, 2 - Trie- 
ste. 


— In memoria di Anita e An- 
teo Parovel (20/5) da Marcella 
50.000 pro Ist. Burlo Garofolo 
(rep. oncologico). 

— In memoria di Bianca Sa- 
son per il compleanno (20/5) 
dalla SELE Mariagrazia Tam- 
burriello 10.000 pro fameia 
Capodistriana. 

— In memoria di Luciano Sa- 
velli nel Il anniv. (20/5) dai ni- 
poti Fabio, Livia, Luciano e 
Barbara 50.000 pro Agmen; da 
Marcella 50.000 pro Opera Fi- 
gli del Popolo... 

— In memoria di Rodolfo 
Stojkovich nell'VIII anniv. 
(20/5) dalle cognate Anita e 
Carmen 50.000 pro Anffas. 


‘ — In memoria di Bernarda 


Torre per l'onomastico (20/5) 
dalla sorella’ Antonietta 
50.000 pro Astad, 

— In memoria di Tullio Vi- 
vanti per il compleanno (20/5) 
dalla moglie Bruna 100.000, 
dalla sorella Rina 50.000 pro 
Ass. Amici del Cuore. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 18 maggio al 24 
maggio. 

Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 16- 
19.30. 

Farmacie aperte 
anche dalle .13 alle 
16: via Cavana, 11, 
tel. 302303; largo 
Osoppo, 1, tel. 
410515; Bagnoli del- 
la Rosandra, tel. 
228124 - Solo per 
chiamata telefonica: 
con ricetta urgente. 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Cava- 
na, 11; largo Osoppo, 
l; via Settefontane, 
39; Bagnoli della Ro- 
sandra, tel. 228124 - 
Solo per chiamata te- 
lefonica con- ricetta 
urgente. 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30. alle 8.30: via 
Settefontane, 39, tel. 
947020. 
Informazioni Sip 192 
Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505 - Televita. 


In memoria di zio Bruno 


Marsi da Luca e Martina - 


100.000 pro Agmen. 

— In memoria del papà di 
Elena Marsi da Claudia Resci- 
niti ed Elide Barmasse 50.000 
pro Gau. 

— In memoria di Maria Pi- 
strin dall'Unione ex allievi 
Don Bosco 50.000, dalle fami- 
glie Strissia e Pezza 50.000 
‘pro Oratorio Salesiano. 


— Inmemoria di Stefania Po- 
canic ved. Officia dall'amica 
Renata Gianni 50.000 pro 
Chiesa S. Maria Maggiore. 

— In memoria del barone 
Paolo Ralli da Giovanni e Po- 
lissena Economo 50.000 pro 
Comunità greco-orientale. 

— Ja memoria di Francesca 
Roiaz da Erne e Gabriella 
Matteucci 50.000 pro- Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Emilio Ruf- 
foni da Liana, Nîno e Mauri- 
zio Dudine 50.000 pro Anffas. 


Saggi al 


Montagne 


Conservatorio 


Stasera, alle 20, nella sa- 
la prove del Conservato- 
rio saggio finale degli al- 
lievi dei proff. G. Ceraso- 
li, V. Savelli e D. Slama. I 
biglietti numerati si po- 
tranno ritirare al Il piano 
del Conservatorio (via 
Rittmeyer 3) il giorno 


di cristallo 


Domani nella sala dei Sa- 
lesiani (via dell'Istria), 
con. inizio alle 20.30, 
Ezio Filippi presenterà 
una serie di diapositive a 
dissolvenza incrociata 
con commento musicale 
dal titolo «Montagne di 
cristallo» (Val d'Aosta). 


stesso, dalle 10 alle 13. Ingresso libero. 
Mountain Eterna 
bike Sapienza 


Il gruppo Mountain bike 
dell'associazione ‘ XXX 
Ottobre organizza oggi 
alle 21 una proiezione di 
diapositive in dissolven- 
za incrociata nella sede 
di via Battisti 22 dal tito- 
lo: «Mountain bike nel 
Peloponneso». 


Campeggio 
in Alta Carnia 


L'associazione. per il 
tempo libero la Marmot- 
ta, in collaborazione con 
la Uisp, organizza un 
campeggio in Alta Car- 
nia, a Collina di Forni 
Avoltri, rivolto ai ragazzi 
dai 7 agli 11 anni dal 14 
al 25 luglio e per ragazzi 
dai 12 ai 16 anni dal 25 al 
5 agosto. Per informazio- 
ni e iscrizioni rivolgersi 
all'ufficio di p.zza Duca 
degli Abruzzi 3 (IV pia- 
no), tel. 362776, 9-12 15- 
18, escluso sabato. 


Pensionati 
Act 


Si rammenta ai pensio- 
nati dell'Act che sono in 
distribuzione i modelli 
101 e 102 relativi all’ an- 
no 1991, nella palazzina 
di via dei Lavoratori 2, 
dalle 9 alle 12 di tutti i 
giorni feriali, escluso il 
sabato. 


Alcolisti 
anonimi 


Sono un alcolista, da an- 
ni non bevo ed ho risco- 
perto la gioia di vivere 
serenamente. Prova an- 
che tu con il gruppo di 


{ Alcolisti anonimi, via Pa- 


lestrina 4 (tel. 369571). 
Riunioni lunedì e merco- 
ledì alle 17.30; venerdì 
alle 20. 


PITTURA 
Ragazzi 
all’opera 


L'associazione 
«Nuovo Acquedotto» 
propone la «VI ex 
tempore ragazzi» per 
le scuole medie infe- 
riori e superiori. La 
manifestazione si 
svolgerà domenica 
(in caso di maltempo 
il 31 maggio) in viale 
XX Settembre e mel 
giardino pubblico di 
via Giulia. I parteci- 
panti saranno pre- 
miati alle 17, e le 
opere verranno espo- 
ste in viale XX Set- 
tembre, angolo via 
Xydias, dalle 17 alle 
19. Le 50 migliori 
opere, inoltre, ver- 
ranno esposte nei ne- 
gozi della prima par- 
te del viale XX Set- 
tembre dal 27 mag- 
io al 12 giugno. Con 
e stesse opere sarà 
allestita una mostra 
dal 15 al 26 giugno 
nella sala maggiore 
del Circolo del Com- 
mercio e del Turismo 
dell'Unione _Com- 
mercianti a Trieste, 
in via San Nicolò 7 (I 
P.). Presenzieranno 
personalità nel cam- 
po ‘ della cultura, 
scuola e tempo libe- 
To. 


sarà 
of. 


La giuria 
composta. dal 
Livio Schiozzi, dalla 
professoressa Rena- 
ta Velicogna e dalla 
professoressa Jasna 
Merkù. ù 


— Inmemoria di Roberto Pe- 
schitz dalla cognata Rita 
25.000 pro Ist. Rittmeyer, 
25.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 

— In memoria di Aldo Rustia 
dalle fam. Poggi, Bortolotiti, 
Cimerlat, Canciani e Raugna 
50.000 pro Aire. 

— In memoria di Ida Ruzzier 
in Gerussi dai colleghi di 
Claudio 70.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 

— In memoria di Domenica 
Sanson în Abram da Italo e 
‘Renata Abram 50.000 pro Fa- 
miglia umaghese. 

— In memoria di Leonetto 
Soggiu da Claudia 35.000 pro 
Ricreatorio comunale G. Ba 
dovan. 

— In memoria di Stelio Scotti 
da Enea Tomat 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Nerina Si- 
meoni da Silvana e’ Daniela 
Muran 20.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 


Oggi, alle 17, nella sala 
della. curia vescovile di 
via Cavana n. 16, mons. 
Luigi Parentin parlerà — 
per gli incontri biblici — 
sul tema: «La vocazione 
di credente», 


nta 
Impegno 
perl’ambiente 
Ventun anni di impegno 
per l'ambiente: la sezio- 
ne Wwf apre una serie di 
iniziative rivolte alla 
scuola, alla cittadinanza. 
Il 23 e 30 maggio alle 
16.30 in Galleria Terge- 
steo sì potrà assistere al- 
la esibizione del coro gio- 
vanile Claret diretto dal 
maestro Fabio Nesbeda. 


Ai castelli 

della Carinzia 

Le Acli organizzano per 
domenica una gita ai ca- 
stelli della Carinzia, con 
spettacolo dei rapaci. 
Inoltre avvisa i propri 
soci che sono aperte le 
iscrizioni al soggiorno 
estivo di Tesero (Val di 
Fassa). Per informazioni 
via S. Francesco 4/1 (te- 
Jef. 350525). 


Assemblea 
Gca 
Martedì 2 giugno, alle 


‘18.30inI convocazione e 


alle 19 in Il convocazio- 
ne, avrà luogo l'assem- 
blea ordinaria dei soci 
del Circolo della cultura 
e delle arti nella sala al I 
piano di via S. Nicolò 7 
(Unione Commercianti). 
L'ordine del giorno, con- 
cernente l'assolvimento 
di obblighi di stretta 
competenza dell'assem- 
blea, è visibile in segre- 
teria (via S Nicolo 7,11 
piano, dalle 16 alle 18 dei 
giorni feriali escluso il 
sabato). 


Associazione’ 
Petrarca 


L'Associazione «F. Pe- 
trarca», ha organizzato il 
concorso «I giovani arti- 
sti entrano nella scuola», 
riservato ai giovani fino 
ai 30 anni residenti nella 
provincia di Trieste. Tra 
le 120 opere presentate, 
la giuria, presieduta dal 
prof. Sergio Molesi, ha 
scelto i vincitori che ver- 
ranno premiati oggi alle 
18, nelle sale del Circolo 
del Lloyd Adriatico in via 
Corti 2, in concomitanza 
con l'inaugurazione del- 
la mostra delle opere 
partecipanti al concorso. 


PICCOLO ALBO“. 


Sabato 16 maggio un 
pensionato ha smarrito 
un paio di occhiali da vi- 
sta con busta nel tratto» 
via Orlandini-via Pon- 
ziana. ‘Telefonare al 
747205, 


Mancia di 200 mila lire a 
chi riconsegna collana 
d'oro pressi di via Car- 
ducci-Mercato coperto. 


' Smarrito lunedì, alle 
18.30, nei pressi di Val- 
maura — inizio case 


Tacp, un orecchiro con 
zaffiro. Caro ricordo. Te- 
lefonare al 773119. Man- 
cia. 


Smarrito: il 6 maggio 
bracciale d'oro da donna 
a Barcola, zona spiaggia 
fra i due Topolini. Man- 
cia al rinvenitore. Tele- 
fonare al 306239. 


ELARGIZIONI —. 


— In memoria di Iolanda To- 
deschi da Anna Tait 20.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 
— In memoria di Maria e 
Giuseppe  Uboni dai figli 
100.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. x 

—, In memoria di Emilio Ve- 
pie dalle fam. Zaccaria, Stef- 
‘è, Zorzi, Mameli, Ciak, Fio- 


rencis e Mauro 160.000 pro. 


‘Ass. Cuore amico - Muggia. 

— In memoria di Gaetano 
Volpe (Uccio) da Vincenzo 
Volpe, Saveria Volpe in Peco- 
rari, Maria Volpe in Caenazzo 
100.000 pro Centro cardiolo- 
gico. i 

— In memoria di Luciana 
Zuecheri da Raffa, Marcella, 
Pierre e Luisa 20.000 pro cen- 
trotumori Lovenati, 

— In memoria di Olga Zuppin 
in Loredan dalle amiche della 
figlia: Carla, Eliana, Fulvia, 
Gaia, Giuliana e Tiziana 
90.000 pro Sergio Birsa (per 
Daniela). 


MOSTR 


Le due «maniere» 


di Piero Frausin 


LL 


Una trentina di oli dell'artista muggesano alla 


Rettori Tribbio 2. 


Le due «maniere» del pittore Piero Frausin sono in mo- 
stra alla galleria Rettori Tribbio 2 dove fino al 22 maggio 
è esposta una trentina di oli dell'artista muggesano. La 
prima maniera è quella impressionista che si riallaccia 
con finezza esecutiva ai modi tradizionali del suo mae- 
stro Walter Falzari, artista di buona fama, a sua volta 
formatosi alla.scuola di Zangrando (che insegnava insie- 
me al Grimani) e frequentatore di valenti artisti triestini 
quali il Wostry, il Parin e Sofianopulo. L'accento impres- 
sionista di Frausin, memore anche della lezione impor- 
tata da Veruda, si rivela in un'equilibrata modulazione 
dei valori chiaroscurali in cui l'artista inserisce con na- 
turalezza delle incisive notazioni di luce. In tal modo 
l'autore descrive il Carso, il porticciolo di Muggia e alcu- 
ni scorsi veneziani; nonché la vecchia stazione di Campo 
Marzio vista dall'interno, alcuni angoli di periferia e San 
Giusto. Ma fin qui, pur apprezzando la sensibile ricerca 


del colore, nulla di nuovo. 


La parte più interessante della mostra si rivela invece 
quella dedicata alla «seconda maniera» di Frausin, in cui 
l'artista si orienta verso la maniera espressionista. Il 
momento di cesura è testimoniato dalla descrizione di 
un «Sottobosco» modulato attraverso una tavolozza di 
toni caldi. La nuova scelta stilistica trova i suoi antece- 
denti lontani nel realismo espressionista e nell'impieto- 
sa riflessione esistenziale di Grosz e di Otto Dix, mediati 
dall'esperienza pittorica del romanzo Lorenzo Vespigna- 
ni, «occasionalmente scoperto dall'artisa» — come nota 
sergio Brossi nella presentazione — «una decina e passa 


d'anni fa». 


» La «seconda maniera» di Fraùsin (che implicitamente 
relega i paesaggi al livello di un buon esercizio pittorico) 
propone attraverso un'abile e fascinosa stesura di toni 
chiari e soffusi, una diversa temàtica che affronta la fi- 
gura umana e il mondo della natura nei suoi risvolti sim- 
bolici. Guazzi e oli descrivono le maschere veneziane 
nell'accezione più tragica del Carnevale, affrontano il 
tema favolistico dell'incantatore di cavallette, interpre- 
tano la danza e la musica e percpiscono sotto il profilo 
spirituale l'evento della crocifissione. E‘ un interessante 
punto di partenza per l'arte di Frausin. 


Marianna Accerboni 


PERSONALE DEL TORINESE CALANDRI 


Sulla scena del ricordo 


Una tela di ragno di personaggi intessuta d’ombre e silenzi 


Figure emergono dall'oscurità di ambienti evocati 
più che descritti, illuminati dalla luce fioca del tem- 
po. Corpi femminili appaiono tra le quinte di un luna 
park, di un postribolo, sullo scalone di un antico pa- 
lazzo percorso dalla presenza inquieta di un bambi- 
no. La stratificazione delle quinte di colore risucchia 
questi personaggi assorbendoli in una tela di ragno 
intessuta di ombre e di silenzi, come i fantasmi che si 
materializzino tra le pieghe stinte di un tendaggio o 
‘sulle venature di un vecchio armadio nell'oscurità di 
una stanza infantile. Sono questi i teatri pittorici che 
Mario Calandri allestisce nella Sala d'arte di Palazzo 
Costanzi, in.un'ampia personale voluta dall'assesso- 
rato alle attività culturali del Comune di Trieste. 
«Torinese, Calandri non paga grandi pedaggi all'es- 
sere torinese...), sottolinea giustamente Paolo Fossati 
nella presentazione al catalogo della mostra. Infatti 
l'autore frequenta luoghi artistici privati e attinge so- 
prattutto alla sua storia individuale. Le opere, dipinti 
e incisioni, appartengono agli anni Sessanta. Calan- 
dri è nato nel:1914. Guarda al suo passato con il di- 
stacco degli anni, spettatore dei propri ricordi. E' an- 
cora Fossati a sottolineare: «Con uno stupore molle e 
intenso, teso dalla varietà degli sguardi che son dati e 


che si ricevono». 


Ambienti e figure sono suscitati fondendo abil- 


mente la tecnica della pittura con quella del collage. I 
frammenti di carta non sono costituiti da semplici 
superfici colorate e astratte, ma da riproduzioni: mo- 
tivi a stampo e incisioni ottocentesche, con un proce- 
dimento simile a quello che Ernst e altri surrealisti 
introducevano nelle loro opere per accentuare lo 
spaesamento temporale della coscienza. Nel caso di 
Calandri le carte minute sono, per così dire, macinate 
nella pittura per formare una pasta finissima che si 
sostituisce alla grana pittorica allo stesso modo con 
cui Mancini, quasi cent'anni prima, legava all'olio 
vetro e metalli: non per far dialogare tra loro i mate- 
riali, bensì per costruire una nuova materia, impal- 
pabile come il tessuto di cui sono fatte le particelle 


della memoria. 


L'uso del collage sostituisce alla pittura o al dise- 
gno del corpo nudo la sua immagine già graficamente 
elaborata. In questo modo si attua quel distacco che 
l'autore introduce tra sé stesso e i propri ricordi, pas- 
sando dall'«Interno», dove il corpo dipinto di morbide 
prostitute è ancora presente, al «Padiglione delle sta- 
tue», dove le donne perdono invece la loro carnalità e 
si trasformano in immagini oleografiche che giocano 
il loro ruolo simbolico sulla scena del ricordo. 


Laura Safred 


IL CONCORSO DELL’ASSOCIAZIONE PETRARCA 


«Oltre la frontiera»: con 
quest'opera Paolo Pascut- 
to ha vinto il primo premio 
del concorso «I giovani ar- 
tisti entrano nella scuola», 
organizzato dall'Associa- 
zione «F. Petrarca» con la 
sponsorizzazione del 
oyd Adriatico. La ceri- 
monia della premiazione 
si è svolta ieri presso il 
Circolo del Lloyd di .via 
Corti, dove è stata inaugu- 
rata la mostra delle 119 
opere partecipanti, che re- 
sterà aperta fino al 29 
maggio (orari: dal lunedì 
al venerdì 16.15-20,15,sa- 
bato e domenica 10-12). 
Come ha sottolineato la 
presidente dell'Associa- 
zione Liliana Servadei Da- 
vanzo, l'iniziativa ha ri- 


scosso un notevole succes- 


so non solo perle numero- 
se adesioni ma anche peril 
livello artistico dei lavori. 
Fra i non premiati, la giu- 
Tia — presieduta da Sergio 
Molesi e composta da 
Gianfranco Vaitori, Lilia- 
na Servadei Davanzo, Giù- 


— In memoria di Franco 
Sfrecola dalle fam. Dapretto e 
‘Winter 40.000 pro Airc. 

— In memoria di Dorotea 
Spangaro ved. de Fin dalle 
fam. Fabbro, Cheni 50.000 pro 
Chiesa San Sergio. 

— In memoria di Alessandro 
Taddeo.da Vincenzo e Alda 
Volpe 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria dei propri cari 
defunti da Giulia Bayer Zorzi- 
ni 100.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria dei propri cari 
da Nevio Mastrociani 15.000 
‘pro Unione italiana ciechi. 

— In memoria di Nico da 
Reana Bellotto 50.000 pro 
Astad. 

— Per Bonnie Albani da Lina, 
Lori 30.000 pro Astad, 20.000 
pro Enpa. 

— Dai clienti del mercato co- 
perto di via Carducci n.36 
120.000 pro Sergio Birsa (per 
Daniela). 


liana Carbi, Alice Psacaro- 
pulo,. Glaudio Saccari, 
Rossana D'Este Zago, Ma- 
rio Sormani e Giampaolo 
Lo Russo — ha segnalato i 
nomi di Manuela Bianchi: 
ni, Valentina Cecchi, Lu- 
cia Ghirardi, Rado Jago- 
dic, Rossana Longo, Ros- 
sella Matteini, Annalisa 
Morpurgo, Noemi Premu- 
da, Franca Ramovecchi, 
Andrea Toselli, Stefano 
Turk e Valentina Zorzet. 
Erica Pacchioni ha ricevu- 
to il premio «Ragazzi» of- 
ferto dalla «Petrarca», 
Emanuela Varesano una 
targa del Lloyd, Stefano 
Bratos il premio per la mi- 
gliore opera grafica; Ma- 
nuel Osmo la targa del 
«Piccolo». I premi in dana- 
ro offerti dal Lloyd sono 
invece andati a Fulvio 
Gaiulo, Deborah Ovadia, 
Patrizia Carli e Rosa Rus- 
so, classificatasi rispetti- 
vamente dal secondo al 
quinto posto. 

Paola Bolis 


—In memoria di Natalina 
Bernieri ved. Calligaris da 
Rossella, Mariella, Chiara, Di- 
na, Marino, Antonella, Lucia e 
Jey 60.000 pro Associazione 
de Banfield. 
— In memoria di Nerina Bo- 
nin ved. Simeoni dalla fami- 
glia Stagni 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. RE 
— In memoria del prof. Livio 
Bradassi dalle allieve della si- 
ora Liana 170.000 pro Anf- 
fas. 7 
— In memoria di Giuseppina 
Buzasy in Bencina dalle fami- 
glie Bencima, Mondo e Apollo- 
nio 150.000 pro Andos. 


— In memoria di Marcella 
Canziani nata Franchini dalle 
fam. Stabile, Riostorto n.8, 
120.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Livio Carini 
dal Gruppo escursionisti Alpi- 
na delle Giulie 335.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


— Im memoria di Renato Ai- 
cardi da Riccardo ed Elena 
Carobella 100.000 pro Croce 
rossa italiana Monfalcone. 

— In memoria di Aldo Angeli 


dai dipendenti e collaboratori - 


della C.M.G. 240.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Roberto Ci- 
moli dall'ufficio distrettuale 
delle. imposte dirette Ts 
64.000 pro Pro Senectute. 

— In memoria di Pasquale 
Conca da Marco Brazzach, 
Francesca e Matteo Poropat, 
Manuela Boenco, Katia Tonel, 
Enrico Massari, Gerard Mez- 
zetti, Christian. Fermo, Mat- 
teo Jurman, Federica. Lokar, 
Laura Sustersic e Stefano Ra- 
detich 110.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Titti Co- 
lummi dagli amici e colleghi 
di Fabia Colummi della pro- 
prietà immobiliare delle Ge- 
nerali 490.000 pro Centro tu- 
‘mori Lovenati. 


‘Giovani artisti a scuola 


La giuria presieduta da Sergio Molesi premia i vincitori 


— In memoria di Erminia: 
Drassi da Anita Drassi 20.000 
‘pro Astad. 

— In memoria di Armando 
Furlani da Elena e Giulio Di- 
mini 50.000 pro Suore salesia- 
ne Maria Ausiliatrice, 50.000 
pro Comunità valdese. 

—. In memoria di Francesca 
Grisanich in Roiaz dagli amici 
di Fulvia 80.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Bruno Mar- 
si da Renata, Roma, Franca e 
Furio 80.000 pro Aire. 

— In memoria di Violetta 
Menis. daì colleghi di Dino 
259.000, dai condomini di via 
Monte Canin 8, 125.000 pro 
Ass. Amici del Cuore. 

— In memoria di Palmiro 
Metrano dalla zia Dorina Re- 
divo 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Maria Mil- 
lovaz Pistrin da Marcello e So- 
nia 50.000 pro chiesa S. Gio= 
vanni Bosco. 
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Speciale Ù Commessa ideale 


. LA COMMESSA IDEALE ’92 A UN PASSO DALLA PROCLAMAZIONE 


Gli ultimi giorni di attesa 


Ore decisive prima del 
grande annuncio. ‘Va 
concludendosi l'attività 
di spoglio delle migliaia 
di schede che hanno in- 
vaso i centri di raccolta 
da parte dello staff de «Il 
Piccolo» incaricato di 
portare a termine questo 
compito ingrato. Quando 
anche l'ultima preferen- 
za sarà stata catalogata e 
assegnata, prenderà vita 
la classifica definitiva 
della «Commessa Ideale 
'92», la grande kermesse 
a premi che nelle provin- 
ce di Trieste e Gorizia sta 
ormai tenendo banco da 
quasi un mese. 
Domenica sera le urne 
sono ‘state . definitiva- 
mente sigillate dopo la 
scadenza del termine ul- 
timo per la consegna del- 
le schede con i nominati- 
vi delle candidate, degli 
esercizi che le vedono 
quotidianamente impe- 
gnate nella vendita al 
dettaglio e quelle degli 
elettori che attendono 
l'epilogo del . concorso 
con la medesima atten- 
zione delle commesse. La 
reginetta sarà incorona- 


ta ma altre nove dami- 
gelle d'onore verranno 
gratificate con altrettan- 
ti premi e riconoscimenti 
nei confronti della loro 
professionalità, della lo- 
ro gentilezza e, cosa che 
non guasta mai, della lo- 
ro avvenenza. 

Secondo l'ordine di 
graduatoria, alla prima 
commessa sarà abbinato 
un lettore, alla seconda 
un altro è così di seguito 
fino ad avere un quadro 
completo dal primo al 


decimo posto. Il tutto al-. 


la presenza di un funzio- 
nario dell'Intendenza di 
Finanza, delegato al con- 
trollo del concorso. Tut- 
ti, dunque, avranno le 
stesse opportunità per 
festeggiare. 

Nel frattempo st spre- 
cano le previsioni e i cal- 
coli da parte di tutte le 
persone coinvolte nell'i- 


niziativa. Ma la scelta di . 


lasciare al buio la situa- 
zione fino ai risultati de- 


finitivi non fa altro che. 


aumentare l'eccitazione 
nelle. probabili prime 
della classe e la curiosità 
in tutte le altre che in 


. non poter ambire alla ve- 


tutta onestà sanno di 


trina principale. Non 
mancano neppure le po- 
lemiche e non manche- 
ranno in futuro. La riva- 
lità tra contendenti ha 
raggiunto livelli di guar- 
dia ma non sono neppure 
mancati i casi di estrema 
solidarietà con candida- 
te che, una volta com- 
presa l'impossibilità di 
puntare in alto, hanno 
devoluto a vantaggio di 
qualche amica le ultime 
schede accumulate. In 
queste ore le operazioni 
di spoglio dovrebbero 
concludersi. Poi sarà suf- 
ficiente aggiornare la 
classifica e pubblicarla 
integralmente, La gran- 
de festa con le premia- 
zioni metterà il sigillo al- 
l'intera kermesse, Sarà 
una festa all'insegna del 
divertimento, e in cui 
tutte le concorrenti po- 
tranno, dopo la battaglia 
a suon di schede, cono- 
scersi e, chissà, intessere 
alleanze per un'eventua- 
le nuova edizione della 
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Mercoledì 20 maggio 1992 


Commessa ideale. Continua la rassegna di commesse con Michela Caudress (Furlan), Alessandra Tornic (Acconciature Sirio) e Sabrina Cosmini (Buffet da Pino). (Italfoto) 


QUATTRO CHIACCHIERE CON LA TOTIS 


La gara è ormai termina- 


ro abile con aghi, fili e 


Laura alla riscossa 


ta mala suspance durerà stoffa. Nel tempo libero Dome 
ancora per Qulache gior- ‘adoro andare a'‘cavallo e' l'Assc 
\ no. Fino alla fine della non appena sarò più bre o 
settimana, per la preci- esperta mi ‘addentrerò Versa 
| sione, quando su questa - nello splendido mondo Alper 
ij pagina verranno pubbli- deltrekkinga cavallo». Mallc 
i cati i nomi delle simpati- Sulla gara con Cristina Klom 
che vincitrici della Com- Fratepietro, Laura Totis Falke 
| messa ideale ‘92. Oggi non ha dubbi: «Concor- Tn 
t0ì andiamo a conoscere rere contro una ragazza ler AI 
PR Laura Totis, dell'omoni- dei Supermercati Despar dat 
fe ma drogheria di via Ver- è davvero difficile, per- ca (OG li 
gerio, che fino a prima chélìil numero dei clien- - figli « 
del black out delle prefe- ti è notevolmente supe- i la lor 
} renze si era contesa il. riore. ma la sensibilità tralm 
primo posto con Cristina dei nostri acquirenti, quell 
Fratepietro (Despar Fin- amici e parenti ha fatto | arditi 
i com). «Lavoro in droghe- sì che il mio gruzzolo di ho in 
} Tia da ormai quattro anni schede diventasse com- ber | 
i x — esordisce Laura —:ho petitivo. Molti clienti, lungc 
È iniziato a destreggiarmi addirittura; anche se so- | puòe 
| dietro albanco dopo aver no andati ad abitare in | SEE 
preso il diploma all'isti- . un altro rione, venivano ro 
tuto d'arte. Una passio- a portarmi le loro schede Vanni 
ne, questa, che continua di preferenza, certi che dei T 
. . a farmi compagnia: amo con un pizzico di fortuna È uu. si 
è i o “i il taglio e cucito e mode- un premio sarei riuscita ** —‘’ i n 3 boter 
Da sinistra Bianca Kert e Cristina Giacomi entrambe dell’Eurospar Roiano. (Italfoto) stia a parte, sono davve- sicuramente a vincerlo». Ecco Laura Totis (Drogheria Totis). (Italfot0) a 
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1) Pelliccia di castoro offerta 
dall’UNIONE COMMERCIANTI e 
dalla PELLICCERIA SOSSI 
— Borsetta offerta da FENDI 


: 2) Orologio Eberhard d’oro per donna offerto 
Ì dalla SPE 
— Servizio piatti Richard Ginori per 12 persone, 
41 pezzi, offerto da RADIOBACCHELLI 


$ 3) Viaggio di 8 giorni in Tunisia (Djerba) 

Î partenza da Trieste offerto da 

I UTAT VIAGGI 

PI — Confezione lusso stilografica e biro 
Carven offerta dalla ° 
THEMA (Musile di Piave) 


| 4) Computer portatile Lap Top offerto da 
i MICROMED, via Fabio Severo 8 

| — Servizio bicchieri per 12 persone, 

| 36 pezzi, offerto da RADIOBACCHELLI 
Ì 5) Videoregistratore 

| offerto dalla STANDA 


Si 6) Televisore a colori Mivar 21” con 
telecomando offerto dalla SPE 


7 Orologio Sector offerto 
dalla GIOIELLERIA CEPAK 


8) Mountain bike 
| fferta da HILL SPORT 
9) Sci Kessler attacchi Salomon 
offerti da TOMMASINI SPORT 
1 10) Macchina fotografica 
‘ offerta’da ATTUALFOTO 


1) Scooter (Peugeot) Rapido 50 cc 
offerto dai Supermercati 
DESPAR ed EUROSPAR 
— Sacca offerta da FENDI 


2) Ciclomotore «Ciao» offerto da ROTL 
— Servizio piatti Richard Ginori 
per 12 persone, 41 pezzi, 
offerto da RADIOBACCHELL 


Lines 


3) Soggiorno per una settimana in un 
appartamento per 4 persone a Seefeld 
(Austria) offerto dall’UTAT VIAGGI 
— Confezione lusso stilografica e biro 
Carven offerta dalla î 
THEMA (Musile di Piave) 


“an 


4) Computer portatile Lap Top offerto da 
MICROMED, via Fabio Severo 8 
— Servizio bicchieri per 12 persone, 
36 pezzi, offerto da 
RADIOBACCHELLI 


5) Videoregistratore 
offerto dalla STANDA 


6) Televisore a colori Mivar 21” con 
telecomando offerto dalla SPE 
ne RE REA 
7) Orologio Sector offerto. 
dalla GIOIELLERIA CEPA 


n i 


8) Mountain bike 
offerta da HILL SPORT 


ii 


9) Sci Kessler attacchi Salomon 
offerti da TOMMASINI SPORT 


(i 10) Macchina fotografica 
offerta.da ATTUALFOTO 


Sotto con Francesca 


Oggi conosciamo un'altra 
rappresentante triestina di 
«Viva la Gente». Si tratta di 
Francesca Pittani, 26 anni, 
laureata in lingue., 
Incominciamo con una 
domanda quasi d'obbligo, 
come hai conosciuto «Viva 
la Gente»? «Quando questo 


gruppo è arrivato per la pri- ® 


ma volta nella nostra città, 
nel 1988, avevo ospitato 
una ragazza finlandese per 
tutto il periodo della loro 
permanenza, stringendo 
un'amicizia che dura tutto- 
ra. Devo dire sinceramente 
che per me è stata un'espe- 
rienza molto positiva che 
consiglierei senz'altro - a 
chiunque. Fino a guel mo- 
mento non conoscevo nulla 
di ‘’Viva la Gente”, ma an- 
ch'io, come tanti altri, sono 
rimasta subito coinvolta dal 
loro modo di vivere, dal loro 
messaggio di comprensione 
e pace, dalla loro capacità di 
comunicazione. Era incre- 
dibile vedere tutti questi 
giovani, provenienti da così 


tanti Paesi diversi, riuniti. 


per un intero anno in nome 
non solo di uno spettacolo 
musicale, ma, soprattutto, 
di un validissimo ideale». 

Adesso tu però collabori 
nell'organizzazione degli 
spettacoli, vero? «Si, è esat- 
to. Da quando «Viva la Gen- 
te» è ritornata a Trieste, nel- 
l'ottobre del ‘90, ho comin- 
ciato anch'io a occuparmi 
dell'aspetto organizzativo. 
E' un lavoro molto stimo- 
lante, che ti permette di co- 
noscere molta gente, anche 
perché talvolta capita di re- 
stare lunghi periodi fuori 


città, entrando così in con- . 


tatto con ambienti comple- 
tamenti nuovi, Il gruppo che 
si occupa della promozione 
dello spettacolo arriva in- 
fatti nella città in cui farà 
tappa ‘’Viva la Gente”, circa 
‘un mese prima. Cj sono tan- 
tissime cose da preparare: 
trovare le famiglie che ospi- 
teranno gli studenti durante 
la loro permanenza (e chi 
fosse interessato a farlo a 


Trieste può telefonare allo 
040/7786309, e noi saremo 
felici di fornire qualsiasi in- 
formazione), promuovere lo 
spettacolo, contattare i 
mass-media, programmare 
in ogni particolare il periodo 
che il gruppo trascorrerà 
nella città, organizzare le 
attività sociali e le visite, 
etc... Decisamente si tratta 
di un periodo molto intenso! 
In ogni ‘squadra’ ci sono 
delle persone che si occupa- 
no solo dell'organizzazione 
e poi anche degli studenti 
che fanno parte del gruppo 
‘in arrivo. Questo è un punto 
molto importante nel pro- 
gramma educativo di ‘’Viva 
la Gente": durante l'anno si 
cerca di far entrare in con- 
tatto i ragazzi con le diverse 
realtà che formano ‘uno’ 
spettacolo (attività di mar- 
keting, pubbliche relazioni, 
messa in scena, produzione 
tecnica e amministrazione), 
affidandoli per un periodo a' 
delle persone qualificate, 
naturalmente. sempre re- 
stando all'interno del grup- 
po. In questo modo si cerca 
di far trarre il massimo pro- 
fitto da un armo di viaggio. 
Questi momenti così specia- 
li vengono chiamati "Lear- 
ning by doing", cioè impa- 
rare attraverso la pratica. 
Penso che per i giovani tra i 
18 e i 25 anni partecipare 
per un anno al progr: a 
di ‘’Viva la Gente” SEO 
sperienza veramente molto 
speciale. Comunque invito 
anche tutti quelli che hanno 
la possibilità di farlo, a ospi- 
tare dal 25 al 29 uno o più 
studenti di ‘’Vivala Gente”: 
è un'esperienza importante 
peri ragazzi, perché in que- 
sto modo possono conoscere 
concretamente la nostra 
cultura e il nostro modo di 
vivere, ma è anche un'espe- 
rienza molto importante per 
le famiglie stesse, perché a 
loro volta conoscono cultu- 
re differenti dalla nostra e 
stringono dei legami di ami- 
cizia destinati a durare nel 
tempo!». 


Francesca Pittani, triestina, laureata in lingue e riferimento dello staff 
organizzativo di «Viva la gente». (Italfoto) 
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Mercoledì 20 maggio 1992 


Il 22 maggio escono in 
contemporanea (da nota- 
Te come tale forma d'e- 
Missione stia prendendo 


Sempre più 


lede) quat- 
tro valori 


ell'Austria: 


‘un 10 s per la Giornata 


del francobollo (simboli- 


| co), altro 5.50 s sul tema 
‘ «Proteggete le Alpi» coin- 
| volgente i paesi interes- 


Sati; ancora un 5 s per il 
125 della nascita del poe- 
ta dialettale Reimmichel 
(1867-1953) e un ulterio- 
Te 5.50 s per il 100 della 
Nascita della dottoressa 
Anna Dengel. Valori poli- 
cromi, fogli da 50. Il va- 
lore della Giornata esce 
invece in mini-foglio da 
8 pezzi. Sempre il 22 dal- 
la Svizzera abbiamo la 
tradizionale Pro Patria 
(facciale 4.20 fr) dedicata 
all'arte popolare (cera- 
Mica, ricamo, scena tolta 
da opera di Hauswirht, 
Piatti), concomitante ai 
valori speciali riferiti ai 
fumetti, ai comici, festi- 
val de Soerrie. Multico- 
lori supportati da buste e 
annulli giorno d'emissio- 
he. Da Cipro REDORELOA 

a olli se- 
tenat in coppia (facciale 
80 c) concorrono alla ce- 
lebrazione del 500.0 del- 
la scoperta dell'America 
con l'usuale iconografia, 
ormai ampiamente uti- 


FIL 


TEL 


Cristoforo Colombo 
sempre super star 


lizzata. Escono il 29 


maggio. Tiratura 
1.000.000. 


Il recentissimo mee- 


ting di Verona di metà, 


maggio ha consentito di 
rinnovare l'usuale con- 
tatto fra operatori e col- 
lezionisti. Sempre valida 
l'organizzazione di que- 
sto convegno, si.è deno- 
tata, pur con la consueta 
presenza degli operatori, 
provenienti da fi par- 
te d'Italia e dall'e 

una minore incisività di 
mercato. In effetti, l'in- 
sieme ha fatto rilevare 
un che di «riflusso», non 
certamente a scapito del 
tradizionale collezioni- 
smo (specializzato o me- 


no), ma nei confronti di . 


talune settorialità, forse 
eccessivamente spinte e 
che — ovviamente — 
cercano un loro più con- 
facente assestamento del 


Stero, ‘ 


prezzo. 
Nel contesto del con- 
vegno c'è stata la 116.a 
battuta della Filasta che 
ha offerto un nutrito car- 
niere di francobolli e let- 
tere particolarmente 
classiche. Ora, chiusasi 
la tornata veronese, toc- 
ca a Trieste, piazza che 
vedrà la presenza del 
«XXI Eurocom Trieste 
‘92», predisposto dal- 
l'Europa Club Alcide de 
Gasperi il 30-31 maggio 
alla Stazione Marittima. 
Da San: Marino due 
emissioni anch'esse ca- 
denti il 22 prossimo: fo- 
lietto di quattro pezzi 
tfacciale 5.000) per la 
XXV. Olimpiade di Bar- 
cellona richiamando le 
discipline del:calcio, tiro 
a volo, nuoto e marato- 
na, Offset policromo per 
800.000 foglietti; altri 
due esemplari (facciale 


1.600) in mini fogli da 20 
per l'insieme Europa- 
Cept ‘92 celebrativo di 
Colombo (mappamondo 
caravelle, territori sco- 
perti). Tiratura 450.000 
serie. 

E' invece del 18 scorso 
la contemporanza del 
Lussemburgo: Europa- 
Gept (tema Colombo) in 
cui su due pezzi sono ef- 
figiati due lussembur- 


- ghesi emigrati negli Stati 


Uniti a cercare fortuna: 
N. Gonner (1835-1892) e 
N. Becker (1842-1920) 
operanti nel giornalismo 
e nelle ferrovie; per il 
Lions Club International 
due pezzi simbolici; un 
pezzo per l'Esposizione 
di Siviglia ‘92 e altro va- 
lore per le Olimpiadi. 
Facciale complessivo 
116 fr. Pluricolori. Fogli 
da 50.625. 

Anche dal Belgio è at- 
tuata la presenza «co- 
lombiana» con due qua- 
drangolari policromi di 
impostazione molto av- 
vincente nel suo richia- 
mo al «messaggio» che 
l'Europa ha dato allé 
Americhe tutte. Facciale 
43 frb. Eliogravura, fogli 
da 40. Tiratura della se- 
rie: 3.000.000. Annulli 
speciali e buste ufficiali. 

‘ Nivio Covacci 


MONTAGN 


Nelle Gurktaler Alpen. 


Una traversata sui dolci e tondeggianti monti dei Tauri 


Domenica 24 maggio 
l'Associazione XXX Otto- 
bre organizza una tra- 
versata nelle Gurktaler 
Alpen: S. Oswald, monte 
Mallock (2226 m), monti 
Klomnock (2331 m) e 
Falkerthaus (1800 m). 

I monti delle Gurkta- 
ler Alpen, dolci e tondeg- 
gianti, sono sconosciuti 
@gli alpinisti in. quanto 
la loro visione è diame- 
tralmente opposta ‘a 
quella della montagna 
ardita e rocciosa, ma so- 
no invece il luogo ideale 
Der l’escursionista che, 
lungo i morbidi declivi, 
buò effettuare tranquille 
e amene passeggiate. 

Le Gurktaler Alpen 
fanno parte della catena 
dei Tauri, ma di questo 
botente massiccio mon- 
tuoso esse sono solo l'ap- 
‘pendice iniziale del pro- 


gressivo abbassamento 
altimetrico verso la pia- 
nura danubiana: insom- 
ma, benché facenti parte 
di una grande orografia, 
rimane a questi bei mon- 
ti, di altezza notevole, 
quel nome che nella par- 
te iniziale (Gurk) ricorda 
i cetrioli (Gurke). 

L'escursione della 
XX Ottobre partirà. dal 
tranquillo e grazioso ag- 
glomerato di case dedi- 
cato a S. Osvaldo (1319 
m) per toccare i monti 
che circondano, in un 
susseguirsi di elevazioni 
armoniche, con rocce 
scoscese solo al Nord, 
l'ampia plaga che si 
estende dalla vicina e 
ben più rinomata locali- 
tà di Bad-Kleinkirch- 
heim. 

Con un percorso di 
cresta si toccherà prima 


il monte Mallock (2228 
m) e poi il Klomnock 
(2331 m): una passeggia- 
ta che offre il costante 
ampio panorama di tut- 
ta la lunga catena delle 
Caravanche la quale 
sembra congiungersi ai 
più alti baluardi delle 
Giulie e alle compatte 
Carniche. Si scenderà 
poi, dopo una lunga so- 
sta in vetta del’ Klom- 
‘nock, verso i prati e gli 
alpeggi della Falkert- 
haus, una zona così ver- 
deggiante che i-prati a 
Nord si. chiamano 
Schonfeld (bel campo). 
Con un piacevole giro si 
ritornerà a S, Oswald. 
Guiderà la comitiva il 
prof. Sergio Hrovatin: la 
partenza avverrà alle 6 
da via F. Severo, di fron- 
te alla Rai. L'arrivo a S. 
Oswald è previsto alle 


10, mentre la vetta più 
elevata (il Klamnock) sa- 
rà raggiunta alle 13.30. 
La partenza da S. Os- 
wald è stata fissata alle 
18 e l'arrivo a Trieste è 
‘previsto per le 22. 

E' inutile ricordare la 
necessità di un docu- 
mento valido per l'espa- 
trio e di qualche scellino 
perle piccole spese. 

Iscrizioni e prenota- 
zioni alla sede della XXX 
Ottobre, via Battisti 22, 
tutti i giorni dalle 16.30 
alle 21; è garantito il po- 
sto in pullman a. chi 
provvede al pagamento 
della quota entro il mer- 
coledì o ne dà conferma 
telefonicamente. Solo 
l'adesione al Cai dà la 
garanzia di un'adeguata 
assicurazione in monta- 
gna. 


(0) 
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La coppia di Cagliari 


Due numeri in ritardo sulla ruota dal lontano 1947 


| 


Chi applica certi interes- 
santi criteri nel gioco del 
lotto non crede che la pro- 
babilità di sortita di un 


numero differisca da una 
prova all'altra ma crede a 
quanto il calcolo dice in 
materia di probabilità nel- 
le prove ripetute. In parti 
colare egli cerca di docu- 
. mentarsi validamente su 
tutti i fenomeni numerici 
che si sono verificati in pe- 
riodi abbastanza lunghi e 
possibilmente dalla istitu- 
zione del gioco, giacché es- 
si costituiscono delle sto- 
rie destinate a includerne 
altre di cui fanno parte, di 
volta in volta, gli elementi 
che si prendono in consi- 
derazione. Il grande mate- 
matico Eulero,. mediante 
una serie di valutazioni di 
carattere  combinatorio, 
rese nota una formula se- 
condo la quale la probabi- 
lità di estrazione (o favo- 
-; revole)diunnumero «Pyè 
- . uguale a 0,999 quando le 
. c- prove effettuate sono 200. 
È > i Noi sappiamo che dalla 


NOTTI BIANCHE 
A SAN PIETROBURGO 


dal 24 al 28 giugno 


SVEZIA 
E FINLANDIA 


dal 14 al:21 giugno 


ROMANTICO SUD 
dal 6 al 14 giugno 


istituzione del gioco il 
massimo ritardo statistico 
di un estratto semplice in 
una ruota è stato di 202 
estrazioni. Altri cinque 
numeri hanno registrato 
ritardi compresi tra le 190 
e le 197 estrazioni. 

Non sempre, tuttavia, il 
ritardo costituisce un vali- 
do motivo di scelta in 
quanto la DISICIOnzA può 
essere, a volte, opportuna- 
mente accordata a ele- 
menti in fase di recupero, 
cioè che si sono allontana- 
ti molto dal loro ciclo na- 
turale di frequenza, in un 
periodo di tempo abba- 
stanza lungo. i 

Attualmente interessa il 
numero 25 sulla ruota di 
Cagliari, che nelle ultime 
1690 estrazioni si è ripro- 
dotto sessantanove volte 
(invece di novantaquat- 
tro). Poiché nella stessa 
ruota interessa il numero 
«indice», corrispondente 
alla ennesima estrazione 
dell'anno e coincidente 
con il 21, la coppia 21 25 


resta preferita per ambata 
e ambo secco, ricordando 
che la stessa non si ripro- 
duce al comparto cagliari- 
tano dall'8 febbraio 1947. 
Tenuto conto che gli 
ambi vertibili mancano da 
trentasei turni, si possono 
anche tentare per ambo e 
terno inumeri 21 1225/52. 


‘ Per quanto attiene il nu- 


mero coincidente alla data 
di estrazione su Bari e To- 
Tino si può tener conto del 
23 come capogioco, prefe- 
rendo per l’ambo le terzi- 
ne che seguono: 

Bari 23-1-7; 23-43-71 
Torino 23-18-16; 23-46-48 

Per quanto attiene gli 
altri comparti restano di 
attualità le finali «4) «7 
alla ruota di Palermo (con 
727.87 - 6484876914 
87), la finale «3» a Venezia 
(3) e Milano (33). 

Il numero più ritardato 
su tutte le ruote è l'1, con 
nove settimane e sottofre- 
quente di quasi tutti i 
comparti da oltre tren- 
t'anni. 

LU 
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Il sole sorge alle 


e tramonta alle 20.35 


5.28. Lalunasorge alle 0.02 
ecala alle 8.23 


| Temperature minime e massime in Italia 


TRIESTE 15 
GORIZIA 1625 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


Tempo previsto per oggi: sulle regioni tirreniche cen- 
tro-settentrionali iniziali condizioni di cielo sereno o 
poco nuvoloso, ma nel corso della giornata aumento 
della nuvolosità cumuliforme con temporali pomeri- 


20,6 MONFALCONE 
UDINE 


11,7 212 


Venezia 

Torino 

Genova 

Firenze 

Pescara 

Roma 

Bari 

Potenza 

Palermo, 

Cagliari 16 


diani e serali, Su tutte le altre regioni nuvolosità irre- 
golare a tratti intensa con occasionali precipitazioni 
temporalesche, localmente forti in prossimità dei ri- 


lievi. 


Temperatura: in diminuzione su tutte le regioni, più 
sensibile su quelle del versante orientale. 


Venti: moderati da Est-Nord- 


Est, con rinforzi tempo- 


ranei sui versanti adriatico e jonico. 

Mari: mossi l'Adriatico centro-meridionale e lo Jonio; 
da poco mossi a localmente mossi gli altri mari. 
Previsioni a media scadenza. 

GIOVEDI? 21: su tutte le regioni alternanza di schiari- 
te e annuvolamenti in temporanea intensificazione 
nelle ore pomeridiane con possibilità di rovesci o 
temporali di breve durata più probabili sulle regioni 
adritiche e su quelle meridionali. Temperatura in leg- 
gero aumento. Venti: deboli da Est-Sud-Est, con rin- 


forzi a carattere di brezza. 


VENERDI” 22: al Nord, sulla Sardegna e sulla Tosca- 
na cielo poco nuvoloso, su tutte le altre regioni condi- 
zioni di variabilità, con annuvolamenti più probabili 
al pomeriggio e possibilità di qualche rovescio anche 
temporalesco, dalla serata tendenza a miglioramen- 
to. Temperatura: in aumento al Nord, sulla Sardegna 
e sulla Toscana. Venti: deboli o moderati da Nord- 
Est, con locali rinforzi a carattere di brezza. 

SABATO 23; al centro e al Sud cielo poco nuvoloso, al 
Nord graduale intensificazione della nuvolosità, con 
qualche precipitazione sulle zone alpine e prealpine. 


Temperatura: in aumento al 


Sud. Venti: deboli di di- 


[eacoe variabile, con rinforzi di brezza lungo i litora- 
a 


sereno. 


5 


nuvoloso 


7) 


temporali 


nebbia 


Il Piccolo 


Temperature 


minime e massime 


nel mondo 
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Le regioni italiane sono interes: 

te da un flusso di aria moderata- 
mente fredda proveniente dall'Eu- 
ropa orientale. 


variabile 
dI) 


pioggia 


Sulle Venezie si prevede cielo 
‘sereno o poco nuvoloso conlocali 
‘addensamenti pomeridiani, spe- 
cie sui rilievi, dove saranno asso- È 
ciati ad isolati rovesci. Venti mo- 
derati orientali. Temperatura sta- 
zionaria. Visibilità buona. Mare 


Amsterdam 
Atene 

* Bangkok 
Barbados 

* Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 

è Buenos Aires 
Il Galro 
Caracas 
Chicago 

è Copenaghen 
Francoforte 
Helsinki 
Hong Kong 

* Honolulu 

® Islamabad 

è Istanbul 


sereno 12 
variabile 10 
sereno 27 
sereno 24 
sereno 18 
nuvoloso 8 
sereno 10 
variabile 21 
‘sereno 
sereno 
sereno 17 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
Variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 
Variabile 
nuvoloso 


Gerusalemme variabile 
Johannesburg sereno 


Lima 
Londra 

Los Angeles 
Madrid 
Manila 


sereno 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 


C. del Messico variabile 


Montevideo 
Montreal 
Mosca . 
New York 

» Oslo 

3 Parigi 

ì Pechino 

È Perth 


sereno 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
‘sereno 


* RiodeJanelro pioggia 
è SanFrancisco nuvoloso 


San Juan 

: Santiago è 
Singapore 
Stoccolma 
Sydney 
Taipei 

è Tokyo 
Toronto 
Vancouver 


variabile 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
pioggia 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
variabile 
variabile 


’ 
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Marte vi dà intrap- Contre pianeti in ca- Dal punto di vista fi- In campo sociale non La conoscenza di una Il Sole, Venere e Mer- 
prendenza, spirito sa dodicesima rispet: nanziario siete un po' avete mai riscosso il PopaiE impor- curio vi ostacolano 
oganizzativo e una t0 al vostro. segno scoperti, le stelle vi successo, che, attual- ante e potente sì ri- un tantino ma Satur- 
notevolissima forza qualsiasi iniziativa consigliano pruden- mente vi arride, Lu- . vela una mezza delu- no dal suo canto vi dà 
fisica. Per qualcuno Oggi IPossiaio intrap- za, evispronanover- na, Urano e Nettuno sione perchéla perso- tono, rinvigorisce la 
dei componenti di prendere è forse un s<o'la via del rispar- Mettono contempo- nain questione è me- vostra volontà e dà 


questo segno ciò vor- 
tà dire riorganizzare 


po' difficile, ma co- 
munque ‘baciata dal 


mio piuttosto . che 


raneamente l'accento 


no disponibile e sim- 
lla cose di famiglia patica, del previsto. 


più fattibile a tutti i 


Ù o. Anche l'e- della dilapidazione. è Marte vi iolia ) Li atti ù 
l'arredamento della  SectemosmcnGul di Glover Tagteice del: Matto saccntule | Poco male finto gia osti impegni. Che 
sultati soddisfacenti. DR STSONEVIELTAS le VOSURO SO ea era SE ah ni di verve voi... ao Pesci 
5 È “4it_Scorpione i SI 
Dica Toro + cancro db -Vergine spe PIE «SB Capricorno 355 3018 
SLA Ù 20/5 31/6 21/7 24/8 DIR: ei 22/12 —— 20/1 Oranonvimancache 
ercurio e . Venere Un legame affettivo i La sensibilizzante un'eccellente vigoria 


nel segno, oltre all’e- 


Una fase di rilassa- 
tezza e di scarso mor- 


piente e somma con- 


resenza della intui- 


fisica per brillare in 


iziato da pochissi- centrazione sono le È: 
suberanza regalata IMiziale 354 c Ù 3 iva Luna nel segno tuttala vostra sfolgo- 
dal Sole, fromigitono fo pri almeno in, Cate CAIRO im- Ego To pera vi serva per SE Sn rante luce, e gli i 
di darvi ùm periodo h i PERI e Tage Hi igore fatevi fuor- onti di intesa e di oggivi assicurano an- 
È I sona che amate vi è ina metà pià quasi Da. Non fatevi fuor. ni i (a Ù 
proficuo, vantaggio- . diventata indispen- & viare da nulla di feelingeroticoconla che questa. Intensis- 
so, divertente, scan- ile. Ma state rica- VOStra. Basterebbe, estraneo a ciò che vi persona del cuore, sima la vita di rela- 
zomato è’ pieno. scando nel difetto di inquestafaseunulti- interessa perché at- Che senza meno ulti- zione e la capacità di 
gioie significative, sempre: dipendere mo sforzo. Dato che tualmente le vostre  mamente si è sentita far nuove e interes- 
Specie peri più giova- dalla persona del ne vale la pena, non mete devono essere e un tantino trascu- santissime conoscen- 


ni tra di voi, 


cuore... 


LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un.grande 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO 


mollate. 


poche e precise. rata. 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su:un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere; 
per fare affari. 


ze. 


ORIZZONTALI: 1 iniziali di Canova - 3 Mi prece- 
de in musica - 4 S'immergono con il fucile - 7 
Fastidioso insetto - 10 La Bibbia maomettana - 
113 Privo di difetti - 15 Dei giorni della settimana 
è... il più lungo - 17 Al lotto si può fare secco - 18 
Conducenti di somari - 20 Una nota stazione 
svizzera di sport invernali - 22 Per nienti larghi - 
23 Tizi senza pari - 24 L'attrice Degli Espositi - 
25 confini... del Texas - 27 Precede Galdino... e 
Diavolo - 28 Ebbe... soltanto pér metà - 29 Un 
abito... di ferro - 32 La puntata più bassa del 
pokerista - 34 Riempito all'inverosimile - 36 Ra- 
nocchiette verde - 37 Non fatto «ad hoc» - 38 
L'Irlanda indipendente - 39 Un osso del bacino. 


VERTICALI: 1 Ganci usati per pescare - 2 Lo 
sono tutti i generi alimentari - 
procamente i fatti - 4 Relativi al cloruro di sodio 
-5 Si citano con le altre - 6 Boa... senza coda -8 
Attendere con fiducia - 9 Quella lampo è chia- 
mata zip - 10 Avvicinata... in modo magnetico - 
11 Afflitto da pinguedine - 12 Ripetere... vocal- 
mente - 14 Può valere «presso» - 16 Si sforna 
con la pala - 19 Molto interessato - 21 Gemelle 
di latte - 22 Suddivisione di piante o di animali - 
26 Si seguono per apprendere - 27 Lo è anche 
Un cappuccino - 30 Si porge in segno di saluto - 
31 Il terzo fiume d'Europa - 33 La prima parola... 
di molte imprecazioni - 35 Un tipo di carta vetra- 


ta. 


ENIGMISTICO /./00 


Questi giochi sono offerti da 


untaglio più pratico e . 


3 Riferirsi reci- 


CAMBIO DI CONSONANTE (7) 

IL CUOCO AZIENDALE SILAMENTA 

Ingransegreto ho il fritto preparato 

come mi fu ordinato, 

ma appena sono sceso, tutti quanti 

si son squagliati quei rappresentanti! 
È (Ilion) 

SCIARADA 

DALLE MEMORIE DELLA EX VAMP 

«Xx yyYyyy e spasimanti 

io feci collezione: 

accumulai xxyyyyyY, 

pellicce di visione...» 


OGNI 
MARTEDÌ 
IN 
EDICOLA 


Ciampotino 


E\VLL.-.L((’‘ 


SOLUZIONI DI IERI: 


Indovinello: 
ilchirurgo. , 
Lucchetto: 

casco, scopo capo. 


Cruciverba 


I VIAGGI DEL «PICCOLO» / DA STOCCOLMA A HELSINKI 


Una magica festa d’estat 


M 14 GIUGNO Verso 
Stoccolma. Partenza 
dall'Italia con voli di li- 
nea per Stoccolma via 
Copenaghen. All'arrivo 
trasferimento in albergo 
e sistemazione nelle 
stanze. Pranzo serale e 
pernottamento. 


M 15 GIUGNO - Stoc- 
colma (navigazione 
verso Helsinki). Prima 
colazione ‘in albergo. 
Nella mattinata tempo a 
disposizione dei parteci- 
panti per lo shopping. 
Costruita tra. il’ 00 

5 


.Maelar e il Baltico su 


isole, facenti parte di un 
arcipelago che ne com- 


prende ben 24.000, Stoc- 
colma è la più campa- 
gnola delle capitali nor- 
diche, la più rispettosa 
dell'ambiente, la più de- 
mocratica e quella dove 
si mangia meglio. La na- 
tura davanti alla porta di 
casa qui è una costante, 


poiché Stoccolma conta: 


tanti spazi verdi quanti 
sono i suoi isolati. L'arri- 
vo della primavera e del- 
l'estate, qui sono consi- 
derate delle vere feste. 
D'estate infatti ci si può 
tuffare nel Baltico, le fo- 
reste sono addobbate a 
festa, le aiuole tappezza- 


te di fiori, i laghi semina- 
ti di vele bianche e le iso- 
le di pescatori. 


HM 16 GIUGNO - Helsin- 
ki. Prima colazione e 
pernottamento a bordo. 
All'arrivo ad Helsinki 
nella mattinata, visita 
guidata della città. La 
«figlia del Baltico» è una 
città moderna, giovane 
quanto la nazione stessa, 
pulita, tranquilla e atti- 
vissima culturalmente. 
Il suo passato Si scopre 
negli angoli più nascosti, 
immerso tra gli elementi 
propri di un grande cen- 
tro urbano. 


M 17 GIUGNO Stoccql- 
ma / Mariefred / Stoc- 
colma. Prima colazione 
a bordo. All'arrivo a 
Stoccolma, partenza in 
autopullman per l'escur- 
sione dell'intera giornata 
a Mariefred, una delle 
più piccole e incantevoli 
cittadine svedesi, posta 
in una insenatura sul La- 
go Maeleren. E' famosa 
per il Castello di Grips- 
holm, il più celebre e bel 
castello della Svezia, ca- 
rico di storia e ricco di 
opere d'arte. 


BI 18 GIUGNO Stoccol- 
ma / Mora. Prima cola- 
zione in albergo. Parten- 
za in autopullman per 
SIgtUna: una delle piu 
belle città storiche della 
Svezia; fondata dopo il 
1000 dal primo re di Sve- 
zia, conserva importanti 
monumenti. Prosegui- 
mento per Uopsala: an- 
ch'essa ricca di storia e 
di notevoli ricordi del 
assato. Famosissima e° 
‘a sua università fondata 
nel 1477, e magnifica è la 
celebre e grandiosa cat- 
tedrale, Seconda colazio- 
ne in ristorante. Nel po- 
meriggio partenza 


per Mora attraversando 
Gaevle, importante porto 
della Svezia centrale, e 
Dalarna. 


Mi 19 GIUGNO - Mora / 
Festa d'estate. Prima 
colazione, pranzo serale 
e pernottamento in al- 
bergo. Giornata intera 
dedicata alla partecipa- 
zione alla «Festa d'esta- 
te», la festa della luce, 
ricca di avvenimenti che 
esprimono la gioia dell'a- 
ria aperta con addobbi di 
fiori e rami nelle case e 
nelle chiese e diviene 
l'occasione per andare in 
campagna ad aspettare il 
sorgere del sole. 


e in Svezia e Finlandia 


M 20 GIUGNO - Mora / 
Stoccolma. Prima cola- 
zione in Fia Parten- 
za in autopullman per 
Leksand, importante lo- 
calita° sciistica, dove la 
gente veste ancora i co- 
stumi tradizionali; breve 
sosta. Proseguimento per 
Vaesteras, antica cittaÈ 
della Svezia centrale, fin 
dal Medioevo importan- 
te centro religioso. 


M 21 GIUGNO - Da 
Stoccolma. Prima cola- 
zione în albergo. Trasfe- 
rimento in aeroporto e 
partenza con voli di li- 
nea, via Copenaghen; per 
l'Italia. 


I 
i 
i! 


Il Piccolo 


L’omaggio a Scalabrin 


Trecentotrenta paganti per la penultima di campionato al «Grezar», e per l'omaggio 
almaresciallo Scalabrin che va in pensione. E' ripresa intanto ieri pomeriggio a 


Turriaco la preparazione della squadra in vista dell 


| Trieste /sport 


ultima trasferta della stagione a 


Garpi. Il programma della settimana è il seguente: oggi mercoledì allenamento nel 


pomeriggio a Turriaco; 
Tagliamento; venerdì al 


jovedì allenamento con la Sanvitese a S. Vito al 
enamento al mattino a Turriaco; sabato mattina 


allenamento a rifinitura allo stadio Grezar; sabato pomeriggio la partenza per Carpi. 
Da segnalare la convocazione di Alex Brunner per l'allenamento di giovedì della 
rappresentativa di serie Ca Coverciano. Nella foto la medaglia consegnata da ne 
Salerno e Milocco al maresciallo Scalabrin, una delle istituzioni del «Grezar»: a lui è 
stato affidato per tanti anni l'ordine pubblico allo stadio. 


CALCIO / PROMOZIONE 


San Sergio campione regionale: 
superato il San Canzian 2-1 


Continua la serie di vit- 


è San Canzian 1 torie per il San Sergio 
_—_—T____;i Me, dopo aver vinto il 
San Sergio 2 proprio girone, ha con- 


quistato a spese del San 


MARCATORI: al 24' Ma- È: SOA 
Canzian, che si è imposto 


rega; nella ripresa, al 3' 


Cotterle, al 39' Trevisan nell'altro —raggruppa- 
surigore. mento, il titolo di cam- 
SAN CANZIAN: Brisco, pione regionale della 


Zanolla, Mainardis, Pun- 
tin (De Fabris), Giacuzzo, 
Bullian, Bergamasco, 
Bass, Mauro (Andrea Al- 
banese), Di Gioia, Trevi- 
san, 

SAN SERGIO: Nardini, 
Bazzara, Monticolo (Gar- 
giuolo), Marega, Tremul, 
Coccolutto, ‘Lakoseljac, 


Promozione. Il titolo è 
platonico e riconosciuto 
dalla Federazione, che 
consegnerà all'undici di 
Jannuzzi una coppa e 
medaglie, ma è soprat- 
tutto una conferma della 
netta superiorità dei 
giallorossi in questa sta- 
Leghissa (Benfi), Perlitz, gione agonistica che li ha 
Cotterle, Pescatori. visti protagonisti assolu- 

ARBITRO: Mesaglio di {; 
Udine. 

NOTE: giornata afosa, 
spettatori 1000 circa; am- 
moniti Bass, De Fabris, 
Perlitz e Tremul; espulsi 
Bullian e Marega per reci- 
proche scorrettezze. 


La gara con il San Can- 
zian si è giocata sul ter- 
reno isontino e ha visto 
la vittoria dei triestini. 
In rete il solito terzino 
goleador. Marega e il 


sempre determinante 
Cotterle. A sei minuti dal 
termine è giunto il gol 
dell'onore da parte dei 
padroni di casa a opera 
di Trevisan. È 

In prima categoria è 
arrivata invece la pesan- 
te sconfitta del neopro- 
mosso Primorje da ‘parte 
dello scatenato Trivigna- 
no. La gara era valida per 
le finali regionali di cate- 
goria, che mettono di 
fronte le tre vincitrici dei 
gironi della Prima cate- 
goria. 4-0 il pesante pas- 
sivo per i ragazzi di Bi- 
dussi scesi in campo pri- 
vi di Sulini, Crevatin, Lu- 
xae Antoni. 

Sabato prossimo è pre- 
vista la seconda gara di 
finale: ospite del Primor- 
je a Prosecco sarà la Spal 
di Cordovado, vincitrice 
delgirone «A». 


-Siè iniziato intanto lu- 
nedì sera con la partita 
tra il Chiarbola ed il Breg 
(8-1 per i ragazzi di Cur- 
zolo) il 2.0 Memorial de- 
dicato a Walter Cannone, 
indimenticato e stima- 
tissimo atleta del San 
Sergio stroncato in gio- 
vane età da un male in- 
curabile, Otto le squadre 
in campo: nel girone «A» 
Costalunga, Breg, Chiar- 
bola e Roianese; nel «B» 
San Sergio, Campanelle, 
Primorec e JuniorAurisi- 
na. Semifinali previste 
per i giorni 8 e 9 giugno, 
mentre la finalissima si 
giocherà giovedì 11 giu- 
gno coninizio alle ore 19; 
tutte le gare si svolgono 
sul campo sportivo del 
San Sergio in via Petrac- 
co. : 

d.b. 


‘TRIESTINA /LA SQUADRA «BERRETTI» ALLA RIBALTA 


IW piccolo miracolo di Vittorio Russo 


L’accompagnatore Ancona parla della ’sua’ squadra tra ricordi, nostalgie e speranze 


La formazione Primavera 1976-‘77: da sinistra in piedi, Varglien (mass.), Ancona (acc.), Cheber, Sarti, 
Mitri, Muiesan, Schiraldi, Delfrate, Franca, Clemente, Lenarduzzi, Varljen; accosciati, Milanese, 


Montenesi, Calligaris, Marini, Rossi, Tercovich, 


SS 


i. 


La «rosa Berretti» 1991-92: da sinistra in piedi, Bergamini (med.), Russo, Devescovi, Iacuzzi, Sandrin, 
Giustidieri, Tognon, Godeas, Padoan, Prisco, Drigo, Ancona; accosciati, Bassanese (mass.), Piccini, 
Ursic, Rabacci, Zucca, Degano, Tiziani, Lancerotto, - 


Mercoledì 20 maggio 1992 ‘Mer 


CALCIO / TROFEO «ACQUA VERA» AL PRIMO TURNO 
BEI En . pa 
Uno stadio in palio 


Sabato il San Giovanni a Ravenna contro la Feltrese 


E' durato molto ‘poco il 
«rompete le righe» con- 
cesso da Spartaco Ventu- 
ra aisuoi ragazzi, dopo la 
sudatissima e meritata 
salvezza raggiunta con lo 
spareggio di Ronchi. Giu- 
sto una settimana per 
scaricare la tensione e le 
tossine accumulate negli 
ultimi due mesi; ed ecco 
il San Giovanni ritornare 
nuovamente in campo 


‘ per ritentare l'avventura 


nel trofeo «Acqua Vera». 

La compagine rosso- 
nera è stata inserita nel 
girone «C» unitamente 
alla Bollatese, che milita 
nella promozione lom- 


- barda, Feltrese Prealpi, 


che ha disputato la stes- 
sa categorianel Veneto, e 
il Verbania che, dopo al- 
cune apparizioni nei 


‘ campionati maggiori, ha 


concluso le sue fatiche 
nell'Eccellenza. 

Il debutto è previsto 
per sabato 23 maggio: i 
rossoneri affronteranno 
la Feltrese Prealpi allo 
stadio «Mario Sbrighiy di 
Castiglione di Ravenna; 
‘inizio della gara alle ore' 
16. L'altra gara vedrà in- 
vece di fronte il Verbania 
ela Bollatese; le vincenti 
si affronteranno domeni- 
ca, sempre nel Ravenna- 
te, per disputare la finale 
che vale il biglietto per il 
quadrangolare di Roma 
previsto nei giorni 6 e 7 
di giugno. 

Nella splendida corni- 
ce dello Stadio Flaminio, 
verrà disputato l'ambito 
trofeo messo in palio dal- 
lo sponsor dell'Acqua 
Vera e il consistente pre- 


mio di un impianto spor-. 


tivo, che verrà costruito 
nella sede della squadra 
vincitrice. 

Ritornando al qua- 
drangolare, che si dispu- 
terà a fine settimana in 
‘Romagna, il San Giovan- 
ni si appresta a tornare 
in campo con il morale a 
mille dopo  l’entusia- 
smante cavalcata che gli 
ha permesso di acciuffa- 
re un'incredibile salvez- 
za nel campionato d'Ec- 
cellenza. 

I mille e più problemi 
che Spartaco Ventura e il 
direttivo sangiovannino 
stanno mettendo a fuoco, 
vedi rielezioni del consi- 
glio, nomina del nuovo 
tecnico e la campagna 
acquisti-cessioni, vengo- 
no de ora messi da par- 
te: l'adunata per il Tro- 
feo Acqua Vera farà ri- 
trovare soliti volti, que- 
sta volta decisamente 
più distesi. 

c.d.b. 


CALCIO / ESTIVO 
«Corrente» e «Cum»: 
le gare ad Aquilinia 


Sono in pieno svolgimento sul campo di Aquili- 
nia le gare di qualificazione dei tornei «Gorren- 
te» e «Cum», quest'ultimo riservato per le for- 
mazioni «under 18». Le semifinali per il Corren- 
te sono previste per mercoledì 3 giugno con ini- 
' zio alle ore 18.30 e alle 20.30. Martedì 2 giugno 
con lo stesso orario verranno invece disputate le 
semifinali del «Cum». Sabato 6 giugno gran sera- 
ta finale con le finalissime che assegneranno i 
due trofei. 

Domani: ore 18.30; Cum, Costalunga-Olim- 
pia; 20.30, Corrente, Zaule Rabuiese-S. Sergio La 
Perla 2; venerdì 22. maggio: 18.30, Cum, Do- 
mio-Edile Adriatica; 20.30, Corrente, Muggesa- 
na-S. Luigi Vivai Busà; lunedì 25 maggio: 
18.30, Cum, Muggesana-Zaule Rabuiese; 20.30, . 
Corrente, Olimpia-Domio; martedì 26 maggio: 
18.30, Cum, Edile Adriatica-Costalunga; 20.30, 
Corrente, S. Luigi Vivai Busà-S. Sergio La Perla 
2; giovedì 28 maggio: 18.30, Cum, Olimpia-Do- 
mio; 20.30, Corrente, Muggesana-Zaule Rabuie- 
se; venerdì 29 maggio: 18.30, Cum, S. Luigi Vi- 
vai Busà-S. Sergio La Perla 2; 20.30, Corrente, 
Costalunga-Fortitudo. 

Semifinali - Martedì 2 giugno, «Memorial 
Cum»: ore 18.30, l.a gir. A-2.a gir. B; 20.30, l.a 
gir. B-2.a gir. A; mercoledì 3 giugno, «Corren- 
te»: 18.30, l.a gir. A-2.a gir. B; 20.30, l.a gir. 
B-2.a gir. A. ; 

Sabato 6 giugno, finali 1.0 e 2.0 posto. Ore 
18, finale 7.0 Memorial «L. Cum»; ore 20:30, fi- 
‘nale 17.0 torneo «N. Corrente». 


‘CALCIO / A SAN GIOVANNI 
Un torneo ricorda 
Apollonio e Stringone 


E’ cominciato sul 
campo di San Giovan- 
ni il Memorial Giulia- 
no Apollonio e Stefano 
Stringone, organizza- 
to per conto del Kras 
da Giuliano Caputo e 
sponsorizzato dalle in- 
dustrie ‘alimentari 
Voltan, al fine di ricor- 
dare i due giovani 
sportivi prematura- 
mente scomparsi lo 
scorso anno, l'uno per 
un incidente automo- 
bilistico, l’altro a se- 
guito di una grave ma- 
lattia. Hanno dato la 
loro adesione altorneo 
le migliori formazioni 
dilettantistiche locali 
e precisamente: Cam- 
panelle, Pol. Opicina, 
Muggesana, Ponziana, 
Opicina 84, Portuale e 
San Nazario, oltre a 


no e Stefano, denomi- 
nata Bar Cinzia, che 
annovera comunque 
bei nomi del calcio lo- 
cale quali tra gli altri 
Calò e Prestifilippo. 

Il programma. Lu- 
nedì 18/5: Bar Cinzia- 
Gampanelle, ore 
20.30; martedì 19/5: 
Polisportiva Opicina- 
Portuale, ore 20.30; 
‘mercoledì 20/5: Mug- 
gesana-Ponziana, ore 
20.30; giovedì 21/5: 
Opicina 84-San Naza- 
rio, ore 20.30; lunedì 
25/5: vincente 18/5- 
vincente 19/5, | ore 
20.30; martedì 26/5: 
vincente 20/5-vincen- 
te 21/5, ore 20.30; ve- 
nerdì 29/5: finale pri- 
mo posto, ore 20.30; 
semifinali e finali co- 


una formazione rap-  minceranno sempre 
presentativa. dei più alle ore 20.30. 
stretti amici di Giulia- Io: 


in Francia. 


Inter 45, Milan e Palazzolo 39, Como 38, Triestina 
34... E' la classifica di un campionato ‘diverso’ che i 
giovani alabardati della squadra Berretti allenati da 
Vittorio Russo hanno voluto onorare al meglio in una 
stagione particolarmente disgraziata per la. prima 
squadra dell'Alabarda. Nereo Ancona, di campionati 
ne ha vissuti tanti, sulla panchina della squadra gio- 
vanile dell'Unione. Vent'anni di passione per i campi 
di mezza Italia, in un ruolo - quello dell'accompagna- 


tore - che se porta raramente alla ribalta, arricchisce 


lo spirito dello sportivo vero. 

Godeas che va in golin serie C, altri giovani portati 
alla ribalta da Zoratti in questo finale di stagione: 
sarebbe facile innescare la miccia della polemica da- 
vanti ai risultati collezionati dai lanzichenecchi della 
prima squadra, tanti dei quali accolti come salvatori 
della patria in novembre e poi scaricati nelle ultime 
settimane. Ma Nereo Ancona, nella sua sportività, a 
parlar male del prossimo non ci sta. Nonno Nereo 
parla solo dei suoi nipotini. Per cogliere dalle ultime 
vicende alabardate; dall'esordio di Godeas, solo un 
presagio per un nuovo corso. Come sedici anni fa, ai 


tempi di Belrosso, quando la squadra Berretti diventò 


‘una Primavera ricca di talenti. : 

‘Ancona elogia Russo, l'allenatore della Berretti dei 
record, se non altro per il carattere da lui dato ai sin- 
goli giocatori. «Russo ha insegnato ai ragazzi lo spiri- 
to per vincere, e soprattutto la voglia di lottare per 
essere pronti un giorno a giocare in prima squadra. E 
questo giorno per qualcuno è finalmente arrivato». 

Nonno Nereo sfoglia idealmente accanto a Giorgio 
Vagaia, il supervisore di un settore giovanile spesso 
bistrattato in questi ultimi anni (e al quale inutilmen- 
te Giorgio Calzolari ha dato per anni la sua passione 
come presidente del settore), l'album dei ricordi. Da 
Varglien a Franzot a Russo: tre modi di vedere il cal- 
cio, tre modi di insegnarlo («Fulvio rimane un mae- 
stro per i più giovani, Franzot ha portato il calcio 


moderno, Russo ha portato la sua grinta e la sua cari-' 


ca). Da Franca, Mitri, Schiraldi e Lenarduzzi, a Stru- 
kely, a Polonia, ultimo gioiello uscito dal vivaio pri- 
ma di Godeas. Storie di ragazzi, tra speranze e illusio- 
ni. Ancona ricorda i tempi in cui nella primavera del- 
le squadre milanesi giocavano i fratelli Baresi, e 
CE Arrigo Sacchi era l'allenatore della Fiorenti- 
na- t 
Alla Tine, nonno Nereo lancia il suo messaggio: 
«Non si può andare avanti così, con allenamenti a 
singhiozzo sul campo di San Giovanni, senza che il 
settore giovanile della Triestina abbia un campo pro- 
prio.» Vecchie storie di esigenze mai raccolte. Di bud- 
pet troppo stretti. Intantò si va avanti. E si preparano 
le valige per Mentone. Un torneo internazionale da 
affrontare alla maniera di Toio Russo. Lui, il fido ac- 
compagnatore, sarà regolarmente al suo posto. Anche 


Ezio Lipott 


CALCIO /SPAREGGI 
Pareggio per l’Opicina 
Tonfo del Giarizzole 


Sono cominciati con un 
rezioso pareggio per 
. l'Opicina e con un cla- 
moroso tonfo interno 
per il Giarizzole le pri- 
me gare di spareggio 
che vedono impegnate 
le due formazioni trie- 
stine. 

L'Opicina di Ramani 
ha, colto un lusinghiero 
0-0 sul difficile campo 
di San Pier d'Isonzo. So- 
no soltanto due i posti 
disponibili peril salto di 
categoria; ma per l'Opi- 
cina era indispensabile 
iniziare il gironcino al- 
l'italiana con il piede 
giusto, in vista delle 
prossime due gare da 
giocare sul campo ami- 
co di via Alpini; prossi- 
mo: avversario il Flam- 
bro. ; 

Glamorosa, invece, li 
sconfitta del Giarizzole 
al cospetto di un forte 
Arzino. I ragazzi di San- 
dro Samez hanno dovu- 
to cedere il passo con il 
risultato : di 1-2. Gli 
ospiti, sospinti dal bra- 
vo Dean, un bomber ca- 
pace di realizzare la 


Ha inizio oggi la se- 
conda edizione del 
Memorial Cociani, 
torneo riservato alla 
categoria allievi, orga- 
nizzato dal San Luigi 
Vivai Busà, che ha la- 
vorato sodo per porta- 
re a Trieste formazio- 
ni competitive e dalla 
Slovenia, quali l'Olim- 
| pia di Lubiana, il Ko- 
per e.lo Jadran Deca- 
* ni. Il torneo durerà fi- 
no al 30 maggio, gior- 
no della finalissima, 
cui parteciperanno le 
vincitrici dei due giro- 
ni cui sono state sud- 
divise le squadre in 
lizza. Girone A: San 
Luigi Vivai Busà, Ko- 
pere Jadran; girone B: 
Ronchi, Olympia e San 
Giovanni. . 

Oggi sono in pro- 


CALCIO / ESORDIENTI 


La formazione esordienti 
della Triestina ha preso 
parte a Maastricht in 
Olanda a un torneo inter- 
nazionale assieme ad altre 
70 squadre în rappresen- 
tanza di dodici federazioni 
(Olanda, Belgio, Inghilter- 
Ta, Scozia, Danimarca, 
Francia, Svezia, Svizzera, 
Austria, Stati Uniti, Ger- 
mania e Italia). 

La compagine rossoala- 
bardata, unica rappresen- 
tante italiana, ha affronta- 
to il torneo esordienti as- 
sieme ad altre 17 forma- 
zioni. I triestini, allenati 


dal prof. Ernesto. Mari, 


hanno vinto il girone eli- 
minatorio conquistando 
tre successi su altrettanti 
incontri. All'esordio han- 
no superato il Maastricht 
per 6-0 con reti di Bertoc- 
chi, Fadi (entrambi autori 
di una doppietta), Schiber- 
na e Drioli. Il secondo 
match, il più sofferto della 
prima fase, ha fatto regi- 
strare il successo della 
Triestina ‘per. 2-0, grazie 
‘alle reti di Fadi'e Tupputi, 
sui tedeschi del sai 
Saarbruecken. Nell'ultima 
partita di qualificazione i 
triestini hanno «travolto» 
gli scozzesi del Rosyth per 
.5-0 con gol di Fioretti (2), 


| E secondo a Maastricht 
il team rossoalabardato 


Schiberna (2) e del «solito» 
Fadi, 


Nell'incontro valido per 
i quarti di finale Bertocchi 


ha siglato la rete del suc- : 


cesso di misura a spese de- 


gli inglesi Worthinh Uni- 


ted. In semifinale la Trie- 
stina ha eliminato gli scoz- 


ASETTE. 
Iscrizioni 
Tergeste 


Sono aperte le iscrizioni al 
X Torneo Tergeste di calcio 
asette che si svolgerà inte- 
ramente nel campo a sette 
di S. Luigi nel mese di giu- 
gno. Al torneo, possono 
partecipare tre giocatori 
tesserati, per ogni squadra. 
Tutte le gare, verranno gio- 
cate dalle 19,30in poi, e sa- 
- ranno dirette gruppo 
arbitri di Coppa Trieste. La 
formula del torneo prevede 
gironi all'italiana nella pri- 
ma fase, mentre nella se- 
conda saranno disputati i 
play-off e play-out. Le 
iscrizioni si ricevono al n. 
392423 dalle 7 alle 14 e al 
n.574082 dalle 14alle21. 


CALCIO / ALLIEVI 
Il Memorial Cociani 
da oggi a San Luigi 


‘maggio e che in un gi- 


‘mente, i padroni di ca- 


bellezza di ben 22 golin 
questo campionato, 
hannosbloccato il risul- 
tato già dopo cinque mi- 
nuti di gara, per poi ipo- 
tecare la vittoria pochi 
istanti più tardi con 
già citato Dean. 

Per il Giarizzole il gol 
dell'illusione è arrivato 


‘su rigore a dieci dal ter- 


mine per opera di Bo- 
scarol. ; 

Questa sconfitta non 
pregiudica del tutto le 
possibilità peritriestini 
di compiere il salto in 
Seconda categoria: i po- 
sti a disposizione sono 
ben cinque e c'è tutto il 
tempo per un recupero, 
a cominciare dalla pros- 
sima gara prevista per 
domenica sul campo del 
Poggio. 

irisultati. 

Seconda categoria: 
Isonzo-Opicina 0-0; 
Ceolini-Rizzi 1-3; Flam- 
bro-Valeriano 1-1. F 

Terza. categoria: 
Union-Chiavris 3-1; 
Giarizzole-Arzino 1-2; 
Morsano-Poggio 3-1. 


gramma le prime due 
gare: alle 17.30 San 
Luigi-Koper e alle 
19.15 Ronchi-Olym- 
pia. 

A questo torneo è 
collegato il Memorial 
Cucchini, riservato a 
squadre dilettanti, che 
prenderà il via il 29 


rone all'italiana di so- 
la andata si conclude; 
ràinsolitre giorni. 

Al via di questa ma- 
nifestazione, si pre- 
senteranno i dilettanti | 
di San Patrignano (un. 
gradito ritorno, dopo 
la presenza dell'anno 
scorso), il Rijeka, una 
rappresentativa della 
Carinzia e, natural- 


sa del San Luigi. 
g.s 


zesi del Glasgow dopo‘ 
calci di rigore e si è co 
classificata per la finali 
sima contro gli svedesi dl 
Goteborg. Gli alabardali 
dopo aver concluso i ter) 


hanno subito due reti 1° 


così si sono dovuti acco! 
tentare della seconda pYl| 
sizione. i 

L'esperienza è stati 


to di vista sportivo si 


regolamentari sullo 0- di 


secondo sup) Jementare ‘| ; 


molto positiva sia dal pui). 
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splendidi hanno fatto 
cornice a un torneo gio 
nile di ottimolivello. _.,) 
Con il responsabile pu 
vio Varljen e l'allenato” 
Ernesto Mari vedia!” 
nella foto ì giovani di si 
tisi a Maastricht: Mani 
Bacci, Gabriele Veron 


Roberto Kocjancic, Mich) .. 


le  Schiberna, ‘Frances, 


Semeraro, Christian MI%| .. 
ri, Massimo Fadi, Stef) ; 


Germani, Davide Ve! 


‘Alen Carli, Renato Bonîi & 


na, Andrea Kablika, 2) 
cardo Bertocchi, Christ!) 


vide Floretti, Alessanit;i 
Prisco, Gianluca Vell' 
Giulio Stocca e ‘An 
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Sport 


— | eggs. CAMPIONI» /STASERA A LONDRA CONTRO IL BARCELLONA (TV1, ORE 20.15) 


‘banda Vialli’ sfida il destino 


{ LONDRA — Vittoria, glo- 
| Tia, storia: e magari pure 
| baldoria. Tutte rime giu- 
Ste per la Sampdoria, pa- 
Tole che oggi possono suo- 
Nare come campane a fe- 
Sta ma che ieri servivano 
Solo come scherzoso pas- 
Satempo (per chi:non è su- 
Perstizioso) nella vigilia 
del giorno più lungo, nelle 
ore di avvicinamento al 
grande evento. Finale di 
Coppa Campioni, un titolo 
europeo attende e divide 
Sampdoria e Barcellona: 
per loro è pronta almeno 
Una pagina nel libro del 
calcio mondiale, per loro 
Stasera alle 19.15, ora di 
è Londra (le 20.15 in Italia), 
si accendono le luci di 
Wembley, il tempio che 
tutti gli amanti del pallone 
sognano di visitare, sianò 
dilettanti di livello parroc- 
chiale o professionisti 
d'ingaggio miliardario. 

Sì, l'erba di Weinbley è 
Sempre più verde e lo sa 
bene Vialli che l'ha calpe- 

\ Stata con la Nazionale di 
Vicini in una amichevole 


con l'Inghilterra finita 0-0 

nel novembre 1989, lo 
) sanno tutti gli altri blucer- 

chiati che l'hanno toccata 
È due anni fa in un torneo 
ì estivo e ora, magari, so- 
gnato in queste settimane: 
da quando, come confessa 

Boskov, in ogni allena- 

‘mento si è provato uno 
| schema o una mossa anti- 
| Barcellona, a costo di ri- 
| metterci qualcosa (anzi, 
| parecchio) in campionato 
ein Coppa Italia. Il fascino 

| di questo stadio incantato- 
re e di una partitissima da 
raccontare ai nipoti l'han- 

No avvertito anche i tifosi: 

dalla Liguria ne sono in ar- 
| rivo circa 30 mila con un 
centinaio di aerei, venti 
ARE euntreno specia- 
e. 

Eventi così sentiti sono 
davvero rarissimi nella vi- 
ta di un calciatore e di un 
allenatore. Perfino un ve- 
terano, un giramondo che 
le ha viste proprio tutte, 
come Vujadin Boskov, ap- 
pare un po' emozionato 
davanti a questo stadio 
che lui: definisce il più af- 
É fascinante di tutti dopo 
i averlo «gustato» con la na- 
| zionale jugoslava e davan- 
ti a questa finale europea 
che lui ha già vissuto in 
Panchina nel 1981, quan- 
do il suo Real Madrid fu 
sconfitto 1-0 dal Liverpool 
a Parigi, in. una maniera 
che ancora oggi lo offende. 

Tra sensazioni, testimno- 
Dianze e ricordi si cercano 
appigli ben auguranti o 
Stimolanti. Tra i primi c'è 
quel vecchio filmato in 
bianco e nero, datato mag- 


i) 
M 
i 


Sampdoria assetata 


gio 1963, con le ombre di 
Altafini e Rivera che bat- 
tono il Benfica proprio a 
Wembley e regalano la 
prima Coppa Campioni al 
calcio italiano. Tra i se- 
condi c'è la cicatrice anco- 
ra ben visibile sulla pelle 
di tanti sampdoriani per la 
sconfitta con il Barcellona 
nel 1989, finale di Coppa 
Coppe a Berna, uno 0-2 
inevitabile per una squa- 
dra con alcuni assenti e 
tanti malanni. Imitare il 
Milan di Rocco e vendicar- 
si del Barcellona di Cruiff. 
Se ci fosse Vittorio Pozzo 
in panchina direbbe pro- 
prio. così, per caricare 
Mancini e compagni, per 
far sentire più forte il pro- 
fumo dei momenti di glo- 
ria. 

Quali saranno invece le 
parole che Boskov userà 
nel suo cocktail di lingue 
per riempire questa, vigi- 
lia? 

Boskov parlerà soprat- 

tutto del Barcellona, di un 
«nemico» che dovrebbe es- 
sere.perfettamente identi- 
ficato. «Loro si sentono 
più forti — dice — e forse 
lo sono: per tradizione, 
abitudine mentale, per 
importanza della città. Ma 
l'immagine e le tradizioni 
non scendono in campo. 
Lo fanno i giocatori e allo- 
ra noi possiamo batterli». 
Da circa un mese il trio di 
punta Vialli-Mancini- 
Lombardo ha. provato i 
colpi per mettere k.o. il li- 
bero Koeman e i suoi com- 
pagni; da tempo Boskov 
ha deciso le marcature: 
Pari su Bakero, Mannini e 
Vierchowod su Stoichkov 
e Laudrup. E poi c'è Cere- 
zo. A 37 anni «monno Toni- 
no» non poteva mancare 
all'appuntamento con la 
Sampdoria, E lo fa pensan- 
do al futuro: «Mi piacereb- 
be continuare nella Samp 
— ammette — ma deve 
decidere la società. Cosa 
ho dato a questa squadra? 
Solo tranquillità, d'altra 
parte cosa potrei regalare 
a dei ragazzi che dalla vita 
hanno avuto proprio tut- 
t0...). 
‘Arrivati a Londra verso 
le 18, in forte ritardo, in 
una giornata caldissima 
(25 gradi, molto più che 
nella piovosa Genova della 
partenza), i campioni d'I- 
talia hanno avuto appena 
il tempo di informarsi sul- 
le previsioni: quelle dei 
meteorologi, che annun- 
ciano per oggi alta pressio- 
ne e quelle degli scommet- 
titori, che danno Barcello- 
na e Sampdoria alla pari. E 
poi subito a Wembley, a 
scoprire come è fatta la 
gloria. 


Solo se si è comodi e a proprio agio si può godere la guida di una berlina sporti- 
va. Per questo Alfa 33 è stata rinnovata anche negli interni e nei tessuti. Stando 
comodamente seduti è più piacevole sfruttare l'elasticità e la potenza del motore 
boxer, È ancora più divertente mettere alla prova l'assetto sportivo. Infatti latec: 
nologia di Alfa 33, secondo la miglior tradizione Alfa Romeo, è capace di incre- 


Sampdoria e Barcellona dovrebbero scendere in campo con i seguenti schieramenti. SAMPDORIA: | 
Pagliuca, Mannini, Katanek, Pari, Vierchowod, Lanna, Lombardo, Cerezo, Vialli, Mancini, I. Bonetti. 
(12 Nuciari, 13 D. Bonetti, 14 Invernizzi, 15 Silas, 16 Buso). BARCELLONA: Zubizarreta, Ferrer, 
Guardiola, Koeman, Juan Carlos, Bakero, Goicoechea, Stoichkov, Laudrup, Vitschge, Eusebio. )12 
Alesanco, 13 Busquetes (secondo portiere), 14 Nando, 15 Nadal, 16.Julio Saltnas). Arbitrerà il tedesco 


Schmidhuber. Nella foto, la formazione blucerchiata. 


SAN SIRO / LA FESTA DELLO SCUDETTO MILANISTA 


ll Brasile onora Ancelotti 


O-1 


MARCATORE: 12° (s.t.) 
Gareca. 

MILAN: Antonioli, Tas- 
sotti, Maldini, Ancelotti 
(20' S.T. Serena), Costa- 
curta, Baresi (1° S.T. Gam- 
baro), Fuser, Rijkaard (30° 
S.T. Cornacchini), Van Ba- 
sten (1‘S.T. Massaro), Gul- 


1992». Sulla targa d'oro 
consegnata da Adriano 
Galliani al vecchio leone 
che se ne va, una dedica 
scritta idealmente col 
cuore da tutta la tifoseria 
milanista. Ogni amante 
del calcio, di qualsiasi.fe- 
de, sarebbe stato dispo- 
sto a sottoscrivere quel- 
l'omaggio a un grande 
campione che sta per la- 


bandiere sugli spalti, cori 
e slogan «felici» nell’ at- 
tesa delle celebrazioni 
ufficiali. 

Prima l'ingresso dei 
campioni d'Italia per il 
giro d'onore con bandie- 
rone, rinviato domenica 
scorsa per la massiccia 
invasione di campo; poi 
gli «onori sportivi» a Car- 
letto Ancelotti, che è sfi- 


posizione fra 


gli uomini delle 


l'amministratore delega- 
to del Milan:xPer sempre 
Garlo nella leggenda del 


Dunga, Valdeir (1° S.T. Ca- era’ «intitolata» questa 
reca), Luiz Henrique, Val-. super-amichevole che.ha 
do. (12 Carlos, 13- Charles, visto Milan e Brasile af- 
Scalo: vano: Rca frontarsi in 90' di calcio Milan», replicava dall'al- 
17 Junior, 18 Renato, 20 Bioioso, spettacolare, Ti- to uno dei tanti striscio- 
Paulo Sergio, 22 Sergio). camato ma tutt'altro che ni. 
ARBITRO: Pezzella di  lezioso. Vittoria al Brasi- Due conferme da que- 
Frattamaggiore. le, ma da una parte e dal- sta amichevole, giocata 
ANGOLI: 5-4 per il Mi- l'altra un'accademia di senza un attimo di respi- 
lan. bel gioco che ha deliziato ro: la grandezza del Mi- 
IA Serata fiesca) È i circa 65 mila (meno del lan, bello e intrapren- 
sogna “ previsto) venuti a creare  denteintuttii Suoi uomi- 
da Sconbizioni SPE] spettacolo nello spetta- ni anche a stagione con- 
> colo. Per tutti, all'ingres- clusa; l'ottima qualità 
MILANO — «A Carlo An- so, una bandierina omag- del nuovo Brasile di Car- 
celotti, nostro impareg- gio con lo scudetto del los Alberto Parreira, che 
ha dimostrato una note- 


giabile guerriero. 1987- Milan: grandi striscioni e Henrique. 


vole rapidità di esecuzio- 
ne in tutti i reparti: dife- 
sa attenta e mobile, cen- 
trocampo ben organizza- 
to con Dunga a fare da 
perno, attacco pericolo- 
sissimo e in continuo 
tourbillon di uomini, con 
inserimenti e scambi di 


Luiz Henrique, Bebeto e 


Le ITS) Si sciare il calcio giocato lato con Galliani fra le linee. i 
BRASILE: ‘Taffarel, Jor- dopo anni di gloria sui due squadre schierate in Il Milan ha giocato alla 

ginho, Mozer, Aldair, Mau- campi. campo. «Grazie, Carlo», grande per tutto il primo 

ro Silva, Branco, Bebeto, Aluieal12.oscudetto ha gridato dal microfono tempo: splendido Ance- 


Jotti (uscito fra scrosci di 
applausi al 20' della ri- 
presa, dopo che aveva 
colpito un palo su puni- 
zione), sopra a tutti gli al- 
tri Gullit e Maldini. Gio- 
co piacevolissimo sui due 
fronti e sostanziale pre- 
valenza rossonera nella 
prima parte, con Taffarel 
che ha neutralizzato pal- 
le gol di Gullit, Rijkaard e 
Van Basten, dopo che An- 
tonioli aveva salvato la 
porta da una pericolosis- 
sima incursione di Luiz 


Valdeir, 


seconde 


«CAMPIONI» / LA STORIA DI UNA COPPA 
Wembley, rivive la leggenda 


Il Piccolo 


La quindicesima finale di una squadra italiana 


MILANO — Wembley e il calcio italiano, 
una storia in tante puntate, alcune delle 
quali particolarmente significative. 
Wembley, il palcoscenico di Sampdoria- 
Barcellona, è un impianto mitico. Per at- 
tori e spettatori. Cesare Maldini è drasti- 
co: «un calciatore può essere abituato a 
tutti gli stadi del mondo ma, se non ha 
giocato a Wembley, gli mancherà sempre 
qualcosa nella carriera». Cesare Maldini, 
attuale c.t. della under 21 azzurra, in 
quello stadio che gli ricorda il calcio «di 
sapore antico», ha vissuto una delle sera- 
te più belle della sua carriera di calciato- 
re: il 22 maggio 1963, come:capitano del 
Milan, alzò al cielo la Coppa dei Campio- 
ni, la prima della storia del calcio italia- 
no. All'ottava edizione, i rossoneri riusci- 
vano finalmente ad interrompere l'ege- 
monia di Real Madrid e Benfica: 2-1 ai 
lusitani, al gol iniziale di eusebio replicò 
Josè altafini, con una doppietta nel giro 
di otto minuti, a metà del secondo tem- 
po. 
«Una grande vittoria - ricorda Altafini 
- ma anche un segno che io ero proprio 
fortunato. Il Brasile non era mai riuscito 
a vincere il mondiale e ce l'aveva fatta 
non appena io ero entrato in nazionale. 
Idem per il milan.in coppa dei campioni. 
Questione di fortuna, non di abilità. Ma 
quel nostro successo rappresentò qualco- 
sa di particolare. Ancor oggi possiamo 
dire di essere stati dei pionieri». 

Con quei due gol al Benfica, Josè chiu- 
se la sua stagione di Coppa con 14 gol 
all'attivo. Un bottino che nessuno è riu- 
scito a superare in questi 29 anni. Un pri- 
mato al quale Altafini tiene parecchio. 
«Sì, ne sono orgoglioso. Enon nascondo 
che ogni anno faccio il tifo contro chi co- 
mincia a segnare qualche gol di troppo, 
soprattutto a inizio stagione. Qualcuno, 
prima a poi, riuscirà a battere quel pri- 
mato mami resterebbe comunque la con- 
solazione del valore particolare di quei 
14 gol perchè adesso, con la formula dei 
gironi all'italiana, si gioca di più e, dun- 
que, ci sono più opportunità». * 

Wembley ha anche un significato par- 
ticolare per Fabio Capello, allenatore fre- 
sco di scudetto con il Milan. 14 novembre 
1973: suo, all'86°, il gol con il quale l'Ita- 
lia batteva per la prima volta l'Inghilter- 
ra nel suo tempio calcistico. «Chiaro dice 
Capello - che quello stadio mi ricorda 
qualcosa di speciale. E' un posto che dà 
grandi stimoli. Quando si gioca a Wem- 
bley viene naturale dare il meglio di sè». 

Adesso tocca alla Sampdoria. La pri- 
ma volta e proprio nel luogo più affasci- 
nante. Gli «eroi» dei tempi antichi scru- 
tano nelle possibilità dei blucerchiati e 
ne traggono la convinzione che vialli e 
compagni ce la possano fare. «Ho molta 
fiducia nella samp» garantisce Maldini 
senlor. K 

Il tecnico azzurro è dell'avviso, aven- 
do visto sabato scorso il Barcellona, che 
«i catalani hanno un modo di giocare 
molto rischioso. I nostri due là davanti 
(Vialli e Mancini, ndr) possono tranquil- 
lamente perforarli e prendersi la rivinci- 
ta della Coppa delle Coppe». 

Josè Altafini prevede una partita mol- 
to bella, molto difficile e sicuramente in 
un'atmosfera particolare. «Sono convin- 
to che la Sampdoria possa farcela. L'uni- 
ca preoccupazione è che il Barcellona 
gioca più o meno allo stesso modo dei do- 
riani. Fosse stata la squadra di un altro 


paese, sarebbe stato più semplice pren- 
derle le contromisure. Le spagnole sono 
invece molto simili a noi e i problemi au- 
mentano). 

Anche Fabio Capello dà «una possibili- 
tà in più alla samp» pur ammettendo di 
non avere conoscenza diretta del barcel- 
lona «visto solo in tv». «Tuttavia - ag- 
giunge - a questo punto della stagione, la 
‘cosa più importante per una squadra è la 
condizione fisica. Quella può fare la dif- 
ferenza». 

La Sampdoria è la sesta squadra ita- 
liana arrivata in finale della Coppa dei 
Campioni: prima dei blucerchiati, sono 
approdate all'ultimo atto Milan (5 volte 
con 4 vittorie), Inter (4 volte, 2 vittorie), 
Juventus (3 volte, 1 vittoria), Fiorentina e 
‘Roma (1 volta ciascuno, con altrettante 
Sconfitte). E, pertanto, la 15.a finale di 
un club italiano. 

— L'Italia è anche il paese maggior- 
mente rappresentato finora nelle finali. 
Questa la classifica nelle 36 edizioni di- 
‘sputate, che ha visto impegnate nella ga- 
ra conclusiva formazioni di 13 paesi: Ita- 
lia 14 presenze (7 vittorie, 7 sconfitte), 
Spagna 12 (6 v, 6 s), Inghilterra 10(8v,2 
s), Germania 9 (4 v, 5 5), Portogallo 8 (3 v, 
55), Olanda 6(5v, 1), Francia 4(0v,45), 
Jugoslavia 2 (1 v, 1 s), Romania 2(1v,1 
s), Scozia 2 (1 v, 1 s), Belgio 1 (0v,1s), 
Grecia 1(0v,15), Svezia (0v,1s). 

— Il Barcellona è alla sua terza finale 
e non ha mai vinto la Coppa: nelle due 
‘precedenti occasioni è stato sconfitto dal 
Benfica (3-2 a Berna nel 1961) e dallo 
Steaua Bucarest (2-0 dopo i calci di rigori 
a Siviglia nel 1986). 

— Il Real Madrid detiene il primato di 
vittorie nella Coppa dei Campioni: 6, di 
cui cinque consecutive nelle prime cin- 
que edizioni fra il 1956 e il 1960 (la sesta 
risale al 1966). I bianchi di Madrid han- 
no anche il record di partecipazioni alle 
finali; ben 9 (6 vittorie, 3 sconfitte). 

Puskas è il giocatore che ha realizzato 
il maggior numero di reti in una finale: 4 
in Real Madrid-Eintracht Francoforte, a 
Glasgow nel 1960. Finì 7-3 per gli spa- 
gnoli. Quella rimane anche la partita con 
il maggior numero di gol, seguita da Ben- 
fica-Real 5-3 (Amsterdam, 1962), in cui 
lo stesso Puskas realizzò tutte e tre le reti 
spagnole. 

— Il risultato più frequente in finale è 
stato l'1-0. Siè verificato in 11 occasioni, 
cinque delle quali di seguito dal 1978 al 
1983. Singolarmente non si è mai verifi- 
cato dopo i tempi supplementari. 

— Tre Coppe sono state assegnate ai 
supplementari: Real Madrid (1958, 3-2 
sul Milan), Manchester United (1968, 4-1 
sul Benfica), Feyenoord (1970, 2-1 sul 
Celtic). Nel 1974 i 120' non bastarono, a 
Bruxelles, a stabilire la supremazia fra 
Bayern Monaco e Atletico Madrid (1-1) e, 
siccome non erano ancora in vigore i ri- 
gori, la gara fu ripetuta due giorni dopo. 
Vinse largamente il Bayern 4-0. Ai rigori 
hanno invece vinto Liverpool (1984, 4-2 
sulla Roma), Steaua Bucarest (1986, 2-0 
sul Barcellona), Psv Eindhoven (1988, 6-5 
sul Benfica) e Stella Rossa Belgrado 
(1991, 5-3 sul Marsiglia). 

— Londra, con la finale di oggi, è la 
città che ha ospitato per il maggior nu- 
mero di volte una finale di Coppa dei 
Campioni: cinque. Finora, con quattro, 
divideva il primato con Bruxelles. 


mentare sicurezza e piacere di guida in ogni condizione climatica e di fondo stra- 
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Sport 


Mercoledì 20 maggio 1992 


@EZIZIZIO® PLAY-OFF SCUDETTO /SOFFERTA QUALIFICAZIONE DELLA SQUADRA DI LO DUCA 


Claudio Schina è stato fra i migliori nella vittoriosa gara con la Lazio. 


26-22 


PALLAMANO TRIESTE: 
Marion, Mestriner, P.Sivi- 
ni 3, Oveglia 2, Maestrutti 
2, Schina 6, Pastorelli 1, 
Massotti 6, L.Sivini, Boz- 
zola 1, Adzic 5. 

LAZIO: Carrozza, Flore, 
Scognamiglio 1, Torreg- 
giani, Lavini 2, Teofile 3, 
Giaccio, Ivandija 1, Di Giu- 
seppe 3, Alliney 11, Leo- 
nardi 1. 

ARBITRI: Iermano» e 
Piccariello di Napoli. 


TRIESTE — E' stata la 
vittoria del veleni. La 
Pallamano Trieste ha 
sconfitto la Lazio, le sue 
minacce (ieri mattina la 
società romana aveva 
fatto recapitare un tele- 
gramma nel quale esige- 
va che l'inizio della par- 
tita avvenisse comunque 
alle 18.30 come da rego- 
lamento, pena la ripeti- 


«zione della partita), le 


sventure arbitrali di una 
coppia apparsa non al- 
l'altezza della situazio- 
ne, le paure di una terza 


Inizio anticipato della partita su richiesta della L. 


gara che nascondeva 
mille insidie. 

La tensione emotiva 
non è mai venuta meno; 
il punteggio finale espri- 
me il massimo vantaggio 
accumulato dai triestini, 


. che durante tutto l'in- 


contro sono stati tallona- 
ti strettamente da Teofi- 
le. e compagni, che sem- 
bravano una calamita, 
necessariamente attac- 
cata all'incedere della 
compagine di Lo Duca. 
Finalmente ben regi- 
strata in difesa, suffi- 
cientemente fantasiosa 
ed efficace in attacco, la 
Pallamano Trieste ha 
condotto costantemente, 
avvalorando le creden- 
ziali di legittima aspi- 
rante alla finale, ma an- 
che la Lazio il suo dovere 
l'ha compiuto fino in 
fondo. Lasciamo stare il 
comportamento della so- 
cietà, che ha tentato di 
intralciare fino all'ulti- 
mo. il regolare svolgi- 
mento della partita, ma 
la squadra sul campo è 


Trieste in finale con Bressanone 


azio - Venerdì a Chiarbola la prima finale 


stata degna del rispetto 
che i triestini le hanno 
attribuito. Alliney ha of- 
ferto la solita impeccabi- 
le prestazione in fase di 
conclusioni a rete (ben 
11 i suoi gol, 6 dei quali 
su rigore), Teofile ha co- 
struito con grande preci- 
sione sulla destra, Di 
Giuseppe è stato un pivot 
scatenato, capace di in- 
cunearsi come una frec- 
cia nelle crepe che tal- 
volta si venivano a crea- 
re nella difesa dei triesti- 
ni. Insomma una gran 
bella squadra. 

E questo accresce i 
meriti della compagine 
locale, che ha trovato in 
Massotti e Schina i mat- 
tatori in fatto di realizza- 
zioni (6 a testa), mentre 
ha visto un Adzic ancora 
in difficoltà al cospetto 
della stretta marcatura 
alla quale l'ha costretto 
Leonardi. 

Marion dal canto suo, 
quando è entrato in par- 
tita pienamente, nel fi- 
nale dell'incontro, è sta- 


to determinante, contri- 
buendo in modo decisivo 
alla vittoria. 

Si comincia subito con 
un gol della Lazio, ma è 
la squadra di Lo Duca a 
passare sul 2-1 con un 
gol di Massotti e uno (su 
rigore) di Adzic. Sembra 
un buon presagio per i 
triestini ma si nota subi- 
to che la Lazio non è ve- 
nuta a Trieste per fare 
una gita. La Pallamano 
Trieste prova diverse 
volte a staccare gli av- 
versari, ma la caparbietà 
è la dote principale fra i 
romani, capaci di pareg- 
giare dal 4-6 al 6-6, dal 
6-8 all'8-8, di andare ad- 
dirittura in vantaggio sul 
13-12 dopo essere stati 
sotto sul 9-11. Il primo 
tempo sì chiude però con 
i triestini in vantaggio 
sul 14-13 grazie a un ri- 


gore trasformato da Ad-. 
. zic a tempo scaduto. 


La ripresa vede cre- 
scere la tensione anche 
perché la stanchezza co- 
mincia a farsi sentire per 


il ritmo indiavolato im- 
presso dai giocatori alla 
gara, certamente avvin- 
cente tanto da essere 
piacevole anche per chi 
assiste per la prima volta 
a unincontro di pallama- 
no. Un piccolo capolavo- 
To lo compie Schina a 
metà del tempo: con due 
uomini in meno (erano 
stati espulsi tempora- 
neamente Bozzola e Ad- 
zic) il pivot triestino rie- 
sce a segnare il gol del 
21-18 mantenendo i tre 
gol di vantaggio in una 
fase particolarmente dif- 
ficile. 

I laziali si avvicinano 
per l'ultima volta ai trie- 
stini sul 24-22, ma è 
troppo tardi, c'è solo il 
tempo per. vedere Ma- 
rion parare un rigore ad 
Alliney sul 25-22 e Schi- 
na segnare il gol che de- 
creta il punteggio finale. 
E' un arrivederci a ve- 
nerdì a Chiarbola, avver- 
sari i campioni in carica 
della Forst. 

Ugo Salvini 


BASKET / DA DOMANI A FINE MESE 


Il «Carlo Stefanel», la nazionale, Ivrea e la «campagna» 


FLASH 
Prevendita biglietti 


per il «Carlo Stefanel» 


TRIESTE — Comincia lunedì prossimo la prevendi- 
ta dei biglietti per il torneo «Carlo Stefanel», in pro- 
‘7, 28 e 29 maggio al palazzetto di 
Chiarbola e che vedrà protagoniste, oltre alla na- 
zionale italiana, quella della Spagna, della Croazia 
e della Grecia. Questi gli orari: 9-13 e 15-19 presso 
la sede della società in Passeggio S. Andrea, 12. E 
rezzi: trib. A lire 45.000, trib. B 25.000 pe; 
lire, gradinata 25.000 lire, curva 15.000 lire. 


grammma il 


questi i 


Caserta: Marcelletti 
lascia la Phonola 


CASERTA — Francesco Marcelletti non è stato ri- 
confermato alla guida tecnica della Phonola. Lo ha 
reso nota la società con un comunicato diffuso in 
serata. «La Juve Caserta Phonola ed il sig. Franco 
Marcelletti hanno deciso concordemente di inter- 
rompere la loro collaborazione. Lo S.C.J. Caserta, 
augurando a Marcelletti le migliori fortune profes- 
sionali, lo Egiozla per il prezioso contributo offer- 
to nel corso della sua lunga permanenza nella so- 
cietà, durante la quale sono stati conquistati un ti- 
tolo italiano, una Coppa Italia, un titolo nazionale 

levi), una finale per lo scu- 
letto, una per la Coppa delle Coppe ed una di Coppa 


lovanile (categoria a 


Italia». 


Basket: Claudio Bardini 


nuovo allenatore Apu Rex 


UDINE — L'Associazione pallacanestro udinese 
(Apu) Rex quale no atto qualificante della nuo- 

‘ormalizzato l'assunzione, con un 
contratto biennale dell'allenatore friulano Claudio 
Bardini. Il nuovo allenatore dovrà gestire, di con- 
serva con i dirigenti, le basi tecnico-programmati- 
ì adra di primario e 
competitivo rango per la serie B1 e per coltivare e 
curare — è detto in un comunicato — il rilancio sto 
CRTRIENE movimento giovanile del basket nel 

‘riuli. 


va gestione, ha 


che per l'allestimento di una s 


Tennis: Becker rinuncia 
anche agli open francesi 


PARIGI — Dopo aver saltato gli internazionali di 
Roma, Boris Becker ha rinunciato anche agli open 
francesi, che prendono il via il 24 maggio, per pro- 
blemi muscolari. L'asso tedesco aveva accusato un 
risentimento a una coscia dieci PUT fa, durante le 

1 medico che l'ave- 
va visitato a Roma gli aveva prescritto sette giorni 
di assoluto riposo, ma la situazione non è ancora 


semifinali degli open tedeschi. 


migliorata. 


Pallavolo: World League 
Italia-Francia 3-0 


MARSIGLIA — Un'Italia sempre più forte e potente 

lascia solo le briciole alla Francia nel secondo in- 

contro del primo turno esterno della World League 

battendola con un secco 3-0. Come annunciato Ju- 

lio Velasco ha affidato questa volta la regia a Paolo 

Tofoli ed ha schierato Luca Cantagalli come schiac- 
|| ciatore-ricevitore con Giani al posto di Bernardi. 


Servizio di 
A. Cappellini 


TRIESTE - Basket di tut- 
tii livelli, di tuttii colori 
e di tutti i tipi: a Trieste 
questa seconda metà di 
maggio riserva tanto 
basket, forse ancora di 
più di. quanto, media- 
mente, hanno riservato i 
mesi del concluso cam- 
pionato. E' basket parla- 
to, ovvero quello che im- 
‘a ì «mass media», in 
video e in carta, in fun- 
zione del vivente merca- 
to, delle ipotesi di spo- 
stamenti da una squadra 
all'altra di giocatori, di 
maggior o minor peso, di 
maggior o minor fama, di 
maggior o minor valore 
economico; è basket gio- 
cato, diviso fra la trafer- 
ta di fine settimana della 
Stefanel in quel di Ivrea 
per partecipare a un qua- 
drangolare con Cantù, 
Malines e Zagabria, e il 
raduno della nazionale, 
che si inizia domani e 
che si concluderà vener- 
di della prossima setti- 
mana con la partita di fi- 
nale del torneo «Carlo 
Stefanel». 

Di tutti questi appun- 
tamente ello che si 
presenta di valore cen- 
trale, o per lo meno più 
immediato è senza dub- 
bio il torneo in programl- 
ma a Chiarbola nei giorni 
26,27 e 28: i ragazzi di 
Gamba, proprio da que- 
appuntamento a 
Trieste, inizieranno la 
fase centrale della pre- 
parazione verso le Olim- 
piadi, sia perchè, a gran- 
di linee, sembra già deli- 
neata l'ossatura della 
squadra azzurra, sia per- 
che le antagoniste sono 
tali da potersi proporre 
come protagoniste a Bar- 
cellona, ovvero Grecia, 
Croazia e Spagna. 

La Stefanel, dal canto 
suo, è pienamente impe- 

ata in quella delicata 

‘ase della stagione che 
tanto peso ha, solitamen- 
te, per i futuri impegni, I 
risultati del campionato, 
il rendimento della squa- 
dra, le mancanze denun- 
ciate ed altro: tutto viene 
valutato, ponderato, si 
tenta di mettere insieme 
la base, i mezzi conside- 
Tati necessari per rag- 
giungere gli scopi. 


BASKET / NAZIONALI JUNIORES FEMMINILI 


Ricco carnet di maggio |Parte in velocità il Cesena 


In fin dei conti il pros- 
simo torneo di Ivrea, co- 
me le precedenti amiche- 
voli contro la Panasonic, 
seguono questa linea, 
questa politica: si porta 
in squadra qualche nuo- 
vo elemento per provar- 
lo, per valutarlo. E' sta- 
to, o meglio sarebbe stato 
il caso di Morena, ala pi- 
vot del Napoli, dirottato, 
invece, dalla convoca- 
zione in nazionale, di So- 
nego, anch'egli ala pivot 
militante in B1 ad Imola, 
che seguirà la Stefanelin 
terra piemontese, Uno di 
questi due potrebbe es- 
sere il giovane «lungo» 
che interessa la dirigen- 
za biancorossa. 

Potrebbe essere e ra- 
ramente il condizionale è 
stato usato più a proposi- 
to, perchè la discrezione 
della Stefanel nella cam- 

a acquisti e vendite 
ventata ormai prove- 
riale, Quindi soltanto 
ipotesi, tenendo sempre 
presente la ferma inten- 
zione, più volte manife- 
stata dai vertici societa- 
ri, di rendere più sostan- 
ziosa la squadra. E il raf- 
forzamzento del settore 
lunghi pretende, senza 
dubbio, la priorità. Indi- 
pendentemente dalla de- 
cisione di Meneghin di 
restare o no (ma tutto la- 
scia pensare che Dino sa- 
tà presento in squadra 
anche la prossima sta- 
gione). 

Poi, subito dopo, l'uo- 
mo. dei punti assicurati. 
In questo caso le vie per- 
corribili sono più nume- 
rose: c'è, per iniziare, la 

ossibilità di un rientro 

i Lokar; c'è la «tentazio- 
ne» Bodiroga, gran talen- 
to, ma con qualche az- 
zardo in fatto di tenuta 
in un campionato duro 
come quello italiano. 
Una decisione positiva 
porterebbe, automatica- 
mente, alla eliminazione 
di uno dei due america- 


Si potrebbe continua- 
re su questa linea, con 

esti toni, con le ipote- 
si, ma certamente con li- 
mitato costrutto, sopra- 
tutto perchè gran parte 
di queste cosidette rive- 
lazioni ricevono  l'im- 
mancabile smentita dei 


fatti. (Italfoto) 


La formazione della Conad Cesena campione juniores in carica; sotto, due 
momenti dell'incontro che ha visto il vittorioso esordio delle campionesse. 


‘Paparazzo, 


GIRONEA 


GIRONE B 


All. Bondi. 


GRAGNANO-PALL. SCHIO 

Gragnano: Stancanelli 8, Veutro 19, Romano 19, 
Crovatto 2, Buglione 13, Fiusco, Bedini 6. N.e.: Geno- 
vese, Giordano e Scevola. All. Montuori. 

Pall. Schio: Pozzan 16, Saccardo 14, Caselin 32, 
Boratto, Bassan 4, Mion 6, Martinello 9. N.e.: Calga- 
ro, Fuson, Lucca, Maddalena, Guglielmi. All. Busato. 

Arbitro: Zinzi e Moscarello. 


BASKET FLORENCE-PRESSING RHO 

Florence: Buscaino, Urlando 3, Conti 4, Vanni 2, 
Balleggi 19, 
chi, Marchetta e Salvi. All. Bini. 

Pressing: Milanta 8, Tagliaferri 5, Favetti 2, Bare- 
ra 10, Forrestieri 9, Rezoagli 9, Torretta. N.e.: Tron- 
coni e Colombo. All. Pedrazzini. 

Arbitri: Spampinato e Capurro. 

Classifica: Pall. Schio e Basket Florence 2; Pres- 
singo Rho e Gragnano 0. 


CONAD CESENA-SATURNIA VITERBO 
Gonad: Zocco 16, Schiesaro 14, Ceccaroni, Zude- 
tich 6, Petrelli 18, Moro 3, David, Ferrari 7. N.e.: 
Mursati, Masini, Brasini e Volpi. All. Longhini. 
Saturnia: Bronzolino 3, Paparazzo S. 4, Millanta, 
Antinori 16, Paparazzo E. 21, Viventi, Castellucci, 
Scaramuccia 8, Colonna, Panatescu 8. N.e.: De Vita. 


BASKET BARI-ECOVENETA VICENZA — 
Classifica: Conad Cesena e Basket Bari 2; Satur- 
nia Viterbo e Ecoveneta Vicenza 0. 


Battuto Viterbo: bene Zocco e Zudetich - Sorprende la sconfitta di Vicenza 


‘TRIESTE — 
juniores femminili «Vittorio Tracuzzi» e nelle partite 
inaugurali quasi tutto si è svolto secondo pronostico. 
La sorpresa è arrivata dal basket Bori che ha superato 
il Vicenza). Entrambi i parquet sui quali erano impe- 
gnate le atlete avevano una buona cornice di pubbli- 
co che in certi momenti si è guastato un buon basket. 
L'incontro più interessante è stato, senza dubbio, 
quello che ha visto difronte le campionesse d'Italia 
uscenti della Conad Cesena e il Saturnia Viterbo. 

La partita era particolarmente attesa dal pubblico 
triestino visto che nella formazione romagnola mili- 
tano due giocatrici triestine: Zocco e Zudetich. La gd” 
ra è stata abbastanza equilibrata nel primo tempo 
con la Conad sempre con un leggero margine di van- 
taggio. Nella ripresa le laziali hanno compromesso la 
partita con un disastroso inizio di ripresa nel quale la 
formazione di Cesena ha infilato un parziale di 17-5 
(dal 36-33 dell'intervallo al 53-38 dell'8'). 

Raggiunto il distacco di 15 lunghezze le compagine 
romagnola si è un po' «seduta» e il Viterbo ha appro” 
fittato recuperando fino a -4, ma una bomba malde- 
stra ha compromesso l'inseguimento. Certamente po- 
sitiva è stata la prova della Zocco autrice di 16 punti 
anche se la miglior marcatrice è stata la laziale E. | 


Hanno preso il via ieri le finali nazionali ‘ 


Negli altri incontri della giornata ci sono state le 
vittorie, come da pronostico della Pall. Schio e del 
Basket Florence. oggi al Palasport ore 16.30 Conad 
Gesena-Basket Bari e 18 Saturnia Viterbo-Ecoveneta 
Vicenza; ad Altura ore 16.30 Gragnano-Basket Flo- 
rence e 18 Pall. Schio-Pressing Riccelli. 


p.t. 


67-81 


54-43 
Nicolai 10, Balleggi M. 16. N.e.: Canoc- 


64-60 


81-76 


Anche i «Ragazzi del Moro» al Giro d’Italia a vela 


Mentre sull'onda sinfonica e variopin- 
ta di San Diego continua a giungerci 
l'eco della bella impresa del Moro di 
Venezia, unica barca europea (escluse 
le inglesi) finalista di una Coppa Ameri- 
ca, lo yachting mediterraneo è già tutto 
concentrato.sul prossimo IV Giro d'Ita- 
lia a' vela che fra un mese (20 giugno) 
partirà da Trieste, farà il periplo della 
penisola e concluderà le sue fatiche il 
22 luglio a Genova. 

Un Giro che presenta varie novità, 
anche importanti. La prima, è quella 
che all'ultima ora si è iscritta anche Ve- 
nezia. Con una barca che non ha ancora 
nome, ma che molto probabilmente si 
chiamerà «Ragazzi del Moro» perché su 
di essa ci saranno i reduci da San Diego, 


fra i quali almeno uno dei due Chieffi. 

Seconda novità, pure inedita anche 
se alquanto ovvia: il Giro non farà tap- 
pa a Zara. Alcuni mesi fa la Seci-Cema, 
in accordo col Club Med Cup, ci aveva 
messo la migliore buona volontà per 
consentire quellegame affettivo fra ve- 
listi delle due sponde adriatiche che si 
specchia in una tradizione plurisecola- 
re. Ma le sopraggiunte condizioni nella 
ex Jugoslavia e il rifiuto legittimo delle 
compagnie di assicurazione di coprire 
il rischio di una flottiglia con oltre cen- 
to persone in quelle acque, ha tagliato 
la testa al toro. A malincuore per sta- 
volta non si va a Zara. Verranno tempi 
migliori. 

Quindi, dopo Trieste, Grado, Venezia 


e Cervia, dove si farà anche un triango- 
lo, e poi la «lunga» per Numana, il resto 
dell'itinerario resta immutato: Man- 
fredonia, Otranto, Crotone, Lipari, Ce- 
falù, Fiumicino, Donoratico, Portofino. 
La conclusione si avrà il 22 luglio a Ge- 
nova nell'ambito delle celebrazioni co- 
lombiane, per oltre 2000 miglia di navi- 
gazione. 

In concreto le iscrizioni alla quarta 
edizione del Giro, partendo dalla no- 
stra regione, sono: Città di Trieste, con 
la barca della Società triestina della ve- 
la, sempre presente al Giro, con equi- 
paggio tutto sociale e dilettantistico af- 
fidato al comando di Fabio Apollonio, 
già di Azzurra 1983. 


Gittà di Monfalcone, adesione orga- 
nizzata dalla Sn Tavoloni di recente co- 
stituzione, che in pratica sostituirà Go- 
rizia presente lo scorso anno e vittorio- 
sa (con Pelaschier). La barca, capitana- 
ta da Mauro Fioretto (già nell'armo di 
Gorizia 1991) ha il patrocinio del Co- 
mune della città dei cantieri e si avvale 
di quattro sponsor. Al governo del na- 
tante tutti ragazzi del circondario, in 
maggioranza della Svoc. 

Friuli conferma la propria presenta 
con elementi dell'Assovela di Percoto, 
sponsor principale l'Albatros: terza 
esperienza al Giro dopo un sesto posto 
nel ‘90 e un quarto nel ‘91, sempre al 
comando del capitano Stefano Rizzi. 
Da qui Desenzano, sempre presente, a 


Brescia (alla prima esperienza) e a 
Trento (pure neofita), concorrenti che 
non hanno ancora comunicato i nomi 
dei relativi skipper. Troviamo quindi 
Rivoli (seconda lo scorso anno) che pe- 
rò stavolta rinuncia ai russi, capitanati 
da Eugenj Kalina e ingaggia un equi- 
paggio australiano guidato da Gordon 
Lukas, già in Coppa America 1983. 
Milano si mette d'impegno e si assi- 
cura quale timoniere Daniele Tosato 
che nelle precedenti edizioni ha dato a 
Bologna grosse soddisfazioni. C'è quin- 
di Lago Maggiore (versante piemonte- 
se) che preannuncia un equipaggio tut- 
to di giovani studenti dell'Università di 
Torino, già affiatati per precedenti re- 
gate in Dehler. Più a Nord c'è Ginevra 


(sesta lo scorso anno) con Christian 
Wahl e i suoi allievi lacuali. Sul versan- 
te ligure ci sarà Genova (quinta nel 
1991): al suo timone Mauro Pelaschier, 
finora due volte al Giro, sempre vitto” 
rioso. «Golfo del Tigullio», lo scorso an- 
no appena dodicesimo con Rama, sarà 
in gara con Noceti al timone. Per L4 

Spezia sarà in gara «Golfo dei Poeti». 
C'è infine la già annunciata kermes” 
se aggiuntiva Club Med Challenge ch 
si effettuerà in acque sarde in settem” 

bre fra le cinque meglio classificate 
Giro d'Italia e altrettante francesi de 
confratello «Tour a la voile». La formU” 
la è in elaborazione. È 
Italo Soncim 


Mercoledì 20 maggio 1992 
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933 Seduta interlocutoria a piazza Affari con prezzi contra- 


(0,92) 


BORSA VALORI I 


Titoli leri Oggi var% 
Comit 3041 2918 -4,04 3021 


LIAN 


Ultimo 


2925 


Benetton 13355 13089 -1,99 13335 13077 


Gir 1692 1724 1,89 
Ferfin 1695 1690 -0,29 


1746 
1688 


Fiatpriv 3403 3392 -0,32 3395 3395 


Titoli 
ALIMENTARI AGRICOLE 
Ferraresi, 

Eridania 

Eridania r nc 

Zignago 


ASSICURATIVE 
Abeille. 
Assitalia 
Ausonia 
Generali As 
La Fond Ass 
Previdente 
Latina Or 
Latina rne 
Lloyd Adria 
Lloyd rnc 
Milano O 
Milano r nc 
Sai 

Sai rino 
Subalp Ass 
Toro Ass Or 
Toro Ass priv. 
Toro r nc 
Unipol 
Unipol priv. 
Vittoria As 


BANCARIE 
Bca Agr Mi 
Bca Legnano 
B. Fideuram 
Bca Mercant 
Bna priv. 
Bnarne 

Bna 

Bnl.Qte r ne 
Bco Ambr Ve 
BAmbrVernc 
B. Chiavari 
Bco Di Roma 
Lariano 

BS Spirito 

B Sardegna 
Credito Fon 
Cr Varesino 
Cr Varrne 
Credit 
Creditrnc 
Credit Comm 
Cr Lombardo 
Interban priv. 
Mediobanca 
S Paolo To 


GARTARIE EDITORIALI 
Burgo 

Burgo priv. 
Burgo rnc 
Fabbri priv. 
EdLa Repub 
L'espresso 
Mondadori E 
Mond Ed Rnc 
Poligrafici 
CEMENTI CERAMICHE 
Cem Augusta 
Cem Bar Rnc 
Ge Barletta 
Merone r nc 
Cem. Merone 
Ce Sardegna 
Cem Sicilia 
Cementir 
Unicem 
Unicemr ne 


CHIMICHE IDROCARBURI 
Alcatel 
Alcater nc. 
Auschem 
Auschemr nc 
Boero 
Caffaro 
Caffaro r nc 
Calp 
Enichem 
Enichem Aug 
Fab Mi Cond 
Fidenza Vet 
Marangoni 
Montefibre 
Montefib r nc 
Perlier 
Pierrel 
Pierrel r nc 
Recordati 
Record rne 
Saffa 

Saffa r nc 
Saffa r nc 
Saiag 
Saiagrnc 
+Snia Bpd 
Sniarne 
Sniarne 
Snia Fibre 
Snia Tecnop 
Tel Cavi Rn 
Teleco Cavi 
Vetreria It 


COMMERCIO 
Rinascente 
Rinascen priv. 
Rinascrnc, 
Standa 
StandarncP. 


COMUNICAZIONI 
Alitalia Ca 
Alitalia priv. 
Alitalrnc 
Ausiliare 

Autostr Pri 

Auto To Mi 

Costa Croc. 
Costa r nc 
Italcable 

Italcab r nc 

Sirti 
ELETTROTECNICHE 
Abb Tecnoma 
Ansaldo 

Edison 
EdisonrncP 
Elsag Ord 
Gewiss 

Saes Getter 


FINANZIARIE 
Acq Marcia 
Acq Marerne 
Avir Finanz 
Bastogi Spa 
Bon Si Rpev 
Bon Siele 
Bon Siele r nc 
Brioschi 
Buton 
CMISpa 
Camfin 
Cofide r nc 
Cofide Spa 
Comau Finan 
Editoriale 
Ericsson 
Euromobilia 
Euromobrnc 
Ferr To-nor 
Fidis 
Fimparr nc 
Fimpar Spa 
Fin 

Fin Pozzi rnc 


2.31 
0.28 
0.09 
-1.72 


-2.04 

0.36. 
-3.70 
0.57 
-0.38 
-0.38 
-2.73 
-2.48 
-1.52 
-1.05 
-0.83 
-0.39 

0.00. 
0.15. 
-2.85 
2.57 
-0.01 
0.61 
-2.62 
0.47 

0.18 


1.76 
0.54 
5.03 
0.00 
-1.25 
-1.50 
6.68 
0.26 
0.26 
-0.52 
-0.36 
-0.85 
20.81 
0.00 
0.85 
0.93 
«2.47 
-0.04 
-2.56 
-0.44 
1.44 
-2.84 
1.53 
-0.89 
0.00 


0.19 
0.00 
0.00 
-1.14 
-1.47 
0,83 
-1.83 
3.47 
0.97 


-5.47 
0.05 
-0.56 
5,53 
0.00 
0.00 
4.29 
-1.48 
0.00 
0.51 


0.26 
0.00 
-0.32 
-1.45 
0.00 
0.51 
-0.86 
20.15. 
0.00 
0.07 
0.00 
-1,95 
0.23 
-1.26 
1.08 
0.00 
-5.76 
-1.39 
0.10 
1.06 
-0.15 
0.00 
0.00 
-0.78. 
-2.40 
-0.45 
1.87 
1.79 
-1.49 
0.69 
1.83 
0.92 
-1,46 


0.32 
4.20 
0.40 
0.31 
6.84 


1.92 
0.58 
0.12 
0.22 
1.22 
10.00 
2.71 
0.00 
3.14 
»4,24 
0.30 


-1,06 
0,70 
1.56 
0.62 

-0.93 
2.00, 
2.10, 


3.39 
-8.54 
+0.37 
-1.52 

2.75 

0.00 

1,82. 
-0.44 
=3.49 

0.00. 
-1,73 

2,56 
-0.47 
20.15 

0.34 

0.57 
-5.92 

0.00 

1.90 
-0.33 

0.00 
-0.12 
1370 

0.18 


Titoli leri Oggi var.% 


G.Ruffoni 2097 2074 
Italcemen. 15096 14945 
Italgas 3101 3068 
Ras 17944 17531 
Sip 1326 1335 


Titoli 

Finart Aste 
Finarte priv. 
Finarte Spa 
Finarte r nc 
Finrex 
Finrex r nc 
Fiscamb Hrnc 
Fiscamb Hol 
Fornara 
Fornara Pri 
Gaic 

Gaic r ne Cv 
Gemina 
Geminarne 
Gerolimich 
Gerolimr ne 
Gim 
Gimrno 

Ifi priv. 

Ifil Fraz 
Ifilrno Fraz 
Intermobil 
Isefi Spa 
Isvim 
Italmobilia 
Italm rene 
Kernel r nc 
Kernel Ital , 
Mittel 
Montedison 
Monted r.nc 
Monted,r ne Gv 
Partrnc 
Partec Spa 
PirelliE C 
PirelECrnc 
Premafin 
Raggio Sole 
Rag Sole r nc 
Riva Fin 
Santavaler 
Schiapparel 
Serfi 

Sifa 

Sifa RispP. 
Sisa 

Sme 

Smi Metalli 
Smirne 
SoPaF 
SoPaFrnc 
Sogefi 

‘Stet 
Stetrnc 
Terme Acqui 
Acqui r nc 
Trenno 
Tripcovich 
Tripcovrnce 
Unipar 


Uniparr ne. 


IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 
Aedesrnc 
AttivImmob 
Calcestruz 
Caltagirone 
Caltag r nc 
Cogefar-imp 
Cogef-imp r nc 
Del Favero 
Gabetti Hol 
Gifim Spa 
Gifimr nc 
Grassetto. 
Risanamrnc 
Risanamento 
Sci 

Vianini Ind 
Vianini Lav 


0,68 


stati e scambi in contrazione alle grida e in decisa 
‘espansione sul circuito telematico. 


- Trattazione continua 
Rif. 


Ultimo. 
1,10 2086 2050 
-1,00 15013 14919 
-1,06 3095 3070 
-2,30 17856 17527 
1325 


1339 


Chius. Var. % 


4100 
1295 
3150 
898 
1110 
1265 
1500 
2460. 
699. 
556. 
1275 
1320 
1142 
1040 
570 
444 
4010 
1800 
12500 
4440 
‘2500 
2050 
1065 
13550 


‘47400, 


26719 
719 
310. 
1265 
1465 

995 
1491 
1000 
1260 


. 4450 


1555 
10130 
2300 
1341 
5400 
1016 
470 
5370 
1115 
940 
1090 
3190 
756 
765 
3015 
1719 
2720 
1881 
1750 
1930 
672 
‘3820 
5900 
‘2500 
545 
920 


15500 
6010 
‘3208 

13090 
‘3050 
2850 
3440 
2620 
2240 
1850 
2460 
1999 
8400 

25770. 

55990. 
‘2255 
1060 
‘3099 


0.00 
0.78 
1.29 
2.05 
11.00. 
-5.95 
7.14 
6.96 
0.58 
-0.89 
-0.78 
1.93 
-0.61 
-0.48 
-1.68 
-0.22 
1.26 
0.00. 
-0.64 
-0.45 
0.00 
0,49 
0.28 
0.00 
-0.21 
-1.41 
-1,91 
-3.13 
-5.53 
1.24 
1,12 
-2.23 
4.06 
4.48 
0.00 
0.97 
-2.18 
0.00 
2.12 
20.18 
-2.68 
-1.88 
20.00 
1.36 
-4.08 
1.87 
1.27 
1.75 
1.86 
0.00. 
0.41 
0.55 
-0.58 
-0.85 
0.00 
1.05 
0.53 
0.00. 
0.40 


0.00 


0.06 
0.00 
20.22 
-0,83 
-2.40 
0.00 
-0.29 
-0.76 
1.82 
(0.00. 
0.41 
4.81 
-1.18 
0.08 
-0.20 
2.50, 
0.95 
-1,31 


MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 


Alenia Aer 
Danieli EC. 
Danieli r nc 
Data Consys 
Faema Spa 
FiarSpa 
Fiat 

Fisia 

Fochi Spa 
Franco Tosi 
Gilardini 
Gilard rnc 
Ind. Secco 
Secco rno 
Magneti r nc 
Magneti Mar 
Mandelli 
Merloni 
Merloni r ne 
Necchi 
Necchi rnc 
N. Pignone 
Olivetti Or 
Olivetti priv. 
Olivetr nc 
Pininfr ne 
Pininfarina: 
Rejna 
Rejnarnce 
Rodriquez 
Safilo Risp 
Safilo Spa 
Saipem 
Saipemrnc 
Sasib 

Sasib priv. 
Sasibrnc 
Tecnost Spa 
Teknecomp 
Teknecomrnc 
Valeo Spa 
Westinghous 
Worthington 


1540 
6739 
4400, 
2122 
‘3650 
7500 
4941 
1655 
12225 
21580 
2835 
2300 
1099 
1338 
715 
766 
6200 
2366 
1010 
1095 


MINERARIE METALLURGICHE 


Dalmine 
Falck 
Falckr nc 
Maffei Spa 
Magona 


TESSILI 
Bassetti 
Cantoni Ite 
Cantoni Ne 
Centenari 
Cucirini 
Eliolona 
Linif 500 
Linifrnc 
Rotondi 
Marzotto Ne 
Marzotto r nc 
Olcese 
Simint 
Simint priv. 
Stefanel 
Zucchi 
Zucchi r nc 


DIVERSE 
De Ferrari 
De Ferrr nc. 
Bayer 

Ciga 
Cigarno 
Con Acq Tor 
Jolly Hotel 
Jolly H-rP 
Pacchetti 
Pacche Lg91 
Unione Man 
Volkswagen 


‘382 
5058 
5390 
2660 
4699 


8152 
3670 
2940 

249 
1120 
2610 

465 

400 

470 
3805 
6130 
1641 
4750 
2780 
3440 
9935 
6600 


7800 
2265 


215200 


1700 
1184 
15170 
9160 
19200 
474 
446,5 
2085 


298100 


7.12 
-0.88. 
0.46 
-1.76 
0.27 
3.45 
0.12 
0,24 
0.29 
0.09 
1.07 
-2.50 
1,29 
-0.89 
-1.11 
4.22 
3.33. 
20.17 
1.00 
0.00 
0.00 
0.73 
1.57 
0.82 
0.00 
-5.66 
-0.69 
2.51 
0.86 
2.41 
0.00 
0.00 
0.93 
1.76 
-0.64 
0.00 
-1.02 
-1.18 
2.01 
-1.10 
-215 
0.00 
6.97 


-0.52 
-0.59 
0.00 
1.53 
2.37 


0.04 
-0.81 
0.00 
1219. 
0.90 
0.38 
-3.93 
0.00 
-4.28 
24,40 
0.00 
0.06 
2.04 
0.00 


DOLLARO 


1 199, 17 In assenza di novità il dollaro continua a scivolare; ben- 
1 ché faccia resistenza. Stamane è sceso fino a 1.5890 
(-0,27%) marchi, poi è riuscito a risalire leggermente al fixing, ma 


l'esta debole. 


Bca Agr Man 
Briantea 
Siracusa 
Gallaratese 
Pop Bergamo 
Pop Com ind 
Pop Crema 
Pop Brescia 
Pop Emilia 
Pop Intra 
Lecco Raggr 
Pop Lodi 
Luino Vares 
Pop Milano 
Pop Novara 
Pop Sondrio 
Pop Cremona 
Pr Lombarda 
Prov Napoli. 
B Ambr Sud 
Broggi Izar 
Galz Varese 


FONDI D’INVESTIMENT 


Titoli 3 


AZIONARI INTERNAZIONALI 


Adriatic Americas Fund 
Adriatic Europe Fund 
Adriatic Far East Fund 
Adriatic Global Fund 
Ariete 

Atlante 

Bn Mondialfondo 
Capitalgest Int. 
Eptainternational 
Europa 2000 
Fideuram Azione 
Fondicri Internaz. 
Genercomit Internaz, 
Genercomit Nordam. 
Gesticredit Az 
‘Gesticredit Pharmachem 
Gesticredit Euroazioni 
Gestielle I 

Gestielle Serv. E Fin. 
Imieast 

Imieurope 

Imiwest 

Investire America 
Investire Europa 
Investire Pacifico 
Investire Internaz. 
Investimese 
Magellano 

Lagest Az. Inter. 
Personalfondo Az. 
Primeglobal 

Prime Merrill America 
Prime Merrill Europa 
Prime Merrill Pacifico 
Prime Mediterraneo 
S.Paolo.H Ambiente 
S.Paolo H Finance 
S.Paolo H Industrial 
S.Paolo H Internat. 
Sogesfit Blue Chips 
‘Sviluppo Equity 
‘Sviluppo Indice Globale 
Triangolo A 
Triangolo C 
Triangolo S 
Zetastock 

Zetaswiss 

‘AZIONARI ITALIANI 
Arca azioni Italia 
Arca 27 

Aureo Previdenza 
Azimut Glob. Crescita 
Capitalges Azione 
Centrale Capital 
Cisalpino Azionario 
Delta 

Euro Aldebaran 

Euro Junior 
Euromob. Risk F. 
Fondo Lombardo 
Fondo Trading 
Finanza Romagest 
Fiorino 

Fondersel Industria 
Fondersel Servizi 
‘Fondicri Sel. it. 
Fondinvest3 

Galileo 

Genercomit Capital 
Gepocapital 

Gestielle A. 

Imi-Italy 

Imicapital 

Imindustria 

Industria Romagest 
Interbancaria Azion. 
Investire Azionario 
Lagest Azionario 
Phenixfund Top 
Prime Italy 
Primecapital 
Primeclub az. 
Professionale 
Quadrifoglio Azionario 
Risparmio Italia Az. 
Salvadanaio Az. 
Sviluppo Azionario 
Sviluppo Indice Italia 
Sviluppo Iniziativa 
Venture-Time 


10869 
BILANCIATI INTERNAZIONALI 
12580 


Arca TE 

Centrale Global 
Chase M. America 
Coopinvest 

Epta92 

Fondersel Internaz. 
Gesfimi Internazionale 
Gesticredit Finanza 
Investire Globale 
Nordmix 
Professionale Intern. 
Rolointernational 
Sviluppo Europa 
BILANCIATI ITALIANI 
Arca BB 

Aureo 

Azimut Bilanciato 
Azzurro 

BN Multifondo 

BN Sicurvita 
Capitalcredit 
Capitalfit 
Capitalgest 
Cisalpino Bilanciato 
Cooprisparmio 
Corona Ferrea 
C.T.Bilanciato 
Eptacapital 


| Euro Andromeda 
| Euromob. Capital F, 


Euromob. Strategic 


| Fondattivo 


Fondersel 
Fondicri 2 
Fondinvest 2 
Fondo America 
Fondo Centrale 
Genercomit 
Geporeinvest 


Titoli 

94 10%. 

Ciga-88/95 Cv.9% 
Cir-85/92 Cv 10% 
Cir-86/92 Cv9% 
Edison-86/93 CV 7% 
Eur Met-Imi94 Cv 10%. 
Euromobil-86 Cv 10% 
Ferfin-86/93 Cv 
Gim-86/93 Cv 
Imi-86/93 28 

Imi-86/93 30 Cv. 

Imi-n Pign 93 WInd 
Iri-ans Tras 95 Cv8% 
Italgas-90/96 Cv 10% 
Kernel It-93 Co 

Magn Mar-95 Cv 6% 
Medio B Roma-94exw7% 
Mediob-barl 94 Cv 6% 
Mediob-cir Ris Nc 7% 
Mediob-cir Risp 
Mediob-itosi 97 Cv7%. 
Mediob-italcem Cv 7% 
Mediob-italcem Exw2% 
Mediob-italg 95 Cv6% 


Valuta Mi.ban. 
Dollaro Usa 1220,00 


I CAMBI DELLA LIRA 


Ecu 

Marco Ted. 
Franco fr. 
Sterlina 
Fiorino ol. 
Franco belga 
Peseta spag. 
Corona dan. 
Lira irlandese 


Cibiemme PI 
Con Acq Rom 
Cr Agrar Bs 
Cr Bergamas 
G Romagnolo 
Valtellin. 
Creditwest 
Ferrovie No 
Finance 
Finance Pr 
Frette 

Ifis Priv 
Inveurop 

Ital Incend 
Napoletana 
Ned Ed 1849 
Ned 1ge92 
Ned EdifRi, 
Sifir Priv 
Bognanco 
Wbmi fb93 
Zerowatt 


Titoli 


Gestielle B 

Giallo 

Grifocapital 
Intermobiliare Fondo 
Investire Bilanciato 
Libra 

Mida Bilanciato 
Multiras 
Nagracapital 
Nordcapital 
Phenixfund 
Primerend 
Professionale Risp. 
Quadrifoglio Bilan. 
Redditosette 
Risparmio Italia Bil. 
Rolomix 

Saiquota 
Salvadanaio Bil. 
Spiga D'oro 
Sviluppo Portfolio 
Venetocapital 
Visconteo 


OBBLIGAZIONARI INTERNAZ. 
1 


Adriatic Bond Fund 
Arca Bond 
Arcobaleno 
Centrale money 
Chase M. Intercont. 
Euromob. B.F. 
Euromoney 
Gesticredit glob.Rend. 
Imibond 
Intermoney 

Lagest Obbl. Int. 
Oasi 

Primebond 
Sviluppo Bond 
Zetabond 


OBBLIGAZIONARI MISTI 


Agos Bond 

Ala 

Arca RR 

Aureo Rendita 

Azimut Globale Reddito 
Bn Rendifondo 
Capitalgest Rendita 
Centrale Reddito 
Cisalpino Reddito 
Cooprend 

C.T. Rendita 

Eptabond 

Euro Antares 
Euromobiliare Reddito 
Fondersel Reddito 
Fondicri Il 
Fondimpiego 
Fondinvest1 
Genercomit Rendita 
Geporend 

Gestielle M 

Gestiras 

Griforend 

Imirend 

Investire obbligaz. 
Lagest Obbligazionario 
Mida Obbligazionario 
Money-time 
Nagrarend 

Nordfondo 
Phenixfund:2 
Primecash 

Primeclub Obbligaz. 
Professionale Reddito 
Quadrifoglio Obbligaz. 
Rendicredit 

Rendifit 

Risparmio Italia Red. 
Rologest 

Salvadanaio Obbligaz. 
Sforzesco 

Sogesfit Domani 
‘Sviluppo Reddito 
Venetorend 


Verde 
OBBLIGAZIONARI PURI 
Agrifutura 

Arca MM 3 
Azimut Garanzia 

BN Gashfondo, 
Eptamoney 

Euro Vega 

Fideuram Moneta 
Fondicri Monetario 
Fondoforte 
Genercomit Monetario 
Gesfimi Previdenziale 
Gesticredit Monete 
Gestielle Liquidità 
Giardino 

Imi 2000 
Interbancaria Rendita 
Italmoney 

Lire Più 

Monetario Romagest 
Personalfondo Monet. 
Pitagora d 
Primemonetario 
Rendiras 

Risparmio Italia Corr. 
RoloMoney — 
Sogefist Contovivo 
Venetocash: 

ESTERI 

Titoli > 

Fonditalia 

Interfund 

Intern. Sec. Fund 
Capitalitalia 
Mediolanum 
Rominvest-universal 
Rominvest-ecu short 
Rominest-italian 
Italfortune A 
Italfortune B 
Italfortune C 
Italfortune D 

Italunion 

Fondo TreR 

Rasfund 


CONVERTIBILI 


Titoli 
Mediob-italmob Cv 7% 
Mediob-linif Risp 
Mediob-metan 93.Cv7% 
Mediob-pir 96 Cv6,5% 
Mediob-saipem Cv 5% 
Mediob-sic95cv Exw5% 
Mediob-snia Fibre 6% 
Mediob-snia Tec 
Mediob-unicem Cv 7% 
Mediob-vetr95 Cv8,5% 
Monted Selm-ft 
Monted-87/92 AÎ# 7%. 
Opere Bav-87/93 Cv6% 


Pirelli Spa-cv 9,75% 
Rinascente-86 Cv8,5% 
Saffa 87/97 Cv6,5% 
Serfi-ss Cat 95 Cv8% 
Sifa-88/93 Cv 9% 

‘Sip 86/93 Cv 

Snia Bpd-85/93 
Zucchi-86/93 Cv 9% 


Valuta 
Dracma 
Escudo port. 
Dollaro can. 
Yen giapp. 
Franco sviz. 
Scellino aust. 
Corona norv. 
Corona sved. 
Marco finl. 
Dollaro aust. 


Lb5b5500000 


EILSSBIRNLISSNSSSLEU82 


Noplo 


do 


Il marco continua a beneficiaredell'accordo salariale 
raggiunto dai metalmeccanici del Baden e del conse- 
(-0,03%) guente allentamento delle tensioni. 


TITOLI DI STATO 


Titoli 

Cet Ecu 30a994 9,65% 
Cet Ecu 8492 10,5% 
Cct Ecu85939% 

Cct Ecu 85939,6% 
Cct Ecu 8593 8,75% 
Cct Ecu85939,75% 
Cct Ecu 8694 6,9% 
Cet Ecu 8694 8,75% 


‘ CctEcu87947,75% 


Cct Ecu 8892 mg8,5% 
Cct Ecu88938,5% 
Cct Ecu 8893 8,65% 
Cct Ecu 8893 8,75% 
Cet Ecu 8994 9,9% 
Cct Ecu 8994 9,65% 
Cct Ecu 8994 10,15% 
Cct Ecu 8995 9,9% 
Cet Ecu 9095 12% 
Cct Ecu 9095 11,15% 
Cct Ecu 9095 11,55% 
Cet Ecu 93 dc 8,75% 
CotEcu93st8,75% 
Got Ecu nv94 10,7% 
Cct Ecu-9095 11,9% 
Cct-15mz94 ind 
Cct-171993 cv ind 
Cct-18fb97 ind 
(Cet-18gn93 cv ind 
Cct-18nv93 cv ind 
Cct-18st93 cv ind 
Cct-19ag92 ind 
Cct-19ag93 cvind 
Cct-19dc93 cv ind 
(Cct-201992 ind 
Cct-200t93 cv ind 
Cet-ag93 ind 
Cet-ag95 ind 
Cct-ag96 ind 
Cct-ag97 ind 
Cct-ag98 ind 
Cct-ap93 ind 
Cet-ap94 ind 
Cct-ap95 ind 
Cot-ap96 ind 
Cct-ap97 ind 
Cet-ap98 ind 
Cet-de92 ind 
Cet-dc95 ind 
Cet-dc95 em90 ind 
Cct-dc96 ind 
Cct-fb93 ind 
Cct-fb94 ind 
Ccet-fb95 ind 
Cct-fb96 ind 
Cct-1b96 em9i ind 
Cct-fb97 ind 
Cct-ge93 em88 ind: 
Cot-ge94 ind 
Ccet-ge95 ind 
Cct-ge96 ind 
Cct-ge96 cvind 
Cct-ge96 em91 ind 
Cct-ge97 ind 
Cct-gn93 ind 
Cct-gn95 ind 
Ccet-gn96 ind. 
Ccet-gn97 ind 
Cct-gn98 ind 
Cet-1993 ind 
Cet-lg95 ind 
Cct-1995 em90 ind 
Cct-1996 ind 
Cct-1997 ind 
Cct-1998 ind 
Get-mg93 ind 
Cct-mg95 ind 
Cct-mg95 em90 ind 
Cet-mg96 ind 
Cct-mg97 ind 
Cct-mg98 ind 
Cct-mz93 ind 
Ccot-mz94 ind 
Cct-mz95 ind 
Cot-mz95 em90 ind 
Cct-mz96 ind 
Cct-mz97 ind 
Cot-mz98 ind 
Cct-nv92 ind 
Cct-nv93 ind 
Cot-nv94 ind 
Cct-nv95 ind 
Cct-nv95 em90 ind 
Cct-nv96 ind 
Cct-ot93 ind 
Cot-ot94 ind. 
Cct-ot95 ind’ 
Cct-ot95 em ot90 ind 
Cct-ot96 ind’ 
Cct-ot98 ind 
Cct-st93 ind 
Cct-st94 ind 
Cot-st95 ind 
Cct-st95 em st90 ind 
Cct-st96 ind 
Cct-st97 ind 
Cct-st98 ind 
Btp-16gn97 12,5% 
Btp-17nv93 12,5% 
Btp-18st98 12% 
Btp-19mz98 12,5% 
Btp-1ag92 11,5% 
Btp-1ag93 12,5% 
Btp-1dc93 12,5% 
Btp-1fb93 12,5% 
Btp-1fb94 125% 
Btp-19e94 12,5% 
Btp-19e94 em90 12,5% 
Btp-19e96 12,5% 
Btp-19e98-12,5% 
Btp-1gn01 12% 
Btp-1gn929,15% 
Btp-1gn94 12,5% 
Btp-1gn96 12% 
Btp-1gn97 12,5% 
Btp-11992 10,5% 
Btp-11992 11,5% 
Btp-11993 12,5%. 
Btp-11994 12,5% 
Btp-1mg94 em90 12,5% 
Bip-1mz01 12,5% 
Btp-imz94 12,5% 
Btp-1mz96 12,5% 
Btp-1nv93 12,5% 
Btp-inv93 em89 12,5%. 
Btp-1nv94 12,5% 
Btp-1nv96 12% 
Btp-1nv97 12,5% 
Btp-10t92 12,5% 
Btp-1ot93 12,5% 
Btp-1st01 12% 
Btp-1st92 12,5% 
Btp-1st93 12,5% 
Btp-1st94 12,5% 
Btp-1st96 12% 
Btp-20gn98 12% 
Cassa dp-cp 97 10% 
Cct-171993 8,75% 
Ccet-18gn93 8,75% 
Cot-18st93 8,5%. 
Cct-19ag93 8,5% 
Cct-8393 tr 2,5% 
Cct-ge94 bh 13,95% 
Cct-ge94 usi 13,95% 
Cct-Ig94 au 70.9,5% 
Cct-nv98 ind 
Cto-15gn96 12,5% 
Cto-16ag95 12,5% 
Cto-16mg96 12,5% 
Cto-17ap97 12,5% 
Cto-179696 12,5% 
Cto-18dc95 12,5% 


. Cto-189697 12,5% 


Cto-18Î995 12,5% 


’ Cto-19fe96 12,5% 


Cto-19gn95 12,5% 
Cto-199n97 12% 
Cto-190t95 12,5% 
Cto-19st96 12,5% 
Gto-19st97 12% 
Cto-20nv95/12,5% 
Cto-20nv96 12,5% 
Cto-20st95 12,5% 
Cto-dc96 10,25% 
Cto-gn95 12,5% 
Cts-18mz94 ind 
Cts-21ap94 ind 

Ed Scol-779210% 
Redimibile 1980 12% 
Rendita-355% 


ORO E MONETE 


Orofino (per gr) 
Argento (per kg) 
Sterlina Vo 
Sterlina nc (a. 74) 
Sterlina nc (p. 74) 
Krugerrand 

50 Pesos mess. 
20 Dollari oro. 
Marengo svizzero 
Marengo italiano 
Marengo belga 
Marengo francese 
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Il Piccolo . 


BORSA DI TRIESTE a Ra 


18/5___19/5 18/5 19/5 
Mercato ufficiale Bastogi Irbs 132130 
Generali* 27900 27400 Comau 1350 1350 
Lloyd Ad. 11525 11350  Fidis 4490 4475 
Lloyd Ad. risp. 9065 8970 Gerolimich&C. 580 569 
Res > = Gerolimichrisp. 445 444 
Rasrisp. = - Sme 3150 3190 
Sai E 15100 15100 Stet* 1892 ___1880 
Sairisp. 6760 6750 Stetrisp.* 1765 ___1750 
Montedison* - = Tripcovich 5900 5900 
Montedison risp.* - = Tripcovichrisp. 2490 2500 
Pirelli = -  Attivitàimmobil. 3215 3310 
Pirellirisp. 2 = Fat* 4935 4940 
Pirellirisp.n.c. =. = Hatpriv* 2 A 
Pirelli warrant z = Fiatrisp.* _ - 
Snia BPD® 1115 1110 Gilardini 2805 2835 
Snia BPDrisp.* 1120.1140  Gilardinirisp. 2360 2300 
Snia BPD risp. n.c. 908 925 Dalmine 384 382 
Rinascente 6240 6220 LaneMarzotto = = 
‘Rinascente priv. 32153350 = LaneMarzottor. 6130 6130 
‘Rinascente r.n.c. 3746 3760 —LaneMarzottome 3980 3800 
Gottardo Ruffoni = = *Chiusure unificate mercato nazionale 
G.L. Premuda 2400 2350 Terzomercato 
G.L. Premuda risp. 1300 1300 Iccu 1000 
SIPexfraz. D = So:pro.zoo. 1000 
SIPrisp.* ex fraz. 5 = Carica Ass. 19500 


‘Warrant Sip ‘91/94 80 83 


BORSE ESTERE : 


Amsterdam Tend. 12940. (+1,01)) 
Francoforte Dax 1763,26 (+0,27) 
Londra = Ft-Sel00 270060 (-0,11) 


«Sydney Gen 166630 (019) 


Zurigo = C.Su 1928,00 (-0,57) 


Bruxelles Bel. 1220,14 (-0,41) 
HongKong H.S. 5642,24 (+0,09) 
Parigi Cac 2023,13 (-1,36) 
Tokyo Nik 18754,11 . (+1,68) 
NewYork D.Jind. 339799 (+0,65) 


La supermulta fiscale: 
brusca caduta di Comit 


MILANO — Il rimbalzo tecnico della vigilia si è 
già esaurito e la Borsa è tornata a scivolare in 
una situazione stanca e incolore. L'indice Mib 
alla fine della seduta si è assestato a quota 933 
con un lieve regresso dello 0,32%. Gli scambi tra 
le corbeilles sono risultati scarsi e disagevoli an- 
che a causa della paralisi che grava sulla situa- 
zione politica interna. Appena più vivaci inego- 
ziati sul circuito telematico che adesso annove- 
ra 35 titoli. In complesso EURO) secondo gli 


operatori, il controvalore non 


la superato di 


molto la cifra di circa 80 miliardi raggiunta l'al- 
tro ieri, Intanto sul mercato dei blocchi ha conti- 
nuanto a fervere l'attività di compravendita di 
titoli legata al cosiddetto girocedola o coupon 
washing sui titoli che hanno pagato il dividendo 
l’altro ieri. Sono stati stipulati centinaia di con- 
tratti all'ingrosso su Sip, Pirelli, Sirti, Benetton, 
Credit, Comit e altri valori ex dividendo, che 
chiudono la pelli aperta venerdì pomeriggio. 


Tra le blue cl 


ips si è notata la caduta della Co- 


mit (-4,04% a 2918 lire) offerta, sul telematico, 
nel corso di tutta la seduta sulla scia della noti- 
zia della supermulta da 900 miliardi che la Bin 
dovrebbe pagare al fisco per l'acquisto della «ba- 


ra fiscale» Spamo. 


E' proseguita la buona impostazione dei valo- 
ri del gruppo De Benedetti che paiono aver bene- 
ficiato del lancio del nuovo Pc «Quaderno». Le 
Olivetti sono migliorate in chiusura dell'1,5% a 
3032 lire e nel dopolistino hanno continuato ad 
attirare richieste fino a raggiungere le 3085 lire. 
Le Cir da canto loro sul circuito telematico han- 
no terminato a 1724 lire con un progresso 
dell'1,8%. Tra le altre blue chips le Fiat hanno 
confermato il rimbalzino aggiungendo al valore 
un altro 0,1% (4941 lire) mentre Je Generali si 
sono fermate a quota 27.740 lire (-0,5%). 

Deboli anche i bancari Credit (-2,5%), Medio- 
banca (-0,8%) e B. Roma (-0,8%). Per il resto sul 
telematico la maggioranza dei titoli trattati (Im- 
mobiliare, Metanopoli, Italcementi, Italgas, 
Parmalat, Ras rnc, Ratti, Ambroveneto rnc, Got- 
tardo Ruffoni, Alleanza, Binda, Ferfin, Fiat 

riv.) hanno subito assestamenti tra lo 0,5 e 


‘1%. 


Si sono appesantiti in modo particolare (del 
3-4%) B. Napoli ord. e risp., Sorin e Marzotto. 


__WIIIGSKMNE 
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TRIESTE arrivi 


19/5 1400 It. NUOVAEUROPA Barcellona 50 
195 1400 It.SOCARSEI Monfalcone 52 
195 16.00 OI. RUTHBORCHARD Ravenna I 
19/5 18.00 It. PALLADIO Durazzo 23 
20/5 8.00. It. SOCARQUATTRO Ancona 52 
20/5 sera Da.CAROLINE Turchia 3 

e ———— 

partenze 

Data | Ora Nave Ormeggio [Destinazione 

19/5 14.00 Ue. SEVERODVINSK 14 ordini 
195 17.00 It.FRANCAD'ALESIO SSì Venezia 
195 19.00 Ru. YURIMAKSARYOV 56 Jeddah 
195 20.00 I.ETTORE Aquila Augusta 
195 23.00 Ru. RIKHARDZORGE  Siot1 ordini 
20/5 200 Gr.AITOLIKOS Siot3 ordini 
20/5 2.00. Ge. RUTHBORCHARD 51 ordini 
20/5 12.00 It. PALLADIO 23 Bari 
20/6. sera = Eg.ISLAISABELA 35 ordini 
20/5 sera It.NUOVAEUROPA 50 Pireo 
20/5. sera Ma WILABUCK SI Limassol 


movimenti 


Data [ora | Nave ——[paormeggio A ormeggio 


20/5 6.00 Ma. EQUATOR 
20/5 matt. Ma. WILABUCK 
20/5 matt. It.OGSEXPLORA 


rada Siot 4 
44 5l 
Porto Lido Ars. Tr. 


eo 
navi in rada 
EQUATOR, AMBRA BALEEN. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 639086 - Fax .630430 


Il Piccolo 


Economia 


Mercoledì 20 maggio 1992 


‘ VERTICE A BRUXELLES 


Italia in serie B 


Ultimatum Cee 


Nel documento approvato dai ministri finanziari è confermato 
che «d’Italia non sarà in grado di soddisfare i criteri decisi - 

a Maastricht». Carli ha detto che «davanti ai nostri colleghi 
europei abbiamo presentato una situazione per la quale non 
abbiamo alcun motivo di essere orgogliosi». Per uscire da questa 
situazione servirebbero subito manovre straordinarie per oltre 
trentamila miliardi: «Senza questa manovra il baratro è vicino». 


BRUXELLES — Per usci- 
re dalla serie «B» servono 
subito. misure straordi- 
narie per oltre 30.000 
miliardi. Senza questa 
manovra «l'Italia, con 
ogni probabilità non sarà 
in grado di soddisfare i 
criteri di Maastricht» per 
partecipare alla fase tre 
dell'Unione economica è 
monetaria, quella della 
moneta unica. «Un tale 
esito — si legge nel docu- 
mento approvato ieri dal 
Consiglio dei ministri fi- 
nanziari della Cee — da- 
ta la dimensione dell’e- 
conomia italiana, potrà 
avere serie ripercussioni 
negative sull'intera Co- 
munità». 

«Davanti ai nostri col- 
leghi europei — ha di- 
chiarato il ministro del 
tesoro Guido Carli — ab- 
biamo presentato una si- 
tuazione per la quale non 
abbiamo alcun motivo di 
essere orgogliosi». Per ri- 
portare sulla strada giu- 
sta la dinamica della fi- 
nanza pubblica la ricetta 
indicata da Carli e dal 
Comitato monetario Cee 
prevede un tetto massi- 
mo per la crescita della 
massa salariale del setto- 
re pubblico (senza esclu- 
dere anche tagli alla con- 
sistenza del personale), 
interventi in materia di 
sanità e previdenza, l'ac- 
celerazione del processo 
di privatizzazione, un ul- 
teriore aumento della 

ressione fiscale e la ri- 
‘orma dell'iter legislati- 
vo della legge finanzia- 
ria. «L'assenza di un con- 
trollo del disavanzo — 
ha ammonito Carli — 
condurrebbe inevitabil- 
mente alla crescita dei 
tassi d'interesse. Anche 
le parti sociali devono fa- 
re la loro parte accettan- 
do una moderna politica 
dei redditi», 

«La crisi della finanza 
pubblica italiana — ha 
proseguito Carli — ha le 
sue origini nelle convin- 
zioni populistiche pro- 
fessate per anni dai mag- 
giori partiti. Convizioni 
che hanno portato a 
quella che la Commissio- 
ne europea definisce 


‘gratuità diffusa”. In 
molti settori dell’econo- 
mia il prezzo pagato dai 
cittadini peri servizi non 


è legato al loro costo. I. 


tempi sono ora maturi 
per una totale riconside- 
razione di questa politi- 
ca). 

L'«ultimatum» lancia- 
to all'Italia dai ministri 
finanziari Cee nasce dal 
rapporto preparato dal 
Comitato monetario Cee. 
«L'economia italiana — 
esordisce il documento 
— non sembra sulla via 
di una ripresa significa- 
tiva. Il rallentamento 
dell'inflazione continua, 
ma esso non consentirà 


di CONE l'obietti- 


vo del 4,5 per cento indi- 
cato dalle autorità a cau- 
sa della non rimozione di 
ostacoli strutturali che 
ne impediscono la disce- 


Il ministro Carli 


CHIUDE IN PAREGGIO lecca Pica Ù 
Promosedia, passa il bilancio 
Roberto Snaidero cooptato in consiglio 


UDINE — Promosedia, 
società della Camera di 
commercio di Udine in- 
caricata di promuovere 
l'immagine della sedia 
friulana nel mondo, ha 
approvato il bilancio 
consuntivo 1991 (pa- 
reggia su due miliardi 
di Îire) e cooptato nel 
proprio consiglio di 
‘amminitrazione Ro- 
berto Snaidero, quale ‘ 
esponente dell'Asso- 
ciazione degli indu- 
striali. 

Nella sua relazione 
Gianni - Bravo, presi- 
dente di Promosedia, 


ha ricordato le trattati- 
ve in corso con Regione 
edEsa sulla funzionali- 
tà del Conseg (consor- 
zio seggiolai) e sottoli- 
neato come gli associa- 
ti di Promosedia possa- 
no ora contare su una 
show-room nel pieno 
centro di Tokyo. 

Tra le manifestazio- 
ni più importanti per il 
1992, Bravo ha ricor- 
dato la missione in 
Spagna (a Siviglia, ma, 
prossima, anche a Bar- 
cellona) e le altre previ- 
ste in altri Paesi euro- 
pei ed extraeuropei. 


ESSSIP 


Società Italiana per l'Esercizio 
delle Telecomunicazioni p.a. 


1651: IL NUOVO NUMERO PER 
ACCEDERE AL SERVIZIO VIDEOTEL 


sa. L'unica strada per- 
corribile è quindi quella 
di una rigida politica dei 
redditi». Ma è l'area del- 
la finanza pubblica quel- 
la dove hi processo di 
convergenza è più lonta- 
no dagli obiettivi. 

Le analisi compiute 
dalla Commissione giun- 
gono alla conclusione 
che quest'anno il fabbi- 
sogno statale eccederà 
l'obiettivo indicato di 
32.000 miliardi, uno sco- 
stamento dovuto per 
21.000 miliardi a minori 
entrate e per 11.000 mi- 
liardi a maggiori spese. 

.In occasione dell'esa- 
me del piano triennale di 
convergenza avvenuto 
l°11 novembre scorso, il 
Consiglio — prosegue il 
documento — sottolineò 
la necessità che venisse- 
To attuate azioni incisive 
nelle aree dei trasferi- 
menti alle imprese, nei 
contratti del pubblico 
impiego, per le privatiz- 
zazioni, la riforma pen- 
sionistica e le procedure 
di bilancio. Ma interven- 
ti significativi in questi 
settori non si sono visti o 
sono stati insufficienti. 

Il nuovo governo — 
secondo il Comitato — 
dovrà assumersi la re- 
sponsabilità degli impe- 
gni che l'Italia ha preso. 
Azioni incisive non pos- 
sono essere ulteriormen- 
te procrastinate poiché 
l'ampiezza degli scosta- 
menti è ormai tale da mi- 
nare seriamente la credi- 
bilità della politica eco- 
nomica italiana e da in- 
fliggere un serio colpo al- 
l'esercizio di sorveglian: 
za multilaterale che la 
Cee sta conducendo. La 
correzione fiscale indi- 
cata nel programma di 
convergenza — conclude 
il documento — rappre- 
sentava il minimo neces- 
sario per consentire all'I- 
talia di rispettare le sca- 
denze presto per la fase 
tre dell'Ume. L'ampiezza 
dell'aggiustamento ora 
necessario (circa il quat- 
tro per cento del Pil su 
base annua) richiede mi- 
sure straordinarie. 


Infine Bravo ha par- 
lato della necessità di 
trasformare il Manza- 
nese in distretto indu- 
striale in modo da po- 
ter contare su ulteriori 
finanziamenti. 

Al riguardo è in cor- 
so Una trattativa con la 
Regione. Nel cosiddet- 
to «triangolo della se- 
dia» (Manzano, Dole- 
gnano, Corno di Rosaz- 
zo) vengono annual- 
mente prodotte circa il 
50 per cento delle sedie 
mondiali e il 70 per 
cento di quelle euro- 
pee. ; 


A partire dal 20 maggio tutti gli utenti Videotel, per accedere 
al servizio, dovranno comporre il numero 1651. 

L'aggiunta della cifra 1, al termine del vecchio numero 165, 
non modifica le attuali procedure necessarie per l'accesso al 
servizio, che prevedono l'utilizzo della password personale. 
La sostituzione del numero si è resa necessaria in previsione 
di ulteriori nuove possibilità che verranno offerte agli utenti 
Videotel nel corso del corrente anno. 


Gruppo IRI STET 


MURO CONTRO MURO SULLO SCATTO DI MAGGIO 


Agnelli irremovibile — 


Per l'Avvocato «la scala mobile è morta, pensiamo all’ 


ROMA — La Confindu- 
stria va dritta per la sua 
strada: di scatto di mag- 
gio non vuol sentir parla- 
Tre, ma a giugno, quando 
inizierà la trattativa sul 
costo del lavoro, «siamo 
disposti a discutere di 
tutto, niente escluso e 


con molta apertura». Ep- - 


pure, il ministro del La- 
voro Franco Marini, che 
ieri ha sondato la posi- 
zione degli industriali, 
non nota una grande 
malleabilità anche se «è 
importante l'affermazio- 
ne di presentarsi al nego- 
ziato senza pregiudiziali. 
E' uno spiraglio: bisogna 
lavorare per allargarlo». 
Il presidente uscente 
degli imprenditori priva- 
ti, Sergio Pininfarina, ac- 
compagnato dal suo suc- 
cessore, Luigi Abete, e 
dal direttore generale, 
Innocenzo Cipolletta, 
pur assicurando a gover- 
no e sindacati che «la 
trattativa sarà avviata 
senza pregiudiziali», ha 
chiaramente detto no a 
qualsiasi possibilità di 
acconto per la contin- 
genza mancata: «Un'ipo- 
tesi del genere sarebbe la 
negazione del protocollo 
di dicembre e, questo SÌ, 
porrebbe fin d'ora una 
pregiudiziale che noi non 


Il ministro del Lavoro, Franco Marini, 
ha cercato con scarsi risultati di sondare 
il terreno dalla parte degli industriali. 
Pininfarina ha negato «qualsiasi ipotesi 
di accordo sulla contingenza mancata». 
Anche per Cesare Romiti «della scala 
mobile è meglio non discutere più». 


vogliamo». 

Gli fa eco da Genova 
l'amministratore delega- 
to della Fiat, Cesare Ro- 
miti, secondo il. quale 
«della scala mobile non 
si deve più discutere, bi- 
sogna trattare questioni 
molto più ampie di que- 
sta». D'altra parte Gianni 
Agnelli ha ribadito ieri 
che «la scala mobile è 
morta, a meno che non la 
si voglia far resuscitare 
sotto altre forme, ma se 
ci lasciamo andare agli 
automatismi allora è la 
fine». Una sentenza, 
quella del presidente 
della Fiat, che non lascia 
margini di dubbi: «Biso- 
gna agire sull'inflazione. 
E' una banalità. Tutta- 


. via, a inflazione zero, la 


scala mobile è inutile». 
Le distanze fra indu- 
striali e sindacati ci so- 


no, è fuor di discussione 
per Marini che, comun- 
e, non ha intenzione di 
‘arsi scoraggiare: «Il sen- 
tiero è stretto, ma ce la 
metterò tutta». Il mini- 
stro è convinto, però, 
che, almeno dalla prima 
tornata di incontri, sia 
scaturito il desiderio «di 
tutte le parti sociali di fa- 
Te questo negoziato e mi 
sembra che nell'affer- 
marlo siano assoluta- 
mente in buona fede». 


Subito dopo, però, pre- 


cisa di non aver fatto al- 
cuna proposta a Cgil, 
Gisl, Uil e Confindustria: 
«Ho sostenuto soltanto 
che l'accordo di dicem- 
bre non ha cancellato la 
scala mobile. Il vecchio 
meccanismo non c'è più, 
ma conlatrattativa biso- 
gna ridefinire lo stru- 
mento che può servire, 


magari ridimensionato 
‘con cadenza annuale». 

E su questo puntano i 
sindacati che apprezza- 
no lo sforzo del ministro 
per trovare una via d'u- 
scita. Ma la Cgil non de- 
morde e si augura che lo 
sciopero dei metalmec- 
canici, previsto per il 29 


«maggio, si estenda. Nel 


frattempo i ricorsi giudi- 
ziari non decadranno 
perchè «non basta la sola 
disponibilità a negozia- 
re». Anche la Uil non si 
fida della Confindustria 
e ricorda di aver inviato 
ieri una lettera a tutti i 
gruppi parlamentari per 
sollecitare «una soluzio- 
ne legislativa transitoria 
per il ‘92 a tutela del po- 
tere d'acquisto dei salari 
enel rispetto dei contrat- 
ti di lavoro sottoscritti». 
La Cisl, invece, è più 
ottimista: «Se il presi- 
dente della. Confindu- 
stria conferma, come di- 
ce, di voler volare alto, 
bene, è arrivato il mo- 
mento di farlo». Ma per 
la Confcommercio, furi- 
bonda per non esser sta- 
ta presa in considerazio- 
ne da Marini, ora si ri- 
schia di aprire «una 


guerra degli scatti inutile . 


e devastante». È 
Chiara Raiola 


FORMICA RICORRE CONTRO ILTAR DELLAZIO , 


Incontro esplorativo fra il ministro Mariniei 
responsabili della Confindustria 


inflazione» 


Chi vanta crediti d’imposta per più di 100 milioni potrà chiedere il rimborso in titoli di stato 


Su estimi e condono tutto rinviato | 


ROMA — Solo dopodo- 
mani, nel prossimo Con- 
siglio dei ministri, saran- 
no probabilmente prese 
decisioni sugli estimi e 
sui termini di presenta- 


zione delle domande di 


condono. 

La riunione di ieri, in- 
fatti, non ha portato a 
nulla. Il sottosegretario 
alla presidenza del Con- 
siglio Nino Cristofori ha 
ipotizzato la data di ve- 
nerdì prossimo, ma ha 
anche aggiunto che tutto 
dipenderà dall'esito del- 
le votazioni per il presi- 
dente della Repubblica. 

Per quanto riguarda 
gli estimi catastali, poi, 
un ruolo importante è or- 
mai affidato al Consiglio 
di Stato, al quale il mini- 
stero delle Finanze fin 
dal 15 maggio scorso ha 
presentato, depositando- 


lo, il ricorso contro la 
sentenza del Tar (Tribu- 
nale amministrativo re- 
gionale) del Lazio che 
aveva annullato i nuovi 
estimi catastali dichia- 
randoli illegittimi. 

Per tentare di mettere 
in salvo le maggiori en- 
trate tributarie che inve- 
ce ne deriverebbero, il 
ministro Rino Formica 
ha messo al lavoro l'av- 
vocatura di Stato. 

Il risultato è un docu- 
mento di 38 pagine in cui 
vengono spiegate le ra- 
gioni per le quali si pre- 
senta istanza di sospen- 
sione. 

In poche parole, nel ri- 
corso si sostiene che la 
sentenza del Tar non so- 
lo non è valida per moti- 
vi formali (la competen- 
za della decisione spette- 
rebbe al giudice tributa- 


rio e non al Tribunale 
amministrativo), ma an- 
che per motivi sostanzia- 
li 

Tral'altro si sottolinea 
che il Tar poteva annul- 
lare "la sola tariffa che sì 
riferiva al fabbricato di 
proprietà del ricorrente 
il quale, avendo fatto ri- 
corso. come proprietario 
di un immobile non ha 
alcun interesse a veder 
annullati estimi che si ri- 
feriscono ad altra zona 
censuaria”. 

Il ministero delle Fi- 
nanze, presentando ri- 
corso, ha sollecitato una 
risposta urgente, vista 
l'entità del gettito in bal- 
lo. E intanto cresce l'at- 
tesa per i contribuenti 
che intendono avvalersi 
del condono tributario: 
in teoria avrebbero tem- 


po fino a oggi, 20 maggio, 
per provvedere ai versa- 
menti (mentre il termine 
per la presentazione del- 
le relative dichiarazioni 
è fissato per il primo giu- 
gno). 

Sembra però che si 
possano riunificare i due 
termini al primo giugno. 

Formica non ha avuto 
parole di grande apprez- 
zamento per gli eventua- 
li destinatari del provve- 
dimento: "Quelli che 
adesso vogliono allunga- 
re i tempi sono gli stessi 
che non volevano il con- 


. dono e che dicevano che 


era una vergogna". 

Comunque, le casse 
pubbliche potrebbero 
trarne vantaggio, poichè 
‘una delle ipotesi allo stu- 
dio è, sì, allungare i tem- 
pi, ma far pagare in ogni 
caso una penale. 


Rimaniamo in materia 
fiscale. L'econiomista 
Mario Arcelli ‘propone 
una cura-shock contro la 
crescita del debito pub- 
blico: eliminare l'impo- 
sta del 12,5% sugli inte- 
ressi dei titoli pubblici, 
la quale non è altro che 
‘’una partita di giro che 
gonfia artificialmente i 
tassi di interesse!’. 

Giò sarebbe per Arcelli 
un ottimo sistema per ri- 
dare fiducia ai rispar- 
miatori, spaventati da 
voci di possibili consoli- 
damenti del debito, e per 
spingere al ribasso i tassi 
con gran beneficio anche 
per la Borsa. 

L'economista, in sin- 
tonia col collega Paolo 
Sylos Labini, vede con 
sospetto . l'inserimento 
dei titoli di Stato nella di- 
chiarazione dei redditi: 


"Ci sarebbe una fuga al 
favore dei Fondi comuni, | 
specie quelli esteri’”. i 

Da ieri chi vanta cre-| 
diti di imposta per più di ; 
100 milioni può chiedere | 
di essere rimborsato in! 
titoli di Stato. | 

Ne saranno emessi per | 
7 mila 500 miliardi. Il! 
credito, al netto degli in-? 
teressi maturati fino al ‘| 


31 dicembre” prossimo; ||| 


dovrà riferirsi (vale an-| 
che per l'Iva) ai periodi | 
chiusi entro il 31 dicem-| 
bre 1985. Le precedenze 
agli anni più lontani; a 
parità di anno si guarde- | 
rà la data di presentazio- 
ne della domanda; a pa-| 
rità di data si privilege- | 
ranno gli importi più! 


bassi. C'è tempo fino al;||. 


15 giugno. i 


LA RELAZIONE DELLA COMMISSIONE ANTITRUST 


Anche Saja attacca Berlusconi 


C'è un conflitto latente fra l’Autorità e Bankitalia sulla tutela del principio di concorrenza 


ROMA — C'è un latente 
conflitto di competenza 
tra l'autorità antitrust e 
la Banca d'Italia in tema 
di tutela del principio di 
concorrenza. Lo ha rile- 
vato il presidente del- 
l'autorità, Francesco Sa- 
ja, illustrando la relazio- 
ne annuale sul primo an- 
no di attività trasmessa 
al governo il 30 aprile 
scorso. 
, Nessuna diversità di 
opinione, invece, fra 
l'Antitrust e il garante 
dell'editoria sulla «sen- 
tenza» relativa alla rac- 
colta pubblicitaria della 
Fininvest. Anzi, ha pre- 
cisato Francesco Saja, è 
stato l'Antitrust a porre 
per primo il problema 
dell'eccessiva concen- 
trazione del gruppo Ber- 
lusconi e a sollevare la 
questione dell'abuso di 
posizione dominante. 
La «primogenitura» è 


stata rivendicata da Saja 
nel corso dell'illustrazio- 
ne della relazione sul 
primo anno di attività 
dell'autorità, precisando 
che il recentissimo ver- 
detto del garante Giusep- 
pe Santaniello è stato 
conseguente ai risultati 
dell'istruttoria portata a 
termine dall'Antritrust; 
«Nessuna diversità di 
pensiero fra i due organi- 
smi di vigilanza, ma solo 
provvedimenti conse- 
guenti». 

«Del resto, in base al- 
l'articolo 20 della legge 
287 del 1990, che.istitui- 
sce l'Antitrust — ha di- 
chiarato Saja —iprovve- 
dimenti del garante per 
la radiodiffusione e l'edi- 
toria sono adottati solo 
dopo aver sentito il pare- 
re dell'autorità garante 
della concorrenza». Il 
presidente Saja ha ricor- 


dato che i comportamen.- . 


ti non corretti della Fi- 
ninvest pongono la ne- 
cessità di un monitorag- 
gio periodico dell'anda- 
mento della raccolta 


. pubblicitaria per le tre 


Teti televisive, cosa che 
«il garante per la radio- 
diffusione ha accolto re- 
golarmente». 

Il conflitto con Banki- 
talia nasce invece dal- 
l'articolo 20 della legge 
antitrust che riserva alla 
banca centrale le compe- 
tenze di vigilanza e tute- 
la sulle altre banche, un 
principio messo in di- 


scussione da Saja che ri- . 


tiene invece di compe- 
tenza 
funzione di tutela. «Non 
è possibile che un organo 
controlli sè stesso — ha 
detto Saja — non è possi- 
bile cioè attribuire allo 
stesso organo funzioni 
contraddittorie tra loro, 
che non danno garanzie 


dell'autorità la. 


al cittadino». 

«L'articolo 20. della 
legge — spiega Saja — 
consente anche a nòi di 
segnalare casi in cui la 
concentrazione di azien- 
de comporta elementi 
negativi per i consuma- 
tori, e questo sarà fatto». 
Finora comunque. non 
sono scoppiate guerre tra 
i due organi, e su 28 casi 
riguardanti concentra- 
zioni bancarie esaminate 
dall'Antitrust, l'istituto 
di via Nazionale non ha 
fatto nessuna opposizio- 
ne. Il conflitto verrà co- 
munque esaminato da 
una commissione bilate- 
rale, già istituita, che 
proporrà come uscire 
dall'impasse. 

Per il prossimo futuro 
si prevede comunque un 
intervento ancora più di- 
retto da parte dell'auto- 
rità garante. «Abbiamo 
ricevuto alcune denunce 


ele stiamo esaminando», 
ha riferito il presidente 
Saja, citando esplicita- 
mente il caso della nuova 
Banca di Roma, nata dal- 
la ‘concentrazione tra 
Banco di Santo Spirito, 
Banco Roma e Cassa di 
risparmio di Roma: «Gi 
sono tre o quattro de- 
nunce in cui si lamenta 
che gli oneri sui servizi 
imposti dalla nuova ban- 
ca siano superiori a quel- 
li che si pagavano nelle 
tre banche separate; ab- 


biamo chiesto alla Banca ‘ 


d'Italia di aprire un'i- 
struttoria e di riferirciy. 
Iniziative da parte 
dell'Antitrust si devono 
attendere anche gli enti 
detentori di monopoli 
pubblici. Saja ha confes- 
sato che, se non esistono 
problemi con le imprese 
private, «la questione si 
fa più ‘dura quando si 
tratta dei monopoli». 


ul me 
dell'Autorità antitrust 
Francesco Saja 


SARO INCONTRA ESPONENTI DEL MONDO INDUSTRIALE 


Strumenti regionali al servizio dell'impresa. 


TRIESTE — La «tradu- 
zione» operativa dei due 
recenti provvedimenti 
legislativi Terna (la 
legge regionale di ade- 
guamento alla normati- 
va comunitaria e la nor- 
mativa regionale di poli- 
tica industriale) che han- 
no profondamente cam- 
biato la politica econo- 
mica e la politica indu- 
striale della nostra regio- 
ne, è stata al centro diun 
incontro, promosso dal 
vicepresidente e assesso- 
re all'industria Ferruccio 
Saro, con una rappresen- 
tanza delle due associa- 
zioni più rappresentati- 


ve del mondo industria- 
le, la Federazione regio- 
nale degli industriali 
(guidata da Giovanni 
German) e dell'Associa- 
zione piccole e medie in- 
dustrie (guidata dal pre- 
sidente regionale Carme- 
lo Tonon). i 

«Con questi due prov- 
vedimenti, che sono stati 
approvati nell'ultimo 
anno dal consiglio regio- 
nale — ha rilevato Saro 
— si chiude définitiva- 
mente una fase che era 
basata su una larga di- 
sponibilità di risorse fi- 
nanziarie che hanno 


consentito il decollo del- 
l'economia del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, e se ne apre 
un'altra molto più selet- 
tiva, che vede la politica 
regionale muoversi lun- 
go la direzione del sup- 
porto ai servizi alle im- 
prese, pur con limitate 
possibilità di interventi 
finanziari nei confronti 
delle piccole imprese. 
«Stiamo modificando 
tutti gli strumenti regio- 
nali, dalla Friulia, alla 
Friulia-Lis, dalla Finfidi 
alla Friulia Factoring, 
che stanno assumendo la 
caratteristica di stru- 


menti di politiche nuove, 
‘adeguate ai cambiamen- 
ti che le regole comunita- 
tie ci impongono». E pro- 
prio per illustrare i nuovi 
mutamenti e i quadri 
operativi sono interve- 
nuti alla riunione i presi- 
denti della Friulia, Giu- 
seppe Tonutti, della 
Friulia-Lis Fabio Mauro, 
e della Finfidi Arnaldo 
Pittoni, che si sono sof- 
fermati, in particolare, 
sulle fasi di attivazione 
di operatività che le so- 
cietà finanziarie stanno 
facendo per adeguarsi al- 
le scelte del legislatore 


regionale. 

In tempi brevi — hari- 
levato l'assessore all'in- 
dustria — forse ci po- 
tranno essere delle diffi- 
coltà. Un sistema pro- 
duttivo abituato a certi 
interventi, anche consi- 
stenti di supporto, che si 
trova ora con minori in- 
terventi può subire un 
trauma, con un possibile 
raffreddamento degli in- 
vestimenti, ma ciò era 
necessario — ha soste- 
nuto — per. l’'adegua- 
mento anche del Friuli- 
Venezia Giulia alla nuo- 
va Europa. In tempi lun- 


ghi però questi tagli 
queste razionalizzazioni, 


‘che sono state in larga 


parte imposte dalla Cee 
— ha detto Saro — porte; 
ranno gli imprenditor! 
regionali a uno sforzo di 
creatività e di competiti- 
vità e ci faranno inserir@ 
nel mercato unico de! 
1993 con maggiori possi; 


bilità di resistere e di 


reggere alla concorre 
za, che certamente attra” 
verso la politica ass!” 
stenzialistica del passa” 
to, non ci avrebbe pel” 
messo di vincere quest: 
sfida. 
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Il Piccolo 


MOLO VII 


Perplessi i sindacati 
sul progetto Ravano 


BILANCIO 
I progetti 
della Snia 


MENO — Teo 
vo del gruppo Snia ne. 
medio DELodo è quel 
lo di far crescere i set- 
tori meno ciclici. Già a 
partire dal prossimo 
anno per esempio il 
settore della bioinge- 
gneria assumerà un 
peso importante sul 
‘atturato totale del 
gruppo: un terzo dei 
ricavi, cioè tra i 750. e 
gli 800 miliardi, do- 
Vrebbero infatti esse- 
Te imputati a questo 
settore grazie anche 
alla recente acquisi- 
zione, realizzata at- 
traverso la Sorin bio- 
medica, della divisio- 
ne cardiovascolare del 
gruppo farmaceutico 
americano Pfizer. 
«Grazie a questa ac- 
isizione — ha detto 
l'amministratore de- 
i della Snia Bpd 
corso dell'assem- 
blea che ha approvato. 
il bilancio e un au- 
mento di capitale ST 
gruppo raggiungerà la 
RRGRE leader in 
Europa nell'ossigena- 
zione extracorporea e 
di co-leader mondiale 
nella cardiochirur- 


ELA 
La Snia ha inoltre 
rafforzato la presenza 
internazionale sul 
mercato dei prodotti 
diagnostici con l'ac- 
quisizione delle atti- 
vità radiofarmaci del 
gruppo farmaceutico 
svizzero Solco. Rosa 
ha inoltre confermato 
che le fibre resteranno 
il core business del 
di” o con il 27-28% 
atturato, mentre 

il settore materiali è 
în espansione anche 
Se in questo momento. 
Soffre a causa della 
crisi dei polimeri de- 
Stinati ‘all'industria 
dell'auto. Il 1991 si è 
chiuso per il gruppo 
Snia con un utile netto 
consolidato di 48,7 
miliardi (43,3 miliardi 


\l nel‘90) e ricavi conso- 


lidati per 2.317,8 mi- 
liardi. La capogruppo 
ha registrato un fattu- 
Tato pari a 105,2 mi- 
liardi contro i 73,7 mi- 
liardi del ‘90 e un utile 
netto di 22,2 miliardi 
contro i 41,8 miliardi 
del ‘90. Agli azionisti 
verà distribuito un di- 
videndo invariato ri- 
spetto a quello dello 
scorso anno: 65 lire al- 
le ordinarie, 85 lire al- 
le risparmio e 95 lire 
alle rnc. 


Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE —Ilpiano, ela- 
borato dalla Contship 
per ottenere in conces- 
sione il Molo VII, ha la- 
sciato perplessi i sinda- 
cati. Ieri mattina il vice- 
presidente della Conts- 
hip, Andrea Costa, e 
l'amministratore delega- 
to della società, Walter 
Lugli, hanno spiegato ai 
rappresentanti di Cgil, 
Cisl, Uil le caratteristi- 
che e le finalità del pro- 


getto, presentato alcuni . 


giorni addietro al diretti- 
vo Eapt. Trattandosi solo 
di un primo incontro co- 
gnitivo,non c'è stata ve- 
ra e propria discussione 
sul documento; tuttavia 
i sindacalisti hanno sol- 
levato dubbi, obiezioni, 
richieste di chiarimento 
su alcune qualificanti 
parti del progetto stesso. 

Cifre e programmi so- 
no realistici — dicono 
Cgil, Cisl, Uil — mai vo- 
lumi di traffico preventi- 


vati (140mila container . 


in prima battuta, 190mi- 
la in una seconda fase) 
‘appaiono una stima piut- 
tosto deludente rispetto 
ai 400mila pezzi, per i 
quali il Molo VII viene 
ampliato ed equipaggia- 
to con cospicui investi- 
menti da parte pubblica. 
Anche sull'idea di un ter- 
minal double face — sca- 
lo full container nella 
banchina sud, destinato 
invece a unità rb-ro e 
multipurpose nel lato 
nord —isindacati hanno 
chiesto lumi: ma non si 
rischia così di snaturare 
le caratteristiche tecni- 
che e commerciali del 
terminal? Ma non esisto- 
no già Adria terminal e 
Riva Traiana per le altre 
tipologie di traffico e di 
trasporto? Ma nonsi cor- 
re l'inauspicabile possi- 
bilità di una concorrenza 
tra le banchine di uno 
stesso porto? 

La Cgil ha ribadito il 
suo sì a proposte di pri- 
vatizzazione solo se cor- 
roborate da chiare con- 
venienze economiche e 
qualora non venga posta 
in discussione la voca- 
zione pubblica del termi- 
nal. La Cisl ha precisato 
innanzitutto che il Molo 
VII non è affatto un disa- 
stro, ha ribadito che 
l'Ente porto può aprire al 
contributo dei privati 


Le previsioni di’ 
traffico troppo 
scarse, i pericoli 
di sdoppiare la 
operatività del 
terminal: i dubbi 
di Cgil, Cisl, Uil. 


senza però perdere il 
controllo del Molo VII. 
Sulle proposte di Ravano 
il segretario Kakovic 
scuote la testa: «Viene 
prospettata una qualità 
gestionale diversa, ma 
non vediamo un apprez- 
zabile aumento di merce. 
Troppo poco». 

‘Ai sindacati, alla Com- 
pagnia portuale, alla 
stampa, Costa e Lugli, 
accompagnati da Pacori- 
ni e dall'amministratore 
delegato del Lloyd Trie- 


. stino Alberghini, hanno 


puntualizzato alcuni 
aspetti del piano. Hanno 
chiarito che il terminali- 
sta non è un produttore 
ma uno stimolatore di 
traffico. Hanno insistito 
sulla ragionevolezza del- 


TREVISO 
Crtapre 
aFalzè 


TRIESTE — Seconda 
inaugurazione in due 
settimane per la Cas- 
sa di risparmio di 
Trieste, che venerdì, 
alle 18, aprirà un'al- 
tra nuova agenzia in 
provincia di Treviso. 
Si tratta dello spor- 
tello di Falzè di Pia- 
ve, che consolida la 
presenza della mag- 
giore banca triestina 
nel Trevigiano, dove 
ci sono già l'agenzia 
di Motta di Livenza e 
la filiale di Treviso, 
aperta nel 1988. La 
politica di espansio- 
ne territoriale che la 
Cassa di risparmio di 
Trieste sta adottan- 
do con successo da 
tempo sia in Friuli- 
Venezia Giulia, sia 
verso il rinnovato 
Est Europeo, sia nei 
riguardi del vicino 
Veneto, sarà presto 
rafforzata. da due 
nuovi appuntamen- 
ti 


lato sud... 


le cifre indicate, sottoli- 
neando la sovrastima 
delle possibilità di traffi- 
co del Molo VII, l'irrazio- 
nalità dello stato attuale 
della ‘progettazione 
(p.21) del terminal dove 
la tipologia del macchi- 
nario previsto sul nuovo 
ipotizza un si- 
stema di lavoro total- 
mente diverso da quello 
în essere sul lato nord. 
Critiche sono state for- 
mulate al lay-out (acces- 
si, gate, posizione di bi- 
nari e magazzini) e alle 
incongruità organizzati- 
ve. 

Non ci sarebbero am- 
bivalenze rispetto ad 
Adria terminal e Riva 
Traiana, anzi il porto 
triestino vedrebbe : in 
questo modo potenziate 
le proprie strutture in ri- 
ferimento a tipologie di 
servizio sempre più im- 
portanti e diffuse nel tra- 
sporto marittimo. Per 
quanto riguarda le cifre 
finora pubblicate, Costa 
ha precisato che il cano- 
ne complessivo, tra lato 
nord e lato sud, sfiore- 
rebbe i 4 mld; nel com- 
puto degli investimenti 
vanno inseriti anche al- 
cuni miliardi di ammor- 
tamenti; all'occupazio- 
ne, prevista per la por- 
zione full . container, 
vanno aggiunte le possi- 
bilità offerte da quella 
parte del Molo VII, che 
opererebbe sulle ro-ro e 
sulle multipurpose. 

Parlando di tariffe, 
Costa ha accennato a 
180/190mila lire al con- 
tainer, un prezzo supe- 
riore di circa 15mila lire 
alle tariffe oggi applica- 
te. Qualche sindacalista 
ha però osservato che le 
attuali tariffe,. effettiva- 
mente praticate, sono in 
realtà più basse in quan- 
to risentono dell'inter- 
vento del Fondo incre- 
mento traffici. 

Perchè, con tutti que- 
sti problemi organizzati- 
vi e logistici, il Molo VII 
attira l'attenzione di Ra- 
vano? Perchè — ha os- 
servato Costa — il poten- 
ziale volume di traffico 
motiva comunque l'in- 
vestimento; perchè l'o- 
perazione triestina non 
contraddice e non con- 
trasta gli interessi di La 
Spezia, dove Contship 
gestisce un efficiente 
terminal container. 


L'INVESTIMENTO SULLA TAM POTREBBE CESSARE 


Iveco in forse a Maribor 


Il gruppo Fiat aveva promesso denaro fresco e nuovi clienti 


LUBIANA — Qualche 
Mese addietro il gover- 
Ro sloveno di Lojze Pe- 
terlè aveva predisposto 
Una serie di provvedi- 
Menti finanziari, ap- 
Provati dal Parlamento, 
tra i quali anche alcuni 
Telativi ad una forte di- 
Minuzione dei diritti 
doganali sulle merci 
ìmportate. Tra questi 
anche la diminuzione 
della dogana sugli auto- 
Veicoli ed.in particolare 
ber gli autocarri, dimi- 
Muita dal 31 al 17 per 
Cento e dal 38 al 24 per 
Cento a seconda della 
©ategoria. Ciò ha favo- 
Tito l'aumento dell'im- 
Rortazione di autocarri 

varie dimensioni, 
Specie da parte del set- 
tore privato, ed una 


contrazione degli ordi- 
nativi allo stabilimento 
Tam di Maribor, che in 
precedenza deteneva 
quasi il monopolio di 
tale produzione. 

La Tam si è trovata 
in difficoltà anche per 
altri motivi. Una buona 
pate della sua produ- 
zione di autocarri veni- 
va acquistata dall'eser- 
cito federale jugoslavo. 
Ovviamente questi or- 
dinativi sono cessati. 
Girca due anni addietro 
la Iveco-Fiat aveva ac- 
quisito una parte del 
pacchetto . azionario 
della Tam, per un valo- 
re di 9 miliardi di lire. 
La Iveco avrebbe am- 
modernato gli impianti 
ed avrebbe anche pro- 


curato nuovi clienti. 

La Iveco si preparava 
in una seconda fase, ad 
un ulteriore investi- 
mento di 22,5 miliardi 
di lire. I provvedimenti 
di liberalizzazione fi- 
nanziaria del governo 
di Lubiana e le sue con- 
seguenze sul mercato 
hanno però messo in 
forse questo nuovo in- 
vestimento. Il direttore 
generale della Tam 
Miodrag Zdravkovic, 
che, a suo dire, aveva 
nelle settimane scorse 
inutilmente chiesto 
udienza ai ministri 
competenti, ha inviato 
una lettera a tutti i par- 
lamentari sloveni, in- 
formandoli delle grosse 
difficoltà in cui si trova 
la Tam in seguito alla 


liberalizzazione . del- 
l'importazione di auto- 
carri. L'aumento dei 
costi di ‘produzione, 
dall'energia elettrica 
all'aumento dei costi 
della mano d'opera, e 
l'inflazione, mettono in 
forse lo sviluppo dello 
stabilimento, che in 
passato riusciva a ven- 
dere sui mercati a valu- 
ta convertibile merci 
per 750 miliardi di lire. 
Qualora le norme doga- 
nali recentemente ap- 
provate rimanessero in 
vigore la Tam dovrebbe 
licenziare 1.000 operai. 
Altri 2.000 sarebbero li- 
cenziati dalle fabbriche 
che le forniscono delle 
subforniture. 

Marco Waltritsch 


SICUREZZA E NORMATIVA CEE 


L'ingegnere anti-infortuni 


TRIESTE — Luce, gas, ac- 
Qua, ascensori e condizio- 
tori, ovvero servizi es- 
Jpoziali per lo ‘sviluppo e 
Sfficienza del vivere do- 
Testico e delle professioni 
Post-industriali, dipendo- 
No dalla qualità. e dalla 
Quantità delle reti idriche, 
Shergetiche e degli im- 

Pianti di sollevamento. 
Il Censis tuttavia avver- 


ì È che infortuni e morti 


sianche Ssopraggiungono e 
a consumano nei luoghi 
pi vivere civile e profes- 

tonale proprio a causa di 
Roba precarietà proget- 

le e realizzativa. 

10Ottomila decessi. e 

‘000 infortuni annui so- 


noil prezzo insopportabile 
del diffuso «fai da te»: un 
vero e proprio bollettino di 
guerra. Al costo umano, va 
ppi aggiunto il costo socia- 

e e quello assicurativo: la 
Comunità ‘europea ha sti- 
mato in 20 miliardi di Ecu 
IL ‘ammontare degli inden- 
nizzi versati a titolo di in- 
fortuni e malattie. 

Per archiviare e argina- 
re con il maggior successo 
possibile la troppa appros- 
simazione esistente, non è 
bastato il ricorso operati- 
vo alle Usl, ai Vigili del 
fuoco, e all'Ispesl, titolari 
teorici di verifiche e col- 
laudi. Scendono ora in 


campo, individuati, orga- 
nizzati e responsabilizzati 
dalla recente legge 46/90, 

ingegneri e periti indu- 
striali. Una legge in vigore 
dal 15.2.1992 ma che nes- 
suno o pochi stanno anco- 
ra applicando in maniera 
corretta. 

Nell'anno della sicurez- 
za europea, il nostro Paese 
ha colmato una lacuna che 
gli altri Paesi della Comu- 
nità hanno da tempo co- 
perto, ‘Entreranno nelle 
nostre case periti indu- 
striali e ingegneri,. cioè i 
professionisti fiduciari 
della corretta progettazio- 
ne e realizzazione dei ser- 


vizi di base. Proprietari e 
committenti non potranno 
più avvalersi dei profes- 
sionisti della «buona vo- 
lontà» per modificare o 
realizzare ex-novo i propri 
progetti: del resto è suffi- 
ciente che in un condomi- 
nio un solo in 0 tra- 
sgredisca le buone regole 
er mettere in pericolo 
‘intero palazzo. I muovi 
vincoli normativi non in- 
teressano perciò soltanto 
l'utente finale o il commit- 
tente, ma coinvolgono so- 
prattuttoimprese installa- 
trici, progettisti, profes- 
sionisti «de facto», verifi- 
catori e collaudatori. 


TRIESTE, INTERVISTA ALL’AMBASCIATORE DI CIPRO 


Off shore triangolare 


L'ipotesi di cooperazione - Un Saiiazzo con Limassol 


Intervista di 
Roberto Carella 


TRIESTE — «Si può arri- 
vare a un off shore trian- 
golare. Mi spiego meglio: 
se Trieste — come mi au- 
guro — riuscirà ad avere 
queste società di inter- 
mediazione estero con 
estero, finalizzate so- 
prattutto ai rapporto con 
l'Est Europa, Cipro potrà 
fornire il suo enorme ba- 
gaglio di esperienza tec- 
nica e nello stesso tempo 
potrà fungere da testa di 
ponte per l'intera area 
del Medio Oriente». In- 
somma, con il gemellag- 
gio Trieste-Nicosia si 
aprono nuovi orizzonti. 
E a cogliere la classica 
palla al balzo è stato lo 
stesso presidente  del- 
l'Ente porto Fusaroli che 
ha proposto un effettivo 
gemellaggio con lo scalo 
di Limassol, il maggiore 
dell'isola mediterranea. 

A parlare è l'amba- 
sciatore Petros Michaeli- 
des, al termine della sua 
visita nella nostra città, 
affiancato dal console 
triestino Sergio Stricca. 
Ieri l'alto diplomatico 
(che dopo una lunga car- 
riera da magistrato è sta- 
to anche ministro della 
Giustizia e poi ambascia- 
tore a Parigi) si è incon- 
trato, fra l'altro, con le 
maggiori autorità regio- 
nali e coni vertici del no- 
stro Ateneo. 


L'ambasciatore Petros Michaelides. 


Perchè avete scelto 
Trieste e non, per 
esempio, Venezia, per 
creare la testa di ponte 
cipriota inItalia? 

«Per ragioni di cuore e 
per motivi razionali. C'è 
un legame naturale con 
questa città: la comunità 
greca è molto forte e 
molto attiva. Inoltre, 
Trieste è geograficamen- 
te. interessante perchè 
per giungere ad essa il 
mare ‘entra’ quasi nel 
cuore dell'Europa. E Ci- 
pro è molto interessata a 
tessere rapporti sempre 
più stretti con il Vecchio 
Continente. Nicosia 
guarda a Occidente e 
Trieste è la vera porta 
verso l'Ovest». 


Almomentoi traffici 
portuali per l'Italia se- 
guono la via di Raven- 
na; Trieste è soprat- 
tutto lo scalo per le 
merci cipriote dirette 
all'estero; sarà sempre 
così? 

«L'Italia è diventata il 
secondo partner com- 
merciale di Cipro. Viene 
dall'Italia il 10 percento 
dell'import totale di Ni- 
cosia ed il 20 percento 
della quota della Comu- 
nità europea. Dunque, 
guardiamo con sempre 
maggiore interesse a 
questo interscambio che 
vede un saldo attivo (pur 
mininmo: 60 milioni di 
dollari) a favore di Ro- 


ma; e Trieste rientra pro- 
prio nella logica del po- 
tenziamento del nostro 
export». 

Il turismo italiano 
verso Cipro non si è 
molto sviluppato; per- 
chè? 

«Fino ad ora, in effetti, 
sono stati maggiormente 
sensibilizzati i mercati 
del Nord Europa, ma da 
quest'anno ci rivolgiamo 
concretamente anche al 
vostro Paese: da giugno, 
per esempio, saranno 
istituiti due voli settima- 
nali diretti Roma-Larna- 
ca. E sino a settembre 
tuttii posti sono già stati 
prenotati dalle varie 
agenzie! Si prevede l'ar- 
rivo di almeno ventimila 


50,000 PROPRIETARI — 
DI AUTO TROPPO USATE HANNO GIÀ 
RISOLTO IL LORO PROBLEMA 
GRAZIE A FIAT. 


italiani». 

Ma quel Muro crolle- 
rà? In un mondo in cui 
cadono tutti gli stecca- 
ti la «linea Attila» che 
divide la Repubblica di 
Cipro da quella (non ri- 
conosciuta) di Cipro 
Nord, appare anacroni- 
stica e nello stesso 
tempo fa sanguinare 
ogni giorno di più la fe- 
rita inferta dai turchi 
nell'ormai lontano "74. 
Quando i caschi blu po- 
tranno andarsene? 

«In questi giorni il se- 
gretario generale dell'O- 


avendo contatti con An- 
kara, Atene e Nicosia 
proprio per sbloccare 
una situazione ormai in- 
sostenibile». 

Che soluzione lei au- 
spica? 

«Quella di una federa- 
zione delle due regioni 
con un potere centrale 
molto solido. Sia i greci 
sia i turchi vogliono 
giungere al più presto al- 
la riunificazione. Ma i 
punti su cui non si può 
transigere sono tre: li- 
bertà di movimento, li- 
bertà di insediamento, li- 
bertà di proprietà. Natu- 
ralmente, i militari tur- 
chi devono ritirarsi. Co- 
munque, io sono ottimi- 
sta. Quell'ultimo Muro 
deve cadere. La Storia 
non ritorna mai indie- 
tro». 


PER SODDISFARE TUTTE LE RICHIESTE 
CONTINUIAMO SU QUESTA STRADA. 


FINO AL 30 GIUGNO 


MILIONI 


IR OGNI AUTO DA DEMOLIRE 


FINO AL 30 GIUGNO 


MILIONI 


ER OGNI AUTO DA DEMOLIRI 


FINO AL 30 GIUGNO 


MILIONI 


PER OGNI AUTO DA DEMOLIRE 


50.000 vecchie auto hanno preso la via della demoli- 
zione e del recupero materie prime. È come se avesse 
lasciato le strade italiane un’autocolonna lunga da 
Milano a Bologna. 

50.000 auto senza futuro (ovvero: altrettanti proble- 
mi per i loro proprietari) che hanno trovato soluzione 
attraverso una valutazione record ed il passaggio a 
50.000 nuove Fiat. Più rispettose dell’ambiente, più 
economiche, più sicure e, naturalmente, anche più 
attuali e più belle. Si tratta di un risultato. senza prece- 
denti che sarà presto superato. Scendono in ‘campo 
infatti, insieme a Uno, anche Tipo e Tempra. 


Speciale offerta riservata a proprietari di auto usate immatricolate in data antecedente il 31/3/92 valida fino al-30/6/92 per l'acquisto di tutte le Uno, Tipo, Tempra disponibili per pronta consegna. Non cumulabile con altre iniziative in corso. 


Fino al 30 giugno Concessionarie e Succursali Fiat 
agevolano i proprietari delle vecchie auto offrendo lo- 
ro; per il veicolo da demolizione, 2 milioni per passa- 


re ad una nuova Uno, o a una nuova Tipo, o a una 


nuova Tempra. 

Vantaggi davvero record per chi vuole finalmente di- 
sfarsi di auto ormai prive di valore e partire verso un fu- 
turo automobilistico più sicuro e ricco di soddisfazioni. 
E se l’usato vale più di 2 milioni? Nessun problema: in 
questo caso Concessionarie e Succursali Fiat sono pronte 
a supervalutarlo. Buon viaggio, 


dunque, con la vostra nuova Fiat. 


È UN'OFFERTA DELLE 


CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT 
del FRIULI-VENEZIA GIULIA e del VENETO 


(F/1/A/T] 


nu Boutros Ghali sta’ 


| 


Il Piccolo 


6.55 UNOMATTINA. 
7.00 TELEGIORNALE UNO - MATTINA. 
8.00 TELEGIORNALE UNO - MATTINA. - DUNGEONS AND DRAGONS. Cartoni. 


9.00 TELEGIORNALE UNO - MATTINA. 


7.25 PICCOLE E GRANDI STORIE. 
- PUNKI BREWSTER. Cartoni Animati. 


FURIA. Telefilm. 


10.00 TELEGIORNALE UNO - MATTINA. 7.55 L'ALBERO AZZURRO. 


10.05 UNOMATTINA ECONOMIA. 


10.15 CI VEDIAMO. 


- LASSIE. Telefilm. 
9.00 DSE: CARAMELLA 3. 


11.00 DA MILANO TELEGIORNALE UNO. 9.30 DSE: NATURA SELVAGGIA. 


11.05 CI VEDIAMO. 2.a parti 
11.55 CHE TEMPO FA 


12.00 PUPI AVATI PRESENTA: «E' PROIBI- 


TO BALLARE». 


12.30 TELEGIORNALE UNO. 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
13.30 TELEGIORNALE UNO. 

13.55 TELEGIORNALE UNO - TRE MINUTI 


DI... 
14.00 BLACK E BEAUTY. Te 
14.30 L'ALBERO AZZURRO. 


15.00 DSE-GREEN. Cronache, mode. 


15.30 DSE-CARAMELLA. 
16.00 BIG! 


18.00 TELEGIORNALE UNO. 


18.10 VUOI VINCERE? 


18.20 BLUE JEANS. Telefilm. 
18.50 IL MONDO DI QUARK. 


19.40 IL NASO DI CELOPAT! 
19.50 CHE TEMPO FA. 


20.00 TELEGIORNALE UNO. 
20.10 CALCIO: SAMPDORIA - BARCELLO- 
NA. Finale Coppa Campioni da Wem- 


bley. 


22.05 TELEGIORNALE UNO. Linea notte. 


22.25 JOE E SUO NONNO. 


Sarnataro, R. Arbbre, L. Banfi. 
23.15 PREMI HEMINGWAY 1992. Da Ligna- 


e. 9.55 IL TEMPO SI E' FERMATO. Film. 
11.20 SEGRETI PER VOI MATTINA. 
11.30 TG 2 FLASH. 


11.35 LASSIE. Telefilm. 


12.10 L'ARCA DEL DOTTOR BAYER. 
13.00 TG2- ORE TREDICI. 
13.30 TG2- ECONOMIA. 
- METEO2. 
13.45 SUPERSOAP. 


lefilm. " - SEGRETI PER VOI. 
13.50 QUANDO STAMA. 


14.45 SANTA BARBARA. 
15.35 LASPADA NORMANNA. Film. 


17.25 DA MILANO TG2. 


17.30 SPAZIOLIBERO. 


17.50 ROCK CAFE'. 


18.05 TG2 SPORTSERA. 
18.20 UN GIUSTIZIERE A NEW YORK. Tele- 


RA: film. 


19.05 METEO 2. Previsioni del tempo. 
19.10 SEGRETI PER VOI SERA. 
19.15 BEAUTIFUL. Telefilm. 
19.45 TG 2- TELEGIORNALE. 


20.15 TG2-LO SPORT: 


Special con Joe 


20.30 TRE UOMINI E UNA CULLA. Film. 
22.20 MIXERMUSICA. ; 

23.20 TG2 PEGASO. 

24.00 TG 2 NOTTE. METEO 2. 


Radio e Televisione 
TV /INTERVISTA . 


| Ippoliti? Tuona 


Sempre polemico, prepara «Q come cultura» 


_. 


Li 


10.25 ATLETICA LEGGERA. Maratona di 
Bertinoro. : " 

11.00 ATLETICA LEGGERA. Quinto meeting 
internazionale. 

11.30 TGS MISCHIA E META. 

12.00 IL CIRCOLO DELLE 12. 

12.05 DA MILANO TG3. 

14.00 TGR. Telegiornali regionali. 

14.30 TG 3 - POMERIGGIO. 

14.45 SE NON CIFOSSE IL LEGNO. 

15.05 LA GARFAGNANA, 

15,15 LA SCUOLA SI AGGIORNA. 

15.45 EQUITAZIONE - TROFEO BAGNAIA. 

16.00 MOTONAUTICA. 

16.20 SCHERMA - TROFEO CARROCCIO. 

16.40 TENNIS - COPPA DEI GIORNALI. 

17.00 POMERIGGIO SUL TRE - GENTE CO- 
ME NOI. 

17.45 LA RASSEGNA GIORNALI E TV ESTE- 
RE 


18.00 GEO. 
18.45 TG3 DERBY. 
- METEO. ‘ 
19.00 TG3. 
19,30 TGR. Telegiornali regionali. 
19.55 BLOB. CINICO IN TV.. 
20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIU'. 
20.25 UNA CORTOLINA SPEDITA... 
20.30 MI MANDA LUBRANO. 
22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA. 
22.45 PORCA MISERIA. Condotto da Fabio 
Fazio. 
23.45 VIAGGIO INFINITO. 
0.45 TG 3 NUOVO GIORNO, 
- METEO 3. 
1.10 FUORI ORARIO - COSE MAI VISTE. 


no Sabbiadoro. Telecronista C. Angeli- 0.10 AFFARI DI FAMIGLIA. 3.a parte. 1.30 BLOB. DI TUTTO DI PIU". Replica. 
1.35 TG2 - OROSCOPO. 


ni. Regia A. Dossena. 


24.00 TELEGIORNALE UNO - CHE TEMPO 


FA. 


0.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 


0.40 MERGOLEDI' SPORT. 


1.40 ROCK CAFE’. 


1,45 UNA CARTOLINA. 
1,50 BLOB. CINICO TV. 


1.45 PER FAVORE OCCUPATI DI AMELIA. 2.00 PORCA MISERIA. Replica. 


Film. 
3.20 TG2 PEGASO - TG2 NOTTE. (r.) 


2.55 TG3 NUOVO GIORNO EDICOLA. 
3.15 SETTE ANNI DI FELICITA'. Film. 


1.20 MEZZANOTTE E DINTORNI. 4.05 LE ILLUSIONI E LA MEMORIA. Film. 4,35 TG 3- NUOVO GIORNO - EDICOLA. 


ROMA — «Q come cultu- 
ra» (non avete letto male) 
sarà proprio il titolo pro- 
vocatorio scelto da Gianni 
Ippoliti per il suo nuovo 
programma che partirà 
prossimamente su Raitre. 
Sulla linea di «Non è mai 
troppo tardi), la nuova 
creatura del vulcanico Ip- 
politi vuol essere una sor- 
ta di denuncia. «Con que- 
sto programma — spiega 
— voglio proprio sottoli- 
neare la carenza di pro- 
grammi culturali che re- 
gna in televisione. Stiamo 
ancora raccogliendo il ma- 
teriale che ci servirà per 
realizzare la trasmissione, 
ma sono certo che sarà la 
voce di un'esigenza collet- 
tiva. Intanto, il 26 maggio 
concluderò il ciclo delle 
trenta puntate di «C'era 
una volta Fluffy mentre il 
29 giugno riprenderò «Non 
è mai troppo tardi, un pro- 
gramma a cui tengo molto. 
Infatti, è stato scelto dalla 
commissione del Premio 
Italia per rappresentare il 
nostro Paese a un forum 
sulla televisione pubblica, 
che si terrà negli Stati Uni- 
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m'interessano». 

Possibile? Un ricono- 

scimento fa sempre pia- 
cere... 
«I premi servono solo a 
riempire gli scaffali, esser- 
ci o non esserci non mi dà 
nessuna emozione. Però, 
vorrei fare una constata- 
zione. Non ha mai ricevu- 
to nessun premio e per i 
miei programmi non ho 
neppure avuto nessuna 
‘nomination’, mai. Se è ve- 
ro che a votare sono i tele- 
spettatori, com'è possibile 
che un programma come 
«Scene da un matrimo- 
nio», seguito da quattro 
milioni e mezzo di perso- 
ne, non è riuscito neppure 
aentrare nella rosa dei pri- 
mitre?». 

Cosa vuol dire? 

«Sono convinto che alla 
fine, con queste manife- 
stazioni, si cerca di pre- 
miare i programmi più po- 
polari e quelli che, in sede 
di premiazione, portano 


‘un contributo spettacolare 


alla stessa manifestazio- 
ne». 


scelte effettuate dalle fa: 
miglie-test. Con questo 
non metto in discussion? 
l'attendibilità degli ascol 
ti, dicono che non son0 
rappresentativi. IL cam’ 
pione, infatti, è un «consi” 
matore» di prodotti com: 
merciali perché l'Auditel 
stato creato solo per i pub* 
blicitari». 

Polemico come sell 
pre, non nasconde ul! 
po’ di delusione per no! 
aver mai ricevuto pre 
mi? a 

«Non è vero, mi consì 
dero comunque soddisfat: 
to. continuo a fare una te 
levisione che è apprezzatà 
dalla critica e seguita dall? 
gente. Quest'anno, poi, h0 
realizzato cinque pro 
grammi che mi hanno Vi: 
sto impegnato su val! 
fronti e in generi comple: 
tamente diversi. Ma nol 


vorrei andare avanti col 


queste polemiche». 
Però continua a farle 
coni suoi programmi... 
«Questo sì. Attraverso 
dei paradossi, infatti, trat: 


to gli argomenti che m'in- 


2.00 TELEGIORNALE UNO LINEA NOTTE. 
2.15 ARRIVANO JOE E MARGHERITO. 


Radiouno : 

Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 

9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 

18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 

14,17,19,21,23. 

6.11: Oggi è un altro giorno; 7.20: 

Gr Regione; 7.40: Come la pensa- 

no loro; 8.40: Chi sogna chi, chi 

sogna che; 9: Gianni Bisiach con- 

duce in studio Radio anch'io ‘92; 

10.30: In Onda; 11.15: Tu lui i fi- 

gli gli altri, 12.06: Ora sesta; 

12.50: Tra poco Stereorai; 13.20: 

‘Alla ricerca dell'italiano perduto; 
13.47: La diligenza; 14.06: Og- 
giavvenne; 14.28: Stasera dove. 
Fuori o a casa; 15.03: Sportello 
aperto a Radiouno; 16: Il pagino- 
ne; 17.04: Personaggi politici del 
'900; 17.34: On the road; 17.58: 
Mondo camion; 18.08: Radicchio; 
18.30: 1993: Venti d'Europa; 
19.15: Ascolta si fa sera; 19.25: 
Audiobox; 20,20: L'epigramma; 
20.25: Tgs-Calcio: Sampdoria- 
Barcellona (finale Coppa dei Cam- 
pioni); 22.30: Note di piacere; È 
22.44: Bolmare; 22.49: Note di' 
‘piacere; 23.09: La telefonata: 
23.28: Ghiusura. 


5.45 VIDEOCOMIG. 


Radiodue 

Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 
9727:511:27) 13:26, 15:27, 16.27, 
17.27, 18.27, 19.26, 22.27, 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 
17.30, 19.30, 22.30. 

6: Il buongiorno di Radiodue; 8: 
Troppa salute; 8.03: Radiodue 
presenta; 8.46: Il signore del son- 
no; 9.07: A video ‘spento; 9.33: 
Speciale Gr2 rotocalco quotidia- 
no; 9.46: Troppa salute; 9.49: Ta- 
glio di terza; 10.13: La patata bol- 
lente; 10.31: Dagli studi di via 
Asiago in Roma Radiodue 3131; 
12.10: Gr Regione - Ondaverde; 
12.50: Luciano Rispoli presenta: 
Impara l'arte; 14.15: Programmi 
regionali; 15: Madame Bovary; 
15.45: Troppa salute; 15.48: Po- 
meriggio insieme; 18.32: Troppa 
salute; 18.35: Appassionata; 
19.55: Questa o quella. Musiche 
senza tempo; 20.30: Dentro la se- 
Ta: inquietudini e speranze; 


Radiotre 
Ondaverdetre: 7.18, 9.43, 11.43. 
Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 


6.20 LA PADRONCINA. Sceneggiato. 


4.55 IL VIAGGIATORE. 


11.45, 13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 
6: Preludio; 7.10: Calendario mu- 
sicale; 7.30: Prima pagina; 8.30: 
Alla scoperta di Cristoforo Colom- 
bo e dintorni; 9: Dagli studi di Mi- 
lano concerto del mattino (l.a 
parte); 10: Fine secolo; 10.45: Da- 
gli studi di Milano concerto del 
mattino (2.a parte); 12: Il club 
dell'opera; 13: Quando non c'era 
prima pagina; 14.05: Diapason; 
16: In diretta dagli studi di via 
‘Asiago in Roma Rossella Panarese 
e Paolo Morawki presentano Pa- 
lomar; 17: Scatola sonora (l.a 
parte); 17.30: Terza pagina; 18: 
Scatola sonora (2.a parte); 19.15: 
Dse: «La scuola si aggiorna» 
19.45: Scatola sonora (3.a parte); 
20.35: Alla scoperta di Cristoforo 
Colombo e dintorni (r.); 21: Radio- 
tre suite; 


NOTTURNO ITALIANO. 

23.31: Aspettando mezzanotte; 
24: Il giornale della mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia; notiziari in italiano: 
alle ore 1, 2, 3,4, 5. Ininglese: alle 
ore 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In 
francese: alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 
4.06, 5.06. In tedesco; alle ore 
1.09, 2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


5.45 SCHEGGE. 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.30; Giornale radio; 
14,30;' Uguali ma diverse; 15: 
Giornale radio; 15.15: Noi e gli al- 


‘ tri; 18.30: Giornale radio. 


Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 

Programmi in lingua slovena: 
7: Segnale orario, Gr; 7.20: Il no- 
stro buongiorno; 8: Notiziario e 
cronaca regionale; 8,10: Gli slo- 
veni oggi (replica); 9.10: Pagine 
musicali: Pot pourri; 9.30: Buo- 
numore alla ribalta (replica); 
9.40: Pagine musicali: Evergreen; 


. 10: Notiziario e rassegna della 


stampa; 10.10: Concerto in ste- 
reofonia; 11.30: Romanzo a pun- 
tate. Ivan Aleksandroviè Gonta- 
rov: «Oblomov»; 11.50: Pagine 
musicali: Melodie a voi care; 12: 
Piccoli paesi sconosciuti; 12.20; 
Pagine musicali: Musica leggera ‘ 


. slovena; 12.40: Musica corale; 


12.50: Pagine musicali: Musica 
orchestrale; 13: Segnale orario, 
‘Gr; 13.20: Settimana radio; 13.25: 
Realtà locali: Qui Gorizia (I par- 
te) ; 14: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 


TELE ANTENNA Modi 
= _____ 


13.00 TELECRONACA BASKET, 
Finali nazionali juniores 


e 


7.00 PRIMA PAGINA. News. 
8.30 ARNOLD, Telefilm. 
9.00 I CINQUE DEL QUINTO 


femminili. : 
su PIANO. Telefilm. - 
Dui DEE vi Ozone 9.35 MAURIZIO COSTANZO 


16.30 CARTONI ANIMATI, 


SHOW. Replica del 19.5. 
11.50 IL PRANZO E' SERVITO. 


MIRtiL rali ù DINISIIIIE Condotto da Claudio Lippi. 
7 a 12.40 AFFARI DI FAMIGLIA, 
13-20 /D Srieoi NO ENO TURE, Condotto da R. Dalla Chie: 
x sa. $ 
19.15 Ho ANTENNA NOTI- 13.00 TG 5. News. 


19.45 LA VELA FA SPETTACO- 
LO, a cura di Luisa Cividin. 
20.30 Film: STRAGE DI FRAN- 


13.20 NON E' LA RAI. Condotto 
da Enrica Bonaccorti. 


14.30 FORUM.' Conduce Rita’ 


Dalla Chiesa. 


KENSTEIN. 
dC 15.00 AGENZIA MATRIMONIA- 
22.00 I DIARIO DI LE. Condotto da SVGA 
n Flavi. 
22.30 TELE ANTENNA NOTI- 15.30 TI AMO PARLIAMONE, 
‘ Gondotto da Marta Flavi, 

23.00 LA VELA FA SPETTACO- 
LO, a cura di Luisa Cividin. 18-00 Isaia progro 
23.30 Telefilm: GLAUDINE. - IPUFFI. Cartoni. 
- - TARTARUGHE NINJA. 


(> di 
Marlee Matlin 
(Canale 5, 20.40). 


Cartoni. D'ARTACAN E I 

MOSCHETTIERI DEL RE. 

Gartoni. 

IL RITORNO DI D'ARTA- 

CAN. Cartoni. 5 

18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Condotto da Iva Zanicchi. . 

19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
‘TUNA. Conduce Mike Bon- 
giorno. 

20.00 TG 5. News. 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 

20.40 OLTRE IL SILENZIO. Film 
drammatico P.V. Tv. Con 
Marlee Matlin, Lee Re 
mick, Regia di Karen Art- 
hur. 

22.45 DOSSIER. 

23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Talk-show. 

0.00 TG5. News. 
1.45 STRISCIA LA NOTIZIA. 


[_r_r_—_—__ HEHE 


,30 RASSEGNA STAMPA. 

40 GIAO GIAO MATTINA. 

» ARRIVA CRISTINA. Carto- 

ni. 
< » RASCAL IL MIO AMICO 
ORSETTO. Cartoni. 
- MAGICA MAGICA EMI. 
Cartoni. 
- MILLY UN GIORNO DOPO 
L'ALTRO. Cartoni. 

8:27 METEO. 

8.30 STUDIO APERTO. 

9.05 IL MIO AMICO RICKY. Te- 
lefilm. 

9.30 CHIPS. Telefilm. 

10.30 MAGNUM P.I. Telefilm. 

11.27 METEO. Li 

11.30 STUDIO APERTO. News. 

11.45 MEZZOGIORNO ITALIA- 
NO. Conduce G. Funari. 

13.57 METEO. 

14.00 STUDIO APERTO. 

14.30 GENITORI IN BLU 
JEANS. Telefilm. 

15.00 SUPERCAR. Telefilm. 

16.00 PARADISE, Telefilm. 

17.00 A-TEAM. Telefilm. 

18.00 MAC GYVER. Telefilm. 

19.00 STUDIO APERTO. 

19.30 STUDIO SPORT. 

19.38 METEO. 

19.40 IL GIOCO DEI 9. Condotto 
da Gerry Scotti. 

20.30 LA SPOSA PROMESSA. 
Film l.o Tv. Con Sting, 
Jennifer Beals. Regia di 
Frank Roddam. 

23.00 FURY, Film. 

0.30 STUDIO APERTO. 

+ 0.42 RASSEGNA STAMPA. 
0.50 STUDIO SPORT. 
- FURY. Film secondo tem- 

po. 

1.42 METEO. 

1.45 PARADISE. Telefilm. Re- 
plica. 

2.45 MAC GYVER. Telefilm. 


6. 
6 


@ 


9.00 UNA DONNA IN VENDI- 
TA. Telenovela. 

9.30 GENERAL HOSPITAL. Te- 
leromanzo. 

10.00 CARI GENITORI. Condot- 
to da Sandra Milo. 

10.55 TG4. News. 

11.05 MARCELLINA. Telenove- 


la. 

12.15 CIAO CIAO. Cartoni ani- 
mati. picco 

- KISS ME LICIA. Cartoni. 
- SCUOLA DI POLIZIA. Car- 

toni. 

13.30 TG 4. News. 

13.40 BUON POMERIGGIO. Con 
Patrizia Rossetti. 

13.45 SENTIERI. Telenovela. _, 

14.45 VENDETTA DI UNA DON- 
NA. Telenovela. 

15.40 IO NON CREDO AGLI UO- 
MINI, Telenovela. 

16.10 TU SEI IL MIO DESTINO. 
Teleromanzo. 

16.50 CRISTAL. Teleromanzo. 

17.20 FEBBRE D'AMORE. Tele- ‘ 
romanzo. 

17.50 TG4. Notiziario d'informa- 
zione. 

18.00 C'ERAVAMO TANTO 
AMATI. 

18.30 IL GIOCO DELLE COPPIE. 
Varietà. 

19.10 NATURALMENTE  BEL- 
LA. Rubrica. 

19.15 DOTTOR CHAMBERLAIN. 

19.50 GLORIA, SOLA CONTRO 
IL MONDO. Telenovela. 

20.30 PANE, AMORE e GELO- 
SIA. Film di Luigi Comen- 
cini, con Gina Lollobrigi- 


la. 
22.30 AVVOCATI A LOS ANGE- . 


LES. Telefilm. 
0.40 SENTIERI. 
1.50 CRISTAL. Fa 
2.10 TUSEIILMIO DESTINO. 


Gianni Ippoliti sta 
preparando un nuovo 
programma. 


ti con la partecipazione di 
800 delegati provenienti 
da tutto il mondo. Sarà 
un'occasione importante 
perché il programma non 
andrà in America per rice- 
vere qualche premio, ma 
per essere visionato e di- 
scusso. E poi, i premi non 


Mette in discussione 
la regolarità di certe 
rassegne? 

«Credo solo alle cose 
che sono verificabili come 
i risultati sportivi, perché 
c'è un cronometro. Non 
credo neppure al valore 
dei dati Auditel. Sono cifre 
che rispecchiano solo le 


teressano e dico le così 
che penso. Egoisticamen: 
te, faccio solo quella tele: 
visione che ho bisogno di 
sentire e di vedere. E i! 
questo mi ritengo fortuna: 
to, perché non ho nessul 
tipo di condizionamento), 

Umberto Piancatelli 


E TI NEO IRIS O E A tie ea, 


TELEPADOVA 


[re 


12.00 ROTOCALCO ROSA. 
12.30 MUSICA E SPETTA- 


TELEQUATTRO - 


rr —..i 


11.45 CARTONI ANIMATI. 
12.10 Telenovela: «FIGLI 


TELECAPODISRIA 


wi 


13,00 LA SPERANZA DEI 
RYAN, Soap opera. 


+ TELEFRIULI 


rr 


10.45 IL RITORNO DI DIA- 
NA. Telenovela. 


TELEMONTECARLO 
L—|ÉEÉ@W(EIEEIIIÉ 


9.00 AI CONFINI DEL- 
L'ARIZONA. Tele- 


TELEVISIONE 


Sono cinque i film in programma sulle principali reti 
private, tra cui due prime visioni tv. «La sposa promes- 
Sa» (Italia 1 ore 20.30) regia di Franc Roddam (1985) in 
prima Tv. E' la favola del barone Frankenstein, un clas- 
sico della letteratura gotica dell'Ottocento, rivista in 
chiave moderna dal regista Franc Roddam. Il barone 
questa volta è interpretato da Sting, divo del rock con la 
passione del cinema. Dopo «Dune» e «Stormy monday», 
questo «La sposa promessa)» è il suo terzo film. Sua part- 
ner è Jennifer Beals, già protagonista di «Flashdance». 
«Oltre il silenzio» (Canale 5 ore 20.40) regia di Karen 
Arthur (1990), prima visione Tv, interpretato da Marlee 
Mailin (già Oscar per «Figli di un dio minore»), Lee Re- 
mick e Josef Sommer. Il film narra la vicenda della gio- 
vane non udente Peg Lawrence che, traumatizzata dalla 
morte del marito, non sembra più in grado di prendersi 
cura della figlioletta Lisa. Un suo amico la convince a 
tornare al teatro, mentre sua madre si rivolge a un avvo- 
cato per diventare tutrice legale della nipotina. 

. «Pane amore e gelosia» (Retequattro ore 20.30) Tera 
di Luigi Comencini (1954): un classico della commedia 
all'italiana cc anni ‘50 con Gina Lollobrigida e Vitto- 
rio De Sica della serie «Pane, amore e...)». 

«Fury» (Italia 1 ore 23) regia di Brian De Palma (1978), 
drammatico, Il film è un viaggio senza ritorno negli abis- 
si dell'occulto guidato da Kirk Douglas. De Palma, mae- 
stro di film thriller, ha diretto questa volta una pellicola 
che sfocia in un finale catastrofico. La storia è quella un 
ex agente federale sulle tracce del figlio rapito dai servi 
fi segreti americani perché dotato di facoltà paranorma- 
Da 

«Cattive abitudini» (Tmc ore 0.20) regia di Michael 
Lindsay Hogg, commedia, Il film, con Glenda Jackson e 


Melina Mercouri, racconta le lotte che sisvolgono in un , 


convento della California per il posto di badessa. 


Reti Rai 
«Per favore occupati di Amelia» 


Un solo film in programma sulle reti Rai. «Per favore 
occupati di Amelia» (Raidue ore 0.10) regia di Flavio 
Mogherini (1981), commedia. Il film è unl bero adatta- 
mento della «pochade» della belle époque interpretato 
da Barbara Bouchet, Renzo Montagnani e Gianni Cavi- 
na. Amelia, ora, è divenuta la mantenuta di un palazzi- 
naro romano; il padre traffica con gli arabi e il fratello è 
‘un travestito. Per una serie di equivoci, Amelia è ritenu- 
ta da un vescovo e da un emiro arabo la moglie del mi- 
gliore amico del suo amante. 


Raitre, ore 20.30 
«Mimanda Lubrano» 


Nella puntata di «Mi manda Lubrano», il programma di 
Raitre, si parlerà delle etichette sui prodotti alimentari, 
spesso stampate in caratteri microscopici. La segnala- 
zione è pervenuta ad Antonio Lubrano da una classe del- 
la scuola elementare di Collegno (Torino). Dell'argomen- 
to discuteranno in studio rappresentanti del Movimento 
difesa consumatori e uno specialista in scienza della nu- 
trizione. Nel corso della trasmissione si parlerà anche di 
case per le vacanze. 


Ganale 5, ore 22.45 
Un dossier sugli handicap 


Un dossier sulla ricerca per superare gli handicap fisici 
seguirà, alle 22.30 su Canale 5, la proiezione del film 
«Oltre il silenzio», Realizzato da Alberto Pastanella della 
redazione del Tg5, il dossier riprende dieci storie raccon- 
tate in prima persona con diverse problematiche sul te- 
ima dell'handicap. Su tutte, la vicenda di William Danby 
che, pur perdendo le gambe in Vietnam, non ha rinun- 
ciato a praticare gli sport preferiti e quella di Angelo Di 
Giovan Battista che, a 58 anni, sta camminando di nuovo 
grazie ad un supporto meccanico. 


RETIPRIVATE 


Mostruosa moglie 


«La sposa promessa» con Sting su Italia 1 


COLO. MIEI VITA MIA». 13.20 AGENZIA —ROCK- 11.45 ARIA APERTA. Ru- film. 
13.00 SPECIALE SPETTA- 13.00 PRIMA PAGINA. FORD. Telefilm. brica. 10.00 TV DONNA MATTI- 
COLO. 13.30 FATTI E COMMEN- 14.10 I COLORADOS. Film 11.45 LE ADORABILI NO. Rotocalco attua- 
13.15 COMPAGNI DI TI. l.a edizione. western (Usa 1959). CREATURE. Tele- lità femminile. 
SCUOLA. Telefilm. 13.50 PRIMA PAGINA. 15.30 IL FANTASTICO film. 11.45 A. PRANZO CON 
13.45 USA TODAY, News. 14.00 PIAZZA DELL'OPE- MONDO DI MR. 12.15 IL SALOTTO DI WILMA. i 
14.00 ASPETTANDO IL RA. Programma a cu- MONROE. Telefilm. FRANCA. 12.30 GET SMART. Tele- 
DOMANI. Telero- ra di Daniela Ferletta 16.00 ORESEDICI. 12.45 TELEFRIULI OGGI. film. 
‘manzo. (0) e Rodolfo Fellini. 16.10 ADEN MAGI- 13.00 DONI Sceneg- 13.00 TMC vo: Tele- 
È +20 DAI E VAI. . Programma per giato. giornale, 
dio TMRONATE, pel 14,45 TELECRONACA ragazzi, 14.00 AVVENTURA. Tele- 13.30 SPORT NEWS. 
DELL'INCONTRO DI 17.00 SULLE STRADE film 14.00 AMICI MOSTRI. 


15.00 ROTOCALCOROSA. |. 

17.00 NEWSLINE. Ù 

17.15 ANDIAMO AL GINE- 
MA. 

17.30 SETTE IN ALLE- 
GRIA. 

17.45 IL RITORNO DEI 
CAVALIERI DELLO 
ZODIACO. Cartoni. 


CALCIO: . TRIESTI- 
NA-CASALE. 

16.25 CARTONI ANIMATI. 
16.40 Telefilm: «GENTE DI 
HOLLYWOOD». 

17.30 ANDIAMO AL CINE- 


17.40 «FIGLI MIEI VITA 
MIA». Telenovela. 


A INSPECTOR. Tele- 
Di Hi Sa 18.30 «PAROLE E MUSI 


GA». Conduce in stu- 
dio Valerio Fiandra. 
19.25 LA PAGINA ECONO- 


lm. 
18.45 SETTE IN CHIUSU- 


RA. . 
19.00 COMPAGNI DI 

SCUOLA, Telefilm. 
19.30 FANTASILANDIA. 
20.25 IL SASSO NELLA 


MICA. 
19,30 FATTI E GOMMEN- 
TI. 2.a edizione. 
20.00 APPUNTAMENTO 


SCARPA, 
CON LA PAROLA, 
20.30 SOVOEN AGENTE 20.10 DISCOFLASE. 


20.20 CARTONI ANIMATI. 
23.00 «PAROLE E MUSI- 
CA». 


23.30 NEWSLINE. 
23.15 COLPO GROSSO, 


DELLA —CALIFOR-. 


NIA. Telefilm. 

18.00 CRONACA SLOVE- 
NA. Trasmissione in- 
formativa. ‘d 

18.10 STUDIO 2. 

19.00 TG TUTTOGGI. 

19.25 LA SPERANZA DEI 
RYAN. Soap opera. 

19.45 AGENZIA ROCK- 
FORD. Telefilm. 

20.35 CONFABULAZIONI. 
Trail greve e il serio- 
so. 

21.05 NORD EST. Pro- 
gramma d'attualità. 

22.05 TG TUTTOGGI. 

22.15 L'ARTE MODERNA. 
Documentario. 


22.45 LA SPOSA. Film 


drammatico. (Italia 
1958). 


15.05 SNACK. Cartoni. 
15.30 TV DONNA, Rotocal- 


co di attualità fem- 

16.05 L'APE MAJA. Carto- Iminile 
ni animati. 17.25 PICCOLE STELLE. 
17.15 MARE PINETA. Film commedia 
17.30 WHITE FLORENCE. 1988. Con Luca Lio- 
18.00 TG FLASH. nello, Alessandra Ce- 
18.05 DAVINIA. li. Regia di Silvia 


15.00 VERNICE FRESCA. 
Spettacolo. 
16.00 TG FLASH. 


Sceneg- 


iato. 
19.00 TELEFRIULI SERA. 
19.30 L'ARCHIVIO  DEL- 
L'ARTE. Rubrica. 
20.00 PARLIAMONE. Pisi 


brica. 
21.00 COSTA AZZURRA. 
Film. vi 
22,30 LE ADORABILI 
CREATURE. Tele- 


film. 
23.00 TELEFRIULI NOT- 
PE: 


Mauro. 
19.15 CI SARA' UNA VOL- 
TA. 


19.30 SPORTISSIMO ‘92. 
19.45 TMC NEWS. Tele- 


giornale. 
20.00 SAMPDORIA - BAR- 
CELLONA. Finale 


Coppa Campioni. 
22.15 RICCARDO MUTI A 
RAVENNA. pa 
00.00 TMC NEWS. Tele- 
giornale. 


TV /PREMI 


Raitre, ore 22,45 
«Porca miseria» con Fabio Fazio 


Una famiglia di Piano di Sorrento sarà la protagonist? 
della puntata di «Porca miseria» in onda su Raitre. Pro 
tagonista del gioco-spettacolo condotto da Fabio Fazio! 
Patrizio Roversi saranno i Cacioli, padre, madre e tr° 
figlie, impegnati nel tentativo di arrivare a una immagl 
naria fine del mese con a disposizione il salario medio 
una famiglia italiana, tra spese impreviste, bollette dî 
pagare e conti dell'idraulico. 


Raidue, ore 9 
Sesta «Caramella 3» 


Sesto appuntamento, su Raidue, con il programma p& 
bambini «Caramella 3», realizzato da Pier Alvise Zor® 
per il Dipartimento scuola educazione. Al centro dellî 
puntata, il difficile rapporto tra i bambini e i fratelli! 
appena nati. Il professor Giovanni Bollea, neuropsichi&; 
tra infantile, parlerà dei gesti d'affetto nei confronti de! 
bimbi. In scaletta, gli interventi di Glauco Onorato, LO 
renza Foschini, Fabrizio Del Noce, Athina Cenci, Frano0 
Fi Alessandro Nannini, Gino Paoli, Michele Placl 
lO. 


Raitre, ore 17 
«Gente come noi» 


«Gente come noi», la trasmissione pomeridiana del Tg9;| 


fino alle 17.45, condotta da Laura Cannavò, si occupa 


«soap operas». Cos'è veramente una «soap»? Quali son0| | 
le sue caratteristiche? Nel momento in cui le produzio| ‘ 


americane si preparano alle meritate vacanze estiv?; 
«Gente come noi» cerca di andare a vedere sia la stori? 


sia la reale portata del fenomeno soap in Italia. Ci saraD| > 


no i collegamenti in diretta con la redazione del Tg3 © 
l'angolo della medicina, dedicato il mercoledì alla cat 
diologia. 


Montecarlo, ore 22.15 
Concerto con Riccardo Muti 
Tmc trasmetterà il concerto sinfonico della Philadelphia 


- Orchestra diretto a Ravenna da Riccardo Muti per cele: | | 
brare il cinquecentenario della scoperta dell'America. 5! |‘ 


tratta dell'ultimo concerto di Muti alla guida dell'Orche” 
stra di Filadelfia, che dopo dodici anni di direzione ita” 
liana passerà sotto la guida di Wolfgang Sawallisch. I? 
programma, brani dal «Mondo nuovo» di Dvofak, 18 
«Suite» del balletto «Appalachian spring» di Aaron Co 
pland e il «Bolero» di Ravel. Il ricavato dello spettacolo 
— annunciano i responsabili del programma in un co’ 
‘municato — sarà devoluto all'ospedale Santa Maria del: 
le Croci di Ravenna per l'acquisto di attrezzature sanità” 
rie. 


Canale 5, ore 23.15 
«Maurizio Costanzo Show» 


Alla puntata del «Maurizio Costanzo Show», in onda st 
Canale 5, parteciperanno: Rebecca Remoy e Eva Milal 
poetesse; Stefania Passaro, giocatrice di basket nel. Co: 
mo campione d'Italia; Annamaria Compare e Chiara D! 
Maio, attrici; Rocco Bellanova, ex Mister Italia, attoré! 
Edy Verzani, una tossicodipendente; la «sora» Lella Fa 
brizi; il cabarettista Mario Zucca e Antonio Cornacchio' 
ne, vincitore dell'ultima edizione della «Zanzara d'oro’ 
di Bologna. pr 

Il programma è condotto da Maurizio Costanzo del 
Teatro «Parioliy di Roma conla regia di Paolo Pietrange 
4 gli interventi musicali al pianoforte di Franco Bracal 


Ecco l’altra faccia dei Telegatti 


ROMA — Piero Chiam- 
bretti contro la coppia 
Teocoli-Gnocchi e contro 
Fabrizio Frizzi per il tito- 
lo di personaggio Tv ma- 
schile dell'anno; Serena 
Dandini in concorrenza 
con la sua partner di 
«Avanzi» Sabina Guz- 
zanti e Barbara De Rossi 
come personaggio fem- 
minile. Sono alcune delle 
«nomination» al 32.0 
Premio regia televisiva, 
la più antica manifesta- 
zione legata al mondo 
della Tv, in programma a 
Milazzo, in provincia di 
Messina, da domani fino 
al 24 maggio. Il Premio, 


diretto da Daniele Piom- 
bi, assegna gli Oscar Tv 
in 11 categorie, dai film 
Tv ai varietà, ai pro- 

‘ammi sportivi, giorna- 
istici e ceri fo base 
al giudizio ‘espresso da 
giornalisti e critici Tv di 
tutta Italia. i 

La manifestazione è 
stata definita da Piombi 
«un contraltare ai '’Tele- 
gatti”». «Lì — ha detto — 
a scegliere i programmi 
dell'anno sono i lettori di 
«Sorrisi e canzoni», cioè 
il pubblico, l'audience, A 
Milazzo, invece, decide 
la critica». 


zone, che si svolgerà È 


Milazzo nei giorni 
Premio regia. 

Tra le «nomination 
nelle varie  categori@ 
spicca il confronto 


Il Premio regia si svol- 
Rome con un contorno di 
show che saranno tra- 
smessi da Raiuno: il 24 
‘alle 17 andrà in onda uno 
PREFECo in diretta con 


Su 


Servi; 
:Giorg 


TORIN 
-Misur: 
*forse ] 
delle 
‘del g 
grafo; 
.Schem 
pRITOVE 
idella 1 
sLuca E 
decisa 
“tema, 
‘allesti; 
«Ventin 
era vi: 
Mo, ig 
Parso 
che) e 
imente 
v tricani 
‘A lui i 
‘vicende 
della 
“tenue 
è La) 
«cui si 
Uno £ 
“quale: 
“cono e 
\Psicoli 
«Possib 
nale di 
‘Scendi 
.e fav 
‘machi 


So ani 


‘Intervento dei premia- 
ti. Il 27, alle 20.40, Raiu- 
no trasmetterà la regi- 
strazione della serata di 
sale per l'assegnazione 

egli Oscar, cui parteci- 
peranno oltre ai premia- 
ti: Olivia Newton John, 
Domenico Modugno, Ka- 
tia Ricciarelli. Previsti 
anche programmi radio e 
la trasmissione in Tv in 
giugno, di un concorso 
per «speranze» della can- 


«Avanzi», «Il portalett? 
rey e «Scherzi a part?” 
peri programmi di vari? 
tà; quello tra «Samo, 


canda», «Mixery) e «Tg 
Pegaso» per quelli gioni 
nalistici; la lotta tra «I! 
cane sciolto» di Raiun 
«Piazza di Spagna» di 04° 
nale 5 e «La storia sp” 
zatay di Raidue per la © 1) 
tegoria film Tv e mini5 
rie. 


1992 


Mercoledì 20 maggio 1992 


Spettacoli 


‘TEATRO / TORINO 


Smisurato Ronconi 


Successo del testo shakespeariano nonostante la durata 


‘Servizio di 
Giorgio Polacco 


TORINO — «Misura per 
misura» di Shakespeare è 
‘forse la più aggrovigliata 
delle «dark comedies» 
‘del grande commedio- 
grafo; più s'intriga lo 
.Schema amoroso, più si 
1&rrovella il clima politico: 
della vicenda. A Torino, 
«Luca Ronconi ha puntato 
decisamente sul secondo 
‘tema, lui che aveva già 
‘allestito il copione una 
ventina d'anni fa (lo si 
era visto al Tetro roma- 
20, ignobilmente scom- 
‘parso alle scene pubbli- 
«Che) e ha spinto decisa- 
‘mente il pedale sull'in- 
tricante vicenda politica. 
‘A lui interessano solo le 


‘| ‘vicende politico-morali 


Jella storia e non già la 
“temue storia d'amore. 
. La Vienna del '500 în 
-cui si svolge l'azione è 
Uno Stato corrotto nel 
*quale i prevaricatori vin- 
cono e la violenza fisica e 
\Psicologica è sempre 
«Possibile; la soluzione fi- 
Nale di una giustizia, che 
‘Scende dall'alto — tipico 
,8 favolistico deux-ex- 
‘machina — non attenua 


PRIME VISIONI ) 


che di poco l'asprezza 
della lezione «politica» 
della tragedia. 

«Misura per misura» 
ha certamente ispirato. 
Brecht per il suo «Teste a 
tonda e teste a punta». 
Ronconi deve aver pen- 
sato a questo accosta- 
mento, anche se, secon- 
do il suo costume, ha af- 
frontato il testo in abiti 
borghesi. Ma ha versato 
la sua diligenza (per al- 
tro, questa volta non ec- 
cellente) verso il senso 
del male, della colpa in- 


discriminata, prendendo ‘ 


il peccato come il senso 
del Peccato, e qui il dato 
politico coincide. con 
quello erotico. Angelo si 
pronuncia fin dall'inizio 
per il Male, il Peccato, e 
vuole imporre il suo pun- 


to di vista, in contrappo- 
sizione con la permissi- 
vità del Duca: donde la 
distruzione dei bordelli e 
la condanna a morte di 
Claudio per fornicazio- 
ne. Il sesso, per Ronconi, 
diviene politica, dall'alto 
salta la censura, insieme 
al tormento del peccato, 


mentre preghiera e pen- 


siero si dividono, brutal- 
mente. ; 

Per Ronconi, le regole 
del gioco sono saltate e di 
conseguenza salta l'ordi- 
ne stesso del mondo, la 
sua irrazionale raziona- 
lità. Nelle scene cupa- 
mente borghesi di Car- 
melo Giammello, con i 
costumi stravaganti di 
Ettora D'Ettorre, con la 
perfetta colonna musica- 


Misura per misura: riore alla bisogna), Tom- 
. G A maso Ragno, Walter Ma- 
il regista ha spinto losti. Inseriti nel norma- 
sul pedale «politico» le a ao: alcuni 
EE 9, giovani della scuola di 
più che sull’amore. recitazione, con esiti al- 
In un cast eccellente Cha ET 
5 ssh omei giudizi della vi- 
anche Riccardo Bini ta, quelli di «Misura per 
(nella foto Norbert). misura». (tradotta per 


le concepita da Paolo 
Terni,. lo spettacolo si 
muove sdilinquito e len- 
tissimo (cinque ore) e 
non riesce ad afferrare il 
nodo politico dell'intrec- 
cio shakespeariano. Si 
muove a fatica. Sembra 
più vicino a Ibsen che 
non al drammaturgo in- 
glese. Si regola a fatica 
sulla singolare bravura 
di alcuni attori, devota- 
mente ronconiani. 

Tra questi, soprattutto 
il rilevato Massimo Po- 
polizio (Angelo), il vec- 
chio Escalo di Mauro 
Avogadro, lo spinoso, ec- 
cellente Riccardo Bini 
(Licio), l'inappuntabile 
Isabella di Galatea Ran- 
zi. E poi Paola Bigatto 
(Marianna), Myriam 
Acevedo, Roberto Trifilò 


CINEMA / RECENSIONE - 1 


TEATRO / TRIESTE 


(il Duca, piuttosto infe- 


l'occasione da Cesare 
Garboli) sono provvisori 
e contingenti. Nessuna 
delle due conclusioni ri- 
chieste a Shakespeare — 
quella comica o quella 
severa, con un esemplare 
atto di giustizia — si | 
adatta a «Misura per mi- 
Sura). 

Molti gli attori tra il 
pubblico della prima, lu- 
nedì sera al Teatro Cari- 
gnano di Torino, tra cui 
Mariarigela Melato, 
Franco Branciaroli, Um- 
berto Orsini, Franca Nu- 
ti, Marisa Fabbri. Lo 
spettacolo, apprezzato e 
applaudito dal pubblico 
nonostante la sua durata 
e la difficoltà del testo, 
andrà in tournée in Italia 
per quattro mesi, all'ini- 
zio. della prossima sta- 
gione teatrale. 


stagionale de 


quasi 11 mila abbonati. 


zo special. 


non abbonati. 


CINEMA / RECENSIONE -2 


TRIESTE — La stagione di prosa dello Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia, dopo otto mesi 
ormai alle ultime battute. Ma IODSO in concomitan- 
za con la RITO ell 

Teatro, «La vita xe fiama — Omaggio a 
Biagio Marin», che ha debuttato ieri sera al Politeama 
Rossetti dove si replica fino a domenica con Gastone 
Moschin protagonista, per il coordinamento scenico 
di Furio Bordon, è stata annunciata una sorpresa fi- 
nale, che lo Stabile vuole proporre e dedicare ai suoi 


Van Damme, re di sganassoni 
Sentimenti e violenza in «Lionheart» di Lettich 


E Albertazzi avrà 
l’ultima parola 
con le «Memorie» 


Dopo lo spettacolo 
dedicato a Marin, 

lo Stabile presenta il 
recital straordinario 
dell’attore (foto), 
ispirato al romanzo 
della Yourcenar. 


di spettacoli, è 


l'ultima produzione 


L'ultimo atto della stagione sarà, infatti, affidato a 
Giorgio Albertazzi, che presenterà venerdì 29 maggio 
in esclusiva a Trieste (alle 21 al Rossetti) il suo spet- 
tacolo «Memorie di Adriano — Ritratto di una vo- 
ce», frammenti dal romanzo di Marguerite Yource- 
nar, reduce dal Festival di Parma. 

La proposta è riservata prioritariamente agli abbo- 
nati, peri pei il biglietti d'ingresso è fissato al prez- 

di 10 mila lire. La prevendita è in corso 
alla Biglietteria centrale di galleria Protti e alla cassa 
del teatro. Solo se ci fossero ancora posti disponibili, 
il giorno prima del recital di Albertazzi, cioè il 28 
maggio, la vendita dei biglietti a prezzo normale (pla- 
tea: 32 mila lire intero, 25 mila ridotto; galleria: 24 
mila intero, 19 mila ridotto) sarà allargata anche ai 


Seducente cyborg 


_| «PRIORITA' ASSOLUTA 
Regia: Duncan Gib- 


gonistt do Gregory. 
re. Pro Hines, Rénée Souten- 
Fazio dijk. Usa, 1992. 
e e tr 

agli |! 2 ° 
Dn, î Recensione di 
ette 0 | ‘Paolo Lughi 


Sembra che negli Usa 
stiano progettando un 
«remake» di «Nikita», il 
x film francese che lo scor- 


| ]So anno lanciò quel bel 
ai i Personaggio ea 
‘o delle | SUerriera, în minigonna 
atellimi | LS giubbotto di cuoio, ad- 
DO) destrata per uccidere 
DIO dé li quei come un robot. Nel 
Dt frattempo, ecco nelle sa- 
No, ng) | (le questo «Priorità ass0- 


.luta», strano prodotto di 
ime stagione, che pre- 
Senta Rénée Soutendijk 
(già nel «Quarto uomo» di 
Verhoeven) che imperso- 
Na un killer in minigon- 
Na dall'aria punk come 


e Placi 


\ 


«Priorità assoluta», un «Nikita» di serie B 


gazza è un vero e proprio 
cyborg (combinazione ci- 
bernetica di tessuti uma- 
ni e tecnologia), e il film 
si inserisce pertanto nel 
filone di «Terminator» e 
«Robocop». 

Anche il cyborg Eve (la 
prima donna artificiale, 
quindi) vede le cose co- 
me attraverso lo scher- 
mo di un computer, è in 

‘ado di aggiustare da sé 
1 propri ingranaggi quan- 
do viene ferita, tenta di 
dissimulare la sua diver- 
sità ma non vi riesce, e 
sembra attanagliata da 
una profonda solitudine. 
Progettata dal governo 
‘Usa per diventare un'ar- 
ma perfetta, più efficien- 
te di qualsiasi uomo 0 
macchina, essa si ribella 
ai suoi creatori per cer- 
care una propria «co- 
scienza», ma si ritrova da 
sola, condannata a esse- 
re distrutta come qual- 


scito. In questo, Eve ri- 
corda in qualche modo i 
replicanti di «Blade Run- 
ner», o anche Rambo (il 
primo), metafore del ri- 
morso dei governi guer- 


‘ rafondai, spaventati dal 


fatto di non riuscire più a 
controllare i micidiali 
meccanismi che mettono 
in moto, 

In «Priorità assoluta», 
Eve insegue i ricordi 
umani innestati in lei da 
un'altra Eve (sempre Ré- 
née Soutendijk), la donna 
scienziato che l'ha co- 
struita a sua immagine e 
somiglianza, e di cui di- 
venta una sorta di Mrs 
Hyde, un «doppio» senza 
freni inibitori. Inseguita 
dall'Fbi, da un supera- 
gente specializzato in 
terrorismo (Gregory Hi- 
nes), nonché dalla sua 
stessa creatrice, Eve fug» 
ge cercando di realizzare 
i desideri inconsci e re- 
pressi di quest'ultima. Si 


veste da prostituta, ri- 
morchia dei bulli di pro- 
vincia, va alla ricerca del 
padre violento per dargli 
una bella lezione. |’ 

Film ingenuamente ci- 
tazionista, che miscela 
con eccessiva disinvoltu- 
ra riferimenti fra i più di- 
versi (Stevenson e Fran- 
kenstein, Fritz Lang e 
«Thelma e Louise»), 
«Priorità assoluta» sem- 
bra un vecchio prodotto 
di serie B, pasticcione ma 
simpatico. Con (elle 
scene eccessive e lagri- 
mevoli (i traumi infantili 
da fumettone), con quel- 
le approssimazioni stili- 
stiche, con l'umorismo 
involontario negli sguar- 
di esterrefatti del rebot o 
in certi dialoghi incauti 
(«Ehi, la pupa e super- 
carrozzata» dicono i bulli 
al se*y-cyborg), può di- 
ventare un cult-movie in 
videocassetta da vedere 
congli amici. 


LIONHEART 

SCOMMESSA VINCENTE 
‘Regia: Sheldon Lettich 
Interpreti: Jean-Claude Van Dam- 
me, Harrison Page, Deborah Ren- 
nard. Usa, 1991 

— n  «-«—_———— 


Jean-Claude Van Damme, belga tra- 
Lucao a Los Angeles da sette anni, è 

‘ultimo eroe del cinema violento e d'a- 
zione. Proposto dagli slogan come al- 
ternativa di Schwarzenegger e Stallo- 
ne, ricorda anche Steven Seagal, come 
lui specializzato in arti marziali e in- 
terprete di film a schema fisso, tipo 
Bruce Lee, dove la trama è un po' il 
‘pretesto per mettere in scena una serie 
di combattimenti. 

Non per questo, però, tali film devo- 
no per forza annotare, e il piacere del- 
la visione può derivare dalle varianti 
intorno al tema obbligato della lotta. 
Se le storie con Steven Seagal mettono 
in scena un eroe un po' dandy che ro- 
manticamente vuole eliminare il Male 


dalla società (seagal prima dello 


schermo era un pagatissimo allenato-. 


re di aikido), Van Damme invece si 


porta dietro la sua condizione di emi-' 


grato belga, che ha fatto la fame e la 
gavetta a Hollywood prima di esplode- 
re, solo direcente. Le sue sono storie di 
dura iniziazione, dove l'inserimento 


in realtà ostili procede attraverso una 
lenta assimilazione'di culture diverse. 
Dopo le vicende in Oriente, dove aveva 
imparato le arti marziali, qui Lion 
(Van Damme), arruolato in Africa nel- 
la Legione straniera, è costretto a di- 
sertare e ad andare a Los Angeles per 
vendicare la morte del fratello. Stra- 
niero, impacciato e senza un quattri- 
no, Van Damme trova l'occasione, per 
pagarsi il viaggio da New York a Los 
Angeles, di combattere per le strade a 
pagamento. 

E da costa a costa notiamo come 
cambia l'estetica della lotta. Se a New 
York conta solo procurarsi i soldi me- 
nando più forte, a Los Angeles i com- 
battimenti subiscono l'influsso del 
«look» hollywoodiano per divertire il 
pubblico degli scommettitori chic. 
Ogni sfidante di Van Damme propone 
‘per sé un diverso personaggio folklori- 
stico: cen'è uno vestito da scozzese, un 
altro conciato da Conan il barbaro, un 
terzo che si cala dagli alberi come se 
fosse Tarzan. 

Nonostante il facile sentimentali- 
smo da film tv (lui combatte per la ve- 
dova del fratello), Van Damme ha il 
merito di riportare sullo schermo la 
grinta e l'amarezza di Stallone e 
Schwarzenegger quando ancora non 
facevanoi buffoni. 

‘ pa. lu. 


lel Tg3.| Nikita. Solo che qui la ra- 


cupadlii 
Hol, hi 
duzion!| * 
estive] » VIDEO 
a storie) * 
sar Concorso 
IT s 
nre. | al Col 
TRIESTE —. Ve- 
nerdì, alle 20.20 al 
—_ | | Club Cinematogra- 
fico Triestino-Ca- 
lelphia| | pit in via Mazzini 
r cele: | | 32 a Trieste, scade 
rica. SÌ|:;| il termine per la 
Orche"| ‘| consegna delle ope- 
ne ita | | re video in VHS 
sch. | !| partecipanti al 
tak, l8| # concorso «Accadde 
‘on Co-| È l'anno scorso», la 
cui manifestazione 
| conclusiva avrà 
luogo il 29 maggio. 
Sempre venerdì’ 
sera sarà proietta- 
ta la seconda parte 
dei film che concor- 
rono alla rassegna 
| «Quarant'anni di 
| film» e  precisa- 
mente quelli rea- 
lizzati negli anni 
| dal 1960 al ‘69 dai 
videoamatori  Me- 
nzo del) !| das, Laurenti, Mar- 


il pino, Sgorbissa e 
i Zerial. 


siasi congegno mal riu- 


DANZA / RASSEGNA 


Coreografia di scuole 


Nuove leve, un po’ confuse, nel raduno di Castiglioncello 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 


LIVORNO — «Coreografie d'autore», 
organizzato dalla Ballet School di Li- 
vorno, è al suo secondo anno di vita. 
Si tratta di un grande raduno/incon- 
tro di scuole di danza, che si tiene a 
Castiglioncello e grazie al quale si 
può tastare il polso alla situazione 
delle. nuove (possibili) leve della 
danza italiana. In un'atmosfera fe- 
stosa e confusa, i ragazzi si esibisco- 
no e, contemporaneamente, prepa- 
rano la grande coreografia finale 
collettiva che chiude la tre giorni di 
spettacoli. Il programma delle tre 
serate è ordinatamente suddiviso 
per «zone» geografiche: si parte dalle 
realtà regionali, ci si allarga al terri- 
torio nazionale e poi si dedica la se- 
rata finale alle scuole straniere, il 
tutto seguendo un tema musicale 
ben preciso. L'anno scorso (in omag= 
gio al bicentenario) era Mozart, que- 
st'anno è stato Verdi. 

Quante sono le scuole di danza 
private in Italia? Un numero altissi- 
mo. Teoricamente, un giovane che 
voglia studiare l'arte di Tersicore ha 
moltissime probabilità di scelta, ma 


— in pratica — il discorso si restrin- 
ge quando si vogliano analizzare le 
reali possibilità professionali offerte 
dalle varie scuole. La prima suddivi- 
sione separa le scuole di «moderno» 
da quelle di «classico» e non si tratta 
solo di una scelta di campo artistico. 
Per impostare una ballerina classica 
(e anche un danzatore, ovviamente, 
per quanto i rappresentanti maschili 
visti nelle tre serate siano stati vera- 
mente pochissimi) ci vogliono anni 
di rigore e di studio quotidiano, un 
obbligo che non tutte le famiglie (e i 
ragazzi) si sentono di affrontare. 
Un'impostazione «moderna» può da- 
re soddisfazioni più immediate, an- 
che se raramente spalancherà le 
porte (piuttosto anguste, a dir la ve- 
uo) di un inserimento professiona- 
le. 

Ritornando, quindi, al panorama 
offerto dalla rassegna di Castiglion- 
cello, si sono viste alcune scuole pre- 
sentare coreografie decisamente 
orientate verso il teatro-danza, nelle 
quali le ragazze hanno potuto vera- 
mente dare il meglio di sé. Il Paralle- 
lo dance di Pisa ha presentato «A la 
recherche de moi mème», un bel la- 
voro ispirato visibilmente ai tor- 


menti di Pina Bausch (di Michele 
Arena), mentre il Centro studi danza 
e movimento di Firenze ha proposto 
«Bella figlia dell'amore», confer- 
mando di essere una scuola davvero 
orientata verso la formazione pro- 
fessionale dei suoi allievi. 

Sul lato del classico, il discorso è 
meno positivo. Al di là della scuola 
Tersicore di Brindisi, nessuno ha di- 
mostrato di impostare PREDE allie- 
vi in modo rigoroso. Dalla scuola di 
Brindisi (diretta da Antonella di Lec- 
ce) sono usciti numerosi ‘professioni- 
sti e anche nelle «Stagioni» dai Ve- 
spri è'stato possibile identificare al- 
cuni sicuri talenti. Due parole, infi- 
ne, sulle formazioni straniere. La 
prestigiosa Académie Princesse Gra- 
ce di Montecarlo ha mostrato uno 
stile perfetto e un gusto scénico si- 
curo, pur nel rigore dell'approccio 
classico, sian Tanya 
Bayona di Malta ha sorpreso per l'a- 
dozione di uno stile grahamiano be- 
ne assimilato. 

Inutile dire che gli applausi sono 
stati sempre calorosissimi, poten- 
ziati dalla presenza di molti genitori 
e parenti. Si replica il prossimo an- 
no. 


MUSICA: CORI 


Piccoli cantori crescono all’Accademia 


(TRIESTE — L'Accade- 
Mia di musica e canto co- 
lale di Trieste si è esibita 

N concerto nella chiesa 

{Madonna del Mare di 
.Nlazzale Rosmini con i 
«Cie cori «Piccoli cantori» 

«Giovanile», Come 
Sempre si è trattato di 
«SSecuzioni tecnicamente 
°° stilisticamente omoge- 

i Ra per l'impostazione 
‘cune dei due gruppi, 
‘hu gono uno la conti- 

dazione dell'altro, fon- 
‘orti e guidati dalla spic- 
‘}ata personalità musica- 
‘chel Maria Sisoysky, an- 

€ se da un paio d'anni 

Irezione del Giovani- 


DANZA 
Balletto 


di pace 


TRIESTE — Liliana 
Cosi e Marinel Ste- 
fanescu ritornano 
a Trieste. Giovedì 
28 maggio le due 
popolari stelle del- 
la danza si esibi- 
ranno al Politeama 
Rossetti di Trieste 
nell'ambito nel set- 
timo convegno in- 
ternazionale «Ver- 
so il futuro», orga- 
nizzato dall’Asso- 
ciazione nazionale 
donne operate al 
seno. Tema dello 
spettacolo: la pace, 
la natura, l'uomo. 

«Risveglio dell'u- 
manità», questo il 
titolo del balletto, è 
nato da un'idea di 
Stefanescu, che ne 
ha curato pure le 
coreografie. I due 
artisti saranno af- 
fiancati dai solisti e 
dalla compagnia 
del Balletto classi- 
co. 


| AGENDA | 
Si conclude 


il Festival 
amatoriale 


Oggi, alle 20.30 al teatro 
«Silvio Pellico», con lo 
spettacolo «Cara profes- 
soressa» di Ludmjlla Ra- 
zumovskaja, presentato 
dal Teatro degli Asinelli, 
si conclude il primo «Fe- 
stival teatro amatoriale» 
organizzato. dall'Armo- 
nia. 


A Torviscosa 
Vinicio Capossela 


Oggi, alle 21.30 al «Bour- 
bon Street» di Torvisco- 
sa, si esibirà il cantauto- 
re emiliano Vinicio Ca- 
possela. 


In via Ananian 
Teatro Incontro 


Venerdì e sabato, alle 21 
al Teatro Pellico di via 
Ananian, il Teatro In- 
contro presenta «La can- 
tatrice calva» di Ionesco. 
Regia di Sandro Rossit. 


«OROSCOPO TELEF 


“E (001) 609 49078 + 


seguito dalle due cifre che corrispondono 
al tuo segno zodiacale. 


le è passata nelle mani di 
un FIOVRTA maestro, Mi- 
chele Stolfa, anche lui 


‘proveniente dallo stesso 


vivaio e maturato in lun- 
ghi anni di militanza co- 
dl a 

risultati di esta 
scuola di canto, CT 
zia in tenera età e si svi- 
luppa di pari passo con la 
personalità dei giovani, 
si vedono; c'è lo slancio e 
la gioia di far musica, ol- 
tre al talento personale, 
che ADDESRA molti anche 
nello studio di vari stru- 
menti che donano una 
patina suggestiva alle 
esecuzioni. 


Il programma della se- 
rata era suddiviso in due 
Jicoco i Piccoli cantori 

‘anno interpretato brani 
deliziosamente freschi e 
lineari, atti a porre in ri- 
salto la vocalità limpida, 
sonvegiata e. precisissi- 
ma nel tono, che li distin- 
gue, dall'arcaica sempli- 
cità delle laudi france- 
scane monodiche (come 
la celebre «Fratello Sole, 
sorella Luna») all’altret- 
tanto candida ninna 
nanna mozartiana 
«Schlafe mein -Prinz- 
chen», 

Ma le attrazioni prin- 
cipali del concerto erano 


costituite da due brani in 
rima esecuzione asso- 
luta. Il maestro Marco 
Sofianopulo (che ha già 
scritto vari brani per il 
coro) ha voluto dedicare 
esta volta una compo- 
sizione al proprio figlio 
Cesare, anche lui un 
«cantore», e ne è nato un 
«Laudate pueriy dalle li- 
nee delicate in estrosi 
giochi armonici. — 

La seconda novità è 
stata proposta dal coro 
Giovanile ed era alquan- 
to I RCRLANO, trattan- 
dosi di una «Missa bre- 
vis» scritta dallo stesso 
maestro Stolfa, con soli e 


organo. Il coro si è disim- 
pegnato bene, data an- 
che la difficoltà della 
Patio, di taglio assai 
originale, con frequenti 
cambi ritmici ma anche 
con begli spunti temati- 
ci. 

Ottimi i solisti, nel- 
l'accostamento insolito 


NICO 


di due registri estremi, 
un basso (Paolo Albertel- 
li) e un soprano (la giova- 
ne Cristina Semeraro al 
suo esordio) che con voce 
calda e ben modulata ha — 
concluso il finale con la ‘ 
dolcezza di uno spiri- 


tual. 
Liliana Bamboschek 


Le chiamate sono addebitate a 3.600 lire circa al minuto + IVA. 
a conversazione dura in media 4 minuti 


Il Piccolo 


ee EATRI E CINEMA ge 


- TRIESTE 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Maggio 
sinfonico 1992. Venerdì 
alle 20.30 (Turno A) con- 
certo diretto da Michel 
Tabachnik, violinista 
Franco Gulli, violista 
Bruno Giuranna, soprani 
Gemma Bertagnolli e Mi- 
lena  Rudiferia, tenore 
Claudio Di Segni, basso 
Stefano Rinaldi Miliani. 
Musiche di Mozart. Sa- 
bato alle 18 (Turno S). Bi- 
glietteria del teatro. Ora- 
rio: 9-12, 16-19 (lunedì 
chiusa; nei giorni dello 
spettacolo 9-12; 18-21). 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Sala tea- 
trale Verdi di Muggia. | 
concerti della domenica. 
Domenica alle, 11 il Com- 
plesso da camera del 
teatro Verdi di Trieste di- 
retto da Igor Tercon ese- 
guirà musiche di Rossini, 
Tartini, —Mendelssohn- 
Bartholdy (solista: Stefa- 
no Furini). 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Ore 
‘16: Teatro Stabile del F.- 
V.G. presenta «La vita xe 
fiama» Omaggio a Biagio 
Marin, con Gastone Mo- 
schin. In abbonamento: 
tagliando n. 6B (alternati- 
va). Durata 1h. Prenota- 
zioni e prevendita: Bi- 
glietteria Centrale di Gal- 
leria Protti. 

TEATRO STABILE - POLI. 
TEAMA ROSSETTI. Ve- 
nerdì 29 maggio ore 21, 
Giorgio Albertazzi in «Le 
memorie di Adriano». 
Unica rappresentazione. 
Fuori abbonamento. Pre- 
vendita riservata agli ab- 
bonati: Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti e 
cassa del teatro. 

TEATRO SILVIO PELLICO 
di via Ananian. Ore 20.30 
Concorso «Festival tea- 
tro amatoriale» prima 
edizione. -. L'Armonia 
presenta «Il teatro degli 
asinelli» con, in prima 
nazionale, «Cara profes- 
soressa» di L. Razu- 
movskaja. Regia di A. 


. Mammetti. Prevendita bi- 


glietti Utat. 
L’AIACE AL MIGNON (Tel. 
750847). AI Piacere di RI- 
vederli. Ore 17, 18.45, 
20.30, 22.15: «La legge 
del desiderio» di P. Al- 
modovar. V.m. 18 
ARISTON. FestFest. Holly- 
wood. racconta  Holly- 
Wood nella. commedia 
che segna l'esordio alla 
produzione di Robert De 
Niro. Ore 18.15, 20.15, 
22.15: «Amanti, prime- 
donne» di Barry Primus, 
con Robert Wuhl, Robert 
De Niro, Martin Landau, 
Danny Aiello, Laurie 
Metcalf, Tuesday Knight. 
Ultimi giorni. Prossima- 
mente: «Le amiche del 
cuore» di e con Michele 
Placido. Dal Festival di 
Cannes. 7 
SALA AZZURRA. FestFest. 
Ore 18.30, 20.15, 22: «Me- 
diterraneo» di Gabriele 
Salvatores, con Diego 
Abatantuono e Giuseppe 
Cederna. Trionfo inter- 
nazionale, premio Oscar 
1992. Ultimi giorni. 
EXCELSIOR. Ore 19, 20.30, 
22.15: è qualcosa di più 
di un cane... è «Beetho- 
ven», il capofamiglia con 
la coda. Un divertentissi- 
mo film di Ivan Reitman. 
Ultimo giorno. 
GRATTACIELO. Ore 17, 
18.45, 20.30, 22.15: «Lion 
heart: scommessa vin- 
cente». Il film tanto atteso 
con Van Damme, Harri- 
son Page, Deborah Ren- 
nard. 
EDEN. 15.30 ult, 
«Scontri bestiali 


22.10: 
sulla 


NAZIONALE 


strada», Un porno straor- 
dinario! Tutto quello che 
succede alle autostoppi- 
ste in un film dove gli at- 
tori sono veri camionisti 
presi dalla strada! V. 18. 

MIGNON. Vedi Aiace. 

NAZIONALE 1. Gran Pre- 
mio speciale della Giuria 
al Festival di Cannes: «Il 
ladro di bambini» il nuo- 
vo capolavoro di Gianni 
Amelio. Orario: 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15. 

NAZIONALE 2. Palma d'o- 
ro al Festival di Cannes 
per: Miglior film, miglior 
attrice. «Con le migliori 
intenzioni» di Ingmar 
Bergman diretto da Billy 
August. Con Max von Sy- 
dow e Pernilla August. 
Durata 3 ore. Orario fe- 
riali: 18 e 21.15, sabato e 
domenica: 16,19 e 22. 

NAZIONALE. 3. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Man- 
to nero» di Bruce Bere- 
sford (4 Oscar). Lo scor- 
so anno «Balla coi lupi», 
quest'anno «Manto ne- 
ro». Ultimi giorni. 

NAZIONALE 4. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «7 cri- 
minali e un bassotto». 
Scoprirete chi è l’assas- 
sino solo dopo aver fatto 
252 sonore risate! Il film 
più comico dell'anno con 
John Gandy, James Be- 
lushi, Cybill Shepherd e 
Ornella Muti. Dolby ste- 
reo. 

CAPITOL. Ore 17.30, 19.45, 
22: «Vite sospese». Un 
grande film da un best 
seller di Susan Isaac con 
Michael Douglas e Mela- 
nie Griffith. Ultimi giorni. 

ALCIONE. (Tel. 304832). 
Ore 18, 21: il nuovo capo- 
lavoro di Hector Babenco 
«Giocando nei campi del 
Signore» con Tom Be- 
renger, Daryl Hannah e 
Kathy Bates. Un emozio- 
nante psicodramma nel 


verde della foresta 
* amazzonica. 
LUMIERE FICE. (Tel. 


820530). Ore 17.45, 20, 
22.10. Lo scandalo Almo- 
dovar continua: «Tacchi 
a spillo» con Victoria 


Abril, Marisa Paredes e 


Miguel Bosé. Domani: 
«Analisi finale». 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: «E' 
mio diritto godere». Una 
girandola di avventure 
erotiche a fiato sospeso! 
V.m. 18. 


| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. Fe- 
stival «Danubio» Il parte. 
Venerdì 22 maggio ore 
20.30, concerto del Quar- 
tetto Keller. In program- 
ma musiche di Bela Bar- 
tok, Gyorgy Kurtag. Bi- 
glietti alla cassa del Tea- 
tro, Utat - Trieste. 

TEATRO COMUNALE. Fe- 
stival «Danubio» Il parte: 
martedì 26 maggio ore 
20.30 concerto del piani- 
sta Louis Lortie. In pro- 
gramma di Ludwig van 
Beethoven Sonate n. 1,2, 
4e8. Biglietti alla cassa 
del Teatro - Utat - Trie- 


ste. 

TEATRO COMUNALE. Fe- 
stival «Danubio» Il parte: 
venerdì 29 maggio ore 
20.3 0 concerto del piani- 
sta Louis Lortie. In pro- 
gramma di Ludwig van 
Beethoven Sonate n. 3,6, 
5 e 7. Biglietti alla cassa 
del Teatro - Utat - Trie- 
ste. 


VERDI. 16. Teatro pro Se- 
nectute. 

CORSO. 18, 20, 22: «La vil- 
la del venerdì». Unfilm di 
Mauro Bolognini. V. m. 
18. 


VITTORIA. 21: Serata Cai. 
«Free K2», 


CRA 


MULTISALA 


I FILM VINGITORI DEL 
CANNES 


FESTIVAL DI 


nm 
il ladro 
n (i (1 
di bambini 
UN FILM DI GIANNI AMELIO 
GRAN PREMIO SPECIALE DELLA GIURIA 


CON LE MIGLIORI 
INTENZIONI 


di INGMAR BERGMAN e BILLY AUGUST 
PALMA D’ORO per 


MIGLIOR FILM 


MIGLIOR ATTRICE 


PRECROICRHARIE TERE AtErET 


> 


IL PICCOLO 


VEEKENDDIPROVE 
CONTA GNA ROTTA 
A GRAN COMPLETO 
NON PERDETE === 
NON PERDETE == 


esclusivo, un motore 2000 cc, turbo catalizza- 
to, 16 valvole assolutamente inedito. Una ver- 
sione turbodiesel-ecologica da 2500 cc, esente 


|) da superbollo. ABS di serie per entrambe. 


alla marmitta catalitica disponibile su tutti i 


pre pronta a scattare grazie alla forza dei suoi 
motori da 1100 e 1400 cc, con accensione elet- 
tronica, alzacristalli anteriori elettrici, chiusura 


centralizzata, inserti in radica*. Il lusso e la ric- 


alzacristalli anteriori elettrici, chiusura centra- 
lizzata, vetri atermici, sedili avvolgenti, e so- 
spensioni indipendenti. E PER LA SERIE 400 
NON PERDETE L'OFFERTA ECCEZIONA- 
LE DELLA SERIE LIMITATA “CAMBRIDGE” 
A _L. 21.000.000 CON ARIA CONDIZIO- 
NATA E CATALIZZATORE! E per finire, e 


cominciare una nuova storia, la qualità co- 


ROVER. VALORE A PRIMA VISTA. Come‘ 
sono Rover il rispetto dell'ambiente, il com- 
fore, il lusso, la ricchezza di dotazioni e la qua- 


lità costruttiva. Il rispetto dell'ambiente, grazie 


modelli Rover. Il comfort della Serie 100, sem- 


chezza di dotazioni della Serie 200 Berlina, 
GTI e Cabrio, nelle versioni 1400, 1600 e 2000 
cc, e della Serie 400 con motore 1600 e 2000 cc. 


Tutte a 16 valvole, con rivestimenti in radica, 


SERIE 100 DA L. 12.685.000 - MOD. KLIPPER 


SERIE 800 DA L. 36.750.000 


SERIE 200 DA L. 17.750.000 - MOD. CAMBRIDGE 


* Allestimenti SE e GS 


O 


I) 
ROVER 


0) 


LA GAMMA ROVER TI ASPETTA SABATO 23 E DOMENICA 24 MAGGIO. È UN’INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI ROVER. 


AUVISI 


ECONOMIGI 
MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA” EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12,30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/341171. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829.  MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXW 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tei. 011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta 
a Vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno. accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa-doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindaca- 
bile giudizio detla direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma. collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personate 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d’occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitati, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
Villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
ti; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 29-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
-3 lire 620, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14, 
- 15-16-17 - 18- 19lire 1500, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 24 - 
25-26-27 lire 1760. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione det 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nelta rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 

@li etrori e le omissioni netta 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 


«blicazione solo nel caso che 


risulti nulla l’efficacia dell'in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate in- 
serzioni od omissipni. | re- 
clami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificati- 
vi o copie omaggio. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere 
a SOCIETA’ PUBBLICITA” 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipa- 
tamente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va 
‘aggiunto il 19 per cento di 
Iva). D 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 


PERSONA sola Monfalcone 
cerca collaboratrice dome- 
stica 1 giorno x 4 ore alla 
settimana. Telefonare ad 
Aniello Palumbo. 
0481/480945.:(A55793) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A. ASSICURAZIONI so- 
cietà primaria cerca vendi- 
trice con' esperienza nel 
settore o consulente finan- 
ziaria per ‘affidamento nuo- 
vo sportello. Manoscrivere 
a cassetta n. 10/T Spe - 
34100 Trieste, (A2364) 


ADRIACOMPUTER e Julia- 
Computer Concessionari 
Esclusivi AppelComputer 
per. Trieste selezionano 
per. completamento del 
proprio organico due Ven- 
ditori con esperienza matu- 
rata nel settore: sì richiede 
laurea o diploma s.m.sup., 
offresi adeguata sistema- 
zione economica. Telefo- 
nare per appuntamento al- 
lo 040/311183. (A2441) 


BAR cerca  banconiera 
part-time bella presenza 
con esperienza telefonare 
0481/99973. (C50148) 
CAFFE centrale bar Gradi- 
sca cerca banconiera pe- 
riodo estivo (maggio-otto- 
bre) possibilmente con 
esperienza. (B220) 


Lavoro a domicilio 

Artigianato 

se ———— 
A.A. RIPARAZIONE, sosti- 
tuzione avvolgibili, pittura- 
zioni, restauri appartamen- 
ti. Telefonare 040/811344. 
(A2404) 
A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche domicilio. 
Trasporti, traslochi. Telefo- 
nare. 040/811344. (A2404) 


Acquisti 
1 o] d'occasione 


ANTIQUARIO via Diaz 13 
acquista oggetti libri mobili 
arredamenti. Tel. 
040/306226-305343. (A2401) 


GOLF GTI preparata turbo 

intercooler assetto coni an- 

no 1985 cv 175 vendo causa 

inutilizzo 13.000.000. tratta- 

bili. Tel. 040/370605. 
Roulotte 


1 5] nautica, sport 


cu 
ABBATE Seastar m t. 6,30 
entro. fuoribordo hp 145 
perfetta accessoriata. Tele- 
fono 040/43386. (S537) 


IL TRIBUNALE DI 
TRIESTE =“ 
COMUNICA 


che l'avviso d'a- 
sta pubblicato il 
10/5/1992 


per l’immobile di 
G. IVANCEV erro- 


neamente. indivi 
duava la PT 1686 
anziché la PT 
1656 di Aurisina. 


Trieste, 13 maggio 1992 


Stanze e pensioni 
Richieste 
PT TTI, 


STUDENTI ingegneria cer- 
cano due posti apparta- 
mento a Trieste zona Uni- 
versità da dividere. Max 
serietà. Tel. 0432/730980. 


Appartamenti e locali 
Richieste affitto 
e ____—_ 


CERCASI locale disponibi- 
le bisettimanalmente. Per 
corso. Telefonare 
040/366268. (A2433) 


Appartamenti e locali 

Offerte affitto 

ene ——— —— 
AFFITTIAMO anche. gior- 
nalmente uffici arredati con 
servizio segreteria. Possi- 
bilità recapito telefonico, 
postale, telex, telefax, do- 
miciliazioni. Trieste 390039 
Padova 8720222 Milano 
76013731. (A099) 


IMMOBILIARE CIVICA - af- 
fitta a referenziati non resi- 
denti, zona D'ANNUNZIO. - 
appartamento ammobiliato 
(arredamento nuovo) 2 
stanze, cucina, bagno, pog- 
giolo, riscaldamento, 
ascensore. Tel. 
040/631712. Via S. Lazzaro, 
10. (A2446) 


Capitali 
Aziende 


A.A.A.A,A. A:A.A. «APE- 
PRESTA» prestiti immedia- 
ti senza cambiali. Es. 
5.000.000 rate da 127.000. 
Tel. 040/722272. (A2382) 
A.A.A.A.A. A.A.A. FINAN- 
ZIAMENTI: es. 6.000.000 ra- 
ta 215.000. Tel. 040/634025. 
(A2445) 


A.A.A.A. PRONTO PRESTI- 
TO in 48 ore crediti perso- 
nali anche in firma singola 
040/302523. (A099) 

A.A. PRESTITI singolari in 
firma singola nessuna cor- 
rispondenza a Casa tel. 
040/634025. (A2383) 

A correntisti esaminiamo 
finanziamenti fiduciarie 
ipotecari. Gratuitamente 
un nostro consulente pres- 
so la vostra sede numero 
verde 1678/54039. (5826) 


A tutti prestiti finanziamenti 


firma singola veloci 
040/301393-0481/798814. 
(A2421) 


CARTA-BLU us ussrzseor 


2441 


FINANZIAMENTI 


FIRMA SINGOLA 
ESEMPIO: SENZA CAMBIALI 
L. 5.000.000 rate 115.450 
L. 15.000.000 rate 309.000 

MUTUI LIQUIDITÀ 
SENZA REDDITO DIMOSTRABILE 


CASALINGHE 3.000.000 im- 
mediati. Firma unica. Basta 
documento identità. Riser- 
vatezza. Nessuna corri- 
spondenza a casa. Trieste 
telefono 370980 - Udine te- 
lefono 511704. (S332) 


CASALINGHE 3.000.000 
prestito immediato. Firma 
unica. Massima riservatez- 
za. Nessuna corrisponden- 
za a casa. Trieste telefono 
370980 - Udine telefono 
511704.(5332) 


FINANZIAMENTI: 
040/634025 es. 6.000.000 
rata 215.000. (A2445) 
IMMOBILIARE CIVICA - 
vende DROGHERIA - cen- 
tralissima vasta ,licenza, 
forte passaggio. Informa- 
zioni riservate S. Lazzaro, 
10. Tel. 040/631712. (A2446) 
PICCOLI prestiti immediati: 
casalinghe, pensionati, di 
pendenti. Firma unica. Ri- 
servatezza. Nessuna corri- 
spondenza a casa. Trieste 
telefono 370980, Udine tele- 
fono 511704. (5332) 


VENDIAMO. vostra attività 
per contanti ovunque tempi 
brevi. Un nostro incaricato 


gratuitamente presso la vo-. 


stra sede. Telefonare nu- 
mero verde 1678/54039. 
(S826) 


Case, ville, terreni 
Acquisti 
n — 


UNIONE 040/733602 cerca 
in acquisto appartamento 
signorile possibilmente pa- 
noramico. Trattative riser- 
vate. (A2376) 


VILLA o appartamento si- 
gnorile minimo 150 mq ac- 
quisterei privatamente pa- 
gando in contanti. Telefo- 
nare 040/636183. (A2090) 


VILLA o appartamento si- 
gnorile minimo 150 mq ac- 
quisterei privatamente pa- 
gando in contanti telefona- 
re 040/636183. (A2090) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


n — 


CARNIA, Artaterme, recen- 
te, antisismico tricamere, 
postauto. coperto: 
43.000.000... Mini arredato: 
30.000.000. Affidateci inca- 
richi vendita Carnia, mare. 
0432/530571. (A2119) 


IMMOBILIARE CIVICA. - 
vende bellissima villa re- 
cente ALTIPIANO - con 300 
mq parco alberato. Infor- 
mazioni S. Lazzaro, 10. Tel. 
040/631712. (A2445) 


IMMOBILIARE CIVICA -< 


vende appartamento in pa- 
lazzina S. LUIGI - recente, 
soleggiato, salone, 2 stan- 
ze, cucina, doppi servizi, 
terrazza, cantina, garage, 
riscaldamento, ascensore. 
Tel. 040/631712. Via S. Laz- 
zaro, 10. (A2446) 


VI OFFRIAMO 


L’immagazzinaggio della merce moderno e completo con tutti i servizi complementari 
di trasporto, catalogazione, computerizzazione, finanze e sicurezza. 


IMMOBILIARE CIVICA - 
vende appartamento in pa- 
lazzina signorile V.LE MI- 
RAMARE - salone, 3 stan- 
ze, cucina, due bagni, am- 
pia terrazza, riscaldamen- 
to, ascensore, garage. In- 
formazioni c/o ns/ufficio S. 
Lazzaro, 10 tel. 040/631712. 
(A2446) 

IMMOBILIARE  GIVICA' - 
vende paraggi via ORSERA 
- appartamento in palazzi- 
na recente, 2 stanze, sog- 
giorno, cucinotto, bagno, ri- 
postiglio, terrazza, riscal- 
damento, ascensore. Tel. 
040/631712. Via S. Lazzaro, 
10. (A2446) 


SPAZIOCASA 040/369960 


‘Commerciale in palazzina 


nel verde cucina saloncino 
bistanze bagno posto auto. 
{A06) 

SPAZIOCASA _040/369960 
Perfettissimo (Commercia- 
le bassa) cucinotto tinello 
bistanze biservizi 
140.000.000. (A06) 
SPAZIOCASA 040/369950 
Villetta Campanelle pano- 
ramicissima 2 piani ampio 
giardino ‘alberato 
350.000.000. (A06) 


SPAZIOCASA 040/369960 
Periferico bellissimo cuci- 
notto tinello 2 matrimoniali 
bagno anticipo 29.000.000. 
(A06) 


SPAZIOCASA  040/369950 
Studio pied-à-terre centra- 
lissimo ultimo piano cuci- 
notto bistanze bagno auto- 
metano. (A06) A 


26 Matrimoniali 


TANDEM: ricerca compute- 
rizzata di partner e test di 
compatiblità di coppia. Tel. 
040/574090. (A244 ) 


27) Diversi 1 


ESEGUIAMO books di foto 
comprensivi acconciature 
e trucco a prezzi concor- 
renziali. Tel, 040/366268. 
(A2433) ; 
MAGO ‘Aniello. Palumbo 
«Saggio maestro di vita» 
RISOLVE problemi di cop- 
pia, convivenza, matrimo- 
ni. DISTRUGGE in una sola 
seduta ogni sorta di malefi- 
cio. Riceve Monfalcone - 
Trieste 5 Gorizia. 
0481/480945. (A55793) 


AZIENDE INFORMANO 


I capelli, Bioscalin di Giuliani, 
ricerca di soluzioni logiche 


Con Bioscalin la Giuliani porta in farmacia, per 
prima, un prodotto che previene e combatte l’in- 
debolimento dei capelli per via sistemica. Biosca- 
lin è un integratore dietetico a base di vitamine, 
oligoelementi e di un aminoacido solforato, tutti 
elementi preziosi per la vita delle cellule del no- 
stro organismo. Costituisce un'associazione bi- 
lanciata di micronutrienti con spiccate proprietà 
antiossidanti e anti radicali liberi, che agiscono in 
modo complementare fra loro. La protezione e la 
stimolazione dell'attività del bulbo pilifero sono il 
risultato dell'azione sinergica dei suoi preziosi 
componenti. 


Per l’Italia è una novità assoluta, in altri paesi 
d'Europa sono commercializzati alcuni preparati 
per capelli da assumere per via orale, ma la loro 
formula e il loro «percorso» sono completamente 
diversi. In genere infatti contengono cheratina, 
acido pantotenico, miglio, vitamine delgruppo Be 
altre, come la E e la A, in dosaggi molto bassi; 
infine, minime percentuali di ferro, rame e zinco. 
Tutte queste sostanze mirano a rinforzare e ripa- 
rare il capello arrivando al suo bulbo attraverso la 
circolazione sanguigna. La loro azione, quindi, è 
ancora una volta ricostituente e riparatrice. L'ap- 
proccio di Bioscalin, che combatte l’azione dei ra- 
dicali liberi grazie alla sua formula ricca di antios- 
sidanti oltre che di sostanze protettive, è quindi 
del tutto innovativo nel settore dei prodotti per ca- 
pelli. 


Del resto, portare avanti una ricerca all'avan- 
guardia, ma sempre attenta e rispettosa dell'or- 
ganismo e dei suoi processi biologici, è da sem- 
pre alla base della filosofia Giuliani. Già all’inizio 
della sua attività, il suo celeberrimo Amaro Medi- 
cinale mirava a curare i disturbi digestivi con 
l'aiuto di estratti di erbe medicamentose. 


«Campari: from Milan through the world 
cs Rissloni 


«Campari: from Milan through the world», di- 
retto da Daniela Frassoni e prootto da Filmgo, è 
il film che ha vinto il primo premio assoluto di 
«Filmselezione ‘92», 23.a rassegna nazionale di 
cinema e video per l'impresa, conclusasi nei 
giorni scorsi a Venezia. La giuria di «Filmsele- 
zione», presieduta dal regista Nikita Mikhalkov, 
ha inoltre assegnato allo stesso film, per la cate- 
goria A-immagine, il 1.0 premio e la selezione 
per il festival di Rotterdam. 


PER UN IMMAGAZZINAGGIO DI FIDUCIA E QUALITÀ CHIAMA TE 
SLOVENIJALES, CENTRO MAGAZZINI E TRASPORTI 


LJUBLJANA (SLO), BRNCICEVA 45, TEL. 0038/61-373011, FAX 0038/61-372558 
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